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Cuba, si! 

Yankee, no! 
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si levi ovunque potente 

la protesta popolare 
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tra U Thant Krusciov e Kennedy 
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Pericolo 
incombente 
J D I R I G E N T I a m e r i c a n i h a n n o ie r i i n a s p r i t o , 
con u n a se r i e di m i s u r e a l l a r m a n t i , la cr is i i n t e r ­
n a z i o n a l e da loro s tess i a p e r t a col blocco n a v a l e 
s t r e t t o a t t o r n o a C u b a . S e b b e n e i negoz ia t i a b b i a n o 
p reso l ' avv io e si s i ano anz i s v i l u p p a t i con u n r i t m o 
febbr i l e , n u o v e n u b i minacc iose si sono p a r a l l e l a ­
m e n t e a f facc ia te su l l ' o r i zzon te , e l ' e v e n t u a l i t à di 
u n a i n v a s i o n e o di a t t i e q u i v a l e n t i è ba l za t a di 
n u o v o in p r i m o p i a n o . 

S e n 'ò a v u t a sensaz ione n e l corso de l l a n o t t e , 
q u a n d o la Casa B i a n c a h a diffuso u n d i spacc io p e r 
s o s t e n e r e che , m a l g r a d o il blocco, l e p r e s u n t e bas i 
mi s s i l i s t i che a C u b a c o n t i n u a n o a m i n a c c i a r e la 
s i curezza deg l i S t a t i U n i t i , e c h e p e r t a n t o « u l t e ­
r i o r i a z i o n i » c o n t r o l ' isola possono e s s e r e dec i se 
d a u n m o m e n t o a l l ' a l t r o . 

Ciò significa — e u n messagg io success ivo di 
K e n n e d y a U T h a n t lo h a c o n f e r m a t o — c h e i 
d i r i g e n t i a m e r i c a n i sono i n t a n t o decis i a s p o s t a r e 
il c e n t r o de l l a t r a t t a t i v a da l p r o b l e m a de l blocco a 
que l l o de l l e p r e s u n t e bas i c u b a n e , su cu i ins i s tono 
con g r a n c l a m o r e sp ion is t ico : c o n t e s t a n d o i d i r i t t i 
s o v r a n i d i u n o S t a t o e d i u n popo lo a l la p r o p r i a 
difesa, f a cendosene p r e t e s t o n o n p i ù solo p e r m a n ­
t e n e r e il blocco m a p e r p r o s p e t t a r e e l e g i t t i m a r e 
u n ' a g g r e s s i o n e . 

Ciò sp i ega le r i s e r v e con cu i i d i l i g e n t i a m e ­
r i can i h a n n o acco l to la m e d i a z i o n e d i U T h a n t . 
M a n t e n e n d o il blocco e p r e t e n d e n d o lo s m a n t e l ­
l a m e n t o de l l e p r e s u n t e bas i d i miss i l i , i d i r i g e n t i 
a m e r i c a n i h a n n o in t e so l i m i t a r e in p a r t e n z a la 
poss ib i l i t à d i successo de i negoz ia t i e s p o s t a r n e 
l 'asse, l a sc i ando a p e r t a la v ia a ogn i b r u s c a i n v o ­
luz ione . E d è q u e l c h e r i sch ia di a c c a d e r e . 

. L L A C A L M A e a l l a v o l o n t à sov ie t i ca d i g i u n ­
g e r e a u n a so luz ione pacifica si d e v e , p i ù c h e 
m a i , s e i negoz ia t i h a n n o t u t t a v i a n o n solo p reso 
l ' avv io m a s e g n a t o a l c u n i sv i l upp i . D o p o a v e r e 
a c c e t t a t o p i e n a m e n t e la m e d i a z i o n e di U T h a n t 
n e l s u o s p i n t o e ne l l a sua so s t anza — ciò c h e 
a v r e b b e c o n s e n t i t o u n a t r e g u a e pos to il n e g o ­
z ia to su bas i so l ide e s i c u r e s e i d i r i g e n t i a m e ­
r i c a n i ave s se ro fa t to a l t r e t t a n t o — K r u s c i o v h a 
accol to ier i u n n u o v o appe l lo di U T h a n t t e n d e n t e 
a i m p e d i r e il p r e c i p i t a r e del la s i t u a z i o n e : i m p a r ­
t e n d o a l le n a v i sov ie t i che l ' o rd ine di e v i t a r e , t e m ­
p o r a n e a m e n t e , u n c o n t a t t o col b locco a m e r i c a n o , 
così da e v i t a r e u n conf ron to e u n o s c o n t r o d i r e t t o 
e da l a sc ia re p iù a m p i o m a r g i n e a l l a t r a t t a t i v a . 

E ' u n ges to c h e m e t t e d e f i n i t i v a m e n t e a l la p r o v a 
i d i r i g e n t i a m e r i c a n i , t og l i endo al m a n t e n i m e n t o de l 
b locco ogni s ignif icato e tog l i endo ogni p r e t e s t o agl i 
agg res so r i . P e r la s econda vol ta , l ' U R S S reag i sce 
agl i a v v e n i m e n t i con u n senso di r e s p o n s a b i l i t à c h e 
è t u t t ' u n o con la sua n a t u r a di S t a t o socia l i s ta , c h e 
è t u t t ' u n o con la vo lon tà dì p a c e c h e a n i m a in ques t i 
g io rn i d r a m m a t i c i i popol i d i t u t t o il m o n d o . 

Ma è c h i a r o c h e la lo t ta si fa s e m p r e p i ù s e r r a t a . 
è ch i a ro c h e p e r c h é le n u o v e m i n a c c e s i a n o fuga te , 
dec is ivo è il peso c h e l e m a s s e popo la r i e gl i u o m i n i 
r e sponsab i l i d i ogni p a r t e s a p r a n n o g e t t a r e su l l a 
b i l anc ia . La via di u n a so luz ione pacifica r e s t a d isse­
m i n a t a di ostacol i c h e non p o t r a n n o e s s e r e s u p e r a t i 
s e n o n c resce rà , s ino a farsi i r res i s t ib i l e , l ' az ione p e r 
la p a c e e la l i be r t à di C u b a : d u e c a u s e oggi insc in­
dibi l i . 

Luigi Pintor 

La Svezia condanna 

i! blocco contro Cuba 
STOCCOLMA. 26 

Il governo svedese ha con­
dannato il blocco navale ame­
ricane di Cuba. Un comuni­
cato ufficiale afferma questa 
sera che • a norma del prin­
cipio della libertà di naviga* 
zione le navi di uno Stato 
non possono, in tempo di pa­
ce, Interferire con le navi di 

altri Stati in acque internazio­
nali ». Una nota in questo sen­
so è stata consegnata al l 'am­
basciata degli Stati Uniti . 

Il documento sottolinea che 
• il governo svedese appoggia 
gli sforzi del segretario gene­
rale dell 'ONU U Thant intesi 
ad attenuare la tensione e ad 
iniziare negoziati t ra i paesi 
interessati >. 

Nuovo gesto distensivo dell'URSS che 

accetta di fermare temporaneamente le 

sue navi - Gli USA accentuano i prepa­

rativi militari e pretendono lo smantel­

lamento delle presunte basi cubane 

Febbrili consultazioni all'ONU 

NEW YORK, 2C 
La crisi cubana permane 

contraddittoria, drammatica 
e piena di oscure minacce, 
benché i negoziati per una 
soluzione pacifica abbiano 
registrato oggi un passo 
avanti grazie ad un nuovo 
gesto distensivo di : Kru­
sciov. Il primo ministro so­
vietico, in un mesèaggio in­
dirizzato al segrefuiió del­
l'ONU U Thant, ha annun­
ciato di avere ordinato ai 
comandanti delle navi sovie­
tiche in rotta verso Cuba 
di tenersi temporaneamente 
lontane dallo schieramento 
navale americano che eser­
cita il blocco intorno al­
l'isola. 

La situazione permane 
tuttavia gravissima, come 
abbiamo detto, perchè di 
fronte al gesto di buona vo­
lontà delPUnione Sovietica. 
stanno nuovo iniziative ame­
ricane che aggravano razio­
ne intrapresa contro Cuba 
e che hanno fatto persino 
ri tenere, nel corso di una 
giornata caratterizzata da 
drammatici alti e bassi, da 
momenti di speranza e da 
voci al larmanti , che un'in­
vasione dell'isola fosse solo 
questione di ore. 

In un suo messaggio ad 
U Thant, Kennedy torna, in­
fatti, ad insistere sul tema 
delle presunte basi missilisti­
che a Cuba esigendone lo 
smantel lamento e lasciando­
si. quindi aperta la prospet­
tiva di una iniziativa diret­
ta, cioè in pratica, di una 
invasione dell'isola. Una se­
rie di dichiarazioni ufficiali 
e ufficiose, che più avanti 
esporremo nei dettagli con­
fermano questa intenzione 
della presidenza americana. 

Il messaggio di Krusciov 
a U Thant è la risposta po­
sitiva ad un telegramma con 
cui il segretar io dell ' ONU 
pregava il primo ministro 
sovietico di evi tare « per un 
periodo di tempo limitato > 
un contatto fra le navi mer­
cantili de l l 'URSS e quelle 
da guerra degli Stati Uniti, 
« onde permet tere le discus­
sioni sulle modalità di un 
possibile accordo che risol­
verebbe pacificamente il pro­
blema. in linea con la Carta 
delle Nazioni Unite >. 

Il testo della risposta (>j 
Krusciov a U Thant e il se­
guente: 

« Ho ricevuto e s tudiato il 
vostro telegramma del 25 ot­
tobre. Comprendo la vostra 
angoscia per il mantenimen­
to della pace e apprezzo al­
tamente i vostri sforzi per 
evitare i conflitti militari. 

* In realtà, se un qualsiasi 
conflitto dovesse scoppiare 
presso Cuba — e questo po­
trebbe diventare inevitabile 
a seguito delle misure di pi­
rateria prese dagli Stati Uni­
ti — ciò senza alcun dubbio 
complicherebbe gravemente 
i tentativi per prendere con­
tatti al fine di porre termine, 
sulla base di negoziati, alla 
critica situazione nella quale 
il mondo si trova a causa de­
gli at t i aggressivi degli Stati 
Uniti. 

« Di conseguenza accettia­
mo le vostre proposte e ab­
biamo dato ordine ai coman­
danti delle navi sovietiche in 
viaggio per Cuba, ma che 
non si t rovano ancora nella 
zona delle at t ività corsare 
delle navi da guerra ameri­
cane, di tenersi al di fuori 

della zona di intercettazio-
no, come voi avete racco­
mandato. 

« Noi però abbiamo dato 
quest 'ordine nella speranza 
clic dall 'al tra par te si com­
prenderà che questa situa­
zione, nella quale noi man­
teniamo le nostre navi im­
mobilizzate in alto mare, può 
essere solo temporanea. 

' « Questo periodo in nes­
sun caso potrebbe essere di 
lunga durata . 

« Vi ringrazio per i vostri 
sforzi e vi auguro successo 
nel vostro nobile compito. I 
vostri sforzi per assicurare 
ia pace del mondo incontre­
ranno sempre comprensione 
e appoggio da par te nostra. 

< Il governo sovietico ha 
sempre lavorato e continua 
ad operare per rafforzare le 
Nazioni Unite, questa orga­
nizzazione internazionale che 

(Srfltie in ultima pagina) 

Forte discorso alla Camera 

Pajetta chiede al governo 
un impegno di neutralità 

Le gravissime misure prese da Kennedy violano anche il Patto atlantico 

Nel dibatti to sulla politica 
estera italiana alla Camera 
è ieri intervenuto, all'inizio 
della seduta pomeridiana, il 
compagno Giancarlo PAJET­
TA, con un discorso appassio­
nato e di forte rilievo poli­
tico. Nell 'attuale gravissima 
crisi internazionale, provo­
cata dagli atti aggressivi de­
gli Stati Uniti, egli ha rile­
vato, ogni volontà di paco 
può valere, ogni forza, ogni 
contributo può avere in­
fluenza. Abbiamo visto che 
anche la voce di un uomo 
solo, come quella autorevole 
del filosofo Bertrand Russell 
può essere suscitatrice di una 
iniziativa distensiva. Ieri ab­

biamo ascoltato il coraggioso 
intervento del Pontefice, il 
quale ci ha confermato che 
non può 'essere "accettato fu­
cini tentativo di minimizzare 
la gravità della situazione. 
Vi e stata poi l'iniziativa dei 
Paesi neutrali , che è sfociata 
nell 'appello di U-Thant a 
Kennedy e Krusciov. 

Nessuno può negare elio la 
risposta di Krusciov sia s ta­
ta tale da dimostrare una 
grande volontà di pace e da 
lasciare aperta la via alla 
speranza. Che cosn sarebbe 
avvenuto se fosse stato a l ­
trimenti, se al colpo e alla 
provoca/ione si fosse rispo­
sto in a l i ta maniera? 

Grande corteo a Roma 

Gli avvenimenti di questi 
giorni hanno dimostrato 
quanto §ia precaria la pace 
fondata sull 'equilibrio di for­
ze t ra gli opposti blocchi. 
Mn come si comportano il 
governo italiano e i partiti 
della maggioranza? Gli al­
larmi, gli appelli del Pon­
tefice, di governi e perso­
nalità politiche, le proteste 
dei cittadini che manifestano 

K cr la pace nelle strade non 
anno trovato espressione 

nelle parole e negli atti po­
litici del governo. E pur­
troppo, il nostro Paese ha 
una ben triste esperienza 
deU'indiffeien/n e della su­
perficialità dei coti dirigenti. 

Bisogna scuotere que.;to 
atteggiamento di indifferen­
za. Cile significato ha l'at­
tuale situazione, quali inse­
gnamenti debbono trarsi? 
Non possono non porsi la 
domanda i cattolici e i com­
pagni socialisti, i socialdemo-
ciatici ed i repubblicani. Non 
si può pensare che in un mo­
mento come questo ci sia 
((uniche cosa che impedisca 
di guardare alla realtà, di ri­
conoscere le responsabilità e ì" 
s tudiare che cosa bisogna | 
fare. Rinunciare ad agiro 
vuol dire tollerare e diventa- I 
re complici dei responsabili 
dell 'at tuale tensione. Non si I 
può più pensare ad un nuovo I 
indirizzo della politica italia- i 
un che non sia anche un imi- I 
lamento della politica estera. . 
Non ci si può accontentare di I 
una politica di contro-sinistra 
nell 'azienda tranviaria e di I 
centro-destra in politica • 
estera. Molti, anche in buona • 
fede, ci hanno chiesto negli | 
ultimi tempi di non conti­

ti) Atlantico che a quella 
Carta fanno ìifcrimento. Per­
ché i governanti italiani ma­
nifestano allora questo « s p i ­
rito di dimissioni » davanti 
alle decisioni americane? 
Forse credono soltanto al di­
ritto del più forte. .Ma anche 
i fascisti credettero di met­
tersi col più forte e si ac­
corsero poi di avere sba­
gliato. 

Pajetta ha quindi citato la 
recente dichiarazione del go­
verno sovietico, che ha r i ­
cordato come gli Stati Uniti 
abbiano istallato basi mis­
silistiche tutto intorno a l ­
l'URSS e ai Paesi socialisti 
e come la VI Flotta amer i ­
cana sia stanziata nel Me­
diterraneo e la VII a For­
mosa a migliaia di chilome­
tri dagli Stati Uniti. Voi 
giustificate tutto ciò — egli 
ha proseguito rivolto al ban­
co del governo — ma ognu­
no di quegli atti 6 stato con­
testato, oggetto di proteste, 
di proposte, di invito alle 
trattative, e non motivo di 

atti di forza da par te del­
l 'URSS. Gli Stoti Uniti, in­
vece, passano dire t tamente 
all 'atto di forza. Ciò non può 
essere giustificato. 

Appejia 15 giorni prima di 
proclamare il blocco, Ken­
nedy aveva riconosciuto che 
Cuba non disponeva di a r ­
mi offensive. Sono dunque 
bastati 15 giorni per creare 
le basi missilistiche e per 
scoprirle e per documentar ­
le? E bisogna credere u que ­
sti documenti (forniti da 
quello stesso governo che per 
il volo deIl'U-2 falsificò i ter­
mini della realtà, par lando 
di un aereo meteorologico 
che aveva perduto la ro t ta ) , 
bisogna credere fino al p u n ­
to da rischiare per essi di 
essere coinvolti in una guer ­
ra di distruzione totale? 

Si dice, è vero, che si t r a t ­
ta soltanto di andare a ve­
dere sul posto. Ma nessuno 
ha il dirit to di « andare a ve­
dere > con la forza. Forse il 

(Segue in 2' jMtg.) 

Retromarcia 
sulPENEL 

Nell'eco I rugarosa de­
tcrminata dagli avvenimen­
ti internazionali di questi 
giorni, è quasi passata inos­
servata una notizia che, 
nella sua gravità, parla con 

nuare a parlare delle basi I estrema chiarezza 
missilistiche americane in 
Italia; ma oggi si vede che I 
di ciò bisognava parlare, per I 
la minaccia terribile che os 
se rappresentano. 

Perché dobbiamo leggere 
I 

Nei giorni scorsi, nel se­
greto di una riunione a 
Piazza del Gesù alcuni tec­
nici e politici di maggio­
ranza, compresi i socialisti, 
hanno deciso di accettare 

su un giornale conservatore I taluni emendamenti alla 
come Le Monde i dubbi sul- legge sull'ENEL, attuai-

veridicità delle afferma- I la 
zioni americane sulle basi 
militari a Cuba, e la conte­
stazione del carat tere ille­
gale del blocco navale a Cu­
ba? E perché in Italia dob- I 
biamo essere soltanto noi co- I 

I 

Un aspetto della grande manifestaxione per Caba e la pace svoltasi ieri sera a 
Roma nel corso della qaale ha parlato il segretario generale aggiunto della CGIL, 
compagno Santi, e conclusasi con un corteo. Anche ieri in tutta Italia sono conti­
nuati gli scioperi e le manifestazioni ' popolari contro l 'aggressione USA. Nella foto: 
un aspetto della grande manifestazione romana (A pagina 3 e 4 le informazioni) 

mente in commissione al 
Senato. Ciò significa che, a 
norma di Costituzione, la 
legge sulla nazionalizzazio­
ne, dopo il Senato, dovrà 
ancora una volta tornare al-

. . . ,. . la Camera, per l'esame del-
munisti a dire queste stesse ( fe modlfiche senatoriali. E' 
cose? Perche nessun demo- \ _ . j _ # I _u A .„.-. „.i 

un giorno ». Parole giuste: • 
ma, intanto, i giorni ver- | 
dutt non sono uno, ma I 
quindici. . 

La gravità dell'accetta- | 
zione socialista di questo 
rinvio è anche nel fatto che I 
gli stessi socialisti hanno 
sempre sottolineato che, I 
nelle attuali condizioni di I 
sovraccarico del calendario i 
della Camera (sul quale già \ 
pesano precedenti ritardi) . 
ogni dilazione non può non I 
rendere più difficile, e per­
fino incerta, l'approvnzione I 
finale della legge. C'è dttn- * 
qiie da ritenere che, dopo I 
la decisione di quest'alito I 
ritardo, le destre gangole- I 
ranno nel costatare che. in • 
assenza di un loro dichia- i 
rato * ostruzionismo », cer- I 
fi loro risultati dilatori si j 
rra/i>rano egualmente. I 

La decisione di cui si par- i 
fa, inoltre, appare .tpiace- | 
l'ole anche da un altro pvn- , 

-.:.. t„ i«„ ;̂ ... i. I evidente che ciò porterà ad 
cratico italiano ricorda, co- I „„ „•,,„ „„^„„i„ .„ „ ,„ , , i„ 
me ha ricordato Le Monde. » " " a

f
U r o pericoloso mordo 

che gli Stati Uniti hanno | di almeno due settimane. 
disseminato il mondo di basi I . "» Ojavita di quanto si 
missilistiche? Che cosa avrò- , c verificato, è evidente. E „„ „ ...... 
ste detto se l'URSS avesse I ovvio, infatti, che a questo to di vista. Gti stessi com- I 
posto il blocco alla Turchia. ulteriore nnuio si è giunti pagni socialisti avevano 
a se dicesse di voler pren- I perché, malgrado l'urgenza sempre opposto t'.n rifiuto I 
dere misure per distruggere » propugnata dai socialisti, ad emendamenti migliora- • 
le basi missilistiche in Si- i Moro ha imposto l'iniziativa tiri della legge presentati l 
cilia o in Puglia? | ctmtrana tendente al ritar- dai comunisti, sostenendo I 

Che cosa pensa il ministro • do> di Pura marca di de- che ciò avrebbe procurato • 
Piccioni della dichiarazione | *tra: Per «<>n. alienarsi al- perdita di tempo. Ma que- | 
dell'ammiraglio Silvester, se- cuni elementi del Senato, sto motivo non è valso con-
condo cui ai sottomarini so- I Moro ha preferito chiedere irò emendamenti determi- | 
vietici nell'Atlantico dovrà • al PS1 di cedere. Il che si nati da una volontà sabo-
esserc ordinato di emergere i è verificato. Eppure, il prò- tatrice della destra. In que-
c di dichiarare i motivi dei | blema dell'urgenza nell'ai 

«lo quadro resta da chic- I 
loro viaggi? Risponderà che . luazione del programma, è dersi il perché di tanto | 
6 un pazzo? Ma si Tratta c'el I sfato sempre sottolineato merarialiati risentimenti I 
comandante della flotta nmc- •-- ----* •• -• - -
ricana. I 

Tutti riconoscono — pur 1 
se taluno le giustifica — che • 
le misure di Kennedy vio- | 
lano i diritt i alla libera na- . ._ m n t , „ l r t - a n , _ „, 
vigazione, violano cioè al- ' ? , m ! f e i ° " " S 0 J , 
cimi principi della Carta de l - - ? , n l s l r a . * quello di 
i'ONU. Ma allora esse vio- l 

dai socialisti come premi­
nente. « Il compito che sta 
davanti a noi — scriveva 
Nenni sei giorni fa sul-
J'Avanti! — e ai partiti del­
la maggioranza di centro 

errare 
ì tempi, di non perdere più 

I 
quando, sulla base di ùmili 
esperienze, si afferma Vesi 
sterna, nella maggioranza 
del PS1, di una pericolosa I 
tendenza al compromesso " 
che, svesso, si concreti:?* I 
in cedimento. I 

• I 
lano anche le norme del Pat-
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[' intervento di Pajetta alia Camera sulla politica estera 

Non si deve piu cedere alle 
pretese dell'imperialismo USA 

lenunciato lo « spirito di dimissioni » dei governanti - Le basi missilistiche nord-ame-

icane costituiscono una gravissima minaccia - L# intervento del socialista Vecchietti 

(Dalla prima) 

Inistro Piccioni rltlene che 
USA abbinno il dir i t to 

fare la guerra per < an-
Ire a vedere*? Sarebbe 
Itanto il dir i t to della for-

come Hitler si arrogava 
diritto di colonizzare la 

fraina. 
Jajetta ha quindi ricor-

|to che gli Stati Uniti co-
tinsero con una pressione 
flitare agli inizi del seco-

i governanti di Cuba a 
lere la base di Guantana-

Era naturale che i pa-
}oti cubani di qualunque 
jentamento sempre abbin-

pensato che quel l ' lmpo-
kione non doveva essere 
:ettata; ed e oggl na tu rn -

jche il governo cubano a b -
chiesto di r istabil ire la 

)pria sovrani ta su Guan-
lamo; esso ha dunque con-
stato il diri t to omericano 
lantenere la base di Guan-
lamo, ma non 6 ricorso 

(a forza. Ha invece propo-
che il problema venisse 

kolto mediante t ra t ta t ive e 
[ricorso agli organismi ln-
rnazionali. Gli Stat i Uniti 
\n hanno invece fatto r i -
rso ne alle t ra t ta t ive ne 

|li organismi internaziona-
ma subito alia minaccia 
guerra . 

In verita, il gesto compiu-
dagli Stati Uniti pu6 es -

re solo considerato come 
j tentat ivo di mantenere nn 
|uil ibrio impossibilc nella 

lerica Latina- E non e la 
ima volta che gli Impe-
ilisti si iliudono di affron 
re le loro difficolta con 
}a fuga in avant i , una fu 

dalla realta, con la guer-
Kennedy si r ivela come 

vitt ima dell 'impossibilita 
proseguire nella vecchia 

litica di dominazione del-
America Latina e della in 
>acita di in t raprendere 

[a nuova politica. La «nuo-
frontiera > diventa cosl 

)lto una frontiera di 
jrra. ' 

veri misslli di Cuba, pe-
[olofii per gli imperialisti 
lericani, si chiamano inte-
izione assoluta t ra bianchi 
legri, riforma ngraria. al-
)etizzazione e 1' esempio 
11a resistenza indomita alia 
jpotenza colonialista nord-
»ericana. L'esempio di Cu-

per tut ta l 'America La­
ta: questo 6 il vero mate* 
lie esplosivo che gli ame-
|ani vorrebbero cacciare 
ll'Isola e che non e certa-
tnte s ta to portato dalle na-
Isovietiche. 
ili Stati Uniti sono sem-
riusciti in passoto a man-

lere 11 loro dominio sul-
Lmerica Latina. Anche la 

ide Rivoluzione meesica-
pote essere resa vana. Ma 

jeones di Fidel Castro vi-
10 nel mondo del I960 

sntre i peones di Pancho 
lla e di Zapata si trovn-
io alia fine senza aiuto. 

tgi vi e il mondo sociali-
1, con il suo esempio. con 
[sua forza. In cui presenza 
in grande fatto demoera 

\o per la liberazione dei 
|poli. Airinfluenza del mon 

socialista Kennedy ha 
ltrapposto l 'alleanza per il 
igresso. la quale, flnora. 

[6 risolta in una crisi delle 
Mtuzioni democratiche in 
)lti paesi sud-americani . in 
tnezuela. . Argentina, Bra-
\e, in un r i torno di forze 
iz ionar ie e au tor i ta r ie . M a 
problema non e risolto. 

)n bastano i dollar! oggi 
la restaurazione de l domt-

|o nord-americano. Perche 
t\ mondo di oggi non e sol-
i to cambiata ' la geografia 

^litica: sono i prlnclpi che 
itano, e l 'animo delle mas . 
che cambia. e il processo 

l ' indipendenza avanza in-
»me al rivolgimento so-
ile. 

falsi politic! 
[Di fronte a questo cnormc 

ibiamento i nostri partiti 
^vernativi continuano a mo-
rare ' un at teggiamento d: 

ffficienza provinciate che 
imenta. Fa paura sentirvi 
lere quando si par la di 
stro, come ieri r idcvate di 

ser o dei capi algerini o 
î progresfij scientific) nel-
1RSS. Mentre la cultura 

iliana e schierata per la li-
^rta, assistiamo alle eserci-
cioni di una legione stra­
t a di falsi intellcttuali e 

falsi politic!, che vuole 
scinare la politica ftalia-
verso obiettivi assai lon-

il da quelli che interes6a-
il popolo italiano. 

[Si cerca di non guardarc 
problem! reali. Si tende a 
lenticare che oggi, in Eu-
>a. il problema numero 

»o da risolvere e il proble-
di Berlino, da cui dipen-

fno la pace e la guerra del 
>ndo 

' I glomal) dei part i t i del 
Icentro - sinistra ar r ivano. si. 
l a d«finire De Gaulle e Ade-
n a M r com* < dinosauri » fer-

NAPOLI — Un aspetto dl Piazza Matteotti durante la 
niunifcstazionc di solidarieta con Cuba svoitnsi ieri 

(Telcfoto) 

mj su posizioni arcaiche. Ma 
che cosa hanno determinate 
di nuovo nella politica este 
ra italiana? 

Il mondo 6 cambiato e 
cambia. All'ONU sono rap 
presentati 110 paesi, 55 dei 
quali dell'Asia e dell'Africa 
Anche un avvenimento co­
me il Concilio Ecumenico rl-
flette i grandi mutament i 
verificatlsj nel mondo: dieci 
nnnl fa quando 1 dlrigenti 
democristiani parlavano di 
noi solo in termini di ana-
tema, sarebbe stato impen-
sabile il r ipudio della intol-
leranzu. 

Schemi superati 
Non e concepibile nel 

mondo di oggi ragionare con 
i vecchi schemi, come gio-
care sulla definizione della 
cosidetta «a rea democra-
tica >. 

16 ricordo — ha detto 
Pajetta — un incontro con 
il Cardinale Roncalli, quan­
do Pattuale Pontefice era 
Nunzio a Parigi. insieme con 
altri amici del Comitato di 
Liberazione nazionale. Allo-
ra non si chiedeva sill pas-
saporto 11 visto della discri-
minnzione anticomunista. Poi 
sono venuti tempi di rcstri-
zione e « l 'a rea demncrati-
ca» non comprendcvn no i 
comunisti ne i socialisti. Oggi 
si torna ad allnrgarla. Come 
s! puo continuare a ragionare 
con questi schemi tanto fra-
gili ed elastici? 

I comunisti italianj hanno 
compiuto in questi anni tin 
profondo ripcnsamento. per 
adeguarsi alia mutata situa-
7ionc interna7ionale 0 alio 
stesso nuovo carat tere di di-
stensione totale che la guerra 
oggi assume. Essi hanno de-
nunciato la pericolosita di 
tutti gli esperimenti atomici, 
da qualunque parte compiuti. 

Per gli uomini del governo 
sembra invece che nulla sia 
cambiato. F-ssi continuano 
nella assurdn politica di di-
scriminazione. che non tie-
ne conto della realta. Di-
scriminazione verso ; a Re-
pubblica Popolare Cinese. di 
cui in questi giorni si parla 
per gli seontri di frontiera 
con l'lndia. Di fronte a que-
sta controversia. nf<i non sol-
tanto aueuriamo che si ciun. 
ga all'intesa tra i due nnesi. 
ma non esprimiamo alcunn 
solidarieta prima di sapere 
come SJ sono svolti gl | in-
cidenti. perche si tratta di 
una disputa tra due paesi, 
nesstino dei nuali e spinto 
da una volonta imperialisti-
ca. Ma a) governo chiedia-
mo: come e possibile pensa-
re di affrontare \ problem! 
di quella parte del mondo 
senza che l a Cina popolare 
sia rappresentata all 'ONU? 

- Ritornando alia crisi cu-
bana. Pajetta ha rilevato che 
non si pu6 fineere di non 
accorgersi che Fanfani si e 
ancora una volta prc**»ntato 
agli Stati Uniti come un 
« primo della classc ». per la 
ohbedienza immediata alle 
disposizioni amertcane sul-
l'uso delle navi per il tra-
sporto di merci a Cuba. Non 
6 possibile t rascurare di «n-
dicare i responsabili dell'at-
to aggressivo contro Cuba 
per dire di volcr soltanto 

guardarc le possibili solu-
zioni. Fanfani ha detto si al 
gesto amoricano Per questo 
non si capisce come il com-
pagno De Martino, vicese-
gretario del PSI, abbia po-
tuto esprimere al governo 
una flducia che in questa 
occasione nessuno chiedeva 
dal suo partito. 

Noi non chiediamo dl strac-
ciare i patti, ma di avviare 
una politica di disimpegno 
dai blocchi. Per quanto sta 
in noi, poniamo con forza, 
oggi. il problema della neu-
trali ta italiana che non si-
gnifica astenersi dal concer­
to delle nazioni, ma condur-
re una politica attiva, una 
costante iniziativa di pace. 

Lo forze democratiche e il 
movimento operaio non pos-
sono subire passivamente in 
questo campo la politica de-
gli altri. Non si pud. quando 
si parla della pace e della 
guerra. seguire la uolitica del 
« non adcrire e non sabota-
re ». Per questo condanniamo 
la politica atlantica e ci pro-
nunciamo apertamente per 
una politica di disimpegno e 
di neutrality dell'Italia. Neu-
tralita dell 'Italia come Stato, 
il che non significa per il mo­
vimento operaio assumere 
una posizione di « equidistan-
za ». Chiediamo che il gover­
no dichiari di essere per la 
trat tat iva senza il ricatto del 
blocco; che si condannino le 
posizioni imperialiste e colo-
nialiste; che ci si dichiari di-
sposti a trattative per Ber­
lino. 

Qualcuno aiferma che al-
t re cose urgono nel nostro 
paese c che pertantu non 
bisogna muovere le acque in 
questo campo. Noi r i temamo 

- ha concluso Pajetta tra 
caiorosi applausi — che nes-
sun altro impegno rta piu 
urgente di quello di servire 
la pace, di mantenere aperte 
le vie del progresso paci.i-
co del paese c degli altri 
paesi. 

II compagno VECCHIETTI. 
intervenuto nel dibattito per 
1 PSI. ha innanziuitlo os-

servato che la situazione 
creatasi a seguito del blocco 
statunitense contro la re-
pubblica di Cuba ha messo 
ancora una volta 1'opinione 
pubblica di fronte alia tra-
cica realta di una politica 
che crede di c arant i re la pa­
ce con il riarmo. con requil i-
brio del terrore. con ij raffor-
zamento dei blocchi, cioe con 
gli orientamenti tuttora pre­
valent! negli Stati atlantici. 

Gli USA non possono pen-
sare di regolare i conti con 
la rivoluzione cubana col ri­
corso alia forza, invocando 
I'cquilibrio mondiale e addi-
rit tura la dottrina di Mon­
roe. che essi stessi hanno di-
stni t to da anni assumendo 
la leadership dello schiera-
mento anticomunista in tut-
to il mondo. Se lo facessero. 
negherebbero la stessa coesi-
stenza e compelizione pacifl-
ca come prospettiva mon-
dialc. 

Dj fronte a questa svolta 
della politica di Kennedy, 
cosa intends fare il governo 
italiano? ha domandato Vec­
chietti rivolto al ministro 
Piccioni. Le dichiarazioni 
rctlcenti • contraddit toric 

gia rose da Fanfani chiedo-
no un chiarlmento almeno, 
Vuole l'ltalia operare con-
cretamente per aiutare la 
soluzione paciflca della crisi 
cubana, sia aH'ONU, che 
fuori di questa sede? C'6 gia 
una iniziativa dei paesi non 
impegnati, c'6 la proposta 
di Krusciov per un incontro 
fra i Grandi. II governo ita­
liano 6 disposto ad appog-
giarc» queste proposte? Ha 
altro proposte da fare? Es­
so — ha osservato l 'oratore 
— non i>u6 manifestare solo 
l)iione intenzioni, che poi si 
dissolvono nel nulla, nel-
I'inerzia. neH'attesa passlva, 
nella paura di prendere ini-
ziative autonome, malgrado 
che tutti lo facciano. a co-
minciare dagli USA con Hn-
sensato ricorso alia for/.a 
contro l'isola dei Caraibi. 

L'oratore ha poi chiesto 
una esplicita dichiarazione 
al governo, nel senso che es­
so si dichiari libero daKli 
sviluppi della crisi cubana 
che per la sua origine e 
fuori dagli impegni politic) 
e militari del Patto Atlan-
tico. Vecchietti ha dedicato 
I'ultima parte del suo di-
scorso ai pericoll inslti nel-
l'« asse Parigi-Bonn > ed an­
che su questo aspetto ha sol* 
lecitato un orientamento 
chiaro ed iniziative coerenti 
da parte del governo: « Noi 
riteniamo — ha concluso — 
che l'ltalia debba essere 
cotnpletamente libera dalle 
conseguenze di crisi volute 
e create per flni che non 
hanno nulla a che vedere con 
la Blcurezza nazionale; ma 
lo sara soltanto se sara pron-
ta ad opporre tin'alternati-
va pacifica e democratica al 
nazionalismo dl destra fran-
co-tedesco, a tutti i livelli: 
politici, cconomici e mili­
tari ». 

Nelle due sedute di ieri, 
hanno anche preeo la paro-

la altri oratori del divers) 
gruppi, Olti.mzJsta 1'inter-
vento del de DEL BO, che ha 
affermato essere dovere del­
l'Italia di < seguire la via 
dell'onore > nell'ipotesi, che 
l*ex ministro ha deflnito 
< triste », di uno scontro ar-
mato per Cuba dopo l'ag-
gressione amencana, poiche 
esso coinvolgeiebbe tutto lo 
bchieramento atlantico. 

Al liberale BAU1N1 CON-
FA LONI BUI. che propugna 
c una sempre piu diretta as-
sociazione tra Europa occi-
dentale a America» di cui 
sia * s t rumento il patto atlan­
tico >, preoccupa l'« asse Pa­
rigi-Bonn >, non per «li svi­
luppi rea'Aiqnan e per i pe-
ricoli che esso pub compor-
tare per 1'avvenire del mon­
do, ma soltanto perchd esso 
uotrebbe avere un « caratte­
re preclusivo a danno del 
processo unitario europeo »: 

Hanno ancora parlato. nel­
la seduta antimeridiana, il 
dc BOLOGNA ed il missino 
DE MAKSANICH. 

Nella seduta pomerldiann, 
dopo il compagno Pajetta, si 
d ievato a parlare, a titolo 
personale, il rcpubblicano 
PACCIARDI. Costante del 
suo discorso 6 statu l'accusa 
d! insiplenza e di scarsa vi-
gilanza del governo e perso-
nalmente di Fanfani di fron­
te ni problemi internazio-
nali. 

Nel suo oltranzismo, Par*-
ciardi 6 nndato al di la del­
le tesi esposte il mattino 
dall'on. Del Bo ed b giunto 
al punto di reclamaie la co-
jtriizlone del ricoveri an-
tiacrei e della istaurazione, 
nel paese. di un <clima mo­
rale > prebellico. 

La penncllata (inale ol suo 
discorso, Pacciardi l'ha da­
ta affermando che l'ltalia e 
troppo < tiopida > nei con-
fronti della «Europa delle 
patrie > propugnata dal ge-
nerale De Gaulle. 

In vista del nuovo ritardo imposto dalle destre 

// PSDI ignora I'actor do 
DC-PSI su/l'ENEL 

il discorso di Terrocini - Lami-Starnuti 

cordo - Echi di stampa su Cuba - Le 
dichiara che il PSDI e estraneo all'ac-

leggi regionali alio studio da Fanfani 

L'accordo PSI-DC per ap-
portare degli emendamenti 
alia legge sull'ENEL in di-
scussione attualmente alia 
commissionc speciale de) Se-
nato, ha sollevato ieri notevole 
(ermento o proteste. La esi-
stenza dell'accordo extrapar-
lamentare — di cui ieri matti* 
na si e data notizia — 6 ap-
parsa con chiarezza ieri quan 
do il relatore di maggioranza 
Amigoni, ha presentato alk 
commissionc speciale alcuni 
emendamenti sugli articoli 4, 
7, 9 e 11. concordat fra DC 
e PSI. 

II compagno Umberto Ter-
racini, prendendo la parola. ha 
immediatamente protestato. 
Egli ha ricordato che la pre-
sentazione degli omendamenti 
e avvenuta in assoluto contra-
sto con lo conclusion] cui, In 
precedenza. era giunta la com­
missionc. Anche gli impegni 
del governo sono stati violati. 
E quindi. ha detto Terracini. 
ci si trova dinanzi ad una si­
tuazione nuova che richiede il 
ritorno in commissionc del 
ministro Colombo prima anco­
ra che la commissionc esamlni 
le modifiche proposte le quali 
alterano i programml di la-

Inizia oggi 

il Congresso 

dei comunisti 

di Ascoli P. 
ASCOLI. 26 

II congresso d<Mla Federa-
zlone comunistn dl Ascoli Pi-
ceno iniziera domattina con 
una relnzione del segretario 
Guido Cappellonl. Ai lavori 
deH'nssise dei comunisti plceni. 
che prosoguirnnno anche do-
menica. partecipera per la di-
rezlone del PCI il compagno 
Enrico Bonnzzl. 

Congresso della F.G.C.I. 

Serrato dibattito 
sul centra-sinistra 

Lotte operaie e ricerca dell'unita delle masse gio-
vanili - Manifestazione di solidarieta con i metal-
lurgici - Caloroso saluto ai delegati del Komsomol 

Dal nostro inviato 
BARI, 26. 

L'etH media del delepatl a 
questo XVII Congresso della 
FGCl non e superiore al ven-
tl anni. Non erano pit* an-
zianl I rappresentanti del 
metallurglcl barest che, nel 
corso della seduta antimeri­
diana di oggi. hanno portato 
il loro saluto al Congresso. 
I giovanl operai schierafi da-
vanti al tavolo della presi-
dema e i giovani congressi-
sti hanno applaudito t'nsiemc 
alia lotta dei metallurgici c 
alle lotte operaie in corso 
in tutta Italia, in una at-
mosfera di autentica com-
mozione. Pitt che un legame 
di solidarietA tra gli uni c gli 
altri, e'era la coscienza di una 
comune battaglia da portare 
avanti. 

Della funzione delle lotte 
operaie, del loro peso nella 
situazione attualc hanno 
parlato quasi tutti gli intcr-
venuti in questa prima pfor-
nafa di dibatti to. 

II compagno Quagliorti, di 
Torino, si e soffermato in 
particolarc sulle lotte della 
FIAT, «risultato non della 
spontaneita, ma di una lun-
ga azione di preparar ione 
dttrata per anni e anni» e 
ha difeso gli accordi firmati 
sia alia FIAT che alia Oli­
vetti * per il peso politico 
che tali successi ricestono». 
Resfn intcso perd — egli ha 
concluso — che la battaglia 
e tut t 'al tro che chiusa. si 
tratta ora di battersi per la 
applicazione del nuovo con-
tratto. 

Meno ottimista si i dimo-
strato Illuminati, dl Roma, 
sulla portata ed il valore de­
gli accordi separati, che, a 
suo avviso, non contano, ma 
anzi hanno un'influenza ne-
gativa sul prosegu'tmento 
della lotta operaia. 11 discor­
so di Illuminati si r nccrn-
t rato su due temi: il proble­
ma dell'unita della classe 
operaia e quello della posi­
zione del Partito sul centro-

sinistra. Egli ha insistito su l ­
la necessitd della ricerca del-
Vunltd della classe operaia 
come dato p r imar to che solo 
pud consentirle di assolvere 
ad un ruolo egemonlco ttel-
Vamblto della societa ita­
liana. 

A proposito del centro-si-
nlstra, il compagno Illumi­
nati ha criticato le posizioni 
assunte nel jcbbraio di que-
st'anno dal Comitato centra-
le del PCI, posizioni che hn 
definito posnbilistiche e no­
te da una confusione tra il 
momento tnttico immediato 
e il giudizio strategico. In 
questo quadro, Illuminati ha 
definito ingiustificate le cri-
tichc rivoltc allora alia sU 
nistra socialista, e da queste 
posizioni ha fatto discendere 
un suo giudizio di detcrio-
ramento'della situazione po­
litica. 

Anche il compagno Tcrzl, 
di Bergamo, ha criticato al-
cune posizioni assunte net 
confronti della sinistra so­
cialista. Anche i giooani so­
no divisi in classi: la batta­
glia per I'unltd deve essere 
quindi spogliata — ha detto 
Tcrzi — da ogni rlvestimen-
to mitico-ideologico e ricor-
dare, in primo luogo, il pro­
blema realc dell 'unifd ope ­
raia. Tale nnita va r insaldn-
ta anche sulla base di riven-
dicaztoni immediate che so­
no aU'intcrno del sistema, 
tuttavia non pud far centro 
sulla battaglia antifascista e 
costituzionale. ai cui valori 
ormai si rifarebbe, a suo av­
viso, anche la borghesia, ma 
deve essere ricercata sulla 
base di una consapevolezza 
idcologica, sulla affermazio-
ne di ralori che rappresen-
tino una a l ternat iua al l 'ot-
fuale socierd. Anche il neces-
sario dialogo con i catfolici 
va visto, ha concluso Terr i . 
in questa prospettiva. 

«Troppc parole infcller-
ttiatistichc — ha csordito il 
compagno Cilicgi, delcgato 
dcll'Aquila. II movimento 
giovanile scgna il passo pro-

prio per la tendenza preualsa 
in alcuni gruppi a intellet-
tualizzare tutti i problemi c 
per lo scarso legame tra pra-
tica e teoria: la battaglia per 
la conquista dei giovani al 
socialismo passa attraverso 
una serie di lotte immediate 
e rivendicative, nel corso 
delle quali possiamo comu-
nicare in modo diretto con 
le masse giovanili >• 

II compagno Croce, di Po­
lenta, ha dedicato it suo in-
tervento al problema dello 
sviluppo della democrazia in 
relazione alia prospettiva 
della costruzione di una so-
c'tetd socialista. Occorre per 
questo sviluppare le istanze 
unitarie della gioventu quali 
le Consulte a licello regio-
nale e nazionale e condurrc 
una battaglia politica per il 
diritto del voto a 18 anni. 

Hanno inoltre parlato il 
compagno Manca, di Leccc, 
denunciando la crisi ideolo-
gica del mondo giovanile: la 
compagna Maria Teresa Pra-
sca. della commissione ra-
gazze; tl compagno Marrucci 
della direzione della FGCl. 
che ha trattato dei problemi 
delle campagne ed ha sotto-
lineato la necessitA di una 
battaglia per imporre al go­
verno di centro-sinistra al­
meno il rispetto degli impe­
gni programmatici assunti ; 
la compagna Caligia, di Ro­
ma, che ha sottolineato la 
necessttd di una azione uni-
taria delta classe operaia sul 
piano intcrnazionale per con-
trastare le tenderize provo­
cate dalla concentrazionc 
capitalistica realizzata nel 
MEC. 

Nel corso della seduta an­
timeridiana, il compagno 
Alexandro Kamscialov, del 
scgrctariato del Komsomol, c 
il compagno Sokolowski. del-
VUnione della Gioventu so­
cialista polacca, hanno por­
tato, accolti da caiorosi ap­
plausi, il saluto delle pro-
pric organizzazioni al con­
gresso dei giovani comunisti 

Miriam Mafai 

voro gia declsi. Terracini ha 
ricordato come lo stesso Co­
lombo avesse definito un « dan-
no aU'economia nazionale» 
ogni ulterlore ritardo. E il ri­
tardo, ammosso dallo stesso 
presidente della commissione, 
Tuplni, sara di una qulndici-
na di giorni almeno. 

Terracini poi ha affermato 
che il problema non e solo di 
ritardo, ma 6 politico. Infatti 
accedendo alia richiesta delle 
desire di poter modificare la 
legge, il PSI e la DC si espon-
gono al pericolo che altrettan-
to venga rivendicato alia Ca­
mera. Con le conseguenze per 
la sorte della legge che ciascu-
no pud immaginare. 

Dopo la chiara presa di po­
sizione di Terracini, la questio-
ne ha assunto immediatamen­
te un tono vivace, con l'inter-
vento del socialdemocratico 
Lami-Starnuti. Egli. concor 
dando con gran parte dei ri 
lievi di Terracini, ha poi ri 
lasciato una sorprendente di­
chiarazione. Egli ha cioe afTer 
mato che il gruppo socialde­
mocratico 5 stato lasciato com-
pletamente aH'osciiro dell'ac­
cordo fra DC e PSI che « 6 ri-
masto segreto». Per questo. 
ha afTermato Lami-Starnuti, il 
gruppo del PSDI «si ritiene 
Hbero da ogni impegno », esa-
minera gli emendamenti con­
cordat! e decidera in conse-
guenza so approvarli o propor-
ne degli altri. La dichiarazione 
di Lami-Starnuti 6 sembrata 
confermare quanto srritto ieri 
da alcuni giornali. sul fatto 
che alia trattativa di Piazza 
del fie.su. conclusasi con l'ac­
cordo di accettare degli emen­
damenti che produrranno un 
altro rinvio della legge, sono 
rimasti estranei sia Saragat 
che Reale, i quali non sareb-
bero stati informati. 

Da parte socialista, sono In-
tcrvenutl Arialdo Banfi e San-
sone. Mentre Banfi ha manife-
stato alcunc perplessita per la 
decisione dl emendare la leg­
ge. Sansone ha cercato di giu-
stificare l'accordo DC-PSI so-
stenendo che esso. accogliendo 
una parte delle richieste degli 
« oppositori » (cioe delle de­
stre) non ritardera sostanzlal-
mente 1'approvazione della 
legge. 

ECHI A CUBA Mentre tutta 
1'opinione pubblica continua 
ad essere tesa attorno alle no-
tizie provenienti da Cuba, ne­
gli ambienti governativi gli 
avvenimenti sono seguiti — 
dicono i portavoce — «con 
estrema attenzione ». Smentite 
le voci di un messaggio di Fan­
fani a Krusciov e a Kennedy, 
e stato invece confermato che 
il governo italiano « desidera » 
mantenere i contatti con tutte 
le cancellerie. In questo qua­
dro vanno anche considerati, 
dunque, gli incontri dei gior­
ni scorsi di Piccioni con gli 
ambasciatori dell'URSS e de­
gli Stati Uniti, ai quali 6 stato 
riesposto il punto di vista del 
governo. 

Tranne la Voce Repubbli-
cana, il Secolo c i giornali piu 
nettamentc di destra (che con­
tinuano nei loro attacchi vec-
chio stile, della solita marca 
centrista contestando perfino 
agli intellettuali, ricevuti ieri 
da Piccioni, il diritto di pro-
clamarsi in favore di Cuba e 
contro l'aggressione america-
na) la stampa in generate cer­
ca di realizzare una linea di 
tipo « intermedio ». II Giorno, 
per esempio. rilevava ieri la 
smgolarita della posizione di 
chi < dichiara intollerabili le 
basi missilistiche nelle vici-
nanze degli Stati Uniti ma tro­
va giusto sistemare bast in 
Turchia, cioe nelle vicinanze 
dell'URSS ». Gli altri giornali. 
in generale. osservano una li­
nea difensiva. «Gli USA — 
scrive la Xazionc — vogliono 
solo che ceasino i rifornimenti 
di armi offensive ». «11 discor­
so di Kennedy — scrive il Gior-
nale del Mattino di Firenze — 
non ha le caratteristiche di 
"ultimatum" alia vecchia ma-
niera ». «II gesto di forza — 
scrive il Tclegrafo — era ne-
cessario. forse». • Cuba — 
scrive la Gazzctta del Popolo 
— non mcrita di essere la cau­
sa della terza e ultima guerra 
mondiale ». 

Nella posizione dei giornali 
che hanno adottato questa li­
nea intermedia, appare non 
solo la preoccupazione eviden-
te di non distaccarsi troppo 
daH'opinionc pubblica che oggi 
non sopporterebbe una impo-
stazione oltranzista. di tipo 
« coreano ». ma anche Veviden-

Nell« C a » del popolo 

ne| Comune democratico 

nel 8lnd«c*to 

nella Cooperatlva 

NON MANCHI 

I'abbonamento a 

lUnita 

te deslderio dl corrlspondere 
al deslderio governativo di 
sdramrnatizzare la situazione, 
vista la penosa e'difficile situa­
zione in cui si trova la DC co-
stretta a mettere d'accordo il 
suo preteso < pacifismo > con 
la chiara approvazione della 
politica di forza americana. 

RIUNIONE SULLE REGION! 
Ieri si 6 tenuta una terza riu-
nione tra Fanfani, Moro, i 
minislri finanziari, Cava e 

Zaccagnini per esaminare le 
leggi che dovranno essere ap-
provate nel prossimo consiglio 
dei ministri. Si e appreso che 
sono state prese in esame le 
leggi per le Regloni, ed esat-
tamente la legge Scelba, la leg­
ge Reale, la legge sulla rego-
lamentazione del passaggio del 
personale stntalc alle regioni, 
e la legge sul flnanziamento e 
il demanio regionale. 

m. f. 

IN BREVE 
Novara: nuovo sindaco socialista 

Ieri sera ij Consiglio Comunale di Novara ha eletto, con i 
voti dei comunisti. dei socialisti e dei socialdcmocratici. il 
compagno Fociiilist.-i Couii'lio Masciadri alia carica di sindaco 
della cittn. Masciadri — che ricopnva la carica di segretario 

della FederazioJie del PSI v di assessore alle finanze — ha 
sostitinto il suo compagno di partito avvocato Bermani, che si 
e dimesso prtr prcsontar.^i cnndidato al Senato. L'operaziohe ha 
assunto mi particolare valoro politico in quanto la rinnovata 
convergenza dello sinif.tip per la elezionc del nuovo sindaco 
ha sancito l i sconfitta dt'Ih' nianovrp d c. per imporre un centro 
sinistra tr.isformistico oppure una nuova gestlone commls-
sarialc. 

Palermo: Letizia Colajanni all'ARS 
Per la prima volta nell'attunle legislatura. sui banchi del-

l'Afsemblea regionale Sicilians siedera anche una donna, l'uni 
ca fra | 90 deputatl. SI tratta della compagna Letizia Novella 
Colnjanni. chiamata a sostituire il compagno on Macaluao. 
dimissionario perche chiamato dal partito ad altri incanchi. Le 
dimissioni presentnte per iscritto dnl compagno Macaluso sa-
ranno iscritte airo.d.g. della seduta dell'ARS dl lunedl po-
meriggio. 

Facilifazioni per gli elettori 
La Commissione Trasporti della Camera ha approvato sta-

mani. in sede deliberante. la proposta dl legge dei deputati 
comunisti Magno ed altri. cui fe stata abbinata all'ultlmo 
momento un disegno di legge governativo. per le agevolazioni 
ferroviarie agli elettori fuori sede che dovranno recarsi alle 
urne nel prosslml mesi dl novembre e dlcembre. La nuova 
legge, che dovra essere approvata nel prosslml giorni al 
Senato. prevede 11 viagglo gratuito In ferrovia, dalla fron­
tiers e ritorno. per gli elettori all'estero e la riduzione ferro-
viar:a del 70 per cento per quelli fuori sede all'Interno del 
Paese Nel corso della seduta della Commissione ha preso la 
parola a nome del gruppo comunlsta 11 compagno Magno. il 
quale ha chiesto che Jo stazioni ferroviarie abbiano tempe-
stlvamente le necessarie istruzioni II sottosegretario ai Tra­
sporti ha assicurato il suo interessamento in tal senso 

Ariano: Amendola visita i terremotati 
It compagno on. Giorgio Amendola. della segreterla del 

PCI. ha compiuto ieri, per incarico della direzione del par­
tito. una visita ad Ariano Irpino e a Montecalvo. due dei 
centri irpinl maggiormente colpitl dal terremoto. Nelle due 
localita il compagno Amendola. che era accompagnato dai di-
rigenti locali del partito. si e reso conto delle condizioni dram. 
matiche in cui vivono ancora migliaia dl famiglle attendate 
o alloggiate In baraeche. prive dl eervlzi igienici. II compagno 
Amendola ha poi tenuto due affollate assemblee nei locali 
delle sezionj del partito rinnovando l'impegno del PCI ad 
intervenire a favore delle famiglie colpite 

Camera: Regione Friuli-Venezia G. 
La legge costituzionale Istitutiva delta Regione a statuto 

speciale Friuli-Venezia Giulia 6 tornata ieri a Montecitorio 
per la - seconda lettura -. dopo I'approvazione da parte del 
Senato. 

La legge. su richiesta comunista. sara esaminata con la 
procedura d*urgenza. La decisione e stata presa dall'assem-
blea all'inizio della seduta pomeridiana di ieri. La legge. co­
rn's noto. dovra essere nuovamente approvata dalla Camera 
ed essere poi definitivamente sanzionata dall'Assemblea di 
Palazzo Madama. 

I comizi del PCI 
OGGI 

NASO (Agrlgento): Co. 
mizio elettorale - Macaluso; 
F E L T R E (Bel luno): Coml. 
zio elettorale • Ter rac in i ; 
LUCCA: Conferenza au «La 
icuola d'obbligo* - Luporini; 
T R I E S T E : Manifeatazione 
elettorale • Doninl. 

DOM AN I 
Comizi etettorali a : FA-

V A R A (Agrlgento): Maca­
luso; T R I E S T E : Terrac in i ; 
C H I U S l Scalo (Siena): Ba. 
rontini; L O A N O : Adamol l ; 
R A V E N N A : G. Tedeaco. 

Manifestation] per Cuba 
a: LUCCA: Gruppi ; LEC-
CO: De Grada; A R Q U A T A 
S C R I V I A : Audisio; C A S T I . 
G L I O N E F I O R E N T I N O : 
Roggi. 

LUNEDI' 
PADOVA: Conferenza sul. 

le Tesi - Santarelli; MO-
DENA: Tribuna politica • 
G. Tedesco. 

Federazione 
di Bari 

OGGI 
R U V O : Comlzio elettora. 

le . Assennato. 

DOM AN I 
Comizi elettorall a : M l -

N E R V I N O : Grameflna; CO. 
R A T O : Francavi l la; TRA-
N I : Festa • U n i t i • • Assen­
nato. 

Manifestazioni per Cuba 
a: C A S T E L L A N A : De Tu-
glie; C O N V E R S A N O : In-
ghingolo; P U T I G N A N O : 
Matarrese; T O R I T T O : Del 
Vecchio; A C Q U A V I V A : V a . 
•co ; M O D U G N O : Sforza. 

LUNEDI' 
M I N E R V I N O : Manifesta. 

zione donne elettrici - Cola-
monico. 

MARTEDI' 
Comizi etettorali a: M I ­

N E R V I N O : Reichlin; CO-
R A T O : Flore. 

Federazione 
di Macerafa 

DOMANI 
Manifestazioni per Cuba 

a: C A L D A R O N A : Brunori ; 
PORTO R E C A N A T I : G a . 
glieni; T R E I A : Sciapi-
chetti. 

Federazione 
di Latina 

DOMANI 
L A T I N A : Bert i ; A P R l . 

L I A : D'Alessio; S E Z Z E : 
Di Rosa; T E R R A C I N A : 
Ber t i ; P R I V E R N O : Puc-
c i ; ROCCAGORGA: Mon-
temurro; S O N N I N O : Ar-
noldo; G A E T A : Luber t i : 
S C A U R I : Rossi; M I N T U R . 
N O ; Attanasio; SAN CO. 
S I M O : Attanasio. 

Federazione 
di Avellino 

DOMANI 
Manifestazioni per Cube 

a: C E R V I N A R A : Maricon. 
da; SOLOFRA: Amore; 
B A I A N O ; Vetrano; A R I A ­
NO I R P I N O : Albano • Nin-
fa D'Oro. 
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Continua imponente I'azione popolare per la pace e la liberta di Cuba 

Cortei per le vie di Firenze 
Forte sciopero 

a Brindisi 
Astensioni dal 

tinuano le 
lavoro in numerosi centri - Con-
manifestazioni studentesche 

Con una vibrante e impo­
nente manifestazione popola­
re Firenze ha rinnovato la 
propria solidarieta con Cuba 
e ha riaflermato la propria 
volonta di pace: < Cuba si! 
Yankee no >, « Giii le mani 
da Cuba! », c Lotteremo con 
Cuba fino in fondo! >, sono 
state le parole che hanno ri-
suonato questa sera in tutta 
la citta, percorsa in lungo e 
in largo da un grande corteo 
di giovani, di lavoratori. di 
cittadini. 

II centro cittadino e stato 
paralizzato dal grande cor­
teo, che era aperto da giova-
ni recanti striscioni, scritte 
e bandiere della Repubblica 
Socialista Cubana. La poli-
zia, in gran forza, ha tentato 
con alcuni caroselll di inter-
rompere e spezzare il corteo 
dei dimostranti (giunti in 
gran numero dalle fabbriche 
della citta e delln provincia 
ove si e scioperato in solida­
rieta con Cuba) che non si 
e sciolto ed e proseguito fino 
a tarda sera. 

La vibrante manifestazio­
ne — promossa dal Comitato 
unitario di solidarieta. al qua­
le hanno aderito la gioventu 
comunista e socialista, la gio-
ventu radicale, i giovani cat-
tolici di comunita universita-
ria, PAssociazione goliardica 
fiorentina, i giovani dei 
€ Quaderni rossi > il Consi-
glio giovanile dei sindacati — 
ha avuto il proprio epicen-
tro in piazza Strozzi, ove han­
no parlato lo s tudente Piero 
Spagna. il segretario della 
Camera del Lavoro Vasco 
Palazzeschi, il vicesindaco 
Enzo Enriques Agnoletti ed 
il compagno Mario Fabiani. 

Dopo il saluto di Spagna e 
di Palazzeschi, che hanno 
portato I'adesione del movi-
menti giovanili fiorentini e 
dei lavoratori fiorentini alia 
manifestazione, il vicesindaco 
Agnoletti ha svolto un ampio 
discorso politico 

In serata si 6 riunito il 
Consiglio comunale che, a 
conclusione di un ampio d i -
batt i to, ha approvato alia 
unanimita un o.d.g. nel quale 
«si riafferma la liducia e 
I'appoggio all 'opera dell 'ONli 
e si augura che solo attra-
verso 1'intervento di questa 
si trovi la giusta via per 
al lontanare ogni minaccia di 
guerra, perseguendo altresi 
come suo ultimo fine, pre-
supposto indispensabile del­
la pace, il raggitingimento 
della l iberta e della demo-
crazia per ogni popolo >. Su 
sollecitazione del eompagno 
Galluzzi. il s'mdaeo La Pira 
r.i 6 dichiarato favorevole al­
ia proposta avan/a ta dai nao-
si neutral i per una solii/ionc 
negoziata della questione cu­
bana. Inoltre. in aper tura ui 
sedtita, il vice sindaco ha 
dato lettura di un telegram-
ma del segretario generale 
de i rOXU. U Thant. al sin-
<laco La Pira. ncl quale lo 
ringrazia. c con hu In citta. 
per il mcssaggio di adesio.ie 
alia sua iniziativa di nace 
per Cuba 

TOSCANA 
A Empoh si e svolta una| 

grande manifestazione a con 
clusionc dello sciopero pro 
clamato dalla C.C.d.L. cui 
hanno aderito quasi tutti ij 
lavoratori. Migliaia di perso-
nc hanno ascoltato. in piaz­
za, un discorso del segreta­
rio camerale Bonrii. Gh stn_ 
denti . scesi in sciopero perl 
solidarizzare con Cuba. ban-. 
no aderi to al conn/io. chje-l 
dendo che vengano climina-j 
te tu t te le basi mil i tan. K! 
cost anche numerosi com-
mercianti e art igiam. che 
hanno abbassato le saraci-
nesche dei negozi. 

A Pistoia si e avuto uno 
sciopero prcssoche totale. 
con I'adesione del P.C.I, e deli 
PSI. A Pisa si sono astenuti ' 
dal lavoro i ferrotramvien.l 
dalle 17.30 alle 18.30. Colle 
Val d'Els.i. nel Senese. e j i -
masta del tut to paralizzai.i 
dalle 10 alle 12. 

A Piombino hanno scio­
perato i portuali e gli stu-
denti degli istituti superio-
n . A Viareggio. Ie sinistre. 
il PRI. il PSDI. In C.C.d L ; 

I'UIL e altre organizzazioni. 
democratiehe hanno chie.ttoj 
al governo di adoperarsi per 
la pace * nello spinto del-
I'appellii dei Papa e delle 
propostc del segretario ge 
nerale delTONlT >. L'n o d.g 
e stato votato dal Consiglio 
comunale. I dipendenti co-
munali hanno sospeso il la­
voro riunendosi in assem­
ble*. 

EMILIA 
A Nonantola, in provincia 

di Modena, e stato effettua-
to uno sciopero geuerale c!i 
tut te le categorie dalle 12 
alle 1H. I negozi hanno ab­
bassato le saracinesche pei 
4 ore. Un lungo corteo ha 
percorso If vie della cittadi-
na. Nelle fabbriche e nei 
cantieri di Conselice. Iugo. 
Ccrvia e Brisighella si sono 
avute sospensioni del lavoro 
e affollate assemblee. A 
Forli il PHI ha fatto affig-
gere un manifesto con cui 
prende posizione in difesa 
della sovranita di Cuba. 

A Parma l'assemblea dei 
sindnci della Lega dei co-
muni democratic! della pro­
vincia. ha approvato un or-
dine del giorno di solidarie­
ta con Cuba. 

PUGLIA 
l e n alle 15 ha avuto ini-

zio a Brindisi lo sciopero ge-
nerale deir industr ia , procla-
mato dal Comitato brindisi-
no contro la guerra, per so­
lidarieta col popolo cubano. 
Il via e stato dato nel Pe-
trolchimico, dai tnetallurgi-
ci della Dalmine, della Sar-
tori. della < Riva e Maria-
ni >, seguivano tut te le al tre 
imprese meccaniche ed edili. 
dalla Folchi alia Figemi. al­
ia Electron, alia Navalmee-
canica. alia Beiaud Una 
fiumana ininterrotta di ope-
raj si riversava al centro 
della citta per prendere par­
te alia manifestazione in-
detta nel salone del Museo 
civico. 

Una grande manifestazio­
ne per Cuba 6 stata indetta 
a Lecce per lunedi dalla CdL 
e dalla Federbraccianti . An­
che nel Foggiano si sono sus-
seguite ieri le manifestazio-
ni unitar ie per la pace e per 
lo smantel lamento delle basi 
missilistiche. Un corteo di di­
mostranti si 6 scontrato a 
Manfredonia con la polizia. 
che ha caricato a manga-
nellate i pacifici cittadini 
Un corteo unitario si 6 svol­
to a San Nicaiulro Gargani-
co. A Lucera hanno sciope­
rato gli operai e manifesta-
to gli s tudenti : a Torremae-
giore hanno scioperato gli 
impiegati comunali e a Ce-
rignola i netturbini . 

Delega-
zione di 

intellettuali 
ricevuta 

da Piccioni 
II mmistro degli Esten 

sen Piccioni ha ricevuto 
ieri mattina a Montecitorio 
una delegazione di intellet­
tuali composta da Carlo 
Levi , Alberto Moravia, Re-
nato Guttuso, Pier Paolo 
Pasolini, Alberto Carocci e 
Rino Oal Sasto. che erano 
accompagnati dagli on.li 
Berllnguer e De Grada. La 
delegazione ha manifestato 
al ministro Piccioni la pre. 
occupazione di tutto II 
mondo intellettuale per la 
situazione Internationale 

Alia fine dell'mcontro 
Carlo Levi ha detto ai gior. 
nalisti: « Abbiamo portato 
al ministro degli Esten la 
espressione dei nsultati di 
una riunione tenuta ieri da 
una rappresentanza di in­
tellettuali e del senso di 
preoccupazione che incom. 
be sia per l| momento at-
tuale sia per II futuro a 
causa della situazione ln-
ternazionale. Abbiamo chie. 
sto che la posizione del go-
verno italiano sia in questa 
occasione la plu chiara pos-
sibile, e diretta soprattutto 
ad un'attiva iniziativa dj 
pace. Devo dire che il mi­
nistro degli Esten ci ha 
accolto con cordialita e 
comprensione *. 

A %ua volta Renato Gut­
tuso ha detto: • Abbiamo 
voluto esprimere al gover-
no italiano, nella persona 
del suo ministro degli Este. 
ri che ci ha accolto con 
molta cordialita. I'espres. 
sione d> una assemblea, cne 
ha vistc la partecipazionr 
dei oiu qualificati intellet­
tuali italiani, e dalla quale 
e emersa soprattutto la vo­
lent i che il nostro governo 
assuma in questa situazio­
ne una posizione attiva, 
chiara e autonoma nella 
difesa delta pace >. 

NAPOLI 
A Napoli si e tenuta que­

sta sera in piazza Matteot-
ti una grande manifestazio­
ne di solidarieta con il po­
polo cubano e in difesa del­
la pace, indetta dalla Fede-
razione comunista napoleta-
na. Nella centrale piazza di 
Napoli e stato convocato un 
comizio nel corso del quale 
ha preso la parola il senato-
re Maurizio Valen/.i, e al 
quale hanno partecipato cir­
ca fllcune migliaia di citta­
dini. 

Ieri intanto nel quart iere 
Ponticelli. si e tenuta un'al-
tra manifestazione popolare 
per Cuba, con la partecipa-
zione di numerosissimi lavo­
ratori che sono sfilati per le 
strade del rione con cartel-
loni e grandi striscioni inneg-
gianti alia pace. 

SARDEGNA 
La grave situazione inter 

nazionale e la minaccia Jilla 
pace che proviene da | bloc-
co navale aggressivo istitui 
to dagli USA nei Caraibi ha 
trovato una profonda eco al. 
l'assemblea regionale sarda 
che ha oggi discusso una 
mozione e un'interpellanza 
suirargomento. piesentate 
rispettivamente dal PSI e 
dal P.C.I. 

I compagni Pnas tu . per il 
PCI, e Sattna per il PSI han­
no sostenuto la necessita che 
il Consiglio regionale espri-
ma la sua piena solidarieta 
al popolo cubano, chieden-
do che le controversie inter 
nazionali non si risolvano 
con la forza, bensi con t r a l -
tative e negoziati. 

A chiusura del dibattito. 
la maggioranza ha approva­
to un o.d.g. presentato tlai 
gruppi UC-PSUA. generico 
neirintonazione e nella so 
stanza, che esprime un va-
go desiderio di pace e non 
indica al governo alcun at-
to concreto per far cessare 
la provocazione contro Cuba 
e per salvaguardare la pace. 

CAMPANIA 
Migliaia di volantini sono 

stati diffusi dai giovani a 
Caserta dove e stata indetta 
per stamune dalla C.d.L. una 
manifest izione unitaria. As­
semblee si sono svolte e a-
vranno luogo a IWaddalom. 
Marcianise, Cesa, Villa (li 
Briano. Una delegazione di 
sindaci della provincia cou-
segnera al presidente della 
Camera, on. Leone, in occa­
sione della sua venuta a Ca­
serta. un appello. 

A Salerno mezz'ora di 
sciopero e stata at tuata dai 
braccianti deU'ente cellulo.sa 
e da quelli deU'azienda Con-
forti. Centinaia di operaie 
della Marzotto Sud di Saler­
no hanno firmato un o.d.g. 
di protesta. 

ABRUZZO 
In nurnerose assemblee in 

tutta la provincia di Tern-
mo, la popolazione fa senti-

Washington sfida I'umanitd 

Nuova «H» USA 
esplosa nel cosmo 

U 4 v\ * 

H O N O L U L U . 26. 
Gli Stati Unit) continuano 

ad • avvelenare » I'alta at-
mosfera, creando un pericofo 
sempre piQ grande per i voti 
spaziali. Infatti essi hanno 
effettuato sull'isola di John­
ston, nel Pacifico, un'altrn 
esplosione nucleare ad alta 
quota. 

Secondo talune informazio-
ni, I'esplosione sarebbe nv-
venuta ad una quota fra i 
32 e i 48 km. , secondo nttre 
tra i 48 e i 64 km. L'espe-
rimento era stato rinviato 

due volte nel corso della set. 
t imana. Quando e avvenuta 
I'esplosione il bagliore nel 
cielo e stato visto a Hono­
lulu a 1500 km. di distanza, 
con colorl rosso, blu e verde, 
durati brevemente. Subito 
dopo sono stati notati distur­
bs nelle telecomunicazioni, 
durati da tre a cinque mi-
nuti. 

Un altro esperimento si­
mile a quello di oggi dovreb-
be aver luogo domenica 
prossima alle 21.30, corn-
spondenti alle 8.30 Italiane. 

A Washington la Cortc di-
strettuale ha respinto la ri-
chiesta del Premi Nobel Li­
nus Pauling e Bertrand Rus­
sell per la messa al bando 
degli esperimenti nuclear! 
americani nell'atmosfern. La 
richiesta di Pauling e Rus­
sell era stata sottoscrittn da 
altre 184 eminenti persona-
lita di decine di paesi. 

Nella telefoto: soldati ame­
ricani assistono all'esplosio-
ne. Nello sfondo il bagliore 
dell'esplosione. 

Si estende la solidarieta con Cuba 

Attentat! anti-USA 
nelr America Latina 

Continuano in tutto il mondo 
le manifestazioni e le prose di 
posizione di giornal:. partiti. 
p«TSoriaIit.'i culturali contro il 
hlocco aniencano a Cuba U 
particolarc riliovo 1«* notizie 
che guingono da aleune citta 
clcH'Amerifa latma dove, nolla 
g.ornata d: i m . si sono rpgi-
strati van attentat! ad edif.ci 
USA A Buenos Aire.-; alcun^ 
bottigliv Molotov faun ^tate 
ianciate contro 1'nbitaz one d; 
un d.plomatico amer.c.'ino «• 
contro j;l; n f ( c d. .iliMini* 

re la piopria protesta con-!nz .»nde die prodiicorm inerc 
tro il blorco navale ameii- 'amcricane Anc-h.- .• Sant •*£<> 
cano a Cuba. Nella fabbricajdei C.lo s t» avut.i <-r: una 
Adone i lavoratori hanno ef - |« ' s P l o 5 O n 0 - r , , ° l " r ° '•',1 l'-«r| 

fettuato mez/'orn di sciope-! t , ! qi^H.. d: Bu-rm-. Air.-o non 
ro. Un appello unitario e!*!a_ P r o v o c - ' - " 
stato diffuso dai giovani co-
munisti e socialisti. A Lore-
to Aprutino il Consiglio co­
munale ha espresso la pro­
pria solidarieta al popolo cu­
bano approvando. con i voti 
della maggioranza (PCI. PSI. 
PSDI) un o.d.g. di condan-
na del blocco a Cuba 

UMBRIA 
Ct'iitiiiiii.1 ill -tuik-n'i iian-

no abbandon.ito le le/ion: 
ieri ed oggi a Perugia, per-
correndo le vie del centro 
e manifestando la propria 
solidarieta con Cuba. Una 
manifestazione ha avuto luo­
go davanti alia prefettura. II 
blocco USA e stato condan-
nato aU'unanimita con un 
o.d.g. dal Consiglio comuna­
le di Castiglion del Lago. Or-
dini del giorno di solidarieta 
e protesta sono stati votati 
da assemblee di operai e con-
tadini in numerosi centri 
della provincia 

SICILIA 
Una grande manifestazio­

ne e indetta per domani al 
cinema « Modemissimo » di 
Palermo, ad iniziativa della 
C d . L Ieri matt ina 
ti si sono venficati davanti 
all 'Ateneo palermitano fra 
giovani studenti adcrenti a l -

vitt.ni«* Un rn-
<limcntal<' ord «no r.*p!os.vn •» 
>copp:a:o durante I.i no!lc 
pri'sso la res:df>nza privata del 
pres-dente ciieno Jorgp Alrs-
sandn La polizia ha posto in 
relazione questo attcntato con 
le manifcstazioni entiarnenca-
ne per il blocco a Cuba K' 
questa urn d:r«*tt.i c-onfc-nir, 
del moto di proT.->:a eh- s <.;„ 

/iiffondendo ncil'opin one p-ib-
•iitca lat.no-am«T rana n>a!-
srado If ni .-nr«? rppr'*e«.\«* (• 
i\ reR.me d. I!ib<-r;a che r«*an.i 
quas: dovunque 

Altre intense mamfestazion. 
si sono avute ad Al?er.. dov-f 
i portuali si sono impegna! 
a s%'olgere a Mmo acceleralo 
le operazioni d: canco dellf 
navi in partenza per Cubi 
(voci insistent: diffuses: ien af-
fcrmano tra l'altro che il Ro­
ve rno di Ben Bella avrebbt-
concesso SRII aerei sovietic. 
che tentcrebbero di mfranRere 
:1 blocco :1 diritto d; atierra-
re nesli afroport: alRf-nn » e 
a Copenhagen. In riuest'ult.ma 
citt.^ la pohz.a ha dovuro n-
tf-rvenire duramentc. no: prc-5-
;i dell'ambasciata americana, 
per imped.re a un folto gmp-
po d: mamfostanti d: Denotrare 
nell'edificio Dodic. persone 
sono state tratte in arrcsto 

Oltre alle d.mostra/.oni e a. 
corte:. numo rosissmie le di-

mciden- ch-a ra2ioni contrar:'- al bloc­
co americano re.̂ o da Knt-. or-
^anizzazom e perionalita po-
iitiche di tutto il mondo. Ien. 

unitario d'md pendenza dolla 
Khodesia del Nord (che hanno 
condannato I'mtervento amo-
ricano come tin gpfito di inti-
iiiida/.onf nti fOnfronti di tut­
ta TAmem-a Latina). si sono 
reg-strati .nterventi del pa-
tnarca Alex;?, capo delln Clne-
sa ortodossa russa, e del con-
cilio ccunicii.ro delle Chiese 
di Ginevra In un mcssaRRio 
inv.a'o al so^n'tano Renerale 
deirONli V Tiiant il patriar-
c.i Ai-'Xi,. h., dichiarato. fra 
.'altro -A n.mie della Chiena 
or'.n.l'i^'i ru ^ i v, chirdo di 
f.irc :\i"o 1 pi •-•sibile alfinchf 
!"ONI fimpia .1 suo sacro do-
\erf rii s.ilv.iijuardare la pare 
mo.'id ..!<• .I'.tu.-.linente niinnc-
c a*,, d i .1/ nni estrfnianientf 
|HT I'ulii-c n*<:i'-ite dal gover­
no di.^li St..'- (Jnitl contro la 
"ovr.ujita (if-;; i rrpubbl;ca cu­

bana -. A loro volta autorevo-
li exponentI del conc.Iio delli-
Ch.c.sc (ji (tinevra. dupo CM-I ,. 
rniniti per •"^aiiiin.irv !•• pc-
santr in.naccia all.i p.i<<- .-h.-
^r.i\.i .ittii.iliiH'iiti* MI; nii)ii(ii). 
iianno cmesv-o un comiin.c.itu 
;n cui faprunoiio ~.i loro ^JMII-
(!«• raniinarico ncr 1'a/ionc chf 
il Roverno deRli Stati I'niti hi 
Ritidicato iifCfssar.o intrapren-
clerf contro Cuba -

Sul piano delle reazioni j-.o-
vernative md.citiv.i ..pp.in- la 
coniplota adf^.oiif ..H'nii/.ati-
\.i d. Ki-nnt ily prorl un i' , •:. 
da Franco Al tcrin.in- ri. m... 
r.umone straordmar..i d t; i-
b.nctto. :; d.ttaton- sp^iiii.ip 
ha d.ch.ar.ito di appr<n.u.' ri-
condizion it,iiin-n*r !-. d« c - o. 
tie dfl Rovcrno deRli Stati Cri -
ti d: Itnporre il blorco navale 
a Ctib.i 

I veseovi americani | 

henedicono Kennedy 
CITTA* D E L 
T ICANO, 26. 

VA-

I*UGI e teppisti missini. I o l t r e a i Riudui estremamente 
giovani democratic!, aggrc 
diti mentre diffondevano 
manifesting hanno reagito 
prontamente stroncando la 
provocazione. 

severi nei confronti detl'ope 
rato di Kennedy espressi dal 
leader progressista dell'Ugan-
da All SonionRa e da Justin 
Chimba, dirigente del parti to 

Poche ore dopo I'ac-
corato appello del Pa­
pa alia pace e il fer-
mo invito alia tratta-
tiva nvolto ai gover-
nanti per evitare al-
I'umanita gli orrori di 
una guerra catastrofi-
ca, i veseovi ameri­
cani presenti a Roma 
per il Concilio ecume-
mco • Vaticano I I • 
nanno preso una ini-
zialtva del tutto oppo-
sta. Essi, infatti , han­
no Inviato un breve 
messaggio ai cattolici 
americani, invitandoli 
a • osservare dome­
nica prossima, testa 
di Cristo Re. un gior­
no di preghiere per 
ehiedere la benedizio-
ne di Dio sul Presi­
dente Kennedy e sul 
governo ». 

I I documento — fir­
mato dai cardinal! 
Spellman, Mae Inty. 

re, Cushing, Meyer, 
Ritter e dall'arcive-
scovo di Washington. 
monsignor O* Boyle — 
e stato accolto con 
doloroso stupore negli 
ambienti del Concilio, 
in quar.to evidente-
mente contrasta con 
la universality della 
Chiesa cattolica, con-
tenendo espressiom 
che non possono non 
essere interpretate co­
me un appoggio a una 
delle due parti in cau­
sa: a quella, per es­
sere esatti, che con 
un irresponsabile atto 
di forza ha portato il 
mondo sull'orlo di un 
conflitto atomico. O'al-
tra parte — e stato 
anche rilevato — un 
tale giudizio sul •mes-
saggio» non e sminui-
to da un fuggevole r.-
ferimento alia frase 
pontificia sulla preser-
vazlone della pace 
- nella liberta e nella 
giustlzla ». 

j^szEsaassajcKcrasgaatsem^ 

I pronostici della vigilia in Francia 

De Gaulle insiste: 
€ Votatemi o parto» 
Domani alle urne 
Dal nostro inviato 

PAIUGI, 26. 
Dc Gaulle fi« riproposto 

ouf/i il suo ricatto ai /rnu-
tvsi. < Votatemi o w e «e 
vado > t? stato infatti an-
corn una volta lo slonrni 
clie roli ha posto al centra 
del suo ultimo discorso tc-
(coisii'o, prima del refe­
rendum di dopodomani. II 
ricatto e. stato accompa-
tjnato dal solilo spnurm-
eltio del * reptio disastro-
so * dei partiti. l/unico ae-
eenno alia situazione Inter­
nationale lo ha fatto per u/-
JVrmure che <• nel nostro 
mondo eosi perieoloso — 
lo si vede in questo sfesso 
momento — la Krnuciti 
» o n potrn sopratwhwre 
se... ». 

Le coii.sidcractotii che si 
possono fare alia vigilia del 
eoto so no assai complessc. 
jVe diamo (jiu le linee es-
senziali. In una situazione 
earatteriz:aia da una frut-
tura fra il * pofere politi­
co » e i partiti. fra prcsi-
denza delln liepubbliea c 
alte cariche dello Stato. in 
altre parole mentre si stan-
no creando due btocchi 
nella classe dirigente dic-
fro i (|iuili si r i ivlo diuiso. 
sotlo i-erti aspetti. anche il 
capitate linanziario. In li­
nen poliricu che ha guidato 
De Gaulle si puo riassume-
re in poche parole: egli ten-
tn di utilizzare le masse 
contro i *quadri>. cerca di 
Wimiiinre- quelle forze che 
egli ehiama < intcrmediu-
rie ^ (gli ottantamila notu-
hili da cut dipcnderii hi sua 
elcrionc) e soprattutto i 
4 vecchi partiti *. e vuole 
stabilire un eollcgamenio 
diretto fra se stesso e il 
« popolo !•. 

La sprczzunlc risposta 
data ieri l'altro dal Consi­
glio dei i/iiiiistri al Consi­
glio di Stato, e nella quale 
si accusa <piesta istanza di 
voter < eompromcttere la 
uzionc dei poteri pubblici 
coiilru hi sorfcrsioiie cri-
minalcv e ttpiea della si­
tuazione II presidente del 
Scntito AJontii'ri'ille, ti sua 
volta. fa una duhiarazio-
ne anche essa caratteristi-
ca della rottnra crcatus't. 
<ptando ufferma. conic ha 
fatto ien al Circolo re-
pubbl'icano. che il 28 otto-
Urc a sera egli investirA il 
Consiglio c o s titnzionale 
delle < irrepo/arifrt di que­
sta consultazione >. 

Dalla parte dei *. purti-
(jiani tlel no » .sono dunquc 
)M.v.sult, in t|iieslt ullini: 
mest, ai nu e bagagli. In 
inugistruturu, il Consiglio 
<U Stato. I CoHsinli f;ein-
rah e niunteipali, per mo-
tivi diuersi anche gran 
parte dell'csercito, della 
grande stampu. varia eli­
tes iMiiyer.sitarie, alti fun-
zionari della amministra-
zione jmbblica e personnlt-
la di ognt tijto. 

Lo schierumento sembrn 
imponente, e luttuviu l 
pronostu t pre- elelloralt 
danno De Gaulle vincenle. 
Su qttali forze poggia dun-
(/in- il generate? Chi lo so-
stiene? Si trutta di una do-
nmiiifii ipuitito itiai attiuilf 
in qnvst'nra. Queste forze 
sono. oltre ad una massa 
tlecisivn di < francesi mr-
di >. */• ptccohi horghcsiu 
r di strati popolnr't (il gol-
tisino appare come tin bo-
napurtisnio it base popola­
re). la iinorci hurocrncui, 
In parte restitute dcll'cscr-
iitu (quella che si e riar-
ririnatn a De Gaulle dopo 
la pace in Algeria, al mo­
mento dell'mcontro con 
Adenauer) e i gruppi de-
ri.-in del grande capitate. 
xntimnriti, dopo le ttmide 
av.ime-% rcr<o I'oppnsizio 
ne. della perdita di una 
slnbihla polilirn che ?>'i" 
miliar-.; in diswlro ecu 
nitmicn 

I.n turzit iiiinid. ihe sent. 
lira decisiia fra ipntle «•.. 
ddliinmu elencate, pare sia 
data oggi. tn Francia. dal­
la burocrazia. Si tralta dvi 
fforani tccnocratt, econo­
mist!, espertt della piamfi-
cazione c della cooperazto-
ne cconomicn. Sc De Guul-
le ha infatti < mollafo * le 
alte cariche della liepub­
bliea e i partiti. egli ha 
amscgnato un potere rea-
l,» nil 'apparnto intermedin 
dello Stato, che oggi tnter-
riene oltre che con tutto 
i/ peso delle sue tradtzio 
ni. con quello ifelln compe-
tenza von solo in Francia 
ma in F.uropa. 

Questo « tiiu^ro quadro » 
e legato in tccnici moder-
ni e ni lunzionari del gran­
de caprtale privato, cd cs-
so assicura tl eollcgamento 
fra governo e. padronato 
Si dice comuncmcntc che 
V oricntamento di qucsti 
strati finirA per pesare sul-
I'nptninnc pubblicn assai 
pin che non quello dc0li 

unforei'oli tiomtut del *car-
tello del no>. 

U < miracolo economico > 
franeese, I'accrescersi del 
benessere, e il mastice che 
oggi pare eollenare, straiia-
mente insteme, strati $o-
ciali e intercssi disparati. 
magnnti della ricchezza e 
sentplici cittadini. La fie-
rezza per la stabititci del 
frntiro ha, sulla bocca del 
franeese medio, il vnlore 
di tin trionfo pcrsonalc. Ie­
ri si e .s-faMliro. nel Consi-
glio dei ministri. che, dal 
primo genvaio. franco vec-
ehio e franco nuoro sartin-
iio saldati insienw in una 
uniea moneta: il franco. 
liisognara sentire i com. 
THciifi.' L 'o roop l io della 
Francia goUis'tn'r darrero 
un orgoglio monetario: ues-
snn rngionamento sttlVau-
mento dei prezzi. che pure 
qui si verifica inccssnntc-
mettte, riesce a sgretolarlo 

Ma, n fianco di qucsti 
dementi, esiste, come e 
noto, uno sfruttamento ag-
gravato della vtanodopcra, 
ii n a it m en t o vcrtiginoso 
del doppio lavoro, uno squi-
librio im zona e zona della 
Francia sempre pin aperto, 
una difjerenza macrosco-
pica tra aumento dei pro­
fit ti prttniti e salario dei la­
voratori 

D'altra parte, il migliora-
mento economico. incotife-l 
stabile, riguarda soprattut­
to i quudri intermedi e mol-
to meno i lavoratori (i pri-
mi hntuio aiimcnfufo di an 
Id per cento le loro entrate, 
e gli nltri di un i) per cen­
to) Va inoltre tiggiunto che 
la congiuntiira economica 
tavorevole . I'adesione ul 
MFC. la stabilitA del franco 
non sono stati inventati da 
De Gaulle, mo otfondano le 
loro radiei nella storia della 
invisn Quarta Repubblica. 

A loro volta, e per mo­
lt vi ben piii eonsistcnti, i 
grandi capi delle imprese 
industrlali, commerciall e 
bancarie che uttribuiscono 
I'ascesa ul regime gollista 
e al MFC. sono per la sta­
bilitA politico assolittu. i 
quindi per De (Untile. Tut 

) a 
CO' J 
loot 

tuvia, una parte del padro­
nato — e questa e\ poi la in-\ 
terpretazione che abbiamo 
giA dato, e cid spiega anche 
la presenza alia testa del 
cartcllo dei < no > di uo-\ 
mini espcrfi come Pinag; 
liegnaud, M^ottc — c ri-
masta legata alia idea di 
una rappresentanza jmrla-
mentare da poter mnnovra-
re attraverso i proprt par­
titi e i proprt uomini; ave-
re la stabilitA politico ed 
una certa democrazia, tan-* 
to pin che il Parlamento+ 
grazie ad una mostruosa 
leggr elcttaralc gollista che 
tnffi rostoro esaltano tra i 
nierifi storici di De Gaulle 
anche in qucsti giorni, i 
stato del tutto amputato a 
sMp'sfra. dove i deputati ca-
iiiuiiisti sono ridotft a po 
p/ii di dicci. 

La pi A vera e forte uniea 
rnl ieu. rirolfn da una par 
te del capitate finanziario 
franeese a De Gaulle, ri 
guardava e riguarda la po­
litico scarsamente amiche-
vole nei confronti degli 
Stati Uniti d'America. Ma 
De Gaulle, come si e visto, 
va ridticcmlo nlla raaioiic:> 
uomini e gruppi cconomici < 
di optmsizionc, cd essi si i 
allinccranno. con molta I 
probabilitA, domani, anco-
ra una volta. al gcnerale. 
rafforzando nel Parlamento 
le esili schiere del pnrtito 
poltisfit dcll'UNR con depu­
tati dell'MRP e degli indi-
pendenti contadini. 

Dnico grande risultato 
positivo che pad venire. 
oggi da questa battaglia c 
che la SFIO raggiunga, per< 
non abbandonarla pin, I'o/>-
posiciotte e che si formi cost 
la base di una unita politico 
di sinistra che metta fine 
alle suicide dtnistoni 

Questo dnnque il quadro 
— amaro — nel quale t 
fra tiers i si rer/iernntio do­
menica alle urne. Ad atte-
iitiartn pirne soltnnto la 
sperama di cert tint che uf-
fermano che la Francia. 
tutto sommato, e un paese 
imprevedibile. 

Maria A. Macciocchi 

t>nl 
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Dopo l'imponente comizio della C.d.L. in piazza Vi t tor io 

Migliaia di lavoratori per le strade 
« No alla 
guerra » 
essaggio per Krusciov, Ken-

edy e U Thant consegnato al 
indaco — Il discorso di Santi 

ori un corteo imponente, 
ha attraversato le strade 

Hate dell'Esquilino e di 
ti. i lavoratori hanno por-
ieri la protesta antimpc-

ista nel cuore della città, 
sotto lo mura del Campi­
no, dove una delegazione 
iella tarda serata — ha con­
ato al sindaco un messag-
Esso chiede da parte del 

lune un passo urgente 
so Kennedy, Krusciov e la 
idenza delle Nazioni Uni-

por l'adozione immediata 
e proposte di U Thant, 
me premesso per timi trut-
va che elimini l'attuale or«-
ima tensione e oarantiscn, 

rispetto della lineria del 
olì e del loro diritta al-
todecisionc, Ut puce al mon-
intero ». 
He 18. poco prima dell'ini-
dolla manifestazione indetta 
a Camera del lavoro, mi­
la di persone affollavano il 
o tratto di piazza Vittorio 
anti alla sede dell'organiz-
onc sindacale unitaria. Mol­

imi giovani, cori i tricolori. 
oto di Fidel Castro, le ban-
— ha proseguito Santi tra 

Scioperi 
e 

proteste 
Uno sciopero di solida. 
tà co| popolo cubano si 

svolto ieri ai Mercati ae­
ral i , dalle 6,15 alle 6,30 
I mattino. Un comizio è 
to tenuto dal vicescgre-

rio del sindacato lacchi» 
, DI Lino. 
Alla Cronograph, uno 

billmento con 170 dipen-
nti, oltre cento lavorato-
hanno firmato una peti-
ne di protesta. 

Ordini del giorno di soli-
rietà con Cuba sono stati 
provati dai lavoratori di-
ndentl del Consorzio del 

tte, della stazione tlbur-
a, della Zecca e delle 
ste. Una delegazione del 
nsorzlo laziale si è reca. 
presso l'Ambasciata cu-

na. 
A Genzsno un corteo di 

denti ha attraversato le 
rade della cittadina. 
(tre manifestazioni si 
olgeranno oggi. A Genaz-
no, alle ore 19, parle-

l'onorevole Nannuzzi: a 
ntocelle, alle ore 19, DI 
ulio e Fausto Nl t t l ; « V I I . 
Iba, alle 20, Zitelli . Altre 
semblee sono in program. 
a all'Alberone (alle 18) e 
Lanuvio (alle 19). 
Domani alla Marranella, 
le 10, parla Natoli; a Col-
"erro, «Ile 10, Lucio Lom. 
rdo Radice; a Tufello, al-
10,30, Marietta; a Sor­

ta Fldene, alle 17, Galle. 
; a Clampino atte 17, 
attruccl, a Marcelllna, 

e 10, Cianca. 

e cubane, l cartelli con le 
le d'ordine che poi sono 

scandite in coro per tut-
serata. - Cuba, non sei so-
- 1 pirati sono tornati nel 
del Caraibi -, - Cuba si, 

kee no- . . -Trattative, di-
o. alt alla guerra-, - S i 

va anche il governo italia-
Numerose sezioni soca-
— Montesacro. Borgata 

diani. Trastevere. Centocel. 
Ponte e Regola — hanno 
ato in piazza Vittorio car-

con espressioni di ferma 
ànna dell'azione imperia-

a folla ha continuato ad 
ossarsì fino a quando Santi 
heda e i dirigenti delle Ca-
a del lavoro. Morgia. An-
i. Giunti e Pochetti non 
saliti sul palco. Ha par-
per primo il compagno 

già. Quando ha affermato 
Il blocco navale nel Mar 

Caraibi è un attentato alla 
pendenza di Cuba e. i n s t ­

alla pace, la sua voce ò 
coperta per qualche 

t e da un coro di -Cuba! 
a! -. I cineoperatori hanno 

l'occasione P«r puntare 
ampade e le macchine da 
a sulle bandiere e j cartelli 
si agitavano. Dopo aver 
l'appello rivolto dalla se-

eria della Camera del la-
ai sindaco. Morg.a ha ce­
la parola al compagno 

ti. Questi ha esordito sot-
eando le minacce c o r o ­

nella tensione provocata 
e misure unilaterali USA. 
rcoli dirigenti degli Stati 

ti — ha aggiunto — sem-
o oggi sconvolti da un 
o di irresponsr.bilit.V sono 
grande filosofo come Ber­
ci Russel e un grande «cien-

come Linus Paulina a 
nciarlo. E' questo il mo­

to. quindi, della condanna 
responsabili, dell'invito al-
agione e ali» trattativa 
me sindacato dei lavora­

gli applausi — noi non siamo 
al servizio della politica este­
ra di un paese o di una deter­
minata ideologia. Ma siamo 
contro la guerra, distruttrice 
di ogni liberta, a partire da 
quella di vivere. E' nella pace 
che vediamo, con l'aumento 
del peso dell'azione del sinda­
cato, la possibilità del progres­
so sociale. Con diritto, quindi. 
come CGIL, rivolgiamo a tutti 
l'appello a vigilare. Anche nei 
confronti di altri conflitti, co­
me quello cino-indiano, il no­
stro atteggiamento tu leva sul­
la ricerca di una soluzione ne­
goziata. Facendo questo noi — 
ha detto Santi — siamo nel 
solco della tradizione interna­
zionalista; e non è, il nostro, 
un pacifismo generico. Come 
Jean Jaurès, individuiamo nel 
capitalismo le ragioni profon­
de della guerra. 

Si è detto che Cuba, WÌ pic­
colo paese, minaccerebbe una 
grande potenza come gli Sta­
ti Uniti con le sue basi mili­
tari. Ma allora — ha detto 
l'oratore mentre le sue parole 
venivano soverchiate da ap­
plausi e da grida di approva­
zione — anche senza voler fa­
re una questione di diritto ma 
nolo un ragionamento suggeri­
to dal buonsenso, si deve con­
cludere che se i missili sono 
pericolosi a Cuba lo sono an­
che negli altri paesi che oggi 
sopportano il peso delle basi 
straniere. E' lo stesso Llpp-
niann n riconoscerlo. Dopo aver 
ricordato l'appello del Papa, 
Santi ha rilevato clip la crisi 
e esplosa nel momento in cui 
un americanismo esasperato fa 
tornare «Ha mente il periodo 
maccartista. La stessa « nuova 
frontiera » sembra spegnersi 
oggi in un evanescente mirag­
gio sotto la spinta del circoli 
oltranzisti del capitale mono­
polistico e dei generali del 
Pentagono. Chi ne guadagne­
rà? I monopolisti. I latifondi­
sti ed i generali ladri del Sud-
America e. in Europa, le for­
ze più retrive. 

Chiediamo — ha proseguito 
l'oratore — che l'Italia rimanga 
fuori da ogni conflitto e che il 
governo si adoperi per la di­
stensione. S è sempre detto che 
il Patto Atlantico è difensivo: 
lo si ripeta oggi, e si svolga. 
anche nell'ambito della" NATO. 
una funzione positiva, respin­
gendo ogni responsabilità per 
decis'oni unilaterali alle quali 
non abbiamo partecipato. Ri­
cordando quindi l'accettazione 
di parte dell'URSS delle pro­
poste di U-Thant (a questo pun­
to vi 6 stata una calorosa ova­
zione all'indirizzo del Paese del 
socialismo). Santi ha detto che 
questo primo passo, tuttavia, 
non eervira a nulla se gli USA 
non scenderanno sullo stesso 
terreno. La pace — ha conclu­
so — è «1 nostro impegno prin­
cipale. Vivn la pace! Viva Cuba! 

Il corteo si è formato rapi­
damente. I giovani, terminato 
il comizio, hanno intonato 
V- Inno del lavoratori -., ripe­
tendo n tratti il grido di «Cu 
ba al. yankee no». 

In testa, dietro un'auto su 
cu* sventolavano due bandiere 
cubane, si sono schierati, in fi 
la. gli on. Santi. Giuliano Pa­
jetta, Scheda. Mammucari. Nan­
nuzzi, Cianca. Mario Berlin­
guer. 1 dirigenti della CdL. il 
segretario dell'ANPI avv. Lor-
d'. Nelle file successive centi­
naia di dirigenti dei sindacati, 
delle commissioni interne della 
- Fiorentini -, della FATME. 
della - S q u i b b - , dei tranvieri. 
dei cant'eri edili (ieri si è scio­
perato per Cuba alla CEI. alla 
-C.rpi». all'-Immobiliare Mar-
chini-. alla SIRCA. all'ALCEA 
e in altre Imprese). Numerosi 
i consiglieri comunali e provin­
ciali comunisti e social'sti: tra 
di essi i segretari delle due Fe­
derazioni, Bufalinl e Palleschi. 

Su un grande striscione ros­
so, largo una quindicina di me-
tr». la parola d'ordine della ma­
nifestazione: - Pace al mondo. 
libertà ai popoli -. Il corteo si 
è mosso poco dopo le 19: ogni 
fila, una ventina di persone 
Ai Iati, centinaia di giovani che 
si tentavano per mano assicu­
ravano il servizio d'ordine. 

Attraversalo largo Brancac­
cio. il corteo si è snodato per 
via Cavour 

In via Alessandrina, nei pres­
si dei Fon imperiali, il corteo 
si è sciolto ordinatamente. La 
stessa presidenza della manife­
stazione .-: e quind* recata in 
delegazione in Campidoglio, do­
ve si è incontrati col sindaco 
Delia Porta, che ha accolto l'in­
vito contenuto nel messaggio 
della Camera del Lavoro, im­
pegnando;; a trasmetterlo. at­
traverso il ministero degli Este­
ri. a U-Thant. Krusciov e Ken­
nedy. 

La cronaca, pur cosi ricca. 
non segnala incidenti. Lo schie­
ramento di centinaia di poli­
ziotti è servito solo a portare 
alla prima sede di polizia due 
o tre disturbatori facc'sti che 
ancor prima di aver messo in 
atto i loro intenti sono stati 
consegnali agli agenti dagli stes­
si manifestanti ' 

Un ottantenne 

Voglio andare 
in ospedale» 
e fa karakiri 

i n alto, alla testa del corteo si riciiioscoiio Cianca, Berlinguer, Mammucari, Lordi, Giuliano Pajetta, Modica, Pochetti , Santi, 
Ne l le foto in basso, un gruppo di giovani e (a destra) il corteo mentre siila in via Cavour 
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Angelini , Nannuzzi e Giunti. Ne l le 
Scheda, Morgia, 

Interventi dei consiglieri comunisti in Campidoglio 

Serrata critica in Consiglio 
alla relazione sulla scuola 

Gli interventi delle compa­
gne Maria Michetti e Anna 
Maria Ciai. hanno occupato 
gran parte della seduta di ieri 
del consiglio comunale dedi­
cata al dibattito sulla situazio­
ne scolastica. 

La compagna Michetti, do­
po aver ricordato le mozioni 
sulla scuola presentate dal 
gruppo comunista nei primi 
giorni di agosto, che hanno da­
to origine al dibattito in corso 
e nelle quali si indicano le li­
nce di una nuova politica sco. 
lastica. ha posto alcuni que­
siti alla Giunta. L'amministra­
zione capitolina vuole affron­
tare il problema della scuola 
come una delle principali scel­
te della politica comunale? 
Sulla scorta delle relazioni del­
l'assessore Cavallaro e Bubbi-
co. lette nelle sedute prece­
denti, no i si può onestamente 
dare una risposta affermativa 

L'unico pregio, se così si può 
definirlo, della relazione Ca­
vallaro è una certn autocritica 
nei fatti, poiché la situazione 
è talmente drammatica che lo 
scheletrico linguaggio delle ci. 
fre è sufficiente per fornirne 
un quadro pauroso. Ma oltre a 
questo non vi è nulla: non vi 
è un programma serio, un im­
pegno, delle scadenze, non si 
parla di fonti di finanziamen­
to, non si dice che cosa l'am­
ministrazione comunale voglia 
fare subito. 

Nella dichiarazione program­
matica dei quattro partiti del 
centro-sinistra e?i cariava di »n 
piano settennale per la scuola. 
Nella relazione Cavallaro si ac­
cenna invece fugacemente ad 
un piano triennale, senza ul­
teriori precisazioni. Di fronte 
ad una carenza di 3.458 aule 
denunciata dallo stesso asses. 
sore, (33 miliardi di spese) ' 

Tunica prospettiva offerta al 
la città è di 620 aule prefab­
bricate del ministero e di 338 
aule da costi iure per una spe­
sa di circa 3 miliardi e mezzo. 
E' questo il piano triennale? 

Nella relazione manca perfi­
no un concreto riferimento al­
la utilizzazione da parte del 
Comune dei finanziamenti pre­
visti dalla pur insufficente leg­
ge stralcio sull'edilizia scola­
stica, che potrebbe fornire al 
comune uno stanziamento di 
circa 10 miliardi in tre anni. 

Dopo essersi soffermata sul­
l'eccessivo costo delle aule (9 
milioni) previsto dall'asses­
sore. sulla qualità scadente e 
contraria ai moderni principi 
pedagogici degli edifici sco­
lastici, compresi quelli costrui­
ti recentemente, sulla neces­
sità di vincolare per l'edili­
zia scolastica almeno 200 ctta. 
ri in sede di approvazione del 

Turista tedesca ladra e sfortunata 

le rubano il grisbi 
e finiste in torcere 
Motociclista 

si uccide 
contro il camion 

Mario Rinaldi, di 30 anni, abi­
tante al viale dei Priorato 13. ò 
rimasto uccido ieri nello scon­
tro tra la sua motocicletta ed 
un camion II mortale inci­
dente è avvenuto nlìe 17 sullr. 
via Ostiense, all'altezza «lei cro­
cevia per Ja via del Mare Pro:.. 
tamente soccorso da un'auto-
mobiliMa di paesaggio. i| Ri­
naldi «v stato accompagnato al 
San Camillo, dove o deceduto 

Alla stazione Termini i furbi 
sono numerosi; e sono così in 
gamba da riuscire a derubare 
inche i ladri. E' successo ad una 
riga/za tedesca, che a Parigi 
aveva sottrano ad un corteg­
giatore 600.000 franchi. 

Irene N'etterdon era andata a 
Parigi al principio del mese, per 
incontrare il suo fidanzato ame­
ricano. ma questi e mancato 
all'appuntamento. La ragazza si 

,-»• i- >i-,:,-i velocemente accet­
tando la compagnia di un alge­
rino di 39 anni. Hamid Cher-
gui. Unendo l'utile al dilettevo­
le. la bella Irene ha alleggerito 
l'amico del portafogli contenen­
te 600 mila franchi ed ò par­
tita velocemente verso il sud. 

per godersi il grisbi. 
Le ò andata decisamente 

male. Appena scesa a Termini 
ha creduto di poter rinnovare 
le gesta parigine, ma il giova­
ne che aveva adocchiato era più 
mariolo di lei. Si è fatto infat­
ti consegnare la valigia ed è 
poi scomparso. Irene, ragazza 
di spinto, non ha denunciato 
il furto: sarebbe staio un po' 
complicato spiegare l'ondine 
del denaro. 

Ha soggiornato fino a dome­
nica in Italia, contentandoci di 
spendere i 300 mila franchi ri­
masti. poi nuovamente al­
l'asciutto. ha ripreso il treno 
per Parigi. Ma alla stazione pa­
rigina ha trovato due pazienti 
gendarmi che l'attendevano 

piano regolatore generale, la 
compagna Michetti h a deeisp-
mente respinto la tesi che già 
fu delle precedenti giunte, ten. 
dente a gettare la responsabi­
lità della drammatica situa­
zione scolastica sulla Immigra­
zione. Ciò significa voler chiu­
dere gli occhi di fronte alla 
realtà. La verità è che i 300 
miliardi spesi nella Capitale 
e nella provincia dallo Stato in 
questi anni sono serviti sopra­
tutto per opere improduttive 
e per favorire le forze specu­
lative che hanno potuto arraf­
fare impunemente centinaia di 
miliardi danneggiando Ja col­
lettività. Queste sono le ra­
dici del male, e se si vuole ri­
solvere il problema della 
scuola occorrono dunque in­
dirizzi politici completamente 
diversi da quelli seguiti finora. 

La compagna Anna Maria 
Ciai ha posto al centro dei suo 
intervento lo stato della «cuo­
ia materna. In questo campo 
siamo addirittura all'età della 
pietra. Su 110.000 bimbi dai tre 
ni sei anni, solo 22.650 hanno 
trovato posto negli asili co­
munali e di questi solo 7.757 
possono frequentare la scuola 
fino alle 16. L'indice di affol­
lamento è di 40 bimbi per 
ogn, sezione, ed ogni anno il 
Comune spende per materiale 
didattico meno dì cento lire 
per bambino. 5.000 domande 
agli asili comunali sono sta­
te respìnte, mentre oltre 70 
mila donne, in gran parte ma. 
dn. sono entrate nella produ­
zione e la città è cresciuta sen­
za un parco o un giardino c h e 
rompa la successione dei casa­
menti Questo è il risultato del­
la politica contraria agli in­
teressi generali seguita dalia 
giunta comunale. 

Occorre dunque cambiare 
strada liquidando la concezio. 
ne. che si ritrova ancora nella 
relazione Cavallaro, che rele­
ga :1 problema della scuola 
materna in una angusta poli­
tica assistenziale. Finora pe­
rò siamo ancora ai provvedi­
menti tampone. La compagna 
Ciai, dopo aver chiesto la eia-
borazione di un programma or­
ganico. ha concluso annun­
ciando la presentazione di un 
ordnìe del giorno del gruppo 
comunista sulla politica scola. 
stica. Il dibattito proseguirà 
in una delle prossime sedute. 

L'orario 
dei 

distributori 
di benzina 

Dal primo novembre prossi­
mo gli impianti di distribu­
zione di carburanti e lubrifi­
canti in città e nella provincia 
osserveranno, nel giorni feriali. 
il seguente orario Periodo in­
vernale (1. novembre - 30 apri­
le): apertura alle t>.30 e chiu­
sura alle 21 Periodo estivo 
(1. maggio - 31 ottobre): aper­
tura alle 6.30 e chiusura 
alle 22 

La domenica i distributori 
osserveranno alternativamente 
la chiusura totale suddivisi. 
nella misura del .SO per cen­
to. in due turni II turno di 
servizio seguirà jl normale ora­
rio di vendita Ne Me festività 
Infrasettimanali verrà invece 
osservato il normale orano 
feriale 

Il servizio notturno di rifor­
nimento verrà assicurato me­
diante l'apertura del 15 per 
cento degli impianti di distri­
buzione. Questi, ultimato il nor­
male orario di lavoro, reste­
ranno aperti fino all'inizio del 
turno successivo 

La Camera del commercio 
rilascerà a tutti i distributori 
appositi cartelli che indiche­
ranno i rispettivi turni di ri­
poso domenicale e di lavoro 
notturno. Tali cartelli saranno 
ben visibili in osni impianto 
di distribuzione 

La disciplina di orario di 
cui sopra non verrà applicata 
agli impianti di distribuzione 
situati lungo le autostrade 

Madre incinta piom­
ba dalla finestra da­

vanti al figlio 

Poiché i suoi parenti, su con. 
siglio del medico, non voleva­
no farlo operare d'ern.a. un 
vecchio d'ottant'anni si e squar­
ciato il basso ventre con una 
lametta da barba. - Ora vedre­
mo — ha detto, mentre lo tra­
sportavano d'urgenza al Poli­
clinico — se non mi opereran­
no. Tanto la pancia è già 
aperta .. -. 

Autore del gesto è Giuseppe 
Inverno, di 80 anni, padre cki-
la portinaia dello stabile in via 
Tevere 7. E" malato da tempo 
d'ernia ma il dottore, a caus'» 
della tarda età, ha sempre scori. 
sigliato l'intervento operatorio 
L'Inverno, invece, voleva farsi 
operare: per questo motivo, al­
tre due volte, ha tentato di fe­
rirsi. per farsi accompagnare 
all'ospedale e farsi operare: ma 
si è prodotto solo qualche graf­
fio. 

Negli ultimi mesi l'uomo è 
diventato più irascibile e intrat­
tabile che mai. Spesso di notte. 
usciva e si metteva a parlare 
da solo davanti alla finestra 
della camera da letto della fi­
glia. sapendo cosi di dare fasti­
dio a lei ed al marito, Carlo 
Petrianni. Anche la notte scor­
sa i due coniugi hanno sentito 
la voce del vecchio. 

Erano le 4. Carlo Petrianni 
si è alzato ed è uscito alla ri­
cerea del suocero. L'ha trovato 
riverso, che parlottava, e ogni 
tanto si lamentava. Si e chi­
nato per sollevarlo e, inorri­
dito, ha ritratto immediatamen­
te la mano, tutta insanguinata. 
dal corpo dell'uomo. 

Giuseppe Inverno sembrava 
molto grave. Immediatamente 
il Petrianni ha chiamato la mo­
glie: poi, visto che la Croce 
Rossa tardava ad arrivare, è 
andato a cercare un taxi. 11 
conducente si è. però, rifiuta'o 
di accompagnare il malato. •• Mi 
sporca la macchina ». ha detto. 
Per fortuna un altro tassista. 
più umano, passava nel pressi: 
ha adagiato e trasportato subi­
to al Policlinico Giuseppe In­
verno. 

Una giovane, al settimo mese 
di gravidanza, è piombata al 
suolo da oltre sette metri. Era 
sola in casa con il figlioletto 
di 3 anni e la polizia non ha 
ancora potuto accertare se ab. 
bia tentato di uccidersi o se 
sia rimasta vittima di una di­
sgrazia. Le sue condizioni non 
sono comunque preoccupanti: 
al San Giovanni i sanitari le 
hanno riscontrato una contu­
sione cranica e l'hanno giudi­
cata guaribile in una decina 
di giorni. 

La protagonista del dramma­
tico episodio si chiama Annun­
ziata Mancini, ha 26 anni ed 
abita in un appartamento al 
secondo piano di via Quintilio 
Varo 156. Ieri pomeriggio, era­
no passate da poco le 14. la gio­
vane è rimasta sola con il fi­
glioletto: il marito, che si chia­
ma Nazzareno Piccioli, era usci­
to per raggiungere Cinecittà. 
dove lavora come operatore. 

Una signora di 50 anni. Ro­
sina AssirelH. e stata uccisa d3 
un forte quantitativo di sonni­
feri. Il cadavere è stato rinve­
nuto ieri alle 13 dalla donna 
di servizio. L'Assirelli viveva 
sola in un appartamentino di 
via Bartolomeo Gosio 77 e sof­
friva da tempo di una grave 
forma d'insonnia. Per questo 
motivo, i funzionari di polizia 
sono convinti che la donna non 
abbia voluto uccidersi ma ab­
bia preso per sbaglio una dose 
mortale di sonniferi. 

Giuseppe Inverno 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— ORBI sabato 27 ottobre (300-65). 
Onomastico: Fiorenzo. 11 sole sor­
ge alle ore 0.5G e tramonta alto 
ore 17.17 

B O L L E T T I N I 
— Demografico. - Nati: maschi 45. 
femmine -J3 Morti: maschi 28. 
femmine 21. Matrimoni: 43. 
— Meteorologico. - Temperature 
di ieri: minima 10. massima 31. 
P O P O L A R E ALLO ZOO 
— Domenica, ultima del mese, 
l'ingresso ni giardino zoologico 
sarà al prezzo popolare di 100 
lire a persona. 
ATTUALITÀ» DEL 
XX SETTEMBRE 
— Il Comitato permanente per !c 
celebrazioni del XX settembre ha 
Indetto, per domenica alle 10 nel 
cinema Rialto. via IV Novembre 
n 15(5. un dibattito sull'attualità 
del XX settembre: Parlerà il se­
natore Edoardo DI Giovanni. 

B A R R E T O P E R 
L ' A U T O E M O T E C A 
— Domenica l'autoemoteca della 
CRI sosterà In piazza della Re­
pubblica per raccogliere 11 sangue 
per gli ospedali cittadini. Alle 11 
it cantante Don Marino Barreto 
Junior con il suo complesso dopo 
aver otlerto il sangue, eseguirà l 
suoi ultimi successi. 

UN L IBRO SU 
P I E T R O DA CORTONA 

Alle ore 17.30. nel Ridotto del­
l'Eliseo. via Nazionale 183. Ro­
berto Longhi. Giovanni Previtall. 
Antonello Trombadori. Carlo Vol­
pe presentano il volume « Pietro 
da Cortona » di Giuliano Briganti. 
Sarà presente l'autore del libro. 

Nuovo ricatto degli agrari 

Prezzo più alto 

o niente latte 

Conferema 

sulle origini 

del fascismo 
Il Club ebra.co Kcdimah or­

ganizza un cielo di lezioni sul-
ìa stona d'Italia nel periodo 
fascista All'iniziativa parteci-
peranno i'.ustn stud.osì. 

Questa sera alle 21.30 il pro­
fessor Paolo Alatn terra la 
prima lezione sul tema - La 
crisi del primo dopoguerra e 
le oripini del fascismo - nei 
locali del Club, in via del Ge-
=ù. n 8f 

Nuovo ricatto degli agrari per 
il latte. Il Centro di azione agra­
ria ha lanciato un appello ai 
grandi produttori affinchè, a 
partire dal quattro novembre. 
sospendano le consegne del­
l'alimento alla Centrale qualo­
ra il C.I.P. non abbia dec.=o 
un aumento del prezzo. 

La serrata ad oltranza degh 
agrari priverebbe gran parte 
della cittadinanza, e in parti­
colare molti malati e bimbi che 
sono i maggiori consumatori di 
latte, d'un alimento fondamen­
tale. La Centrale già oggi, pur 
avendo superato la grave crisi 
di due settimane fa. non riesce 
a soddisfare l'intero fabbiso­
gno della popolazione 

La minaccia dei grandi pro­
duttori. aderenti all'organizza­
zione di estrema destra Centro 
di azione agraria, appare inqua­
lificabile tanto più che ne il 
Comune nò la Centrale possono 
decidere un aumento del prez­
zo. L'azione degli agrari, o w . a -
mcnte favorevole alle d '.te pr -
vate produttrici dei latti *re-
ci3li. assume il signifirìto d'un 
vero e proprio sabotaggio con­
tro l'azienda comunale V.'.o sco­
po di attuare il vecch.o p.ano 
contrario alla municipal-.zziz.o 
ne del servizio d: n.'i-o!*a 

il partito 
Riunione segretari 

cellule aziendali 
Lunedi alte ore 1S in Federa­

zione. sono convocati lutti l »e-
grvtari «lei comitati politici e 
delle cellule aziendali, per di­
scutere il «ojruento ordine del 
giorno: t Campagna di tessera­
mento e proteiiti«mo al partito 
per il 1963 * Relatore Madercht 

Convocazioni 
Porturnsc ere 20 attivo sulle 

t.-si (P.iitlieM 

Congressi 
Galliano alle 2o con Fredda e 

D'Alessandro Torre Maura alle 
20 cm Ft lui.ini e Franrhellucci 
Tor de' Schiavi atle 20 c.-»n Ciuf-
ftnl I.» Rustira allo 20 con R Ca-
«ri.-mi Aureli* .ilio 20 cellula Val 
Canuta con R Orani> t.r Sprru» 
1",- ?!' •-.!., f i r ( l o 

1: 
r 

IMPERMEABILI S. GIORGIO 
TUTTI I TIPI D'IMPERMEABILI E. NEL SETTORE DELLE MO­
DERNE FIBRE SINTETICHE. QUELLE RITENUTE MIGLIORI: 

-NAILON* • -TERITAL» RHODIATOCF 

s o l o da 
L. S O R E L L I - VIA COLA DI RIENZO, %GI 
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Una donna a Busto Arsizio 

Strangolata dal Mito il p.m 
marito geloso 

Il delitto commesso durante la notte 

Dal nostro corrispondente 
B U S T O A R S I Z I O . 26 

U n a crisi di gelosia ha fat­
to di u n ones to ope ra io l 'as­
sass ino del la p r o p r i a mogl ie . 
La t r aged ia , d i cui e s t a to 
un ico t e s t i m o n e un b a m b i n o 
di a p p e n a un anno , ò scop­
p ia t a i m p r o v v i s a v e r s o le 2'ò 
di ier i s e ra al n. I l di v ia 
B i n d a , a Cas te l l a t i l a , n o n 
m o l t o d i s t a n t e d a Bus to A r ­
s i / i o . 

L 'ucc isore si c h i a m a Kosa-

Kosar io Di Min io 

r io Di Mino, di 27 ann i , na ­
t ivo di Cefa la D i a n a (Pa l e r ­
mo) e r e s i d e n t e a C a s t e l l a n -
xa. d o v e l avora in q u a l i t à di 
m u r a t o r e . La mogl i e di Ro­
s a r i o Di Mino, e r a u n o don­
na di 22 a n n i . V e n u s t a P a t i ­
sc i l i . n a t a a Bus to Ars i / i o . 
h" m o r t a s t r a n g o l a t a da una 
fe r rea s t r e t t a a l la gola . 

Ieri se ra il m u r a t o r e e r a 
r i e n t r a t o in casa dopo il la­
v o r o v nu l la faceva p resa ­
g i r e la t r aged ia . Dopo a v e r 
c e n a t o , m e n t r e la mogl ie 
s t a v a l a v a n d o i p ia t t i , si e ra 

messo a g iuocare con il b a m ­
bino, che ha c i rca u n a n n o . 
Poi i d u e coniugi sono an­
da t i a le t to e si sono mess i 
a c o n v e r s a r e . Ad un t r a t t o 
Rosar io Di Mino ha accusa­
to la mogl ie di n o n e s se i l e 
fedele. 

Dopo un v ivace a l t e r co la 
l i te si e r a sopi ta . Ma poco 
dopo r i p r e n d e v a con m a g ­
giore v io lenza . Nel f r a t t e m ­
po il figlioletto si e i a des ta­
to e p i angeva , m e n t r e la 
Far ise l l i r e sp ingeva lo ac­
cuse del m a r i t o . I m p r o v v i ­
s a m e n t e , il m u r a t o r e , o r m a i 
fuori di se, ha a l l e n a t o la 
mogl i e a l l a gola ed h a s t r e t ­
to con forza inaud i t a . Inu­
t i l m e n t e la s v e n t u r a t a h a 
ce rca to di s fuggi re al la 
s t r e t t a : dopo essers i d i b a t ­
t u t a pe r un po ' è m o r t a . 

Dopo a v e r c o m m e s s o il d e ­
l i t to , Rosar io Di Mino è r i ­
m a s t o c o m e inebe t i to , p e r 
più di un 'o ra , immob i l e a 
fissare il figlioletto che . 
igna ro de l l a Une di sua m a ­
dre , l ' accarezzava sul viso. 
Quind i Rosar io Di Mino, e 
usci to di casa e si è r e c a t o 
a l la c a s e r m a de i c a r a b i n i e r i . 

* A r r e s t a t e m i — ha d e t t o 
al p i a n t o n e — ho s t r a n g o ­
la lo m ia mog l i e ». 

Rosar io di Mino e Venu­
s ta Far i se l l i si e r a n o sposa­
ti t r e ann i fa e d u e ann i do ­
po a v e v a n o a v u t o u n b a m ­
bino. G iuseppe . 

Ins i eme a loro v i v e v a un 
fratel lo del Di Mino , Giu­
seppe , di ; n ann i , m u r a t o r e , 
e m i g r a t o t r e mesi fa da l la 
Sici l ia . Egli d iv ideva con il 
f ratel lo e la c o g n a t a ed il 
n ipo t ino la sola c a n t e r a d a 
le t to d i sponib i le , d o r m e n d o 
in u n a b r a n d i n a pos ta in un 
angolo . 

P e r c o n c e d e r e ai d u e spo­
si un po' di in t imi tà , ogni 
se ra a n d a v a al ba r con gli 
amic i , r i n c a s a n d o assai tar ­
di . Ieri se ra , ve r so mezza­
no t t e , q u a n d o e r i e n t r a t o . 
h a t r o v a t o la c o g n a t a p r iva 
di v i ta . P e n s a n d o ad un de­
l i t to . e corso dai c a r a b i n i e ­
ri: vi ha t r o v a t o j] f ra te l lo 
con le m a n e t t e ai polsi . 

r. u. 

la notizia 
del giorno 

Un marito 
così... 
(gnaulio il lir.icri.mie .ibri­

dilo si è presentalo ail una 
rtazione periferica di Milano, 
••riiliuiiln ili a t e r ui'ci-o la 
tuonile lo liaiue» .«ululo .i»<t -
ciato alle carrcri. A teca il 
vi*!* slr.it olio e la camicia 
ancora mai-chi.ila ili v.msui'. 
Lo lianmi hret t'incute inter­
rogato: «Mol i t i d'onoro ? >» 
« Molivi «l'onore ». li poi t i.i, 
ìli rrlla. 

I)'allra parte, pure loro, i 
mìliti ilell'Arma. .-anno elle 
le ribf, O:JS;Ì, -ni fronte tifi 
matrimonio noti vanno trop­
po liene. Saranno le i-tiiti/io. 
ni, le traili/ioni millenarie. 
Dalle rronaclie -emlira che se 
non è il marito rlu» prende 
a inanellate la moglie, è que­
sta che lo accoltella o gli 
spara. Una perdona unita dal 
saero vincolo tlotrehlif es­
sere sorvegliata -periale. Uno 
elle si coslilui-re. retilo rlie 
liÌMtcii.1 starli a vere.tr»». 

Il fatto è die il lir.U'eianlc 
non l'aveva ucrì-a per nien-
lr sua moglie, d i ai et a ti­
ralo. >ì. tuia roheilala. ma 
lei l'ateva scili vaia o aveva 
riportalo solo una ferita gua-
riliile in una decina di m'or­
ni. (Juaiidn si è riinei-..!, al­
l'ospedale, voleva ad oiiiii co­
sto rivedere il marito. Le 
hanno spiegalo rlie era in ••;»• 
lera, sia pure per tentato 
uxoricidio. Ma la poverina 
non sapeva durM pace: « Do-
ve lo trovo mi altro marito 
così ». Clie manca il colpo, 
voleva for-c dire. 

Uccisero un benzinaio 

con gli 
assassini 

Anelli.' tu ;,pjK'lLo '. ' i r £ o-
v.iii. d. - b u o n a tatù.glia-- i-lie 
ucciselo a Hoin.i, per rapata. 
l 'ottantinu-unc benzinaio l'ie-
tio Aghoti, hanno n o t a t o p en.i 
compreii* one: ,1 P M h.i pr.i-
i.l'amento chiesto, .nf.itti, l.i 
conforma della sellini/.i elio hi 
Corte d'Assise di Roma emise, 
nel limi.n dello SCOIMI anno. 
contro d: lino. ì . tcnondol' re-
sponsab.l: il: om.cidio p te te-
r nteii/ Oli ile 

1. do'.'o: Miiiiio h , iMi'.Ii'ett.i-
\ i pei Cì il>: e'.e Mei I co 1 i 
i M l l i l i.'HI I I r l i e . .« ti II d 
iechi-.one ini pt mo giallo .1 
ligi o ili U'..vv Cì.ov.timi Mor-
r co venne conti.innato a la 
ami. e ti me.-.» Per gii altri 
line :iii|ni!.,i., M livello M.ts-olo 
e Kn/ii Se.onitiit'i.. g a eoli­
ci imi.it: a !• ..un.. 4 tue-- e la 
Ha.mi ih ìeelu.-ion»'. ]'. P M 
h i invece l'Ii.i'-'u i.vpett \ i-
llietlte l'i e l'A .Mini li. Calcele 

1/aUIlll'lltO ih pi l l i piojvo-td 
dal 1' M inni ilei.v.. d,i mia 
nuova e p.ù a.n-ta aliai.s. d ' I 
de'.i'to de. t i , . •• ut : ». . m.i ,.c:u-
plii'enietite il i un uioco il. a' 
telliiallt: e il aggravanti ' ti 
pr.mo giudo le .ittenuanti ge-
ner.che fniono ri tenute equ 
valenti stille aggravanti per .1 
Moinco. e ad i i . nuo ra pie-va­
lenti per uh altri due ìnipntrit: 
Sei'ontlo :1 1' M le aggravanti . 
invece, ilovrohlieio prevalere 
filile attenuili*! Ili i|ll! l'ail-
mento ih pena .1 te.ito lesta 
sempre tinello di onueidui pre­
terintenzionale 

Prima elle il P .M pionun-
einsse In sua reqii.sitori.'i. ha 
parlato l'avv Mat.o Marzano. 
par te eiv.le per conto dei lie,li 
ilei po\eitt ben/ n ilo l icc io 
per iap.n.t a eolp. ih c n k la 
notte del •>)' settembre 1!»(>1. 
nel pouone della stia aiuta/..o-
Mi' di viale delle Piovine. ' UH. 
a Roma 

L'avv. Mar/ano. nella sua ar­
ringa. si e rifatto ai motivi 
presentati dalla procura della 
Repubblica, nei (piali era eli te­
sta la condanna dei tre giovani 
per omicidio premeditato e ag­
gravato a scopo di rap.na. Il 
d.tensore d. parte civile non 
sapeva che il P M avrebbe 
poi parlato contio il suo stes-o 
appello 

• .\ella selltell/a fi' pr .mo 
gì adii — h.i detto l'avv Mar­
zano -- non c'è una sola pa­
rola ih motivazione per quanto 
r iguarda la premeditazione, 
esclusa dai guidici, dopo essere 
stata contestata agi: imputati 
l 'guale lacuna si rincontra per 
Tom e.d o volontar.o. 

1.'accusatore lui JHi! I .Conialo 
a. guidici che l'idea del delit 'o 
soise nei tre 'issassmt Un d il 
'21 settembre t>L tla quando, 
cioè — si e ia a una settimana 
daH'omicd.o — lì ibr.eìe Moi­
ri co seppe che l'Aghot: g:ia\ . i 
sempre con oltre UH) m i a l u e 
in tasca. 

Ter quanto riguarda hi vo­
lontarietà dell'omicidio. l 'avvo. 
c i to Marzano ha (atto presente 
che «li otto colpi infoiti sulla 
testa dell'Aglioti non potevano 
essere dati solo per fei . ie . ma 
che erano diretti ad uccidere 
L'omicidio, infine, anche non 
voluto dai tre giovali- doveva 
cer tamente es-ere nelle loro 
previsioni, dal., l'arnia usata, 
un pesante cr k. e l'età della 
v.'tini.i. l! pioce-.-ii pio-eguo 
qaeM i mattata 

La figlia dell'imputato davanti ai giudici 

Cristina Verdirame depone: 
altri dubbi 

per l'accusa 

Andrea Barberi 

Dal nostro inviato 
PAVIA. Jiì 

Ci .stian.v Sap.o Veid.raino 
ha tatto la svia breve appai . -
/ione davanti alla Coi te d'As­
side di Pavia, che sta giudican­
do suo patii e, accusato di cun­
eo t so in duplice omicidio pie-
meditato e aggravato. l.a de­
posizione, secondo i disegni 
della parte civile, avrebbe do­
vuto smontare il fragile alibi 
del dentista di Varese, invece 
non è servita ad altro che a 
far sorgere un dubbio di più 
neh1'.minio dei colpcvolisti 

Quando la iaga/za. alta e 
mig ia conte su.» madre , si e 
avvicinata a passi svelti al p i e . 
tot.o h i inditi / / , i to u n i lap id i 
occhiata al l'adi e seduto sii'.la 
p i n c i degli .iceitei* . l 'n s o n i ­
si) fuggevole e .ippii'-o Mll \ ,-
MI vii Ci '••.•.tati i. '1 y ulte ha 
con* I accanii) ito ipii'l son . so 

che, più di un cenno di saluto. 
eia un incoraggi amento 

Il significato e il valore del 
sorriso della figlia non e sfug­
gito .i nessuno e proprio in 
previsione di questo l'avv. IV-
drazziiu. che aveva insistito per 
l'escussione della teste, in a per , 
tura di udienza aveva notifi­
cato alla Cotto che l'accusa 
privata rinunciava a sentire la 
figlia dell ' imputato. K' stato 
-oltanto Un bel gesti»'- t'oive tsì. 

Il presidente ha infatti io-
spinto l'istanza della par te ci­
vile. -Non stiamo giocando — 
Ita detto visibilmente indispet­
tito il dottor Odorisio — e non 
siamo uni per por ta le Innova­
zioni alla procedura. Avete fat­
to venite l i teste: ora deve es­
se i e sentita ••. 

Cn-.t..ina Voi di rame ha rispo. 
-to con e ilnia alle poche do­
ni inde della Coi te 

— Uopo il delitto, t'iiandi) 

Artigiano a Vigevano 

lei eia ancora 
Tagg.a. nceveUe 
C e-'.egg.o'.' 

— Si 

ad Arnia 
telefonate 

li 
da 

li tagìoni 

ci 

Muore all'ospedale 
ucciso dal benzolo 

VICI FA'A NO. Uii 
l ' n ' a l t r a v i ta e s t a t a s t ron ­

c a t a dal benzolo. Si t r a t t a 
dell ' a r t i g i a n o c a l z a t u r i e r o 
G i o v a n n i Cas te l l i ili a8 a n n i , 
r e s i d e n t e in via T t ivu lz in 15. 

In un modes to l abo ra to r io 
ili v ia Pe r san i Ili, il Cas te l l i . 
svo lgeva la sua an t ica a t t i ­
v i tà a r t i g i a n a al la qua l e col­
l a b o r a v a n o l.i mogl ie , il fi­
glio e u n opciait». Il III gen ­
na io scorso , il tir. Haschini 
d i agnos t i cava all 'ai tigiam* il 
t e r r ì b i l e ma le , per cui ve ­
n iva r i cove ra to presso il P o ­
licl inico di Pavia . Dopo -Ili 
giorni ven iva d imesso ma lo 
s t a t o di s a lu t e del pove re t ­
ti» non mig l io rava A nu l l a 
sono vals i i sacrifici dei fa­
mi l ia r i e de : medic i . Da al­
lora è- s t a to un p e r e g r i n a r e 
fra l 'ospedale d i V i g e v a n o . 
e a l d i lunghi d i cui a. lineile 
q u e s t a n o t t e l ' a r t i g i a n o e opi­

n i lo ne l la p i o p t i j ab i t a z ione . 
Ques to , piti t r oppo , ù il no­

no decesso a v v e n u t o fi a i 
c a l / a t u r i e i i v igevane^ i ne­
gli u l t imi o t to mes i pei il 
benzolo , c o n t e n u t o nei col­
lant i usa t i per la confezio­
ne di c a l za tu r e . 

r 'eco il t r i s t e e l enco dei la­
v o r a t o r i uccisi da l l a t e r r ib i ­
le m a l a t t i a : U m b e r t o N'aloti, 
I t a lo Gnvu l ln . G i o v a n n i Sa la . 
G i u s e p p e C e d r a t i . Pao la Pi-
redda . P i e t r o Milanese , At­
til io I .ovet t i , F r a n c e s c o 
F r a n c h i n i e G i o v a n n i Ca ­
stel l i . 

Di f ronte a ques t i lut t i v 
al g r a v e pei i to lo c h e incom­
be sui t r e n t a m i l a c a l z a t u r i e ­
ri v igevanes i . il Cons ig l io 
C o m u n a l e , per in iz ia t iva del 
P C I . ha ch ies to al g o v e r n o 
u n i m m e d i a t o p r o v v e d i m e n ­
to che viet i la p i c s e n z a del 
benzolo nei co l lan t i 

e sì in-
trov.issi 

— C. spieghi 
questo telelonate. 

j — Kia la mamma 
; tei Ut i\ a di come mi 
••e! i .iA Arma 

— Quando stia madre le dN-
^e di p u t i t e per C'asteggio le 
parlò della corrispondenza'.' 

— SI. mi disse dì portare tut­
to quel che aveva lasciato ad 
Amia. Una par te della corri­
spondenza era gin tutta nella 
mi i valigia. Per far presto ho 
[accolto le lettere e 1 telegram­
mi di condoglianza giunti in 
quei giorni, pensando di far be­
tte .'i imitare con me ogni 
cosa 

Quo-ita risposta smonta la te­
si dell'.ìeetisa privata, secondo 
cui Matelda C i n c i a — (pian­
do ancora non sapeva del fer­
mo del marito — avrebbe tele-
tonato alla figlia per farle por-
' n e a C'asteggio le duo carto-
1 ne. spedite dal Verdirame la 
notte del delitto 

P ropno por questo l'avv. Po. 
dia/zuii non ha resistito alla 
tentazione e (piando già la ra-
g i/ /1 eia stata congedata dal 
j>i e.Mden',,. M «» alzato in pied. 
pei domandarle alenile preei-
• - a / i o n i 

Cristiana Verdirame. comun­
que. conferma l'na telefonata 
fu per di l le di portarsi a Cn-
•»te»nut. Le altre due furono por 
tianqiiillizzarhi sulla sorte del 
padie 

In conclusione. Cristiana Sa-
pio Verdirame ha superato con 
naturalezza la difficile prova. 

C r i s t i na V e r d i r a m e s u b i t o dopo a v e r depos to . 

E' ACCADUTO 
Processo a Pupetta 

l.a discussione del rieor-.o 
presentato dai difensori ili Pu­
petta Marosea e lìaet 'ito Or-

Fernando Strambaci 

che t empo fu 

Sulle regioni nord-occl-
dentnli, sulla Sardegna e 
sulle regioni dell 'alto ver­
sante t i rrenico cielo nuvo­
loso con possibilità di de­
boli piogge. Nebbia persi­
stente in Val Padana . Tem­
p e r a t u r a : In lieve aumen to 
sulla Sardegna e sulle re­
gioni nord-occidentali ; s ta­
zionaria a l t rove. Venti : de­
boli; m a r i : l eggermente 
mossi . 

Lindo è s ' i ta l i n e a t i a imo 
ni(>Io. pie- i> l i p run i .-.e/.lo 
penale della Coite da Cas 
zione 

I due imputati l inone ce; 
dannati, rispettivamente, a 1 
a a<> anni di reclusione. 11 pr i i | 
per aver ucciso Antonio K.sj] 
sito, il secondo per i:\cr ucci 
« Pascalone 'e Nola -

! 

Nazista interrogato 
IL giovane neoii;tz\,ta Ilei 

Sehiieitlcr. arrestato nei gioì 
scorsi (piale sospetto autore 
attentati terroristi.»!, e st. to a 
eota interrogato dai funzioni 
della .Quodura di Livorno i 
ha contiiiu.ito a i icnp*. 

Gli è stato trovato addo­
mi attestato di ringraziarne! 
di un i « associazione eultur: 
altoatesina •• 
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QUESTE SONO LE VARIETÀ' 
DEI PRODOTTI FERRERÒ 

O 

SOLO UN'IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE 
DI VENDITA AL DETTAGLIO 
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PRODOTTI SEMPRE FRESCHI 
E DI ALTA QUALITÀ' 
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particolare degli affreschi della cupola di S. Giovanni Evangelista 

lice conclusione dei lavori nella cupola 

San G iovann i Evangelista a Parma 

orreggio restauraf o 
I Cupola di S. Giovnn-
Htngelista in Parma, 

[Ima grandiosa opera 
itonio Allegri delta il 
\ggio, una del capola-
lel Rinascimcnto itu-

e statu restituita 
ad un rcstauro prit-
e fclice di Renuto 

ii durato tre anni, di-
| c seguito passo pas-
imorosameiitc, tlnlla 
\soressa Augusta Ghi-

Guintavallu nella 
lualiUi di soprinten-
I. alia sua Integra do-
luminosita 

sccoli al colore ori­
ent andata sovrap-

idosi una coltrc vera-
fatta di polverc r di 
oleoso dpi cert e dc-

\aensi, altcrando tutti 
)i, velamlo figure e 
jsizioni. Gli affreschi 

per di pi it rimasti 
kggiati, scrlaivntc, 
\bbandono, da cattivi 
7cnti; via due elcmen-
travarono la situazio-
[I'asportazionc della 
\a di ramc chc capri-

Cupola — asporta-
opcrata dalle truppe 

|csi alia fine del Set-
to — c chp per la 

\gucnte inflltrazionc 
zqua piovana nelVim-

\azionc muraria dan-
id profondmncntc i 
icchi at quali In pro­
le di wictallo noil wru-
iii rimessa come in-
luccnnc per la Cupo-

inalcauli rcstauri csc-
tra il 1901 e it 1903 

fcnccslao Wgoni. 

Tali rentauri, per fortu-
iia, non furono totali e I'in-
tervento inconsitltn sulla 
pittnra del Correggio uon 
danneggio I'intero com-
plesso die sarebbc stato ir-
rimediubilmcnte ravinato 
in quanta I'Allegri non di-
pinse solo a buon fresco 
via spesso opera con ri-
tocchi, rifacimenti e com-
pfcfunicufi a tempera dan-
do inaltre una velatura 
lieve e trasparcn'e, atmo-
sferica, otteuuta con una 
tecnica simile all'acqna-
rello cite ha lo stesso sco-
po dclle vernici per I di-
pinti ad offo, viesse pi it 
chc per « infondere una dc-
tcrminutu tonulita unita, 
per ennferire una lumino-
sita diffusa c discreta, cite 
desse come una trcpidn pf-
hrazione alio strata intcr-
posto fra I'immugitie e lo 
spettatore >. 

Rifacimenti 
e ritocchi 

Era questo il proble-
viu piii serio del rcstau­
ro, in (ptunto e (initio 
toglierc sudicio e rifaci­
menti posteriori rispettan-
do questo colore cost fra-
giu-. 

Per avcre un'iden plh 
piena della complcsslta del 
recenti rcstauri operati dal 
Pasqnj rammenteremo chc 
durante i rcstauri degli 
intzi del h'orecento non 
ostante 1'uffcrmuzionc del 
liigoni chc dissc di arc re 

soltunto (!) applivato la mol-
lica di pane, si aperarono 
arbitrariamente rifacimen­
ti e ritocchi; von solo si 
rlmosse ma si altera anche 
il colore reso instublle dal 
salnitro prodotto dall'umi-
ditd. E la commissionc chc 
arresto i lavori del liigoni 
oltre a tale deleterla pn-
litura riscontro ridipintu-
re moderne anche <;ullc fi­
gure. ridipinture chc altc-
rarano vustamente il tcs-
suto cromutica e composi-
ttro del Correggio. mentre 
il dclittuoso laraggio 
asporta il fitto tratteggio 
chc vtodelUtvu volumetrl-
camente le nubi sarrettc 
dugli ungioli e su cui sie-
dono gli Erangelisli (in 
aspetto umuno abblnatl a 
qnattro dottori della chie-
sa: Marco e Gregorio, Gio­
vanni e Agostino, Uuca e 
Amhrogio, Mat'eo e Ge-
rolamo) e gli apostnti. 

I mezzi tecnici del rc­
stauro sono .s/.ifi vtolto 
semplici dal punto di vista 
mutcriale. inn molto com-
plcssi per prudenza. .'Vr 
quel che riguurdu I'into-
nuca. constatato che in 
nwltissime parti era for-
temente crcttato e s'i fit-
staccara dall'arriccio del 
mnro, nrobnbllmcnte per 
la tecnica usata dal Cor-
reggio, uso a scrvirsi di 
sabbia fine a sfrafi rrbbft-
stanza alti, di circa un 
centimctro, si sono con in-
flnlla pazlenza rimossi i 
tasselli riqonft e riuttuc-
cati uno ad una in (pinnto 

WW*"!''*!'?!*—1*. 
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[rticolare del Redentore durante il restauro; le zone piu chiare 
licano le parti dell'affresco gia pulite 

il cretto a re tut jiammen-
tato gli intonaci die nsul-
tavuno come /cs.scrc di 
viosaivo. 

Poi M sono ri/u'Ksc le 
parti die nel restauro del 
1901 erano state rintturcu-
te. II lavoro condolto aran-
ti millimetro per millime-
tro e stato iniziato nella 
fascia del tamburo. Per la 
pulitnra si e usut<> etere 
di petrolio applicato can 
leggerlssinm pennello di 
tusso misto m tpiulchc rdso 
a hutiluminu e dimetilfor-
mummide. Per vert'icure 
la consistenza del colore e 
della sorrappostzloiie vd 
esso di sudicio e rifacimen­
ti zona pee coiiu sono ~tate 
etcguitc tre fntogrufic: a 
luce normale at tungsteno, 
a raoqi infrarossl, e a luce 
di U'ooff con ruggi ultra-
riolett'. Mentre nulla di 
particolare si leggeva coi 
primi due inetudi. la luce 
di Wood sco])ri tut brnli-
chio di cheruhi. 

Altra noriiu usata dal 
Correggio, che non ha fat-
to qui una sinopia sttll'ar-
riccio del vturo, che von 
potrebbe essere red tit a 
satta I'intanact con la luce 
di W'ofifl, 7jj« fut dtpinto 
sull'intonaco fresco i suoi 
cherubi in grande vume-
ro per pol velarli con un 
Here strato acquoto. spe­
cie nella zona piii ricinn 
al Cristo. 

II rcstauro ha riportato 
till a luce zone imprcredl-
bili. Co.il gli angeli roUtn-
ti ncll'aria. sopra Pictra. 
fatti ddlo stesso tirigto-
roseo del dclo, sow* rie-
mcrsi nella lorn forma 
(/i/ns'i ritir)filpal>'l>'. Sono 
stnti inodificati tdi hitrr-
renti dei precedent! re-
stuurntori sottolincati sem-
pre dulla stucc ititra. eosa 
che alteram e div'urbara 
I'insieme (redi spa'la di 
S. Andrea stuccatn e riat-
tareata e il punto di siitn-
ra ripreso con trattentiio 
a tono in inoilo da aoit c<>-
prire neppnr minimauien-
te il colore oriqinur'm). 

Un'opera 
paziente 

l.'intervento ha opsrato 
oltre chc vdla Cupola ue-
gli affreschi dei pennac-
chi il cui grado di comcr-
ruzionc era ancor p'h gra­
ce. Il rcstauro ha crr~ato 
d' as<:icurarc I'uHnnacn 
all'arriceio nclle parti .-(»/-
Icratc, poi di ritmrnre la 
ptttura originaria sotta ali 
strati di nerofumo <• i ftae-
cht rifacimenti. '/*s-ii\'if<i 
(picl tanto di pilturr. ,i :em-
Vera che si era salntta dal­
le abrasiom pcai'ori di 
quelle operate nella cupo­
la Dorr I'intnnpco non 
adcrira pi it all'arr:c,-io si 
e fatta riaderirc al *np-
porto sul qualr von »i c 
troratn come si sperara la 
sinopia. 

In qucsta ovcra. pazi '»-
fr. ahilc. chc ha ri*cop*rto 
i grandi affreschi del Cor­
reggio. ridonando luce ad 
un tesoro chc si temera 
per semnre perdu to — il 
laroro e descritto minu-
ziosamente in < Arte in 
Emilia Seconda > da cui 
nbbiamo atlinto e de­
finite* € ...fra i reenp-ri oiii 
siqnificatiri per la critica 
d'arte del dopopuerra » — 
Parma ha ^itrorato :1 pit-
tore piii solitario del Ri-
nascimento. quel Correg­
gio che lancld per prima 
in una rolta ali scorci 
piu ardift dctti del « sotto 
in su >. 

Piero Saccenti 

arti figurative 

« » 

II 
Bestiario 
di Ben 
Shahn 

I.a ^;illi'iia lom.ui.i < Don 
ClnsciotU'». in \ n Aiitft'lo 
Hniiiftti, jipic l.i sii.i sla-
Kioiic con una im^ti.i di 
opoif niafichc tl'-l Mrau-
tlc if'aliit.i aiiH'iH'.itio Men 
Shaliu Sei'lt.i .iss.u oppoi-
tuna nt'll 'attualc < lima di 
iiiuivi intoressi p n la j>it-
tuia fif'in .itiva <• per la 
piobleinatica iK'l UMIISUIO. 

Kicschc sono ancfn.1 la 
iiK'iuoi I.I c l.i ( onimo/ioMc 
per la M'i'ndc ino^tia ;m-
(olo;;iCti di (|ii;ilc In- iiM'̂ f 
fa .ilia (ialK'iia na/ionale 
d' .utc niodcina 'Questo 
f^inppo di ciica .<•-.•».uita 
« pev/i » fra (liM-i'iii. Iito-
^itili(N .serial .ific t inaiii-
fc-.ti rst'Hiiiti pt i il C|(J 
iiicttf a fuoco il d'-.t'Kna-
toie. l ia i put .singolaii c 
poctici della pi t t iua con-
U-mpoiaiH'.i. 

IJn (l i^c^i in di Hen Sh.ihn 
v inconfondib i lo l i a cento 

Ben Shahn, Sacco e 

Vanzetti 

nit rl: In c.u a t tor i / /a un 
segno ini|)lacal)ile nia do-
lente, esatto ed aspro the 
lifinta, come estraneo al-
l 'arte, tpialsia^i compJaci-
mento decorativo. Un se-
^no-paiola (lie va i lnt to 
alio scopo pel la s t iada piu 
breve dal punto di vi^t.i 
formale e aumes.siva dal 
punto di vista delle idee 

Semio di i.n.i foiva etn-
blematica. (apace di ana-
lisi crudele. di critica in-
fuocata :u sentunenti boi-
^hesi, tli sempre nuovo 
s tupoie di froute nll'uoiiio 
e di ti.Hcinante perora / io -
ne iiin.'iiiistic.i e dcinocra-
tica. (.Juesto ^etino 6 soste-
nuto da una t u l t iua nrti-
stica esscn/i.ile: l 'esprps-
sionisino tede-co, CIio^/. e 
Heckniann .vopiattutto; l.i 
esperien/a 11\ oluzion.u i.i 
del nicsMcani. non poche 

0u^JAPi 

Ben Shahn, Ritratto 

di Einstein 

?ollecita/.o:i, form.ih della 
n\ans;u.irdia .sovietiea p.ir-
licolarmento daU'e>per:en-
7.i .urafica; i < \ a l o n pla-
>t:ci > del p n m o Quat t io-
cento it.iliano (f iorcntino); 
la conRiuntura con Chagall 
e liconoKr.ifia ebraica. 

Dei disefini qui cspo<ti 
ci >em bra no s t raordmar i 
<iuei fopli ih poclii centi-
nietri dove Shahn appare 
come un lumia turMa socia-
li-ta mtento a nunia ie 
un modern.i ma ancora 
medioevalj- < bestiario », 
una laica bibbia della vio-
len/a borphese c dei ca-
ratteri a m e i u a n i di questa 
violcnza. 

Chiusa 
la XXXI 
Biennale 

di Venezia 
Dopo 1LM jjiurn di .ipertu-

i.t .-1 e eh,ii.,,, 1 t XXXI H.cu­
ll.ill- Intern,i/ioii.df d'Aitc (il 
Veiic/i.i. I.'Eip(>>. zioiiî  h.i to-
t.ili//<ito l.i cifi i complci.siv.i 
(1 l.")l ()(»0 v t?it I'III,, biiper.oic 
ii (|iK'll.i del l'»b(). rile ri.i j)iir 
st.-if.» ,il hvcllo civile piu frc-
(|iiciit,i',. Hit-iiti.it. del dopu-
{Jtiei [.I 

I.e \en(l.te (Il ojii'ie d'.utc 
es|)D-,te peife/loii.itc Htui ad 
oHHi ^onii .st.itc (K)J. ijer coin-
plev,ive L 110 5!»."> (J'»7- si ti.it-
t i di H7 opeie di plttur i. 110 
di M-ultUi i. ''•'<> di ^r.iflc.i e 
lill di .iltc (It-font .\ :t" dclle 
pi mic !M ritenoiic. Tl'l sono 
opei e di al ' st it ill in . c I'd 
(Il ait.^'i stiauieii. ()\ e -,1 ten -
H,i eoiito rlie dclle S2W opeie 
e.-,po-'e la in.iKKKir parte non 
era quest',nuio in vendita, per 
r'»ppai»ciicii/.i a MUMM, f-Tllc-
Iic e (.olle/.loiu piivate, U U>-
t ile dclle vend te. rlie e de-
stina'o ad aliment.ire ultci.or-
niente pel :1 pel fe/ioiiaiiiento 
di paiei'dlle ti itt.i' ve in ror-
so. i' pin rlie rilev.oite 

V.i tcnuto conto .noltic che 
a questa c.fra v.i ag^ointa 
quella di L 20 TMi 000 rel.itiva 
ai An prenu ufficiah e non uf-
fic.ali chc iono stati distn-
liin'i —- i picM'iiiderc da cm-
(pie JJIoiii'-aequisUi pel lue 2 
in lioni 500 000. — toccando un 
jecoid. all i XXXI Biennale: 
si che la .ajiniii i lorda di cui 
lianno heneflcia'o Hh artist! 
eipoi.ton -sale, Uno a questo 
momenta, ., L. Kil.OOO 000. 

A Morandi 
il «Premio 

Rubens» 
II pittoie Clioigio Mo-

landi l iceveia oppi il c Pre-
inio Kubens >, istituito clal-
In citta di Siee.en (UFT). 

II ptemio, anunontante 
a 10 OOn niaichi (ciica un 
niilione e nie/ /o di l i te ) , 
wiiji conse^nato dal Sm-
daco di Siepen, Kail Kck-
m a n n. Contempoianea-
mentc saia lnau^uiata una 
espoM/ione di opeie di 
.Morandi. 

Roma 

Tesori d'arte 
messicana 

Questa matlina si tiene a Roma il « vernissage », riservato alia 
critica e alia stampa, della grandiosa mostra dei « Tesori d'arte 
messicana *> allestita nel Palazzo delle Esposizioni. La mostra 
verra aperta al pubblico martedi prossimo. Nella foto: David 
Alfaro Siqueiros: Nostra immagine attuale 

Al lavoro per la Casa del Popolo di Canelli 

Ernesto Treccani 
nelle Langhe di Pavese 

da. mi. 

Knn -'o Treccani .'-: i pre-
p ir.mdo ciiKJUe tele .--i) rate 
i Pa\csi\ per la Casa del I'o-
p,)!,i di Canelli. I'ubbhehi i-
nio on suo 5cnt?o su (juesta 
.ntei.-s- mtc espeiienza ' 

< La tampagna intorno a 
Canelli. Costruirc la gran­
de tela (lasciarc il fondo 
bruntto della canapa gros-. 
sa) con tl pacsaggto trim-
tcrroffo della collina. En-
tro tpiesta collina, a vaste 
zone dt coForc-iouo, tl viu-
tarc dclle stagioni. 1 grup-
pi di figure senza una pro-
spettira collcgata con il 
fondo, lontane c ricinc a 
seconda di una dimensio-
ne del raeconto. I.a zona 
centralc I'estate e la rch-
demmia. con il suonatore 
di fisarmonica c le danze 
c la mietitura. Ai lati I'in-
vcrno c la leggenda della 
nottc, eon la luna c i fold. 
Due primi i>tatif, tl vec-
chio contadino (molto alto 
come dimensioni sulla tela) 
die cammma c tl ragazza 
sul bordo del jiume (mol­
lis chiuro. inrcrno-prima-
rera) e dietro il r abbr i r i -
rffrr drlfa notft? con rifles-
M" brunii-rossastri >. 

Ora che rl l a roro r 
parecch'o arai t t i , che In 
grande tela sono diventate 
cimpie tele rarvtcinate e 
sto per iniziarc la quinta, 
eonfronto qucsta mia pri­
ma descrizione del quadra 
chc arret rolufo fare con 
I'attuale stesura 

Maltn e cambiata. sono 
nate nuorc figure, qualcu-
va e scomparsa. una zona 
(fr cielo ha ricopcrto un 
albcro. un renfe si e dila-
tato, un bin al posta del 
rosso, eppure I'tmmaamc 
e rimasta quella del prima 
giarna che ha rista le col-
line di Canelli c il libra 
dt Parcsc ha prcsa per me 
forma e colore. E' andata 

cost: riccco una lettera 
del segrctuno della fedc-
razianc comunisla di Asti. 
Chiede se vogho affre^ca-
rr una parete della nuora 
Casa del Popolo che stan-
no coslrucndo a Canelli. 
Rispondo che andro a rc-
dcrc, che comunquc dicci 
mctri di ptttura non c ' " « -
proyrisatio f r o l r r a n o ttian-
gurare la Casa cntro due 
mesi). Sono anni chc giro 
I'ttalta e un poco anche tl 
monda ma von conoscevo 
le Langhe. non cm mal 
stato piii in la di Valcnra 
p Alessandria, nan accva 
mat r't-tn Alba. Canelli. 
Santo Stetana Relbo. 

Due poesie 
I pacsi di Parcsc. Parc­

sc lo arero incontmtn una 
rolta *nla dopo la gitcrra, 
mi sembra a Torino, c 
quanda feci alia < Gallcrfa 
di Ptttura * a .Altlano una 
mostra di diseont dt /<ih-
briche ntj dfede due poesie 
per il catalogo. Ricordo la 
prima: < Tu von sai le 
collinc / dorc si c spar^o 
tl sanguc. / Tutti quanti 
fuggimmo / tutti quanti 
gcttammo / I'arma c il 
ttome. Una donna / ci gitar-
daia fungirc / Vno solo 
d' no: / M fermd a pu-
gna chiusa. I ride tl ado 
ruofo. I cfitno il capo c 
r.iori I soffo il muro, taccn-
</o / Ora e un rrrieJo di 
<anaue / e if *uo name 
I'na donna I c\ a*pctta alle 
eolhne ». 

Quaudo amlai a Canelli. 
la Casa del Popolo non era 
tmita. ma la p<irctc bian-
ca e'era. alta e lunplttss-r-
uia. Da quel giorno fc pa<-
sato armai un anno) Ca­
nelli e direntata per me 
nn poco come Melissa, un 
luogo cioc dorc andarc c 

ritornurc. conoscere i com-
pagni, larorara tnsieme, 
studiarc volti e campagnu. 
accumularc discgni e dise-
gni... Solo chc a Melissa 
non ci stava Parcsc e a 
Canelli fuffo ntt jiarla dt 
Pavese: la gente, le co'lt-
ne, fc rignc, e come sc rc-
dcssi questc tcrre per la 
seconda rolta, con occhi 
non miei. Xon so se la 
rolta mia sia gia ccnuta o 
sc dipingendo qucsti qua-
dri nan faccio che ripctcrc 
con il colore cose gia. det-
te. A me scmbra naturalc 
camporre il quadra secon­
da il v:to sentimento c 
ritrorarla compiuto nclle 
parole di Parcsc lo non 
cerca di * fare sccna > di 
un pas*o ffclla < Luna e i 
fald»: ilivtngo un nudo 
disteso sulla terra caldn. 
dietro un grano leggcra e 
acido c mi pare di scnt<-
re: « ...Tu, Santa a ren-
t'annl non Vhai rista. Ya-
leva la pena, ralera Era 
piii bella d'Irene. nrera gli 
orcfil come il cuorc del 
paparero... Ma una cagna, 
una cagna del bofa.. >. 
Oppure: * ... E allora Ire­
ne avcra po*afo if ffbr»i. 
s'era chtnata. tolta le scar-
pe e le calzc. e cost bion-
da, can le ganibe hianche. 
sollerandosi la gonna al 
olnocchto. era entrata nrl-
Vacqua. Trarcrsa adan-o. 
toccando prima col pu-de. 
poi gridando a Santtna at 
norj muorcrst. arera rac-
colto dei fion nh:Ui Me f: 
ricordo come J«>-se ten > 

Al punfo in cm sono del 
laroro (mad'Hcb,- vo«ran-
Z'uli ncUa campo^izione 
non credo ci savanna piii) 
le cinque tele si prescn-
te.no vel mada seguente 
La prima tela, ;I \'afinn 
(<arera quei calzoni c quel 
cappcllo inzacchcratl, qua­
si cclcsff. chc si mcttono 

per dare tl rerderame») 
sale la collina: la terra ha 
il colore dell'autunno. un 
tjelso sulla sinistra, dietro 
una casa if muro com pat-
to. sciiza finestrc: il cielo 
basso sulia collinn. 

Le composizioni 
La seconda tela, i- tem­

po dl vendemmta: una ra­
gazza accoracetata tra le 
riti, un'altra rosa, sottile. 
in piedi. c un rolta che ap­
pare nel /offo drffc foglte. 
La tcrza tela c Palate con 
tl nudo sdratata di cm »/'-
ceco prima La quarta te­
la e un trcnino chc sbnffa. 
un fumo altis^imo camp un 
pcrsonaggto (< E certi 
giorni trarcrsarano Befbo 
!•»> ragazzt del Piota e an-
darano sulla ferrata a te­
ller passare il trena .. »). 
La ipiinta tela, la luna r 
i fala In basso ud quadra 
scorre un fiume lumtnasn. 
Cmla c sulla rira (* .. era 
scdiita un ranazzo, m cn-
mictno c calzoni strappati. 
una sola bretdla. e tenera 
una gamba dtrancntn. 
sc<t~tnta in modo innatura-
Je . Il ragazza era scalzt. 
arera una crasta sottn 
I'ncchia. lr spalle ossute c 
mm muorera la aamha . 
Arra aruto d-cci anni. r 
rederlo su quelt'aia era 
(iip-v ; edere me stesso . > ) . 
D ctra, f<i rofftna rcrdr 
On*: larqhc ombre dt luna 
c d' imVi'. dentm ipiel i cr-
de 'a fi.-arriantca. rf c'ari-
no. una copp'a clic danza 
f'n fafo a mezza collina. il 
cie'o scum con Ui falcp di 
luna Credo di finire il la­
roro in quatjra a cinque 
mesi: la casa c ormai a 
po«fo e i compagni dt Ca­
nelli aspettano. 

Ernesto Treccani 

^ , 
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Annie 
e Kafka 

Incontro 
Folchi FILS 
per gli enti 

lirici 

•a i 

Il s e g r e t a r i o g e n e i v l e ch'il.i 
F e d e r a z i o n e i t a l i a n a l . i v o ra to i ; 
d e l l o s p e t t a c o l o ( F I L S - C G I 1 . > . 
O s v a l d o T r o i s i . ha m u t o ieri 
m a t t i n a u n l u n g o c o l l o q u i o c o n 
il m i n i s t r o d e l t u r i s m o o d e l l o 
s p e t t a c o l o o n Folc i l i A r g o m e n ­
to d e i c o l l o q u i e s tata la nota 
-s i tuazione d e i t ea tr i l i r ic i c o n 
p a r t i c o l a r e r imi . i r . lo a l l e e s i g c n -

i ' e d e i l a v o r a t o l i e ai p r o b l e m i 
•ita-lativi. * 
T r o i - i ha n l e v i to ! Ì m e c - s i t i , 

c h e :1 i i i ; n ; - t i o , ibb. t a l p iù 
i i>r»'-!o d i r e t t i e o n ' a t t i c o n 1 r.»p-
I p r e s e n t a n t i d e : l a v o : . . t o r i de l 
' s e t t o r e . I.'on Folc i l i -; e d . -
c h i a r a t o d 'accor i l o s u l l ' u t i l i t à di 
•.|uesti i n c o n t r i , e d lia a f f e r m a t o 
.•he si r i p r o m e t t e di c o n v o c a r e 
un i r i u n i o n e ; i r o - - i n i . u n e n t e 
I.a F1I .S, ne l f r a t t e m p o ha l e - o 
noti» c h e u n ' a - - c m b ! e a di rap­
p r e s e n t a n t i de i l a v u r . t t o u d e l l o 
s p e t t a c o l o di tu'.t.i Ital ia ,-i s \ u l -
ger . i il c i n q u e u o v e m h i ' e 

A p r o p o s i t o de ' l . i v t u a z t o n e 
- p c c i l i c . i i le i T e i t r o d e l l ' O p e r a 
ili Hiiin.i, l,i Comm.r-*..(iiii> in­
t e r n a de l l ' en t i - l i t i c o ha d i l a ­
n i a t o un c o m m n c i to p e r retti­
f icai e a l c u n e n o ' i ' . e ( Inan i . . t e 
d.i Ull'.igen<:i.i II iVi i i l l i l ic . i to 
i n f o r m a . Ira l'alti.>. eia- - nei-
l ' a i n h i t o d e l t e a t r o è st ita ct>-
- t . t i n ' a u n a C o m m i - - . o n e d. 
stucito, l e c u i f inal:! . i Mino «inci­
le di e s a m i n a r e p o - s : l r l i e c o ­
n o m i e a t t e a fac i l i t i l a - la M . I U -
/.nini' di p r o b l e m i c h e i n t e r e s s a ­
n o i l a v o r a t o r i e l ' a t t iv i tà p r e ­
d e n t e e fut'.ir.i d e ! T e a t r o d e l ­
l ' O p e r a ••. 

Sorprendente decisione della TV 

Rinviato il recital 
di Bertolt Brecht 

. - l u c h e gtiesta è l i m i s f o r i l i 
istruttiva p e r b e n o i m p r e n ­
d e r e come alla TV vengono 
r a r i i l i i p r o - u n i m m i e di conio 
j primitivi progetti ventilino 
(li volta in r c J f d rici.s'fi e 
corretti, a seconda iii (piale 
r e n i o .spiri nelle superne 
sfere. 

G i o r n i o r s o n o ci siamo 
occupali su nucslc s l e s s e 
c o l o n n e di uno . s i x ' I f d c o ' o 
realizzato da Franco P c i r e n f i . 
f/iriih» da / ì o m o l o NUMMI e d 
Mi fer / i rc f i i f i i dalla attrice e 
cantante fianca Tamantini. 
Si (rultavu. come i lettori 
rammenteranno, d'una auto 
Ionia di poesia e canzoni di 
Hcrtoll lireclit. Era la prima 
volta. e di ciò ci c o i n p i i i c i ' i i i -
'/l(i senza riserve. clic la tele 
t ' i s i o i i e ,v; ( i p p r c s f i i c c d dedi­

care un'intera trasmissione, 
al grande drammaturgo te­
desco. 

I.a trasmissione stessa era 
-tata p r i ' f l M H i i n c i d h i , sul bol­
lettino .stampa che la HAI 
quotidianamente d i ( f o n i l e . 
p e r il 3 novembre, alle 21,05, 
sul secondo canale. 

Qualche giorno hi si è u n . 
ore . so d i in i t i n p r o r n s o rin­
vio del r e c i t a l : IMI avvcni-
mento sportivo aveva r i r o l n -
r i o n u f o i programmi Tra 
IIÌ .sporf (hi IMI lato e 
' e ('(Midolli e le p o e s i e ih 
Hreclìt dall'altro, i ( f i n i / c u l i 
di via del Hn Umil io — il cui 
profondo attaccamenti* alla 
cultura è a tutti sin f r o p p o 
i i o f o — n o n / i d i l l i o CMhih» IMI 

u d i n i o . Hanno s c e l f o lo sport, 
.Ve lht s e n i f d ili sabato 

Annie Girardot è partita da Roma ieri mat­
tina per Nizza, dove l'attendono impegni di 
lavoro. La brava attrice è stata interpellata 
in questi giorni, insieme con Simone Si-
gnoret, per interpretare « Il castello », tratto 
dal l 'omonimo-romanzo-di Kafka. Regista 

.«del f i lm sarà Marco Ferreri 

Si riuniscono 
domani 

gii attori 
prosa di 

U l u ­l i l i a t t o : . ;i. prò .--a s' i 
r a n n o d o m a n i n H o m a . ni T e a ­
tro Ho-.sini. p e r d i e n t e -
re la d e e . - i o n e m i n i s t e r i a l e di 
a p p i i c . i i e 1.. tassa di r i c c h e z z a 
m o b i l e su i compen . s i . I.a d e c i ­
s i o n e è .-M.it i pres. i s e n z a e o n -
Miltare ie o r g a n i / z a z o n i s i n d a -
cnli eri ha p r o v o c a t o u n g i u ­
s t i f icato i i i . th imore tra g l i a t ­
tori . 

I / i n c o n t r o si s v o l g e r à d o m a ­
le a l l e 11 I .".applicazione d e l l a 
•it-s.i e n t r e r à in v . , ' o r e dal 
p i . i n o uni. e m b r e 

Dopo il l icenziamento 

Liz solidale con 
Mankiewicz? 

Polemiche a Hollywood circa il diritto 
del regista a completare «Cleopatra» 

I registi di 
« Un uomo 
da bruciare n 

le prime 
Faranno 
un film 

sul «piccolo 
divorzio» 
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Jn un c o r d i a l e i n c o n t r o c o n 

la s t a m p a m i l a n e s e :1 c r i t i c o c i ­
n e m a t o g r a f i c o d e l l ' e d i z i o n e mi ­
l a n e s e dell'tVnifci l ' u o C a s i r a ­
g h i . ha c o n s e g n a t o . in r a p p r e ­
s e n t a n z a d e l l ' A s s o c i a z i o n e Cr i ­
t ic i c i n e m a t o g r a f i c i . :.: repis'.i 
V a l e n t i n o O r s i n i . P a r l o e V i t ­
t o r i o T a v i a n i il P r e m i o de l l . . 
c r i t i c a I t a l i a n a p e r .1 l o r o f i l m 
f u I Ì O I I O <i<i hr.'ic' . irc eh*' 5r.ra 
p r o g r a m m a t o d a o g g i a M i l a n o . 
r i s u l t a t o n e l i u l ' i m a M o s t r a v e ­
n e z i a n a - i l m i g l i o r f i l m d e l l a 
s e z i o n e I n f o r m a t i v a -• E r a n o 
p r e s e n t i , o l t r e .:. regi- . : ; i pro­
t a g o n i s t i d e l ( l in i G i a n M a n i 
V o l o n t é e D i d i P e r e m o 

P e r l ' o c c a s i o n e : t r e g i o v a n i 
r e g i s t i h a n n o i l l u s t r a t o ai g i o r ­
n a l i s t i i n t e r v e n u t i i l l o r o n u o v o 
f i l m / fuori Irqp* del matri­
monio c h e p r e n d e i e mo->se da l 
d i s e g n a di l e g g e p r e s e n t a t o r e ­
c e n t e m e n t e a l P a r l a m e n t o d a l ­
l'Oli S a n s o n e <ul p r o b l e m a d e l 
- p i c c o l o d i v o r z i o -

H f : !m «ara g . r t t o :n d i v e r s e ! 
r e g i o n i d ' I ta l ia - , « T m a g l i o .ap­
p r o f o n d i r e l e d.v«-r-<_' j -ar t i co -
l a r . t a »-(i i { L v e r - i . - spet t i d e l l a 
I m p o r t a n t e q u e - t a . r . e i n d i s c u s -
l ; o n e 

A b b i a m o . qu .r .d i 

Cinema 

Mafioso 
T e d i . c o s p e c i a l . z z a l o .:; 

g r a n d e a/ . .e l ida m i l a n e s e . 
C e m e l i t e .-.poso e p a d r e . ;1 
h a l l o A n t o n i o B i d a i a i n e a t . 
n o . p e r g ì . .••mici» i o n i - . d i 

ima 
f e l i -
s . c i -
< \ i -

t : i -

!•••[.te A t t o r n o ,i! p o p o l . i i e at­
tilli-. u n o ' t o n i o di b r a v i car.at-
t»-r.*-;.. i ie si a g g i u n g e la s f o ­
cai i N o r m a H e n g e i : 

r i s ta n e l l ' i s o i a n a t i a , l e c . i n d o 
s e c o la m o g l i e •• i e d u e fi­
g l i o l e t t e I.e . i i c o m p r . ' i s ioni tra 
la n o v e l l a s . g n o r a B a d a l a m e n t i 
( c h i u n a de l N o r d -1 e i 
f a m . l i a r ; de l m a r i t o forn;.- .cono 
m a t e r i a p e r a p p u n t i di c o . - t u m e 
f a r s e s c a m e n t e s o t t o l i n e a t i . Ma 
c o s e p i ù g r a v i i n c a l z a n o : N i n o 
è d e b ; t o r e d e l p o t e n t e D o n V i n ­
c e n z o . c l ip g l i ha l a t t o a v e r e 
( |ue l b u o n p o s t o ias.-u e t h e 

e .:it<-rve::U'o p e r f a v o r . n or; 
Un c o n t r a t t o d ' a c q u i s t o tra s u o 
p a d r e •• u n alt p i p r o p r i e t à r.o 
t e r r i e r o . K D o n V .nce i ; / . o c h i e ­
d e a N i n o . :n c a m b i o . ti:i p c-
c o l o p i a c e r e , c h e i! g i o v a n o t t o 
n o n p o t r à rifiut i rg l i . •• •:<'. p e r 
d e v o z i o n e , v i m . p e r '• u.o.'e In 
b r e v e . N i n o — c h e , d .m«-nt:ca-
v . i i n o il: d;rh>. •• c a c c i a ' - i r e d 
f a m a e d e s p e r t o n e i t i r o a l ia 
p i s t o l a — \ ,enc- i m p a c c h e ' t ito 
m e s s o su li;: a e r e o , s; e.-i.'o a 
N e w Y o r k e d :v . e f e ' r e ' t o a 
- f a r g i u ' t . z a ' i - . p e r c.int-i i lei 
m a f i o s i l o c a i : e d r i l o r o a m i e . 
s l c : l i a n : . s u l l a p e r s o n i di u n 
t i z i o c h e hd t r . i d i ' o la i e a t » 
d e l l ' o m e r t à R i m p a t r i a ' o . N . n o 
s o f f r i r à p e r p o c o ' e a n g o s c e 
d e l l a c o l p a : T o n i . n e a n t i c o ( la 
maf ia» e q u e l l o n u o v i s s i m o ':! 
n e o c a p i t a l i s m o » 1<< n a s s o r h o n o 
s e n z a r e s i d u . . m e n t r e l i s t e s s a 
m o g l i e c o n t i n u a a d i g n o r a r e il 
s e g r e t o d i h i : 

S c e n e g g i a t o a p a i m a n i , d i ­
'ti».: i... -.-
r to S o r ) . . 

Muf foso t o c c a , p i ù c h e a f f e r ­
r a r l o . u n . i rgo:uer . to M'ut'.ai.te. 

l e . n e l t e n t a t i v o d ' i n d i v i d u a r n e 
a v v i c i n a t o l e d i m e n s i o n i , a d d i r . t t u r . i . ir. 

(»:.«n M a r i a V o I o n t e , , rotaàioni- j(-.-i:n 
• : a di l'n uo-no u'.i hr-ic I T e j p . - r 

d i L e quattro uiorrtatr rf: Sa-\\ 

r e t ' o da A l b e r t o I. 
t e r p r e t . : t o d i A l b 

poi», c h e c i h a h.t'.o q u a l c h e i n ­
d i s c r e z i o n e su i --'io: imnu'd: ; . -
t; p r o g e t t i d i l a v o i o ' i n n a n z i ­
t u t t o . a n o v e m b r e . ;ri . / . i trà a 
g i r a r e s o t t o la r e g i a d: V i t t o r i o 
CottafavT i l t e l e f . l m II taglio 
del bosco d a l - u n . o r . c c o n t o 
o m o n i m o di C a r i o C. i sso l i L'in­
t e r e s s a n t e i n i z i a t i v a è collc^-^t.i 
n e ! q u a d r o d e l i a t r a s m i s s i o n e 
/ rccrorjfi deil'I'.al.a d'o-jgi c u ­
rata da R a f f a e l e I-a C a p r i ' ' 

P e r c i ò c h e r .gu.:r»it i n v e c e 
Li s u a a t t i v . t . i n e l t e a t r o di 
p r o s a . G i a n M i r i . Volcr.te' ha 
v a g a m e n t e par:.*.-» d: a l c u n e 
op«>re c h e s .trebbi- i-̂  t r e n i ; n u n - ( 

t e cor . ter . to di :o*.-r i n t e r p r e ­
t a r e 'f. è a c c e n n . to tra l 'a l tro 
ad a l c u n i l a v o r i d. d . f f . c l e a t ­
t u a z i o n e q u a l i u n d r . m m a «ui 
p e r s o n a g g i o u m a n o di J.i.rca e d 
u n a r i d u z i o n e t e a t r a . e d e ! r o ­
m a n z o Il a:orno dr]la civetta 
d e l l o s c r . t t n r e s i c i l . a n o L e o ­
n a r d o S c i a s c i a > 

C o m e è n o t o G i a n Mar ia V o ­
l o n t é è s t a t o l ' a n n o « c o r s o a p ­
p l a u d i t o i n t e r p r e t e d i Sacco e 

,-o .-.tern.az.ona.e. finii,:,: 
s m a r r i r e la c o n c r e t t v / ì . 

p r o b l e m a I. i s ' o r i c i t à d e l 

:n 

v i c e n d a n e soffr«* a n c h e s 
s t i c a m e n t e . s p e z z a t a c o m ' è 
d u e t r o n c o n i : di c a r a t t e r e 
t i r - c o e a n c h e ' r o p p o b u r l e 
v o l e il p r i m o : i n c l . n a n t e a l l a 
tr . . - : ed ia il s e r r n r i o M a n c a la 
« a i d ó t u r a c h e . fra . d i v e r s i m o ­
m e n t i n a r r a t i v i e :.i<*-.;:. p o t e v a 
o p e r a r s i , f o r s e s o l t a n t o *,r, p i a ­
n o d**l g r o t t e s c o , g i a c c h é ".o s v i . 
l u p p o d e l r a c c o n t o e s c l u d e u n a 
p . ù s t r e t t a p r o p o r z i o n e ec>n la 
re i l ta II r e g i s t a , t r o v a t o * ! a 
l a v o r a r e s u u n t e s t o n o n p r o ­
p r i a m e n t e "i:o. ha ott»"".o'i ! 
r i s u i t a * . m g ì . o r i in ce;'.-, p . t -
t u r i . - .ml>.ertale, c h e s; d e n ­
g u e a vol t i - p e r trat t i v . g irosi: 
c o m e n e l i a d i s c r . z . o n e d*-i ca ­
p o - m a f i a e d e i s u o i s u . H ; * . e 
p r . - t e t t o r . : o n e i i e i n . m a g . n : di 
u i i ' A m e r i c . a g a n g s t e r i s t i c a , ri­
v i s s u t a a t t r a v e r s o la r i i«:nor.a 
di a l c u n i c l a s s i c . d e l c i n e m a 
h o l l y w o o d i a n o A l t r o v e , p r e v a l ­
g o n o i l b o z z e t t o o la c a r i c a ­
t u r a . a n c h e p e r l a e s u b e r a n z a 
d i S o r d i . r.II-. t a g l i a d e l q u a l e 
il p e r s o n a g g i o e s t a t o a d a t t a t o . 
c o n e s i t o n o n t r o p p o c o n v i n -

II giorno più lungo 
- Il i t iornu p i ù l u n g o - fu d e -

flnito « c o m e o r m a i tut t i d o ­
v r e b b e r o sa | i ere> q u e ] <i g i u g n o 
P.I44 c h e v i d e l o sh; .rco d e l l e 
t t u p i ' e aì ie .ate MI N o r m a n d i a e 
l ' a p e r t u r a de l •- s e c o n d o f r o n ­
te - l ' n g i o r n a l . s t a . C o r n e h u s 
Hy.i' i . h '. l i e v o c a t o e f t i cace ir . e l i -
t e q u e l l e o i e d r a m m a t i c i s s i m e 
in t.n .suo l i b r o di s u c c e s s o , da l 
«111 ri»- e s t . i to t l a t t o oi a u n o 
s p e t t a c o l o d e n s o e fo l to , d e l l a 
d u r a t a d i t re o r e . N o n s a r à c e r 
to d i c h i e d e r e , al G i o r n o IIMI 
Plinio. u n a r . i p p r c s e n t . i z i o i i e 
M o i , c .ment i - a j i p r o f o n l t i d 
(|ia . i-itti' la pi-r.-onal:tìi de l 
p r o d u t t o r e . D a r r y l / a n u c k . e 
di-: «un. c n l l a b o r a t n i : •. reg i s t 
Ke:i A m r i k a i , A n d r e w M a r 
• o a . H e t n b a r d W i c k : «-d K l m o 
Wi. l i . - .ms. •• r o o r d u i i tore dei!'.-
t-e(Jll«'..Zi • » t-S.'illdOIIO l i l l a t i l e 
I p o t e s i 

C o n - . d e r . i t o c o m e u n a c r o n a ­
ca p e r .rumagl i ! : , r o m e un ec 
c e : - . o n a l e - S'-rv-./:<> •• i . l u s t r a t o . 
1'. inorriO piti l u n g o i ion tra­
d i s c e . t u t t a v i a , l ' a t t e sa d e ! p u b 
h i . c o L ' a b b o n d a l i . ' i d e . m. , ' . -
r.aii . m p i e g a t . . i i s p e r i c o . a f . 
hr %ur.i d e g i . op«-r.-tor: <i v e r . 
e r o . d 'una i'npre-,,1 <le; g e n e r e » . 
! i prt s e n z a d ' o l t r e u n a q u a r a n -
t.t:.a di a t tor i a p p a r t e n e n t i a 
q u a t t r o n a z i o n i • m.i l ' A m e r i c a 
è :n t c - ' a , d i l l a v a c c i n a g u a r -
d ; a l l a n u o v a o n d a t a » . ]a s u g -
g e s t i n i i e obict t ivai d e l t e m a ita 
r a n t i s c o n o r i i n m e d . a t e z / i de i -
l'efTetto. C e r t i. nui i . i s . u . e e 
« a l l e raijior.i d e l l a c u e r r • ari­
t i I.-CÌ- '... m e n t r e .-. i n d u l g e 
n o n p o c o a l la r e t o r i c a m i l i t a ­
re.-.'. u con!robil. i i if\ . , ,! ,"i p e r . i i ' r o 
d a l i a i m . t r a c r u d e z z a d e g l i *»-
v e - . t i . A d og i . i m o d o , la rap-
rrfc<-r.' - . / e i i e c i l e n i ,*ocr a f r a è 
r i c c a , a v v e n t u r o s a , s p e s s o a b -
b . ' g . . a n t . : » : .f^c, :• r,.i.>cnndere 
.'..->i. hi :..> .. ^.. ) , n * . m o v u o t o 
rof'.-ali C i t e r - m o . p e r gi . . ip-

e i : ! ' : . . - . u n a t . . 1 . - . f e r r a g J . o d e g l . 

H O l . l . V W O O D , -JCi 
lì l . c e n / . i a m e n t o di J o s e p h 1. 

M a ' i k . e w n v . da p a r t e di IVi.-ryl 
Z a n u c k e la p r e t e s a di o u e -
s t ' u l t i m o di e f f e t t u a r e il •• m o n ­
t a g g i o •• de l f i lm e s c l u d e n d o n e 
l'i regi.st,-, e o n o al c e n t r o d e . 
c o m m e n t i h o l l y w o o d i a n i . 

Z a n u c k . p e r l e g i t t i m a r e in 
q u a l c h e m o d o la s u a bru*c.» 
a z i o n e . ha i m m e d i a t a m e n t e 
p u b b l i c i z z a t o la s p e s a c h e si 
e re sa n c e e s i a i i a p e r r e a l i z z a ­
re Ch'op i i t ru . m a c h e d e l r e s t o 
n o n e i a ta'ono.'c.ut. i . •• P e r un 
a l t i s s i m o c o m p e n s o e un c o n ­
s i d e r e v o l e r i m b o r s o sp".-.e — 
ha d e t t o . 1 p r e s i d e n t e d e l l a F o x 
- - M a n k . e w i c / . ha i m p i e g a t o 
d u e a n n i d e l s u o t e m p o , il i n o 
t a l e n t o e t r e i i t a c i n q u e m i l i o n i 
d. d o l l . n i d e g l i az ionast i de l l i 
F o x p e r d i r i g e r e e compie ' .ar t ' 
le r i p r e s e di Cleopatra. Kgli si 
e g u a d a g n a t o un m e r i t a t o ri­
p o s o >•. 

T r o i i ' a c i t i q u e m i l i o n i di d o l ­
lari s o n o o l ' j e v e i r l i d u e i n . L a r ­
di d: l u e . K' hi c i f r a p i ù alta 
s p e s a s i n o ad o r a p e r u n f i lm. 
ed è m a g g i o r e di q u e l l a e l le la 
- t e s s a F o x a v e v a annti : ) . ' . ito 
d v o l e r s p e n d e r e A p a r t e la 
p o c o s . m p a t i c a m a n i e r a ò: i i . 
• o l v e r e u n r a p p o r t o di l a v o r o . 
gl i a m i c i di M a n k i e w i c z s o s t e n ­
g o n o c h e . in f o n d o , il regi.-tu 
ha t u t t o il d i r i t t o di d a r e l'ul­
t i m o ii .-setto al l i l in : e mi ;'i-
n t t i i . d . c o n o . c h e gl i p r o v i e ­
n e a n c h e d a l l ' a v e r v i n t o d u e 
p r e m . O t v a r . GÌ; a m i c i d i Z a ­
n u c k ' e . a s e n t i r e l e u l ' i m " 
n o t i z i e , p a r e c h e il n u o v o - p o ­
t e n t e •• d e l l a r'ox di a m i c i n e 
a b b i a p a r e c c h i ) s o s t e n g o n o in­
v e c e c h e M a n k i e w i c z si è d i ­
m o s t r a t o p iù b r a v o c o m e .scrit­
t o r e c h e c o m e r e g i s t a , e c h e •• 
m e g l i o e h e il m o n t a g g i o f .na l , 
i: Cfriipufrii j,.a c u i , i t o da u n ' a ! . 
tra per . -ona . e . -1ranca a l l e ri­
p r e s e 

L./ . T a y l o r e R i c h a r d H u r - I S o n o n* 

t u n . c h e si t r o v i n o m que.-: . 
g i o n i : a P a r i g i . a\ l e t i b e i o i -
-pres . -o u n a d i n a p i o t e - ' , i pe i 
il l i c e n / i a m e l i t o d. Man! . . U . , / 
e p e r la s o r t e c h e il f i l m , p o ­
t r e b b e s u b i r e in .-ede di m o n ­
t a g g i o . L ' a t t e g g i a m e n t o d e i d u e 
p r o t a g o n i s t i è f o r - e q i e l l i l t h e 
p i ù p r e o c c u p a 1 i Far, i cu 
a z i o n i s t i t e m o n o mìat*: eh-' un 
a t t e g g i a m e n t o n e g i t ;vo di L./. 
e d e l s u o piirlMi'/ po-s i preg.- . i . 
d i c a l e in q u a l c h e m o d o la .mi ­
te d e l f i l m , dal q u a l e d i p e n ­
d o n o v i r t u a l m e n ' e le -ort i del­
la s o c i e t à . M a Z inuek si s e n t e 
e v i d e n t e m e n t e :!i u.'i.i b o t ' c ti: 
t e r r ò p e r il f r ' o e h e t ::,' i 
M a n k i e w i c z <|i iauto la T . . v i o r i 
U u r t o n s o n o co i rere . s -a ' l a ".li 
i n c a s s i di C/copui'Mi. Il l o r o at­
t e g g i a m e n t o . q u . n d i , n o n do 
v i e b b e s u p e r a l e ì l imi t i di u n a 
f o r m a l e pro'e.-t i. CJuan'o a 
M a n k i e w i c / . . e:;'., ha e s p - e s i 
la d e c i s a m i - di a d i r e l e v e le ­
ga l i p e r o ' V u e r e il n s p o t ' o (ie: 
propr i d ir ": . Ma. c o m e è n i'o 
il d i r i t t o del l e g i s t a di d u e a! 
MIO f i l m l ' i -M't to d e f i n i t . ' o è 
s t a t o e d e t u t t o r a o g g e t ' i d. 
m o l t e c o n t r o v e r s i e 

t h u i n t o a Z a n u c k . s o n p.n'h. 
a d a r g l i t o r t o e a o p p o : i .-. 
Ini. C'è il p e n c o l o di p e r d e : , 
i! p o s ' o . I:i (p ies t i u l t i m i te: i .p 
Z a n u c k s : ,'• .n fa t t i c i r c u ì .1 ito 
di e l e n i e n t f e d e l i , q u a l c h e \ o i 
ta a d d . i l ' t n i a di p a i e n ' i . Il f • 
g l i o D i c k e - ' a t o j ier e s e - n p o 
n o m i n a t o p i e s i d e n t e d e g l i '.'li­
di di W e = t w o o d e - r a p p r - ' o - n -
t a n t e de l p r e s i d e n t e Z a i r r - k • : 
Stari H o n g , a s s i s t e n t e d i r e t t o ­
re, è .-'.ito n o m i n a t o d i r e t t o r e 
di [ i r o d u z i o n e . F.lmo W . l l i a m ; . 
p r n d u ' t o r e a s s o c i a t o d i Z a n u c k 
n e l lì torno p i ù Itnif'o. e s t a t o 
n o n i i t i a t o r a p p r e s e n t a n t e l< ', 
p r e - i d e n ' e p" : in p r o d u / . o n e 
l i T e - t e r o . . le iot i i f , S t r a k a . i n ­
f i n e . e s t . i 'o c h i a m a t o a ( , : 
p irte dei ci.'ISIgl.O d. i t" . ' ' .voi 

e?', '•'.Ti Spostatile.'!1. 

,'f m i i ' c i u h i v sul .•••(•l'ondo ca­
nale andrà invece in onda un 
r e u c n i i u h ) s p c f f u c o l o C Ì I I C I I K I -
tografico guerresco di marca 
statunitense: O b i e t t i v i ! I n u ­
m a . Increduli, ci s i a m o infor­
mai: se ìa trasmissione del 
r e c i t a l ( i r c r / i t u n ' n . / o s s e u l -
nieno prevista p e r la sctti-
"uiiKi successiva. Maccìie. 
A tenie lireclit. Il i c i ' i t a l sarà 
mandato in onda * ( I I H I I K Ì O 
su»"(i possibili' •-. 

A q i i twh» p i l l i l o ii ( J i s c u r s o 
<• lu e s t re ni ( i m e n l e s e r i o . 
/ i i L u u i i i o c o n alcune c o i i s i d i 1 -
n i c i u i i i c l i c ri s e u i b n i u p j i o r -
f n i i o u n i i i c d r e . I'. cioè che lo 
s p e f f d i n l i » iiie.swo u punto da 
Parenti ed i i i f e r p r e t i i l o dalla 
l'umuntini ini assolutamente 
lt- carte in regola, in tutti i 
"I'II . - I . Si trutta i/i ini ì e c i t a l 
die liti g'à ricevuto i i ia 'o -
! / / / I ' I I ; I ' pia clic lusinghiere 
ipmndi) Li giocane attriee ha 
arali' I 'CCIISIOII , ' tl: presentar-
/, i il/ ptiMii' i i ' i i di ! f V d l r u 
Sfili»'/»* I/I 7 'ur i i to /)(( guel 
che ci y.siilta, anche ndili 
. f i l i l i i '1'hnie.s! i I | | | ; J ; I ' I I [ / »'I! 

I tceiiici tle'ilti l'\' eraìio più 
che soddisfatti deità riuscita 
dello spettacolo. 

In'ìne: che «.; fr i i f f i d: 
un'ottima realiz:a.ione sia 
anche a ciuifcrmarlo il (atto 
che una grande i n d u s t r i i ! d i* 
M'uiiaifi'cii COMI»' hi Ricordi ini 
immediatamente pregati* la 
'l'aniantini (li c o l e r i v i i i s f n i r e 
/ ' i n f e r o spettacolo su un mi-
ero<olco, lì guale s u i i ' h l i » ' 
\ f i i f o immesso sul mercato ni 
concomitiiiKa con la trasmis­
sione tidevisiva. 

.\)>pigli ,i pretesti da q i n ' -
st(> lato, dtimgtc, non ne esi-
stono per i)iusti!icure in un 
gualehe modo tl rinvio 

Allora sotti* c'è q n u l r n s ' i i l -
fn». /.' C I - I ' I / K I I U O di non sba­

gliare guaiolo ri rileriitmo 
all'angolazione clic Parenti ha 
dato al r e c i t a l . Il 'do I O : M » 
elle lega tutti i brani del­
l'oliera di lircchl da lui inse­
riti nel H'c i t . i l ha un solo 
nome: lotta contro /,, iinerra 
esaltazione della volontà di 
p u r i ' di tutti gli nomini 

( ',h alt>mi ungo' cinsi che il 
mollilo sta alt ra rersundo 
avrebber,) dorato tar eap'rc 
là dirigenti della H \1 ehe iuta 
tra-missione del genere sa­
rebbe stata un contributo 
prezioso per meglio chiarire 
alla coscienza tifilo sterilii 
nato jutbbheo t c l e i ' iMi ' i» i 
11 emendi pericoli ehe il inon­
do .• ta iistillando. 

Ma tptalcuno, anzi molti. 
avrebbero arricciato il naso 
e n o n avrebbi-ro buttati) giù 
il rospo V o i ! cr i i f o r s e lier-
tolt lìrecht un comunista'.' Se 
oim'i fosse ancora vivo non 
rureblic lor>e al ti; là tlcl 
* muro » ' l'In- COMI arrebbe-
iii pennato ,- .sfritto i ploratili 
tiella (ìermtiniti di Homi, che 
gnt a suo tempo insultarono 
De Sica e la l.oren p t ' r una 
.•.einplice ri-ita al * ìierliner 
Unscniltle *•.' l'.d tl nutro go­
verno non si e forse sottil­
mente adoperati» pro}irio per 
aitare che i! * Herltner En­
semble > fosse presente al 
l'estivai teatrale ili Venezia' 
/•' /)'».'. d'in, ne liberi, t)l: ante-
t iftini ehe posizione avreb 
bero jiresn'' l'oiiehtsionc: 
milite Urei lit, per otti. 

Michele Lalli 

Contrastato successo 
dell'opera di Bécaud 

•li*: .ng' .es . ; \., d s i - v o s a c a -
Irtì.i d e ; ; . .r.ic.id i t ,* ' . a m e r i c a n . 
ne l c u o r e d 'una c i t t a d i n a pul -
1 -i l . i i . te ii: :e. i .- .-chi. «• .1 t r e m e n ­
d o - ti.-o ai v o l o - c h e n e se-
giif : i , b a t t a g l i a , c.-,̂ .» p e r cx*x, 
su-te.-i i ,; i da u n - c o m m . m d o -
f r a n c e s e P . ù s l a v a t a e c o n v e n ­
zioni-..»' la p a r t e de i f i lm c h e 
r i g u a r d a il c o m p o r t a m e n t o d e ­
g i . . o t i u f f i c i a i . r.aZ.st:: f - e in-
c o m p r e n d a -.1 m o t i v o , p e n s a n d o 
c h e q - i a l r i m o fr.t . s u p e r s ' . t : 
d e ! c o m a n d o s u p r e m o d e l l a 
W'-rfir.acht ."• s t a t o a r r u o l a t o 
da Z ì r . u c k , q u e s t a v o l t a , c o m e 
ror . -u . i - ' t e 

A c i . :n*f r p r e t i s 'è a c c e n n a t o 
S.*no p r o p r i o t a n t i , d a E d d . e 
A l b e r t a ( ' e o r g v s W i l s o n , .n 
o r i m e a l f a b e t i c o . M a J o h n 
W a y n e . r i R l d i j s i m o c o l o n n e l l o 
n e l i a f i n z i o n e , s f u g g e i n d i s c i ­
p l i n a t a m e n t e a q u e s t ' o r d i n e , e d 
h a l ' o n o r e d i u n a c i t a z i o n e 
s p e c . a l e . 

ag. M . 

PARIGI — Un contrastato successo ha conseguito al Théàtre 
des Champs Elysées « L'Opera di Aran » di Gilbert Bécaud, il 
noto autore di canzoni passato al melodramma (ha pure nel 
cassetto un oratorio). L'opera è stata applaudita dal pubblico 
presente, ma ha suscitato giudizi non del tutto positivi fra i 
critici. Nella telefoto: Bécaud fra gli interpreti principali, il tenore 
Alvino AAisciano (a sinistra) e Rosanna Carteri 

Germania demoniaca 
Mentre le f e l c s c i i c e n f i r o u i i i i i n i r u i n » <i trasmet­

tere tonnellate di n o t u i e da tutto il mondo ri­
guardanti la ipiestione di ('uba, la TV. anche ieri 
sera, insisteva nella sua linea consueta di estre­
ma laconicità. A'el * ' /VIc i ' i or iMi lr * p i i i i i s r o l f i i f o . 
lineilo delle 20.30 sul pruno canale, solo due brevi 
f l a s h : i n n i n i p i d u i n i i ' i d o i n c d r l l u conterenza 
stampa nella tpitile l'americano Sglvc-ttcr aveva 
dato notizia dell'avvenuto < controllo * a bordo 
di una I M I ' V libanese, e una loto d: l' l'hunt )ier 
informare brevemente sui eolloipt; in c o r s o u li­
neilo delle Nazioni , T , ) i f r . l'oi. un sommario re­
soconto degli interventi alla l'amerà. Punto 

Intanto, le agenzie prospettavano apertamente 
la po . i ' . s ih i l th i ehe gli Stati l'nit< d e r i d r - ò r i - n d ' 
in e l i d e r e o tli bombardare ('u'oa 

Ma Ut TV. (/<»jio m i oii'i» d i m u n i i ' •!• 11<if;ji»•. 
po.s-.suru ad altri tu gomcnti. . \ i i r o n : inni c o l f » . 
il ri(/«'(» h e n d d f o . Ma cosa sperano' / ) • n d d o r i i i r i i -
h i r e la c o s c i e i i c u d e l l u q e i i f r " / ) • m e f f e r r l ' o p ' -
uione pubblica dinanzi al fatto compiuto.' Ili na­
scondere le responsabilità lampnnt< degli aggres­
sori'.' Di c o i i j o i i d n » ' u f f / f i spettatori ti giudizio 
sulla p r o f o n d i ! d i r c r s i ' h ! fru l ' i i f f r i i f / i i i i ' i r i i f o ,• /,-
u r l o n i degli Stati l'nit' e l'atteggiamento ,- /,• 
reazioni dell'l'IiSS. di l'uba e ti: tutti al: luminu 
amanti della pace'.' 

Se tptesto è l'obiettivo, esso e p e r d u r o in 
fi*n-(i /•-' tuttavia, non JUT onesto Iti hn.-i; 
dotta titilla T\' p u ò essere utiidicnta meno 
riunente: le « n v i i - v o i i ' come l'attuale M O N I 
p r u c i i del I n o r o per tutti. 

Dei programmi tiella serata. •! più importante 
si annunciava tinello della sene A n n i d'I a l l u p a . 
n j f i f o h i f i » Il t e i , u K e i c h l u t i c i i i . . v r r o n d u puntata 
ilei documentario sugli anni tli guerra del nazi­
smo. . U i l i i i i i d o i i u f d hi via della cronaca pura. 
Liliana Cavimi e Horis diameli hanno i v j - r u f u . 
ieri sera, tli ricostruire l'atmosfera allucinante 
degli ultimi anni ilei popolo tctlcscn sotto Hitler. 
Con un efficacissimo montaggio ili immagini scon­
volgenti. un commento parlato ricco di effetti e 
tìi citazioni, un sottofondo musicale assai perti­
nente, i tlue autori tlcl tloeumentar'to sono riusciti 
ad ottenere un risultato iiitliibbianiente molto 
suggestivo e vallilo jiroprio sul piano televisivo. 
I no dei migliori lino ad oggi raggiunti sul video. 

Ma dobbiamo tlire ehe, come non et aveva sml-
dislatto la cronaca pura, r o v i n o n ei ha del tutto 
persuaso la suggestione, bastila sul parallello 
Cermtuuti-I'aust. Quella tal Ha collettiva ehe porto 
la Cermania a violentare il mondo uvcvti. oltre il 
suo aspetto di tiutocsultuzionc demoiuacti. preci­
se rutila e può essere spianila razionili niente e 
pazientemente, lìcite: noi attendiamo anche la ri-
arca ili q i i r l l r origini economiche, soemli e poli­
tiche, sul video, attendiamo anche tinello ragio­
nale spiegazione, proprio perche sappiamo che 

ragione è l'unica, vera via per comprendere 

pu r-
con-
e ve­
li ne. 

I 

hi realtà storica. A o n dimentichiamo eli 
th tptesta demenza, iniine. non è ancora 
•n l ìcrmtimu. ne nel mondo. 

•I germe 
sp i 'Hfo n e 

q. e. 

vedremo 
L'addio 

del « Giaguaro » 
N e l c o n g e d a r s i dai t e l e ­

s p e t t a t o r i o g g i a l l e '21,05. 
•• L ' a m i c o d e l g ' . i g n a r o - «i 
p r e s e n t e r à m v e s ' e (h-l t u t ­
to n u o v a : n e s s u n o s p i t o d ' o ­
n o r e . c l m i i n a ' o ti n n n . ' r o 
d-'ll t - m i»t.i - , e l ' t n i i n t n 
a n c h e l ' i n d i est i f o r n a t a di 
"' su P e r d: p i ù . C u r r a d o 
d o v r à c e d e : . - ,1 s u o r u o l o 
d: p i e s e n ! • ' o ; e U H o b e r t O 
Vi l la , il ( p i a l e sir.'i poi ?'0-
- v t u i t o dal l i v . ' . l lc 'ta La 
s c e n a m a d i e d e l l a p u n t u t n 
f .n . i l e si u i ' i 'o ler ia " ' i i i e i for l 
e n u l i , s c h e r z o : . » pro.'esft'n 
ai! i • r a - i m s s i o n e in c u i «tli 
i m p u t a t i s a r a n n o 1 H r u m i ' T i . 
la D e l F r a t e , [''-ti. C o r r a d o . 
! i \ a l l e t t a A n d i e i n a !V.t7.i. 
1 i c o r c o g r i l i ( '<• - i ( l e e r t , 
e gli a u t o r i de i "e-ti . 

Al la ' r a s m i s s i o i i o p a r t e -
c p i ' i m: 'o a n c h e C'heci'o l ' i * , 
' . e i e . K'tor'' l ' o n t . . C e l e s t e 
M ira-he. MI. M ir .o M 'va l i . . 
Te: t l ice n So'.ei ; e Ma*-lo 
C o : : ; e " . . 

Tornano 
le Kessler 

7'ie'iiMi i ; o r i i ' i : per f-*sr*e 
m'o-id,- .• 1 • •,,!,, 1, , m o 
-•ho\v ' e | . - \ i< \ ,, i m p e r n i . »o 
su l la p ,: '••,- |i i.' u n e d e l l e 
g. me!! , . K-•:-'.•:• e d. u n 
i tn ip i 'o . ) . e illt m 1 . . c h e - ,M-
(Irà in oihl i sul p:o".;- i m m i 
Il.l.' o l i a l e '.••levi-*-.\ i al -••)-
h a t o -i-i i. , p ir; re d i'!.-* 
m e t à di n o v e m h r e . Il p : o -
g r i i m m a . a! M I ile p ,;• v -
PT. i i i in» so lo d o n n e . >•• n r i o -
"• •• su! ! , I t! - uà ; i di u n o 
spe t ' . i . - o io e l i e u n i eo:n: ' ». 
•t'Ha d; 1 :\ i - . 'e j , u • \ , | ,- ' -

'•"' in c i" - ' . I eh, , o f f re p r e ­
t e s t o p e r h a l l e ' ! : e c a n z o n i . 
l . o s h o w e re.il.,-.", ito c o n 
u n a n u o v i • iati: .- i d' mori • 
• a g g i o de l ! i pe l l ioo i i. c h e 
c o n s e n t e e! lett i : mi ;•; ,!: 

Ancora 
i « parolieri »» 

Ai •• p i ro l i er i - l'ali e. Ci­
ni . -Moll ic i ! , e C.,1 dire:.* ,-.,_ 
: à i i s p e t t i v u n e n t e d e d i c a t a 
l i ip.iart.i. ( p u n t a e s e s t a 1*-.i. 
Miussioiii" d e •• Il p a r o l i e r e . 
( p i e s t o s e o n i K c i u t o ... 

Fsai\!7 

programmi 

radio primo canale 
NAZIONALE 

G i o r n a l e r a d i o : 7. i», IH, 
1». 17. L'I». 2'.i; ti.nr>: C o r s o di 
l i n g u a t e d e s c a . II.LMi: O i i m i -
IHIS i ' r i iua p a r t e ; lll.HO: I.a 
H a d i o p e r l e S c u o l e ; l i : O n i -
nihu. i . S e c o n d a p n r t e ; 12: I.e 
c a n t i a m o o g g i ; 12.1."»: A r l e c ­
c h i n o ; lU.aa: C h i v u o l e s s e r 
lieti»...; i:t.:!0-I4: M o t i v i di 
m o d a ; H-M.f>.>: TrnHiiiiM.siom 
r i ' g i o n a h : l.r».la: I.a r o n d a 
di-Ile art : ; la.'iO: A n i di c a i t 
m e tra; la.-la: I .e n i i i i i i f e i t . , -
z.auu s p o r t i v e d | d o m a n i ; hi: 
S o r e l l a N a d i o : liì.Hll: C o r ­
r i e r e d e l d i s c o : m u s ' c . i 1 -
r.c.a; 1~.'_'>: K s t r a z ì o n i d e l 
l o t t o ; 17.HO: C o n c i t o s i n f o ­
n i c o d i r e t t o d;i A l b e r t o l i t e . 
d e . N » H ' i n t e r v n l l o ( o r e IH 
c r e n ) : Q u e l che- s a p p i a m o 
s u ! c i e l o d o p o 1 p r i m i \<>li 
s p a z i a l i ; Id.aO: O r c h e s ' i a 
d. r e t t a d a X a v i e r O l g a ' ; 
l i i . int II s e t t i m a n a l e ch' i l ' .n-
d i i d n a ; li'.HO: M o t i v i m g . o -
s ' r a : 20.25: I..» p i « j \ a . C»,iu-
m» d a in un ,-it'o di l ' a r r e 
d e M i r . v a u x ; 2 1 2 0 - <"oi-
7oru i ' .di .Mie: 22: Il { i iobi- -
in.» e d u c a t i v o n e l l ' e t à d e l l i 
M-o-ii/.a: 2*1.20: M u s . c a d., 
hall»». 

SECONDO 
( ' .orl i . . !*' rada»: a'.liO. !'.::i>. 

lll.Hll. II..'!(I. ÌH.HU. H.HO. la.Hd 
lti.no. 17.Ho. IH HO. 1:»HO. 2o.::o. 
21.HO, 2H ( c i r c a » ; 7.4»: M o -
s.c . i e d . v . a g a z i o n i t u r . - t . d a . 
'i: M I I - . e h » - d e l m a t t i n o ; ;;.n.'»: 
("anta Il'-n.,t»> It.tS'-ell li ali. 
H i t in : d ' o g g , . !» K d z o n -
• u i g . n a l e . ti . la: Kd./..<j:u <h 
l i i s - i ; ;• Ha: C i p r i c c o i'.»-
i ..in»; i o HS: C.an/'ir. . . »• m-
/»»m. 11' M u s i c a p e r v o . eh'-

8,30 Telesciiola 

17,30 La TV dei ragazzi 

18,30 Telegiornale 

a) Mondo d'oggi; li) po-
M'iilen: i Una rli i . im.ltn 
mleii irhii i i . i » 

del pmii i -rlgglo 

18,50 Corso di a g g l i H i i a m e n t o r t i l t u -
r.ile « .Nuli •"• mal t roppo 
tardi •> 

19,20 Tempo libero 

19,50 La natura 

TrnsmtsMoiit- per t l a v o ­
r a t e l i 

« V'Ha nel i leaerto D 

20,00 Selle giorni :.| l 'atl.mietilo. A CUT» 
.Il J.nler .lacot-.ellt 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale del la M I , 

21,05 L'amico del giaguaro L l"""' l ;"" , , ,s 

22,25 Anni intrepidi f »• i i ienierii ' «li Cluirchl l l i 
: I ) l l t ln tT l | l l» ' » 

22,50 Marcel Cerdan Jr. 

23,00 Telegiornale 

.--a-rv i - i , , i l i l ' . i . i o I{. 

l i d i . » H u t t o 

secondo canale 
21,05 Record ' • l im.Vl . i - . i n i p - n i . Iierril-

!-| <• liviTi*".- rlelto !»f>f,rt 

21,55 Telegiornale 

22,20 Max Under • • le «m.. » , m u l i , . (ti»raa 
; ut t .• •) 

l."»v/»rat»- IH: I .a 
23,00 Recital • il i ! » i« i . h e f. ,J-J » n e 5 t 

. g n o i . i 
d ' I l e IH p r e s e n t a . 14 Ì-: ,n 
tali»''.' s u - C ' i i / . o n . s - . m a : 
1 4 ^ : \V,c i a l l a r . h a l ' a . l t 
»• 4a: K e c e n t i s ^ i m " in n. -
c r o f o l c o ; 15- M t i s . e l m ci a 
l i .ni; I.i.Ha: l ' o m e r . d i a i i . i : l»i 
e 35: F o n o r a m a . Pelili: .Mu­
t i c i d a b a l l o . 17.H.V F«.'r..-
z i o n i d e l L o t t o ; 17,40: M u ­
s i c a d a b a l l o ; lH.n.v I v o s t r i 
p r e f e r i i ; l i ' 5 0 : Cap|i»*;io ., 
c i l i n d r o ; 20.H.-»: R o n d a d 
n o t t e ; 21.3S: Il M a e s t r o ri 
c a p p e l l a , d i D o m e n i c o C i m a -
rosa ; 22.10: P i e c i . g r o t t a h'»,2 

TERZO 
13.30: Cifre? a l l a m a n o ; l a 

e 40: L i b r i r . c e v u t i : lt» H c-
c a r d o N i e l s e n : ( ì a n y m i - d . 
lt i . l . ì : L a I L i s - a g n a : C u l t u r a 
t e d e s c a ; 1!»H0: C o n c e r t o ri. 
o g n i s e r a : C a r i P h i l i p p U n a -
n u o l H a c h . K d v a r d C r . » g . 
20.30: R i v i s t a d e l l e rivist»-. 
20,40: B**«»tt»ov»*-nt Q u a r t e t t o 
n 11; 2 1 : I l G i o r n a l e d e l 
T e r z o ; 21 .20: P i e m i a " a n t o ­
l o g i a p o e t . c v . 21 .30: C o n c e r ­
to d i r e t t o d a F e r r u c c i o S c a ­
g l i a : B e l a B a r t o k , K a r o l 
S z y m a n o w s k y . C a r i Orff . 

Questa sera, alle 21,05, sul primo canale 
ultima puntata di «L'amico del giaguaro» 
durante la quale Corrado cederà il posto, 
come presentatore, a Villa (nella foto) 

l'I 
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lettere all'Unita 
Per I'aggressione USA 
meglio protestare oggi 
che piangere domani 
S i g n o r d i r e t t o i e . 

in pcnso die la situuzionc in-
tcrnazianule sia ormai qiunta u 
un punto critico: I'istcrismo bel-
licista umcricano rischia di vre-
cifiitare il umndo in una cula-
strnfc nuclcurr. E' di ogm •" 
nntizin (/<•/ btocco urronavule 
umcricano intnrnn a Cuba, me li­
tre si intensificano » prcjumitivi 
bcllici e \e nuv\, u\i acrei e i muri­
nes venaonu mobiiitnti. Forsc. f/<i 
stutunitensi. peiisann alia (iiicrru 
come in un film (sc lie vednno 
tanti) u cnlori. (liratn a //<)Hj/-
wotnl: non snnuo cum vuol dire 
uvere in (pierru in ciisa, enn le 
sue epidemic, lu fume e le straqi. 
F. sentitela /<; nostra Hadiu! Come 
si esultnnn uli annunciatnri alle 
m'tsure umericane. t.cquete i no-
s i r i qiornuli. come snnu e.iitusia-
sti, come sc hi cosa non ci riuitur-
dnsse minimtimcntc. 

F. cost, VAmerica, dojio urer cir-
conditio I'tJHSS ili busi utnmiciie 
(ho Ictto dircrtc ccntinuin), liu 
lu oretesu di non uccctturc nes-
snna base sorieticu n Cuba: ma 
scusute, s'uinctri miei, lu Inqicu, 
rorrei dire, hi fucciu. dune I'ave-
te'.' Ma cosa dcrnnn dire i sorte-
tici, cirennduti come snnu di busi 
umericune. annate di misxili e di 
radar come in Tiirchiu? 

F lasciumu sttire il mondo libe­
ra. clie c liberu vcr sentito dire: 
i tedeschi che fiwaono da Bcrli-
iKi. sunn pit stcssi che mettonn le 
bontbe nelle nostre citta. Non siu-
mo libcri uoiY E allora? Bisofimi 
mettere in testa a tntli i demo-
crutici una sola ensu: vrotestate! 
E' mealin fur scntire alta la voce 
della nostra volonln di pace che 
fiiunqcrc dopo. sui nostri mali. 

n i t J L I O T. 
VijircHgio (Lucca) 

Manifesta per la liberta 
dei giovani antifranchisti 
e viene punito 
dal vice preside 

C a r o d i r c t t o r c . 
siniitn un qrup])o di studenti 

deU'lstituto Tecnicn Statulc enm-
mercialc e. per qenmclri < Leo­
nardo da Vinci » di Frosinoue. Le 

scririamo per esporle il caso di 
un nostrn cumpuqno di stmli su-
speso dalle lezioni perdu) c col-
pevole > — a detta del professo-
rc — di aver invitato qli studenti 
del propria corsa a partecipure 
alia manifestaziune mirante ad 
ottenere la scarccruzione dei qiu-
vuni antifranchisti condunnati in 
Spuqnu, 

Ecco come si suuo svnlti i fatti: 
il qiornu 18 cm. vi fu. nel Corso 
Kaqioneria, un prima tentative) di 
sciopero; il qiornn sequcntc anche 
qli studenti del Corso per Genme-
tri, nitre che quelli per liaqionie-
ri, si riunirauu per manifestur<-
ll nostra arnica, che sastencra un 
curtello. fu utriciuuto dal profe-i-
snrc di nqricaltitra — che fttuqe 
da vice preside — (> invitutn ad 
ubbussnre il curtello. adducend,, 
a motiro che esso qli davn « fn-
stidi(t >. 

II qiornn dopo. a scuola, duran­
te la prima urn di lezione. In stes-
so prafessare sospendeva il nostrn 
cnlleqa per 4 qinrni. predsandu 
die non qliene davn di pin per-
che arrebbe davuto rittnire il 
cnnsiqlia di classe. La decisiane 
del iirotcssore centra successiru-
mente arullula dal preside dell,, 
Ivtituto. 

F.' passibile che in reqime de-
mocratico possuno acrenire simili 
supra si'.' 

i : . \ ( . ' H I P P O DI KTUUKN'II 
(Ki'osiuono) 

Salta un mese 
di stipendio 
per i professori 
non di ruolo 
Cnrci Unitd, 

qie't altre volte li set preoccupu-
tn dei nostri problemi sullc tue 
culonne. Ma ti scriviamo di nuo-
va per seqnalnrti I'assurdu situu-
zione ndlu quale, nai professori 
non uncuru cnlrati definitivamen-
te nci rttoli, ci veniamn a trurare 
ull'inizio di oqui anna scolastico. 

Dopo aver fntto rcqolnrmcntc 
domanda ed essere riusciti a farci 
assumere coti una specie dl con­
tralto di tipo bracciantile, che il 
ministera della P.l. consideru vu-
lido solo dal 1. ottobrc dell'anno 
in corso sinu al 30 settcmbrc di 
quelln snecessivu. ci accade (piul-
dic ensa di peqqio. 

La lettera di nominn quasi scm-

pre ci qiunge con enormc ritar-
do. E cid finiscc per uvere dclle 
cunscquenze diaastrose sui nostri 
bilunci familiari. lnfatti il ritar-
do con il quale queste lettere ven-
qnno inviate ha, come conscquen-
zu — per escmpio — il fatto che 
nai alia fine di qucsto mese, pur 
uvendo reqolurmentc comlnciato 
a prcstarc la nostra operu in di-
versi istituti della Cupitalc, nan 
riscuotcrcma una lira del nostrn 
qi(i maqro stipendio. 

Cio si verifica reqolurmentc d'-
I'inizio di oqni anno scolastico. Ln 
onoreroie ministro (o chi per lui) 
si rende canto che — nonostante 
tutti qil intrnlci e le barrierc bu-
rocratiche — anche nai cd i no-
stri ftqli abbiamu bisoqno di man-
qiure tutti i qiorni'.' E di puqurc 
il fitto, e il qns e la Ittce, c cosi 
ria sequitando? 

Come escmpio di insensibilitn 
ministeriule (/nesto soprttso che 
riene commesso net nostri enn-
trouti ci scmbra tipico. 
I N GHtTPPO DI P H O F E S S O K I 

(Ho in a ) 

Prezzi esosi 

chiesti ad Ariano 

per le aule delle scuole 
C a m d i i e t tn i t ' , 

una bunnu parte dei bambini 
ddli- enntrade di Ariano corrono 
il rischia di nan poter andarc a 
scuola perchc j proprietnri delle 
aule. dare si dovrebbern fare le 
scuole. chicdona prezzi esaqera-
tissimi, e precisumente 100.000 lire 
a runu. 

\'ai suppiantn die, quando si ve-
rilicuno certi slrozzinaqqi, il Co­
in une potrebbe reqttisire i fab-
bricuti, e quindi adibirli ad uffici, 
scuole e cost via. ll Cotnunc pero 
retto da fttscisti c democristiani. 
finn n qttcstn momenta ha fatto il 
contrurio: cioe ha dato a diversi 
speculator! quanta essi hanna 
c.hicsto. 

Oltre un mese fa fu dclibcrato 
dal Consiqlia comunale die, a oqni 
contadino sinistrato dal terremo-
/o , dovesse essere elarqito un 
cantributo dalle 100.000 alle 200 
mila lire per costruirsi una barac-
cu per abitazionc. Fino ad ora 
neanchr una tcrza parte dcqli in-
teressati hanno avuto talc con-
tributo 

F E L I C E P E R R E L L A 
( A r i a n o I r p i n o ) 

Alia Questura 

di Roma vedono 

soltanto quello 

che vogliono vedere 
S p e t t a b i l e r edaz ione , 

siama un gruppo di giovani 
democratici e vogliumo elevare 
lu nostra protesta per le conti­
nue provocuzioni fuscistc che « 
verificann nclla nostra citta. Mur-
tedi scorsa — ad escmpio — ufo-
biamo raccalto qucsto munife-
stina che allcghiumo alia lettera, 
luneiuto in una via centrale, in 
nccusione dcqli attentnti in Alto 
Adige. A vtu il giudizio sui ca-
ruttere — chiarumente provoca-
torio — di cio che esso procla-
ma. Chicdiamn al vostro giorna-
le di ussacinrsi alia nostra pro-
testa. Distinli saluti. 

Spguono n u m c r o s e f inne 
(Roma) 

I; no.-tro Liiornalc ha u:a puhblioa-
t<> ; ei \ . in cronaca di Roma, una l'oto 
i- un comnifiito >ui vorjo-uiosi cartV!-
li cho la Qun-ttini di Roma — oo^l 
anile nei i.ir intervciiire i poliziot'.i 
lOntrn '̂ li antifascisti cho prole?tano 
Jav.inti all' Amba.^eiata spajuiola — 
haruio lasL'iato l iberamente ciicola-
re nol ccntro della citta. 

Kd e nl(|ii:mto strano che — con i 
rimiti (wponcnti d.c. al Koverno — 
tocebi proprio a noi coiminieti ad 
intorvonire in dift>5a dei d.c. riiistriae1 

che — nel manifestino da voi inviato 
— sono accii.-sati di irredontismo ot-
toeuntosco. 

.\on sono i d e. austriaci che dob-
biamo additare al d'sprezzo deuli 
itahani. a] contrario sono proprio sjli 
amici di coloro cho hanno stilato il 
manifeMino, innc<:s :ando al patto 
Mussolini-Hitler; sono | noo nazisti 
di Bonn e doll 'Austria, irwicme a 
(piolli nostrnni. la pe.>to dell" Euro-
pa, i rosponsabili cloiiV attentnti in 
Alto Adiue. i fomentatori del l 'odio 
tra i popoli. E' una ver^ogna che a 
Roma non ci sia stato un poliziotto. 
diciamo un poliziotto. che abbia rac-
oolto il manifost'no denunciando la 
corporazione de^li studenti modi di 
" O r d i n e Nuovo» (via di Pietra 84) 
prendendo i provvedimenti del caso; 
che non abbia diffidato e denuncia-
to la tipourafia che ha stampato ;1 
manifestino il quale, oltre a fare la 
apologia del nazismo, turba Pordine 
pubblico. 

Bieoflna proprio dire che alia Que­
stura di Roma vedono soltanto quel­
lo che vogliono vedere. E vi e un 
folo modo — democratico — per 
smentire questa nostra affermazione. 

CONCERT! 
I T O R I O 

k u n a n i . i i l e I7.:«i ( u l i b tajjl 2 ) 
t o c e r t i i (lell'A('(.' ' i(l('i i i i:i d i S . 
V e i l i a i l i r e t t o «l:i K e r n a i t d o 
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l i i i i i i i ' i u e C i.< D r a m n i a t U ' a 
» l i a n a d i r . A i d " H e m l i n e c o n 
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.A MAGNA Citta Umvers 
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S i l e t l i c o n I. A l o i . s i . K M a r -
lift . M . C H i a r d a b a s s i . \V M a e -
l>si. F . H e s s e ! . I n : - l -» v r d o v a 

I r a • • c i a t l o d e l t c r r n r i - tii K 
I z z a n i . H e g i a d i F . U o m i n i e i . 
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l i e 2 1 . 1 5 : C o m p . D a p p o r t o 
| n M a r i s . t M e r l i n i . P a o l o C a r ­
at e J a c q u e l i n e M i l l e i n : • Ha-
I o n i a • . r i v i s t a <li H u g g e r o 
a c e a r i I t o g i a d i D a n i r l e 

[ A n z a 

) C O L O T E A T R O D I V I A 
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) l e 2 1 . 3 0 ' R o c r o D A s f u n L a e 
l l v e j g p r e » e n t a . - R o w o r 
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V s l l e N o v i t a a f s o l u i a 
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jma Libera 23 - S Cos'-
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ATTRAZIONI 
I N T E R N A T I O N A L 
L U N A P A R K 
- A l t f i i £ | i > i u K i s l o r j u i t i ' - U a i -

I ' a i i h c g U i o 
MUSEO DELLE C E R E 

K m t i l o d i M u t i j u i i f I t ' l i v s .uHis d i 
L o n d r a c G r e v i n d | P a r l g l I n -

• g r e s s o c n n t i n u a l o d a l l e 10 a l ­
l e T2 

VARIETA 
A L H A M B R A ( l e i IUA l'J2) 

( i l l t-roI d e l i l o p p l o K ' O C O . c o n 
M . C a r o U ' i u i t o e r i v i s l a l . e a n -
d r i s V. • 

A M B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 . 3 0 ( 1 ) 
P o n l r (II c o i n i i l M i o . c o n A l e c 
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S o u l u v t h ' s \ 4 > ^ 

E S P E R O 
II l i l a n c t a I I C K H i i o i i i i n i s p i - l i l i . 
c o n C". R a i n s <• r i v i s l a A I C I H -
Naiu'i A ^ 

L A F E N I C E ( V i a rfalaria <a> 
1 ' in i te (II c o m a i u l o , ct>n A l e c 
G u i n n e s s e r i v i s l a M a n i l l a -
W o l k A • • 

ORIENTE 
(Til R i o r n o ( la l i -o i l l . «-otl R S . i l -
v a t o r i e r i v i s l a 1 \ 'M Hi) 

i m • • • 
V O L T U R N O ( l e i 471 o=>7i 

T r r c o i i l r o l i i l t l . c o n F . S i n a t i a 
e r i v i s l a Moli V i n c i A • • • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R i A N U i l e i .(.12 l a i d 
II i l l n l l o s o . c o n A S o r d i 
13-l7-I8.Jl)-20.- lO-22. . ' i lU 

l i l t 
A M E R I C A ( l e i oK(> KiHi 

7. P a r a l l e l * * - T l r r r a l l r a x a 
t i m o s p e l t . 2 2 . 3 0 ) A 

A P P I O • l e i <«!• liilHi 
l . ' u o m o c h r n i c K r l . | l i r r l > 
I r t i c e . c o n J . W n v n e ( a l l e 13 .13-
1 7 . 5 J - 1 - 0 . 0 3 - 2 2 . 1 3 ) ( V M 11) A « 

A R C H i M E U b i l e i d < a a t i 7 i 
T h e N o t o r i o u s l . a u i l l a i l v ( a l h -
16.45 n i l s o l o s p e l t > 

A R l S T O N t l e i 3.a.i 2:((M 
Mr. Ilnlilis va in \ . icnn/a I p r i ­
ma) lap I3..:i>. ni l 22.30) 

A H L E C O M I N O I I C I J.>rtbf>4> 
I'na storla ml lanrsc con l l 
Gauliert (V.M l!l) lllc + + + 

A V E N T l N O • l e i j!2 M 7 | 
l . ' u o m o d i e u c c l s r l . i h r r t v \ " a -
l e n c c . c o n J . W a v n e ( a p I3.;;u. 
U l t . 2 2 . 4 0 ) ( V M I I I A • 

B A L O u i N A C l e i (•»» a : i 2 ) 
II m a l t a l n r r d l l l o l l \ u o o d . c o n 
J . U - w i s I" • • 

B A R B E R I N l ( l e i 4 7 1 7()7> 
S o r l o m a a ( o m m r i ^ r u n S t e ­
w a r t G r a n g e r ( a l l e 13 .40 
l 'J .33-22 .45) S M « 

B R A N C A C C I O I ' l c i «'.ia _'.S5) 
I ( • n n n a r i . c o n N T . i r a n t o 

< • 
C A P R A N l C A ( l e i 

T o m e J e r r y b o n a 

M E T R O D R I V E - I N i (i'JO . 1 5 1 ) 
l .a c o i i K i u n i i l c i i l i i -r l A 4 

M E T R O P O L I T A N itilt!» 4IIII) 
I.a (Inlet- n l a t l c l l a i ; l o v l i i c / / a 
c o n I' N e w m a n ( a l l e 13.13 -
i:i.2(i-L'o.:t:>-L':i) n i t ^4> 

M I G N O N i l e i tt»!l AXU 
l u l i p o l i i n a t i c i i . i-iiti I) S a v a l 
( a l l e l . ' i . : i ( l-17,13-20-22.501 C • 

M O D E R N I S S I M O t U a l l e n a 
S a n M a r c e l l o T e l (140 4 4 5 ) 

S a t a A : I I r o i n l i o i i l ill I 'ra' l l l a -
\ o l o , c o n II T ' o g n a / / . i (' • 
S a l a II: M a i i u n a K o m a , c o n A 
M a i m a n i 

M O D E R N O 
l . ' i i o u i o c l u -
I c i i c e . I 'OII . 

N E W Y O R K ( T e l 
11 i i i a l i o s o . c o n A 
1 3 - 1 7 - H I . 5 0 - 2 0 . 1 0 - 2 2 . 3 

( a l l . -

• • 

(u l -
• • 
V . i -

( V M I I ) l i l t 4 . 4 . 4 . 
( T e l 4( i l l .Z8fi i 
t i c c i s c l . t l i c r l x V a -

I U ' a v i n -
(V.M 11) A 4 

M O D E R N O S A L E T I A 
U n a s t o r l a m l l a i i r s i - . c o n I) 
G a u l i e r t ( V M 1!I) l l l c 4 4<«-

M O N D I A L ( T e l ri;j4 H7II) 
I I n i o i i a c i . c o n N T a i a n i n 

( • 
(Kl) 2 7 1 i 
S011I1 1.illi-
( 

O i l • • 
N U O V O G O L D E N ' I /.r> llli:!i 

II r i p o s o d e l x m - r r l i ' i o . r u n M 
M a u l o t ( a p 13. u l t . 22.5111 

n i t 4 * 
P A R I S ' T e l 7 5 4 . 3 ( i » ) 

M r . l l o l i l i > t a i n t a c a i i / a ( p r i ­
m a I (Ult 22 .50) 

P L A 2 A i l e l S 8 I 15131 
l .a r i i r r a g n a . c o n D T u z / | ( a l l e 
1 5 . 3 0 - 1 7 . 4 5 - 2 0 - 2 2 . 5 0 1 

( V M I I ) S A 4 4 
Q U A T T R O F O N T A N E 

II c l o r u o p l u l i i m ; o , c o i l J o h n 
W a x n o ( a l l e 13 . : :n-r . i .15-22 .15i 

l i l t 4 4 * 
Q U I R I N A L E ( T e l 4b2tl .V,(t 

l . ' l l o i n i i i l l A l i - . i l r . i / i i ' t i H u l l 
L a n c a s t e r ( a l l e l i ; . : :o. | ! i . : io-22.: ini 

( V M 11) U l t 4 4 
Q U I R I N E T T A i l c i H 7 U 0 1 2 ) 

q u e l l e d u e , c o n A H e p l i i i r n (a l 
l e l » . - i a - 2 l ) . 1 5 - 2 2 . 1 5 ) 1. MOO 

( V M l i t) l i l t 4 4 * 
R A D I O C I T V ( T e l K7(MH2> 

S o l o s o l l t n l e <. tr l lc . c o n K i r k 
D o u g l a s m i l L'LV.MII l i l t 4 4 4 

R E A L E < l e i iKl i 2 3 4 i 
II n i a l l o M i . c o n A S o l d i (. 111 •. • 
15-17-U". 5 l l - 2 0 . O l - 2 2 . 5 0 l l i l t 4 4 

R I T 2 < l e i -i-U 4 H I I 
M a m m a I t o o i . i . 11.11 A M.1^11.mi 

( V M I I I |>lt 4 4 4 
R I V O L I ( T e l 4IUJH83I 

( p i r l l r d u e . e o n -\ H e p h i i r : i 
( a l l e I t i - 1 3 - ^ 0 . 1 0 - 2 2 4 5 ) 

(V.M I.S) D l t 4 4 4 
R O X Y ( T e l a / o a l i 4 ) 

T o m e - I c r r y I m l l a e r l ^ p o s t a 
( a l l e u;-l7.."0-l' .>.2()-21-22..'0> 

l » \ 4 4 
R O Y A L 

II c i o r i l o p i l l l l l l l^O. Cell l l e i i r v 
F o n d a ( . l i l t 1 3 . . : o - l ! M 5 - 2 2 . l 5 i 

l )K 4 4 4 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

« C i n e m a dV"'" iai »• I . e a v v r n t u * 
r r i l l l i o n ( " h l s r l o t i r . c o n N 
C i > r k . i « i H - OR 4 4 4 4 

schermi 
e ribalte 

• 

tJ72 4t i . i ) 
r r i s p o s i a 

I»A 4 4 
Hill 4 f i a i 
c o n A n n i e 
I>R • • • 
. J . v i a « 4 i 

C A P R A N I C H E T T A 
II d r l i t m n o n p a g a . 
G l r a r d o t 

C O L A 0 1 R I E N Z O 
l . ' u o m o c h r u c c l v e I . l h e r t > V a ­
l e n c e . c o n J W a x 11c ( a l l e 15.;^)-
17 .35 -20 .03 -22 .30> ( V M 14> A 4 

C O R S O ( l e i 6 7 1 t i y i i 
E v a . e o n J . M o r e a i i ( a l l e 1»S-18-
2 0 . 2 0 - 2 2 . 4 0 ) ( V M IS) I>R 4 

E U R O P A 1 l e i rfh.i / J b i 
r m n a r a f a m i l l a r r . c o n M M a -
s t r o l a n n t ( a l l e 1 5 . 4 5 - 1 7 . 3 0 - 2 0 . 1 0 -
22 .50 ) l>R 4 ^ 4 > ^ 4 

F l A M M A ( l e i 471 lOU) 
l . 'aff l i iacamrrr ' . .n K N O V U K 
(alle 15.40-13-^0.20-22.50) 

S . \ 4 4 
F I A M M E T T A . l e i 4 ; u 4 b 4 » 

T h e C h i l d r e n ' s H o u r ( a l l e 16 -
1 8 - 2 0 - 2 2 ) 

G A L L E R I A C l e i 6 7 3 2 0 7 1 
II r i p o s o d e l g u e r r i r r o . e o n H 
B a r d o t ( u l t 22 .50 ) l ) R 4 4 

G A H U E N < | e i » . H J K 4 M . 
I 4 m o n a r i . c^n N T a r a n t o 

C 4 
M A E S T O S O ( l e i 7 t f ( i l t t 6 » 

(•II a m a n t l i l n o n n i m p a r a r e . 
c o n T D o n a h u e ( u l t 2 2 . 5 0 ) 

S 4 
M A J E S T I C ' T e l « 7 4 !M)8l 

I . e t t o , I ' o r l n n a e F r m m l n r . c.«n 
A G i r a r d o t ( p r i m a ) ( a p 15.:>o. 
u l t 2 2 . 5 0 ) 

M A Z 2 l N > I . • <al :I42) 
I q u a i i r o m o n a r i , c o n P . D e F i ­
l i p p o V 4 

S A I . O M : MAKGHF.RITA 
' T R I O X K O DK 

i LE AWENTURE Dl DON 
CHISCIOTTE 

I A c o l o r i . I ' n c a p n l a x o r o 

p e r e r a Di l i c p i r c i n i 

• M l t l t l t l M I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I t l l t t 
I i 
j S M E R A L D O ( l e i 3 . i l a « H I 

M a m m a R m n a . c o n A M.1g11.ini: 
' ( V M 14) UK 4 4 4 
ISPLENOORfc 1 le i *o2 iy«» J 

T r n l a / i o n i q u o l i d i a n r . c o n A 1 
> I V I o n ( V M 111 S \ 4 4 
i S U P E R C I N E M A 1 l e i M C M i ! 
I O p r r a / i o n r l e r r o r r . c o n G F o r d 
! ( a l l e 1 5 . 1 3 - 1 7 . 3 0 - 2 0 - 2 2 . 5 0 ) I 
. ( V M I D G 4 4 ! 

JTREVI (Tel (>a!ibl9» 
I I n l r a . d m M M c r c o n r i ( a l l . 
I 15 1 5 - 1 7 . 4 S . 2 O . I 0 . 2 2 . 5 0 1 | ) | ; ^ # 

V I G N A C L A R A ( l e i 3 2 0 3.V.I) 
T c m p p s t a M I W a s h i n g t o n . v><n 
II F o n d a ( a l l e lt . . . !0-l!». |5-22.: ' .oi 

l)IS ^^ 

StMroiule visioni 
A F R I C A t l e i n l u HI 7 1 

S r m l i l . 1 . e o n (" C ' a r d i n . i l c 
(V.M 1(<) U K ^^ 

A I R O N E C l e i IZI l ! M ) 
Ijk m a s r h r r a d i p o r | i o r a . c o n 
T C u r t i s A 4 

A L A S K A 
II R i n r i i o d r l l a x r n d r i i a . e n K 
D o u g l a s I)R 4 

A L C f c r l e l 6 3 2 6 4 8 ) 
Ll ( i d , v\m S . L 4 i r e n A 4 4 

ALCYONE (Tel 810.1)311) 
T r e c u i i l r o t u t l i . c o n F. S i n a ­
t r a A 4 4 4 

A L F I E R I ( l e i 2!JU.2ali 
I .e a \ v e n t u r e d i 1111 K i o i a u e , 
c o n It l l e . v n i e r UK 4 4 

A M B A S C I A T O R I ( T e l 4tt | 5 7 0 ) 
C c r o u t i n o . c o n V. C o n n o r s 

A 4 4 
A R A L D O ( T e l W O . 1511) 

l . a m i i i i a r a i l l M m i / a , c o n 
K a l h ( V M lti) U l t 

A R I E L ( T e l o3H :>2I 1 
1, \ c a u t l i r o p i i N , c o n It l . a s s 

( V M It,) c; 4 
A S T O R ( T e l U22 . i i 4 i r .n 

l . a m a s c l i c r a e I ' I I I C I I I I O . c o n I' 
S t e v e n s ( V M H»l « 4 

A S T O R I A ( T e l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
I .e a \ v e n t u r e d i 1111 K l u x a n c . 
e n R I t e v m e r U K 4 4 

A S T R A ( I el «4»32(i ) 
l l i \ o r / i o a l l ' i t a l l a u . i . c o n M M a -
s l i o i a n n i (V.M Hi) S \ 4 4 4 4 

A T L A N T E ( l e i 4 2 U . J 3 4 ) 
S e p n l l u \ l \ o . c o n It M i l l a n d 

( V M i i i ) <; 4 
A T L A N T I C ( T e l /n i l tiaHi 

I c i v a l l r r i d e l N o r d - l l * e s l . ci»n 
.1 W a y n e A 4 4 4 

A U G U S T U S ( T e l « 5 5 . 4 5 f t l 
T r r c u i i l r o l u t t i . c o n F S i n a t r a 

\ 4 4 4 
A U R E O i l e l HKIKilMi) 

M o n d o c a n e ( V M It.> U O 4 4 4 
A U S O N I A 1 l e i 42b Ib'Oi 

V i l e \ e m l i i t r . c o n .1 M o n t a i i ' l 
( V M lti) UK ^^ 

A V A N A ( T e l . D i a a ! i 7 i 
F r a ' I ) l a \ o l o , c o n S t a n l i o e O l -
l i o C 4 4 4 

B E L S I T O ( l e i 3 4 0 . 8 8 7 ) 
( i r n i i i i n i i i , c o n C C o n n o r s 

A ^4^ 
B O I T O ( T e l 8 3 1 0 1 9 8 ) 

P e r ( a x o r r 11011 t o r r a l r Ir p a l -
l i n e . c o n S M e Q u i n u (' ^^ 

B O L O G N A ( ' l e i 4 2 B <«K)) 
II i l o m i n a t o r e d e l s e l t e m a r i . 
i-»n R T a v l o r A 4 

B R A S I L ( l e i 552.350) 
I \ l o l e n l i . con C Hcslon 

UK 4 
B R I S T O L ( T e l 2 2 5 4 2 4 ) 

l . ' a p p a r l a n i e n t n d r l l o s r a p o l o . 
c e n T W e l d (" 4 4 

B R O A D W A Y ( T e l 2 1 5 7 4 0 ) 
S e t i e l i m i n e d a l l ' l n f c r r m . c o n 

[ C A L I F O R N I A 
Scaramiun In-, 

P O w i l e s 

• • • • 

U R 4 

• • • • 
I.e sigle che «ppalono ae-
canlo al litoll dri film 
corrnpondono *ll« «e-
euenie rlassinrazione per 
eenerl-
A — Awenturoso 
C =» Comico 
DA = Dtsegno animato 
DO •=» Documentario 
l>R « Drammatico 
G = Giallo 
>l = Musieale 
S = Sennmentale 
SA =» Sa t inco 
SM «• Storieo-mitologico 

I I nostro g ludi t lo sui fllm 
viecie r *prrwi> nel modo 
*esoente: 

• 4 4 4 4 
4 4 4 4 

4 4 4 
4 4 

4 

V.M 16 < 

• eocezionale • 
oitimo # 
buono ^ 
dtscreto 
mediocre • 

• 
vietato ai mi- 9 
non di 16 anni _ 

• • • • • • • 

(Tel 215 2«C) 
c o n S . G r a n g e r 

A 4 4 ! 
C I N E S 1 A R CI e l /H!) 2421 

Miimlo cam- ( V M lti) DO 4 4 4 
C L O U I O C l e i . 3 a ^ . 0 a 7 ) 

M i i m l o c a n e ( V M Hit U O 4 4 4 
C O L O R A D O ( l e i U 1 7 . 4 2 0 7 ) 

S i | t i l l l i a l t r a m o n t o , e o n H a v 
M i l l a n d A 4 

C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 0 ) 
T o l l . I l i a l i n l i c i i s I' 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 1 5 3 0 5 2 7 » 
II c a v a l i r r c d e l t a v a l l c s o l i t a r l a 
c o n A I.-Mid A 4 4 

D E L V A S C E L L O ( T e l . a 8 U 4 : > 4 i 
I're c u i i l r o l u t t i . c o n F . S i n a ­
t r a A 4 4 4 

D I A M A N T E ( T e l . 2 0 5 . 2 5 0 ) 
N o l l e s r n / a flue, c o n R M i t -
c l u u i i Ull 4 4 4 

D I A N A ( T e l 7 8 0 . 1 4 0 ) 
II i l o m i n a t o r e d e l s e l t e m a r l . 
e o n H T . i x l i . r A 4 

D U E A L L O R i ( T e l . 260.36b) 
lloccaceio ' ;« , con S I.orcn 

i V M Hi) » . \ 4 4 4 
E D E N ( l e i 3 8 0 . 0 1 8 8 ) 

II m a l t . i l o r c ill l l n l l x u n m l , 
.1 ! . ( • « ! ' C 

E S P E R I A 
II p i n u r a i u l e > p r l t a r o l o 
i i i o u i l o . c o n J S t e w a r t U K 

F O G L I A N O i l c i 81 ! l a 4 1 I 

l a 1111.II.K.1 ill M1111M. c o n G 
H a l l i ( V M HI) t i l l 4 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 1 ( H ) ) 
I, I s p r t t o r r I ) R 4 4 4 

H A R L E M ( T e l 6 9 1 0 8 4 4 1 
l . a \ r n d r l i . i d l m a s r h e r a d i 
f r r r o . c o n W G u i d a A 4 

H O L L Y W O O D C l e i 2 9 0 8 5 1 ) 
SOria i irU' .AIta S i e r r a , e o n J o e l 

T U S C O L O 
G i u s e p p e 
c o n B I .e 

(Tel. 777.834) 
\ riiilu111 d a i f r a l e l l l , 

S M 4 

con 
4 4 

del 

Me Crea 
I M P E R O ( T e l 

II coniandanlr 
C o o p e r 

I N O U N O ( T e l 
I . e a \ v e n t u r e ' 
con R Heymer 

I T A L I A C l e i 
Mondo c.tnr 

2!).*) 720) 
J i ihnn i . 

A 4 

l-tM\ G 
A 4 

» 8 " 2 . 4 9 5 ) 
d l u n c i o v a n e . 

I»R 4 4 
rt4H 0 3 0 ) 

( V M l i . • U O 4 4 4 
J O N I O C l e i HK0 2IRH 

l . a m o n a c a d i M o n / a . c o n 
R a l l i ( V M 1S< U R 

M A S S I M O ( l e t / a l 2 7 7 ) 
l . a m o n a c a d i M o n / a . c o n 
R a l l i ( V M 131 U R 

N U O V O ( T e l D 8 8 l l » » 
| j » m o n a c a d i M o n / a . c o n 
R a l l i ( V M 13) U R 

N U O V O O L I M P I A 
« C i n e m a M - l c z i o i u 
c h e n o n s o r r l - c r o . 

4 

G 
4 

O L I M P I C O 
II d o m l n a t u r r 
c o n R T a \ I . . r 

P A R l U L i 1 l e i 
H a r a h h a . e o n 

G i l o e r h l 
»n J . J o n e s 

U R ^^ 

d e l s e l t e m a r l . 
A 4 

874.951) 
S M a n g a n o 

S M 4 4 
P O R T U E N S E 

II c o n n u l s i a i o r e d i C o r l n l o . c o n 
G M C m a l e S M 4 

P R E N E S T E ( T e l 2 9 0 1 7 7 ) 
C h i u s o r>er r e s t a u r o 

P R I N C I P E ( T e l 3 5 2 . 3 3 7 ) 
P o n t e d i r o m a n d o . c o n A l e c 
G u i n n c 5 S A 4 4 

R E X ( l e i 8 6 4 . 1 6 5 ) 
G r r o n i m o . e o n V , C o n n o r s 

A 4 4 
R I A L T O ( T e l 8 7 0 . 7 6 3 ) 

I R i o r n i c o n i a l i . c o n S R a n -
( l o n e ( V M 16) U R 4 4 4 

S A V O i A ( l e i ritil l o 9 ) 
II d o m i n a t n r ^ d e i s e l t e m a r l . 
c o n R T a v l o r A 4 

S P L E N D I D t f e l 6 2 2 . 3 2 0 4 . ) 
II p l a r e r e d e l l a s u a c o m p a g n l a 
c o n F . A s t a i r e C 4 4 

S T A O l U M 
I r a x a l i e r i d e l N o r d - O x e s t , c o n 
J . W a \ n e .% 4 4 4 

T i R R E N O i T e l 5 9 3 . 0 9 1 ) 
I . o s e u d n d e l F a l n n r i h . c e n T 
C u r t i s A 4 

T R I E S T E ( T e l . 8 1 0 . 0 0 3 ) 
E l ( I d , c o n S . L o r e n A 4 4 

U L I S S E C l e i 433.744) 
AH'infcri iu e ritornu. con A u ­
dit- Murpl iv A 4 

V / E N T U N O A P R l L E (Uti4o77i 
l.a monaca dl .Mon/a, con G. 
Rall i ( V M lit) UK 4 

V E R B A N O ( T e i 8 4 1 . 1 8 5 ) 
N o l l e s e n / a l i n e , c o n R M i t -
c l u i i u UK 4 4 4 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 6 3 1 6 ) 
G e r o n l m o , c o n C . C o n n o r s 

A 4 4 

I 

Terze visioni j 
A D R I A C I N E ( T e l J30 2 1 2 ) 

C r e o l e e l a r e t i n a i l l l . i d i a . c o n 
S K o s c i n a S M 4 

A N I E N E 1 T e l . 8 9 0 8 1 7 ) 
I . ' l n i p r e v i s t o , e o n A A i n i e e 

G 4 

APOLLO (Tel. 713 300) 
II p i l l g r a n d r s p e l t a c o l o i l r l 
n i n i i i l i i . c o n J S t e w a r t 

U K 4 4 
A Q U I L A ( T e l 7 5 4 . 9 5 1 ) 

II K c n l i i c k i a u o . c o n 11 L a n c a ­
s t e r A 4 

A R E N U L A ( T e l 653.360) 
T i m l i i i c t i i . c o n S I . " r e i i A 4 

A R I Z O N A 
l / a g K i i a t o . c o n R W i d m a r k 

A 4 4 
AURELIO (Via Benuvoglio) 

II t e r r o r e d e l l ' O x e s i . c o n J a m e s ! 
C a g n e y U R 4 ; 

A U R O R A ( T e l 3 9 3 0 6 9 ) ' 
I . e a v x e n t u r e d l A j ) l l a h a . c o n ! 
J . D e r e k A 4 

C A P A N N E L L E 
C r e o l e a l i a r o n l i i i i s t a d i A l l a n -
l i d e . c o n R. P a l k S M 4 

C A S S I O 
II c a n t o d c i r i i s i K i i o l i i , c o n J o s e -
l i t " M 4 

C A S T E L L O ( T e l - 5 6 1 . 7 0 7 ) 
Kl ( ' I d . c o n S L o r e n A 4 4 

CENTRALE (via Celsa 6) 
11 p o n t i c e l l o s u i H u m e d e i g o a l 
c o n J L e w i s C 4 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 2 " > 5 ) 
A ( | i i a l e i i n o p l a c e c a l d u , c o n 
M M o n r o e (' 4 4 4 

C O R A L L O ( T e l 2 1 1 . 6 2 1 ) 
S i | i i i l l l a l t r a m o n t o , c o n R a y 
M i l l a n d A 4 

D E I P I C C O L I 
(Villa Borghese) 

C a r t o i i i a n i i i i a t l 

DELLE MIMOSE (Via Cas­
sia Tomba di Nerone) 

l l a r a b h a . e o n S M a n g a n o 
S M 4 4 

D E L L E R O N D l N l 
l l a r a l i l i a . c o n S M a n g a n o j 

S M 4 4 
D O R I A ( T e l . 3 5 3 . 0 5 9 ) | 

CI ( ' i d . c o n S . L o r e n A 4 4 
E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 0 . 1 0 7 ) 

II e a \ a l l e r e a u d a c e , c o n J o h n 
W a v n e A 4 

E L D O R A D O 
l l H e l l o ( l e l l u s c r i c c o A 4 

F A R N E S E ( T e i 3 6 4 . 3 9 5 ) 

II c a l i l n e t t o d e l ( l o t i o n ( ' a H g a r i , 
c o n G J o h n s ( V M l « l G 4 

F A R O ( T e i 5 0 9 8 ' 2 3 l 
S a u e i i e c a l d u . c o n K. M i l c h u m 

A 4 
I R I S ( T e l 8 6 5 . 5 3 6 ) 

I d o c vi>l l i d e l l a v e n d e t t a , c o n 
M B r a n d o ( V M KJ) A 4 

L E O C I N E 
l .a m a s c l i c r a e I ' l i t r u l i o . c o n P . 
S t e v e n - ( V M lti I G 4 

M A R C O N I ( T e l . 2 4 0 7!IH) 
In a m o til a m i ( V M It'-i 

D O 4 4 4 
N A S C E ' 

T a r / a n II i i i . t R i i i l l c o . c o n G o r d o n 
S c o t t A 4 

N I A G A R A c ie i « n 32471 
l . a m o n a c a d i M o n / a . e o n (". 
U..II1 ( V M IH| U K 4 

N U V O C I N E ( T e i i o b -M-i. 
l . a c r a n d e r o i i i | i i i s t a . c o n J o h ' i 
W . . \ n e A 4 4 

ODEON (Piazza K?edra 6) 
It p i s t o l r r o i l l L a r e d o , c o n A 
K u p p A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
l l o c c a c e i o '70. e n S I . o r c n 

P L A T I N O ( T e l . 2 1 5 3 1 4 ) 
II c a n t o d r l l ' i i s i g n o l n , c o n J n -
s e l i l o M 4 

P R I M A P O R T A ( T e l 6 9 3 1 3 6 ) 
L e a v v e n t i i r e d i U o u G i o v a n n i . 
c o n K. F l v n n A 4 4 

P U C C I N I i T e l . 4 9 0 . 3 4 3 ) 
R i p o s o 

R E G I L L A 
S i i u i l l i a l t r a n i o t i l o . c o n H a v 
M i l l a n d A 4 

R O M A 
C a s u a l ! ) d e l l e 5 s p i e A 4 

R U B l N O ( T e i 5 9 0 M27) 
K M M I I I S . c o n P . N e w m a n 

U K 4 4 
S A L A U M B E R T O <ir7l . 7 5 3 ) 

II m a i c n l l i c o d e t e c t i v e , c o n E 
C o s t a n t i n e (5 4 . 

SILVER CINE (Tiburtino 111) 
R i p o s o 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
M a s s a c r o a l l e c o l l i n e u e r e . c o n 
C W a l k e r A 4 

T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 3 0 2 ) 
S e l t e s p o s e p e r s c l l c f r a l e l l l . 
c o n .1 P o w e l l M 4 4 

Sale parrocchiali 
A C C A D E M I A 

Cliiu.co 
A L E S S A N O R I N O 

II v l a g g l o , c o n Y H r v i m c r 
U K 4 

AVILA (Corso d ' l t aha 371 
II c o r a s g i o e la s l i d a . c o n D i r k 
I l o g a i d e A 4 4 

B E L L A R M I N O ( T e l 8 4 ! l . a 2 7 ) 
l . a m i a g e i s h a , c o n S M c I. l i n e 

S • • B E L L E A R T I 
(Viale di Valle Giulia) 

T u t t o C o r n d e l m o i u l o . c o n 
M o t l i v i l S A 4 

C H I E S A N U O V A 
( V i a d e l G o v e r n n V o e c l n o i 

11 c o m i n i s t a t o r e d i M a r a c a i l t o . 
c o n B ( " n r e v A 4 

C O L O M B O i T e l . 9 2 3 8 0 3 ) 
II < l r l i n i | i i e u t e d e l i r a t o . c o n .1 
Lewis (' 4 

C O L U M B U S ( T e l 510.462* 
K s t . i s i . c o n D H o g a t d e S 4 

C R I S O G O N O 
I ' i s l o l c c a l d e a T u c s o n , 
S t e v t nc. 

O E G L I S C I P I O N i 

• Via degli Sctpioni) 
II l i . i l i o a s c i l l t l o . e o n .1 

M 
4 

L e w i s I 

C 4 4 j 

A V O R I O ( T e l 7 5 5 4 1 6 ) 
K s l a l e e f u m o . c o n I.. 

( V M 16) 
B O S T O N ( T e l 4 3 0 2 6 8 ) 

(Via Appia Nuova 1057) 
l . a t r a p p o l a d l c h l a e r i o . d i 
D i s n e y D A 

I l a r v e v 
U R 4 

W 

( V M 1«) S A 

(Tel 491.431) 

4 4 

P A L A Z Z O 
R i p o s o 

P E H L A 
Hip<>«.i 

P L A N E T A R I O ( T e l 
I n n s l o r i ^ c i n e s e . i 
M o l d e n 

D E L L A V A L L E 
R i p o s o 

1 D E L L E G R A Z I E 
4 4 4 | 11 r i i i i i | i i i s t a l o r e d e l m a r d e i ("a. 

r a l h i A 4 
D U E M A C E L L I 

(Via Due Macelli) 
R i p o s n 

E U C L I D E ( T e l . 8 0 2 . 5 1 1 ) 
II c u m a n c h e r o s . c o n J \ \ ..> r.c 

A 4 4 

4 S 0 ()Y7) 
•11 W i l l i a m 

U R 4 
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FARNESINA (Via Farnosina) 
II g r a u d e c a p i t a n o , e o n C h a r l e s 
C o h u p r n A 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
1 T e l 5 0 0 . 6 8 4 ) 

R i p o s o 
GUADALUPE (Monte Mario) 

I d i a v o l l a l a t i . c o n J . W a y n e 
A 4 

LIBIA (Vta Tnpol i tania 143) 
S p a d e s e n z a h a u d i r r e , c o n F o l -
c i i L u l l i A 4 

LIVORNO (Via Livomo a7) 
I i i i o s c t i c t t i c r i i l e l m a r e A 4 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
cio Gal imber t i ) 

H i p o s o 

NATIVITA* (Via GaUia 162) 
R i p o s o 

NOMENTANO (Via F Redi) 
II s c £ i ! « d e l \ e n d i c a t o r e . c o n 
D B l a n c A 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
N e l m a r d e i ( a r a i b i . c o n M 
O ' H a i . i A 4 

O R I O N E ( T e l 7 7 6 . 9 6 0 ) 
II c a p i t a n o d e l r e , c o n J. M . i . 
r .us A 4 

OSTlENSE (Circonvallaz;one 
Ostiense 127) 
C a i a l c a r o u o i l i s i c n i e . e n J a m e s 
S t e w a i t A 4 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pa«i-
crazio) 
S a i i s o i i e , c o n |J. I l a r i i s S M 4 

P A X ( V i a P o a g o r a ) 
l . ' a m a n t r I n d i a n a , c o n .1 . S t e ­
w a r t U K 4 4 4 

PlO X (Via Et rusch i 33) 
R i p o s o 

Q U i R I T I ( T e l 3 1 2 . 2 8 3 ) 
O r a / i e ( " u r i a / i , c o n A . L a i l d 

S M 4 
R A D I O ( T e l . 3 1 8 . 5 3 2 ) 

R i p o s o 
R I P O S O ( T e l . 5 4 3 2 2 2 ) 

I . ' u l t i m o i l c i v i r l i i n i ; l i i . « • • 11 t 
P u r d o n i I M 4 

R E D E N T O R E C l e i d 9 0 2 9 2 ) 
K o i i i i i s o n i i e l l ' i ^ o l a d e i r o r s a r i . 
c o n D M c G u i r c A 4 4 

S A C R O C U O R E ( V M a g e i u i ) 
R i p o S o 

SALA ERITREA (V Lucnnoi 
I c i c a n l l d e l l a T c - . \ . i j ; l i a . c o n It 
Ca l e y I M 4 

S A L A P I E M O N T E 
S l i d . i a l t r a m o n t o A 4 

S A L A S . S A T U R N I N O 
l .a m i a g e i s h a , e o n S M c L . n n e 

• 4 4 
SALA SESSORIANA (Piazza 

S Croce in G e r u s a l e m m e ) 
M a c i s i e n c l l a t e r r a d e i I ' l r l o p l . 
c o n M G o r d o n S M 4 

S A L A S . S P I R I T O 
S p e t t a c o l i t e a t r a l i 

S A L A T R A S P O N T I N A 
I m a . c n i f l c i ^ e t i c . t o n Y B r y n -
n c r A 4 4 4 

S A L A U R B E 
( ; i i I n v a s o r i . e n G M i t c h * 11 

• M 4 
S A L A V I G N O L I ( t e i . 2 9 1 . 1 8 1 ) 

t . ' o r o rii K o m a . c o n A M F e r ­
r e r . • U R 4 4 4 

S A L E R N O 
Ripo«o 

S A N F E L I C E 
R i p o s o 

S. BIBIANA 
R i p o s o 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 6) 
R i p o s o 

S A N T ' I P P O L I T O 
l . a s r h i a v a d i R o m a , c o n R © * * * -
11.1 P o d . s i a | M 4 

SAVERIO (Piazza Sauln 
R i p o s o 

S A V I O ( t e i 2 9 5 6 2 1 ) 
G o l i a t h c o n t r o j c i ^ a n l i . <-. n R 
H . < r n « AM 4 

S O R G E N T E d e l 2 1 1 . 7 4 2 ) 
N e l s e s n o d i R o m a . e.-r. A E e k -
bi rg « M 4 

T I Z I A N O ( t e i 3 9 3 7 7 7 ) 
n J t i a c H o n c r l i s r l p l i n a !»!•* 

U R 4 
T R A S T E V E R E 

R i p e « o 

T R I O N F A L E 
G t u l i e t t a e R o m a n o f f , e. r. P e t e r 
I ' s t i n . v S \ 4 4 

U L P I A N O 
Rit>. .«o 

V I R T U S d e l 6 2 0 . 4 0 9 ) 
C u r r i o l o . c o n G P . i k 5 4 

C I N E M A CIIK P R A T I C A N O 
O G G I I _ \ R I U L Z I O N F . A G I S -
r . N . M . : \ d r i . i r l n e . A r t e ' . . R r a n -
c a e c l o . C a s * | o . C e n t r a l e . C r l s t a l l o . 
I.a F e n i c e . N u o v o O l i m p l a . 
O s t i r n « e . P l a n r t a r l o . P l a / a . P r i ­
m a P o r t a . R o m a . S a l a I ' m h e r t n . 
S a l o n e M a r g h e r i t a . T u » r o l o . -
T E % T R I : D e l l e M u o , M l l l i m r t r p . 
R l d o t t o F . l l t e o . R o i t l M , S a M r l . 
Tettro Labormtorio. 
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l 'Un i td / lobate 27 ottobr* 1962 PAG.9/ s p o i l 
Nostra intervista telefonica con John nella sua abitazione di Leeds 

Charles airUnita 
«Sperodi venireedi 
portareloscu 
«In mezzo a Lojacono e Angelillo, con i cross di Menichelli e Orlando, potrei 
segnare parecchi goal » - Come sta esattamente la situazione con il Leeds 

Arriva o non arr iva Charles? Le notizie da 
Roma e daH'In-thiiterra sono COS\ confuse e 
contraddittorie d i e abbiamo creduto oppor­
tuno girare l ' interrogativo al mnggiore in-
terct^ato, vale a dire alio .vt^sn Charles che 
abbiamo raggiunto lH'r teieiono nella e U l 

abitaziune d, I-eecta ii>ri pomeriggio alio ore 
16.30. Dopo !»' brevi tichermaglie iniziali 
ciaino pa~oat; subito al sodo: 

— Caro John ti displace di spiegare al 
lettori deH'Unita come stanno esattamente ie 
cose, cioe se e possibile o mono che tu vensa 
alia Roma? 

— Non mi displace affatto. Come snpetc 
eslste una precisa opvosizionc del dirioentt 
c del manager alia mia cessionc: ma mentre 
U manager mi sembra proprio inflessibile, i 
ilirigenti invece si sono ammorbiditi negll 
ultimi yiorni quando ho fatto loro presente 
le difflcoltd ineontrate ad ambientarmi dl 
nuovo in Inghilterra e il mio vivo desidcrio 
di tornare in Italia. Penso quindi che se da 
Roma arrivasse un'ofjerta precisa ed allcttante 
i dirioenfi del Leeds finirebbero per accet-
tare. Perche allora la Roma non fa questa 
offerta? 

— II problema e che la Roma aspetta che sla 
U Leeds a miioversl per primo: in parte perche 
non vuole ur ta re la su.-cettibilita della soeiota 
(sai bene quante ne sono state scritte sulla 
• pirateria •• delle scpiadre italiane!) in parte 
perche i dirigenti giailoros-si temono che un 
eccessivo interessninento induca il Leeds ad 
alznre le sue preuve a limit: inaccettabiii. 

— Ma allora bisogna che intervenqa to: 
qualcimo dovra pure rompere il ghiaccio, 
altrtnicnti mi r e r ru la burba bianca in 
Inghilterra... 

— A proposito di barba bianca qui a Roma 
Cia e'e chi ha scritto che sei vecchio. che 
non ce la fai piu a giocare centro avantl e 
che comunipie non potresti giocare per piu 
di un paio d'unni... 

— Si sbagliano: Ho -appena» 31 anni es-
tendo nato a Swunsca nel Galle,. il 24 dicem-
bre 1931. Conlo nuindi di qiocare nlmcno 
altri quattro o cinque anni. come del resto 
hanno fatto anche Schiafjino, Licdholm c 
tanti altri giocatori. Per (pianto riguarda i 
dubbi sulla mia adattabilita a centro avanti li 
vmentisco in pieno: sono e continuo ad essere 
un centro uvanti, anche sc nella nazionale del 
Gallcs ho giocato sabato centromediano (ma 
In nazionale ho indossato sempre la maglia 
numero 5). Rasta pensarc del resto che ho 
tcgnato anche da centromediano. 

— Ti displace di dirci qualeosa di piu sulle 
tue condizioni flsiche. sul uinocchio operato 
per esempio. o sulle diflicolta che si dice hai 
Incontrato a scendere al peso forma? 

— Sto benissimo: le difflcolta le ho supcra-
tc in breve tempo allenandomi intensamente 
con il sistema italiano (in Inghilterra qli allc. 
namenti tradizionall sono piu leggerl e per 

uucsto mi- ero ingrassato). Il ginocchio non 
mi ha dato piu il minimo fastidio dopo I'oiie-
razione subita a Parigi. Per onestii pcrb debbo 
aqgiungcre che da un paio di yiorni sono 
raffreddato. Qui fa un freddo cane: la a Roma 
che tempo fa'.' 

— Qui e'e un sole che incanta e !a tem-
peratura e ancora abbastanza nlta. Siamo sui 
trenta yradi. 

— L'ho dctto che non riusciro piu cul am­
bientarmi in Inghilterra... 

— Speriaino che tu possa venire presto a 
Roma, alia Roma. Ma prima di salutarci died 
qualeosa sulla nostra citta e sulla .squadra 
giallorossa. 

— Komn e una citta di sogno che ia e mlu 
moglie ammiriamo moltissitno. A Roma ab­
biamo trascorso una settimana di fcric quart-
do giocavo alia Juve e vi cmicuro che e stata 
una delle settimane pin belle della mia vita. 
Per quanto riguarda la Roma so che e una 
buona squadra, con ottimi diriqenti, un bravo 
allenatore mio amico. e molti bravi giocatori. 
Sara un piacere giocare in mezzo a Lojacono 
e Angelillo: e con t cross di Menichelli cd 
Orlando potrei segnare parecchi goal di testn 

— Piano John: lo sai che a Roma gia spe-
rano di vedere la squadra inserirsi nella lotta 
per 10 scudetto con la t"a venuta? N'on credi 
sia bene gettare un po' d'acqua eul fuoeo? 

— A'on so: I'entusiasmo della folia a volte 
pu6 spruirp ottimamente a irascntare una 
squadra verso traguardi in apparenza t'm-
po.vsibtli. E pol non e dctto che lo scudetto 
sia un traguardo impossiblle per la Roma. 
Non e vero che qucst'anno tutte le yroruli 
stanno faticando ancora ad inqranure? Dun-
que questa potrebbe essere la volta buona. 

— E' vero. ma bisostia anche vedere se tu 
nrriverai in tempo. E con ci6 torniamo alia 
situazione che abbiamo esaminato in principio. 
Datti da fare John, induei il Leeds a fare 
il primo passo. 

— Va bene: c voi per favore cercafe di far 
mitorere i dirtgenti ytallorossi. 

E' quello che abbiamo fatto subito dopo la 
fine della telefonata rifcrendo il contenuto 
del colloquio avuto con Charles al vicepresi-
dente i;iallorosso Evangellsti il quale si e 
ditnostrato vivamente interessato assicuran-
doci che avrebbe parlato eubito con il predi-
dente Marini Dettina per trovare il modo mi-
Sliore per sbloccare 1'attuale - impasse -. Per 
siio conto Evangelisti si e detto estremamente 
flducioso in un imminente arrivo di Charles 
Probabilmente sono a buon punto le manovre 
di corridoio aflidate a Peronace tche sembra 
sia partito ieri per Leeds onde dare una niano 
a Cnarles per persuadere i diriuenti inulesi). 
E chissa che anche la nostra telefonata non 
abbia contribuito a smuovere la situazione? 

Roberto Frosi 

Verso la guarigione 

Pestrin 
giocher a 1 

Per scarsa combattivitd 

7 
In tal caso rimarrebbe a riposo 

De Sisti - Varata la Lazio 

Clamoroso al Palazzetto 
Squalimati Baiata e Jones 

Vittoriedi Brondi, Loyaz, Guzzo, Silvaf Simoniazzi, Murzilli, Gabriele 

Contrariamente a quanTo an-
nunciato giovedl. Pestrin si e 
ierj allrnato insicmc ai com-
pagni. Al forte mediano che 
aveva accusnto un risentimen-
to alia gamba crano stati as-
segnati 2 giorni di riposo. nia 
Paolo ientendco. n i i ^ o r i t o ha 
creduto opportuno scendere in 
campo senza risentirne. Pert ' 
per essere piu sicuro Carni-
glia fara disputare a Pestr in 
un nuovo provino questa ma*-
tina: se dovesse nsu l t a r e po-
sitivo ci saranno senz"altro dei 
cambiamenti rispetto alia for-
mazione annunciata ieri. in 
quanto Carnigiia sarebbe in-
tenzionato a far giocare Jons -
son in posizione avanzata. 

La soluzione ovviamente r i -
chiederebbe il sacnficio di De 
Sisti ( - P i c c h i o - ieri non si 
e allenato accusando un risen-
timento non sappiamo fino a 
che punto diplomatic*)) al cui 
posto verrebbe schierato Jons-
son. Certo la esclusione di De 
Sisti. propr;o dopo la bella 
prova offerta dalla giovane 
mezzala gialloross.i m nai-.o-
nale nch-.edera molto coragg.o 
da parte di don Lu;s ma d'al-
t ra par te il tecnico giallorosso 
sa che Jonssnn «'* 1'umco della 
pr ima linea romana che si pro-
ietta con continuity nell 'area 
a w e r s a r i a e senza dubb:o non 
si sente di rinunciarvi a cuor 
leggero schjrrandolo in posi-
Zior.e arret rat a 

Comunqtte la med.'iglia ha il 
auo rovescio. ;n quanto anche 
se questa ma t t r . a Pestr in mo-
strera di essors. rimesso del 
tutto a posto. rester.'i sempre 
il fatto che durante questa set­
t imana nor. s. <• r<vutn alle-
nare. con ciir.t.nu:t.'i cr-.n le con. 
seguenz-* el.i- f r.̂ i fa.-:lmente 
imm^p:nab:l: fc~or.r.i> P io lo un 
WOir.o c..€- recupi'ra con mojt.i 
lentezza 

» • • 
La Lazio (.. p>r*ato a ter-

mine la sua pr.*par izione ieri 
pomeriggio sul camp<i di Tor 
di Quinto. Al termine dell 'al-
leaamento Lorenzo ha annun* 

Clamoroso al Pal. izz ' t to: 
Baia e J enne Jones, i due 
pugili impt-gnati ier; sera nel 
clou della - riunione primave-
ra - di Zappulla. sono st.iti sc,ua-

ciato che contro il CatanzaroHificat: dall 'arhitro P;ea per 
la Lazio si schicrera cosl: Cei scarsa combattiv.ta. Quanto 
Zanett i . Pagni: Landoru. Se-
ghi'doni. Gasperi: Longoni. Go-
vernato. Eernasconi. Morron<* 
e Bizzarri Maraschi all 'ultimo 
momento e stato tolto daila li-
sta dei partenti in quanto ac-
cusa un nsent imento alia gam-
ba 

Visintin-Logart 
a Roma 

NEW YORK. 26. 
Il welter cubano Isaac Lo-

gar: ha flrmato og>i: "n con-
trat to che lo impegna a com-
battere con I'italiano B r u n i 
Vif::n::n. :n un incontro che 
avra iuogo a Roma il ~i no-
vembre prossimo. 

hanno infhi:to sulla d> c;^one 
del referer le gr;da d: •- Tasta. 
bast;.' -•. - Fuor.. fuori' - e i nu­
mero?: proiett: ' : ' pane re r ro . 
cartacci.i. pomoior; e qua!ch<v 

monet;na> lanciati su] r t m da 
un gnippo di spettator: e d-nic-
!<• dire. Bisogna riconoscere. pe . 
ro. rhe alcune paus.p di Baiata. 
la l^nttzza della sun azione e la 
sua esitazione a forz.ire T r: tmo 
allorche con un impravviso 
gancio sinistro al quinto tentpo 
ha messo a terra Jones ;ono sta­
te le scintille che hr^nno dato 
fuoco al risent;m*>nto d'i una 
parte degli jpet tator: forse pre-
venut: da alcune - vn»: - fatte 
c:rcolare alia vig:l a drl ' . 'r.con-
tro secr.ndo je quali Baiata sa-
rebr>e l ^ i i ' o a Tvines da! f.lo 
d'oro dfl!'.arnic.zia. 

II dubbin c*v da Baiata s: sia 
prr teso piu di quanto ten sera 

sport flash 
Gli spagnoli per il match con la Romania 

Ecco i norm dei calciatori spa^noL seif-z.oti.M in vi>ta 
deli ' incontro di Coppa deile Naz.or.i cont:o ia Romania: 
R.villa. Calieja. Glana. Adeiardo. Collar Jones 'Atletico 
di Madrid >: Vicen'e Pachin. Amancio e Gtnto 'Ri-.al»: Aaurni . 
Rodr: fueste (Barceliona); Reiji , Aquito. Ru.z. Vc-losos 
Guillot 

Pravisani sconfitto da Allotey 
Pravisani e stato sconfitto ieri sera a Melbourne, ai punt:. 

ad operrt del puR-'e Love Allotey. del Ghana 

Baltistini e AAassignan licenziati 
La I.pijnar.-» *r. Iic*nz:a!o ten i corndor i Battistini e Mas-

signar. per - scareo rpndimento -. Con i due -n'.io\: la caoa rni-
lanese ..a l.rc-nziatc • nrwe gli al tr : suoi corndor i ad eccezione 
dt Casati e degh oo rd i en t i Chiappano ed Enrico Massignan. 
fratello le! piu celebre Irr.erio. 

Eber i rdo Pr.vesi a p p ^ ' e intenzionato a vara re una squadra 
tutta di giovr.ni per la prosstma stagione ma ha dichiarato che 
s i rebbe d: iposto a - peidonare - Battistini e Massignan se cssi 
d.mootreranno di e**ere pentiti. 

jioti-va dare < A ragazzo era 
ch:aramente a corto d: aih-na-
mento) >• he . to . nia non .•: setn-
br.a suflicienre ji^r accusare il 
sicnnr Pica d: avcre voluto dan-
neggiar*' la popolaritii del niiiti-
n<> >:. Tr.ap.an:. Scmmai e'e da 
d^rc che .Iniies s'e rivel.ato In 
• t u v r n n o menu adatto a 
far figurare I'italiano <• oh«-
qiiesto ultimo, avvert i to da 
due precedenti nchianu uf-
fictali a cornbatt 'Te ct>n mag-
gam- mpegno. avrebbe dovuto 
nmstrars. p.ii aggres>.v.». p.it 
- c a t t i v o - ;/. momento n cui 
Jones rialzatosi dal k d <s. era 
alia quinta npresa •* I'am »riea-
no era forse in leggero vantag-
g;o di punti> e apparso chiara-
mer.te in diflicolta. Baiata in­
vece di sfoggiare la sua car.i t tr-
ns t ic i itrinta ha sonncccniato 
dando modo . ' lTavversario di 
r iprendersi e rontra t taecare con 
una gragnur.la d: co!p. Po; :! 
m a ' r h •'• tomato ^ul filo del 
tran-tran «' i'r.rb.tro n° ha ap-
profittato p'-r pun.re i din: pu-
C.l. n.ostrat.si sord: ai suoi :n-
vit: 

Nel so'toc'.ou. Brondi ha col-
to una vi ' tor .a d: s t r a t a misu-
ra sul genovefe Oberti Questo 
ult.nio si •• dato molto da far»*. 
ma sposso e ricorso a plateal. 
- tenute - che gl. hanno fru*-
tato tre r.ch am. tifTl'ir.Ii c so­
no stati propr.o qu»i tre richia-
mi a far p^ndere ial la par te 
del Lvomese il g;ud:z;o de: g.u-
d : c . Brond. ha comb.anuto con 
.mpegno. ma raram'-nte e r.u-
sc.to '•-. t rovare la misura giustr: 
per m(-"«rp a S.egr.o . •nio. po-
deros: d<"-str. e i suoi 'fflraei 
C'inc: s:n:«Tr. al ferato Quando 
e'e riiL«cito fdue o tre \o l te ) O- I r-e 
berti ha mostrato chiaram^nte 
d: non gradirli. 

Nel terzo incontro della se-
rata il cdeno I^oyaza ha battu-

vcrsari si sono scazzottati vio-
leiitement" I <T tutta la rotta 
delle sei rijir- se te rminando sul 
filo di'HY<|W.i;bno. 

N't-^.i .ai*r .nemitri deiia se-
r.at.a. :; i.-.a.: :,.-se CJu/zo ha bat-
tuto :1 nui.i't-se Hoselh pi-r in-
t e r v t j t o uu- iico alia si'conda 
ri|)i"t-s.: 'fer.t.i al sopracc.gl.o 
cor..-' , U I : I / . I >li uu colpo di te­
sta <•!)•• I ' .arb/ro non ha visto>. 
Sim»'ii.i7/. ha imposto la sua 
riKitlioia- fi'hcrm.'i .al rom.ano 
D'Ercole ' f ' . ' . o della spucna 
al quinto r.-mpo dopo due 
K. I) >. Murz.Ui ha battuto -1 
trap.ines*- T«*: ramagra |.a-r kot 
al qu.n'.o ro>.:ui N«-l match di 
apertura il diett.an'.- {»•?(» piu-
nia Gabriel.- i.a scon'i t to S<-..*-
toni al t'Tri..ae di tre mono­
tone nprese 

Enrico Venturi 

II dettaglio tecnico 
Dile tLinl i 

P U M A : ( i . i l i r i i l r h. Sral tmi l 
,\\ pun 11 

I ' rufessiui t is t i 
I'H'MA: Murvilll (KK. S7.20(O 

ill .\\r//nni> h. Tr ru i iucr . i (Kc 
5fi,5<l0) ill Trnp.inl prr k.o.t. .il 
j rmiiiil 

Wl.l.Tf.K: Hlm«nl.i7/I (Kn. 
67.f.ofl) il| Mantfiva l» ll'i:rri.lr 
• Kc. fiS» ill Itom.i prr Krtr.i ilrl-
ta spiictia nl S. roiiml, 

l.l.(H.y.Ut: Sllva (KR. 61.1001 
ill S.mtlJKii l>. Ks[M»lto (Kc. 
SI.800) ill Napoli ai ptmtl In 
S x .1. 

MF.III: Cii/zo ( K B . 7J.J0O) ill 
I.lviirnii li. Itosrlll il) Araria prr 
Irilrrvrnfi. mrdlrn al 2. roimit. 

Ui:i.T|:U: l.o>a7.i (KR. 67) ill 
SinllaKo l». ( i.nx.laii <HK. 
r.r,.2Wt ill Anrona al punti In 
8 x 1 . 

l.i.(i(.i:Hl: Hroniii (Ke 6I.700) 
ill l.l\.ir»<> l>. OlirrOl (Kj. 
KI.80OI dl Grnn\x al puntl In 
8 x 3 

Per il match con Roilo 

Alphonse Halimi 

e giunto a Cagliari 

to ai pun ' i . nct 'amente . ".'ancO-
jr.et-no Consolati. II e:ler.o e ap-
jpnrso niu esperto. p :u preciso c 
n.ii efflcacp nei co!pi. L'anconP-

|tano ha nicchiato excessivampn-
|te nella pr .ma parte dPH'-ncon-
tro e quando nel finale r a ten-
tato di rovesciare la s.tuazione 
era ormai troppo bianco per 
riuseirc! 

I /a l t ro cileno Sylva ha otte-
nuto un verdetto favorevole sul 
nnpoletano Esposito. I duo av-

CAGLIARI. 26 
Alphonse Hal imi. il campio-

d 'Kuropa d?i p*-.si gallo 
che df-mc-nica p ross tma inc*>n-
t re ra alio Stadto Amsicora dt 
Cagliari P icro Rollo in un 
combat t imento-r tvinci ta vale 

Rollo osse rveranno riposo as-
soluto. 

La forma r.aggiunta dal 
c.arnpiont- sardo per JI ma tch 
di domenica puo considerar.?i 
senz 'al t ro buona. Tra 1'altro 
Piero Rollo questa voltn non 

vole per ti titolo, 6 giunto nellafTrontera ii f rancese con le 
pomertggio di oggi, per via 
ae rca . in compagnia del suo 
procura tore Filippi e del pu-
gile Mart inez, che afTrontera 
nella s tessa riunione Paolo 
Melis. E ' molto probabi le che 
nel t a rdo pomcriggio il cam* 
pionc curopeo complcti la sua 
preparaz ione svolgendo una 
leggera seduta at lct ica nella 
pales t ra Loi di Cagliari . Doma-
ni invece tanto Hal imi quanto 

man: :n disordine c per tan to 
in condizioni di infertortta. Sia 
la tnaii.. dc.stra che le soprac-
c.gl.;i 1.on d o t a n o preoccupa-
fioni. tanto e sufticiente per 
a s s i r u r a r e un Rollo in g rado 
ii supe ra re qualsiasi nstacolo. 

II combat t imento . che si 
svolgera sulla distnnza delle 
la n p r e s e . s a ra arbitrate), co­
me noto. dallo spagnolo J u a n 
Riict to Marcos. 

II dibattito sulla boxe in TV 

Imedicihanno 
le loro colpe 

Nel dibattito inoltre non si e considerato che la boxe e ormal J 
anche uno spettacolo (e un mestiere per tanta gente) 

II mondo africano si ntuovc n 
dispetto dei diavoli bi.mehi e 
Dick T.:giM\ un vecchio nigcriano 
con i pugnl di ferro. 6 la nuova 
bandier.i, anzi i.ippresenta l'or-
goglio sportivo dello sterminato 
Continente Dick Tis"er. 11 pos-
sente. la d inmii te facile. 11 co-
raititioso. ha nieritato come gift 
sapete, MI Frisco. California, una 
delle cinture mondiali per i pesi 
mc.ii. Come prem;o. .̂ h uomini 
bianchi - yankt e - gli hanno 
i"onsei:iiato L'O mila dollari. cioi* 
il 10 per cento di quanto e 
<pettato a Gene Fullmer, il suo 
.ivvers.irio. K' vero che a T'nor 
hanno piawni'.sso il Xi per cento 
sii tutto la prossima volta che 
enlrera nelle fiini. con la cin-
tuia ili campionc. per respiti-
iltMv gli assalti di Fullmer o di 
Robinson, di Kmile Griftlth op-
pure ili Ilenny Moyer. di Jose 
Torres o itingari di Paul Pen­
der: tuttav'n a San Francisco 
una ingttistizia. in fatto di com-
penso, e'e statu. 

Per meritaivsi hi sua grossn 
paga, Fullmer il inormone si 
era allenato ascetic.impute per 
:'5(> roiiiid.%-. invece Dick Tiger 
dovette f.uvi avanti eu\ sentie-
ro fraiitumaiiiio tremendt nemi-
•.,: come il cubano Florentine 
Fernandez ed il diuamico Hen­
ry Hank. - The Homicide -, che 
viene i'vitato da tut t i i pesi 
nn'tli e tiicduimn.s.>ir»ii del Sord. 
Est. La strada per la vetta. 
su cui ha trovato la gloria e 20 
bigliettoni. •> statu dunque dura 
qua.-ii senza tint? — la corsa 
dura da almepo 10 anni — pei 
I'afrieano. per'"* Dick Tiger non 
puo dimenticare che la giovi-
nez/.a sua (u di gran limga 
peggiore. almeno ben piu umi-
luiiiie. U piccolo Dick, sempre 
initio e sudicio e affamato. do­
vette lavorare .sin d ill'infan/.i: 
piu tener.i in una farm al li-
iiiit:ua> della fore.sta. ^eiiza ora-
rio, si'iiza salario. sotto la fru­
sta del padrone bianco che di-
venne ricchissimo eon il coto-
in', con la fatica. con .;1 sudore 
con la inoite persino. ili tanti 
uomini negri trattati come 
schiavi o ipiasi. Ebbene il pu-
gilato, malgrado tutto, e stato 
un salvataggio materiale e mo­
rale per Dick Tiger. La - boxe -
c duuquc un aspetto importau-
te della vita quotid'.an 1, quin-
di 1111 problema ihtticile. un mo-
tivo di piilemiche Giorni fa la 
nostra TV ha tentato di inipia-
drare il iiioudn ilel ring in 1111 
dibattito presentato sul primo 
canale. Il titolo era: - 1| puiji-
(uro »' uncord ittid sport; ' . . .-. 

Tale enunc :azione. cosl am-
pia e vaga. non ha penne.sso un 
passo avanti nella conoscenza 
del pugilato jirofe^sionistico 
che. fra l a l t ro . non bisogua piu 
considerare sport bensl spetta­
colo. inoltre un mestiere per 
tanta gente: boxcars, managers. 
impresari ed. in America, an-
che per gli arbitr i . i giurnai '-
4:, i nied'ci Al dibattito roma-
110, avvenuto in via Teulada 
pre.seio jiarte. oltre al modera­
tor!' Sergio /.avoli, il dott. (Jiu-
seppe Frattini. i rriurniyer.f Lu'-
gi Proietti. Alfredo Venturi. 
Steve Klaus e Branchini. gli 
impresari Vittorio Strumolo e 
Rutu Tomina.si. gli antichi cam­
pion' dei rrtcilt Giovanni Man-
ca e P.ilmanni. gli attuali ta-
iciiti dell.' HO libbre Duilio Loi 
i' Sandru Lopopolo. inline di-
versi gioriiali.sti intorno al de-
c.mo 1'ietio I'etroselli. In tutto 
una vent ma d ; persono: quindi 
un errore dopo 1'altro. 

Per etiempio 1'errore dell 'ar-
gonn.'iito troppo vutJto con trop-
pi partcetp.iiiti alia disciusione 
non ha periin-'sso al pur bravo 
ed expert,1 /.avoli di coticentra-
re il nieglio in t>0 minuti di 
tempo Se.'ondn il vostro os-
s.-rvaton-. il problema del pu-
giiato duvn-bbe vetur suddiv.1-
so 111 aimeno tre puntate onde 
tratt.ire ojni voita. con parteci-
pant; .senqrre diver-:, un aspet­
to di r.;*u- d.agl: arbi tr . ai rue-
d a . , d.ij Wiinmierx ai bo.rei(r.^ 
dagli org ui://ator- alia >tamp.i. 
eccett-ra. Malgrado la rnolt<i 
acipi 1 nej v.no. il dibattito av-
vetituroc-o di lunedi sera, h.'i 
scatenato tigiialiueiite »|ualche 
poletiiic.i ni*H"aiiibiente dt'i me­
dic: >|Mirt;vi area rn pati nella 
- Ffdrrboxe - Nulla «'• «tato det­
to di veranipnt«» du :o — e si 
pnte\a l.irlo — contro la uv-
ni-nn-i:t.a rategori.a. tuttavia I 
prof Vfii'T.iii.lii « (1 1 jiioi c<».-
l.'gh; fed'-rah non hanno gr.i-
l:'o talune diclr.ara/ aim Per 
renders'-no conto t)a>ta questo 
pa--.--o r:l.a«:c..ito. aij.i stanipa 
•appunto dal prof Vener.an.1o 
presi.iente dei rnedici sporti­
ve • • .PIT quanto ri(i'itir,Ui le 
•iichiiinszioni tlfl dolt Friitlim 
ti-tn/o ti r'liitr. re che (jnc.Ui non 
•aipiirv.-ci;: ; rj. hi EM.SI. ric In 
i PI •'i iilrin-- .//•!> npiruori: 
.'.•cruc'lc ..'.I .ill i-.Nprc.lAe (I fi-
fo/o p»'r>orfl.V po*<orjo (fcrinir;; 
<f iveUu^nti .. -

Ntj penthr.i g u t T > r .cnrd i re n'. 
proi V.-rierand.i ch.- :l dr (Jui-
- ippe Fratt.ni e stato. m gio-
ventu. a: tempi de: piacentin: 
I.onginotti e Gino Ros.s:. d; B»-
n to Toil. •• Ner.. un v.i..do di-
;ettanti." peso medio. Puo in-
.-omrna pari.ire prf esper:enz.i 
per-onale. < 1 u«• 11 .a espenenza che 
ma.vari manca alia maggior par­
te dei suoi collivhi incomin-
ciando d.n prof Venerando A 
parte questa b.anale constata 
z.one. non biso^i.» dimentic.«ro 
che 1 medic,. |«-r quanto ri-
gu . rda eert : drammi del rin^. 
hanno le loro immediate, o lon-
tane. rolpe; non FO!O negl; Sta . 
ti I'nitt ben*l pure in Italia 
Venendo ai fatti. ecco un ep;-
sodio .iccaduto nel noistro 
P.ie.^e 

Mil.mo. 1 dicernbre l'>5tf .1 
peso medio Franco Festucci s: 
prf-ent.i alia visita med'ea con 
qualche costola . ' e m m o n ' e av.i-
riata in allenamento Epp\ire 
il ra^azzo romano venne ugual-
mente ritenuto idoneo per un 
duro combattimento con il mu­

latto Lou. 
- Pid.j.-.-,) 
ore dopo 
vinto d.ii 

Trochon tissato ne; 
I-'iio .Sport - alcune 
11 povcro Fe-i'.ucci 
doloie. cedette per 

isci 
•J.i 

ch.« 

U l l -

, tc-

'iio 

k.o. tecnico nel (>'' round I 
ilal ring per sempre. aveva 
anni 1}U.I:MII!.I ga>ni: prima. 11c. 
corso di una part-.ta commcr 
ci.ale vohit.i ila alcuni nnnai-
fh'rs e da altrettanti impresari 
Franco Festucci era .stato di-
s tni t to da: pugni <-..,\[v\ A: Il'i 
me/ 11 medico M L I ' I M I 
non ritenne opportuno ev 
al romi'.iu* la per-colioa >• i 
pari lotta contro Tio.hon 
nendo conto anche dcU.i 
i-edente severa d.-^faMa c>oi 
Mit7, non ^ n'.ato i'oi':>".\'-- i-.'a 
la sua uiUsioue iimau:t:ir..i lit 
sen/a dubbiu peccato di le.: :<• 
rezza. Ma non e tutto D.ccu-. 
lire HUH nel - Pitla.-ctfo - d 
Milano: i! peso piitriiii senega­
lese Traore Fode precipita a 
pieili di Mastellaro ilopo 1 e; 
secondi di unilaterale lotta Li 
inattin.ita la pressione ih'l pic 
iulo africano non rirnilto nor-
male: era (piasl 200! E piu tar-
di, durante I'ultimo agosto :. 
San Renin. II ealvo aniericano 
Freildy Mack non si e fotve 
battuto peiHV.unente. perche 
non ancora guarito da p.tM-icolo-
si Incidentl stradali , contro :1 
capace Torrecillas? j 

Probabilmente II prof V'ene-| 
randu ha (pialche cosa da dire. ' 
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pero non sostenga che il s e n 
/.in dei nostri medici sportivi 
lempje p.u cfticiente per qua 
to r g u a r d a la - b o x e - profi 
sionistie.i e dilettantistica. Qui 
ehe cosa di meritevole e sts 
fatto sen/.1 dubbio. per6 m 
tiss mo ruiKinc ancora da fa! 
Inciimiru'iamo. per iMPmp 
il die visitp al pimili che 3! pr 
-ent.iiio il combatt imento - > 
-•i'r."t.'i e la profonditii de. 
e-inti jire\ent:vi e prelimini 
•amo un'altr.i cosa In Italia, i 
vece. c: .-.i aftld.i alio stelloi' 
collie sempre . 

Giuseppe Signorii 
i 

Fullmer-Tiger 

oggi in TV I 
l a It .\ I -1' \" citniiimca eL 

<>>:Ki piiim-rinijiii .1 Me lti.35 ** 
proKr.iiiiina nti.-.lmi.ile della 1 
vcrra tr.i-.iiicsN4i In croiuira fj 
mala dell liirimtro ill pu^lla 
I'll 11111 er- Titter che. valevn 
per il rumpliin.ito iiiomllalp d 
pesi medl Iversiitiie W.B.A 
si e svnllii Ki sera del -,'t sen­
se a San rraneiseo. Telepror^ 
sta I'liuln Itosl. 
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I'avventura • deH'uomo 
dalle caverne 
al cosmo 

ie Civiltd 
Enciclopedia della storia e del costume 

una scrupolosa e affa-
scinante ricostruzione 
della vita quotidiana e 
delle conquiste umane 
dalla preistoria a oggi 

un'opera enciclopedica 
di grande prestigio che 
si acquista in edicola a 
fascicoli settimanali e si 
raccoglie in 7 lussuosi 
volumi piu due volumi 
di supplemento 

140 fascicoli in carta 
patinata - 3 3 6 0 pagine 
5 6 0 0 illustrazioni a CO-
lori 

Vallardi 
Edizioni 
Periodiche 
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AVVISI ECONOMICI 
5) V A B I I I.. 50 

\STUOCHIROM.\NZIA Magto-
h d o tut to svpla. suita. cons:gl:a 
imori. affan m ilattie Vico 
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[AG. io / e c o n o m i a e lavoro 
lon raccordo per i metallurgici 

I sindacato ha conquistato 
n riconoscimento aziendale 
Il contratto decorrerà dal 23 ottobre: aumento immediato del 10 per cento 

l 'Unità / *«l*i*o 27 ottobre 19«2 

Il primo sciopero dei portuali 

Bloccate dalla lotta 
250 navi nei porti 
lo categorìa rivendica una moderna regolamentazione nazionale e migliori 

trattamenti contro le pregiudiziali del padronato 

La FIOM le respinge 

fferie minime 
dell'Iniettino 

|Pi frenile ci grave bilancio 
}lle oli cric fanti: dall'lnter-
Ll e daU'ASAI', la deleBa-
ime FIOM, esprimendo il 
joprin stupore, ha dicliin-
(t(l t'IlC C»sC 11(111 pOtMHUI in 
•ini mollo costituire una 

Jse ili discussione. La FIOM 
quindi fcriiiuincnle invi­

lo in controparte. a lìve-
|r|o sostanzialmente in ogni 
r<> aspetto ed ha chiesto che 
la risposta sia data entro i 
limi giorni delln prossima 
Itiuianu, sottolineando che, 
talora non intervenissero 
il ira li miilanieiiti nelle po-
Moni dcH'Intcrsiiid e dei-
ISA l'. non rimarrebbe — n 
lo giudìzio — altra alterna­
la che il ricorso alla pro­
gne sindacale. In questa 
jfieilc fase dei rapporti con 

aziende a partecipazione 
|ta|e, la FIOM si prcncriipc-

di tenere stretti contatti e 
isultazioni con le altre or-

>iiz/a/.ioni. 
•'d ecco le principali ri* 
J.ste dcll'Iiitcrsiiid e del-
(SAP alle richieste della 

)M sul contratto di lavo-
o perai: 

»RI:MI DI PROIMJZIO. 
— (Qualora un'azienda in­

aila introdurre il premio di 
xluzionc ne darà comuni-
^ioiie ai sindacali ai (ini di 

esame comune. Per quali-
Iriguarda i premi costruii 
Miti forme improprie, cioè 
iì collegati a parametri 
lettivi di valutazione, l'In-

ind ne ipotizza una loro 
*r*n rcgolamcntn/inuc scu­
cile i»iò comporti -movi 

fri per le aziende. 

HIHTT! SINDACALI — 
foglimeulo della richiesta 
Ila trattenuta sindacale 111-
k'erso la delega ilei sin-
|i lavoratori e possibilità 

regolamentazione della 
|lccssioiic di hrevi permes-
ìini retriliiiili per l'esplc-
itenlo di compiti sindaca-
», per quanto riguarda la 
pressione di periodi di 
•nativa, limitali :ul un 

|s.-<imn di f> mesi. 

IIMJZIOM: nixi/oiiv. 
I) DI I.AVOIU) - Si prò-
le, a partire dalle -lina-

Ini di fatto, la riduzione 
| l ora di lavoro scltriiana-

a parila di retribuzione, 
lì riparlila: Vi ora n de-
rrere dal 1. gemitio 1063: 
[ora a decorrere dal 1. geli-
lo 1961. Per quanto rignar-
j la siderurgia a ciclo iute-
Ile, tale riduzione -ara ili 

sola me/z'ora. 
W O H O STHVOIMIIW-

NOTTURN'O i: .T.STI-
— Si ipotis.iauo ?olo tuo-

Iti miglioramenti •Ielle ri-
attive percentuali fritta pe-
Iro precisarne l'entit-V Nes-

miglioramenio per quau-
[ riguarda la maguinrazimic 

il lavoro notturno a tur-
FVr la .ttaeciora/ione dal­
l i alle 18 ore *i prcwde 

llaulo un arrotondamento 
Ila perrenlti.de del 7'^ ai-
llmente \ inculi­
ti M I M I SM.VItiU.I -

[propongono ì «cgiicmi au­
rini differenziati f<-on lo i 
ri rettori: aiiloarin'rmin: 

aumento tabellare del 6..1 
cento: flvlirinnccriinim: 

aumento tabellare del •!..> 
cento: mercatini iariti: 

aumento tagl iare del AS 
Ir cento: fornir rie ili II fil­
ine r mnlrriali non ferrosi: 

111(1 
106.6 
1116,6 
112,6 
123.4 

un aumento tabellare lei 4,5 
per cento; sidrrur^in: un 
aumento tabellare del 6,5%; 
iiinticrisì'un : un aumento ta­
bellare del W'.'o ili 'ioti ini' 
invilitila <i/i/ifi<vi=io/ie «mi .vu-
bnrdinnto iitt'iinilmiirnlo prò-
diluivo tlrH'iiziniilii, mi un 
unno dalla stipula .tri con­
tralto. 

CATKGOHIKOPKK V I H -
Si prevedono 5 categorie ope­
raie con i seguenti rapporti 
salariali (parametri .clriliuli-
\ i ) con le seguenti modifiche 
rispetto alla .sitna/iii'ie vi­
gente: 
Manovale 100 
()p. comune di 2. DM,5 
Op. comune di 1. 10K 
()p. qualificalo 116 
Op. specializzalo VMi 

IV tuttavia previsto l'assor­
bimento degli aumenti deter­
minati dai nuovi parametri 
nelle a/iciule. che abbiano ef­
fettuato degli aumenti sala­
riali che abbiano porla:» alla 
rivalutazione reale fra le ca­
tegorie. 

CATKGORIA SPIXIA l,K — 
K* stata respìnta la richiesta 
dei sindacali di abolire que­
sta categoria ed il passaggio 
dei lavoratori intere** i:i alla 
cali curia impieuali/.ia. pro­
ponendo invece una certa 
equiparazione con gli impie­
gali su una serie di :stiluli 
quali anzianità, leric, conser­
vazione del posto per malat­
tia e infortunio, indennità ili 
prenvviso. Anche per qu"slo 
complesso di proposte 'ion è 
stala formulala nessuna pre­
cisa ollcrla. Per quanto ri­
guarda i parametri salariali, 
fallo 1(10 il manovale, l'equi­
paralo di 1- salirebbe a Itti e 
l'equiparalo di 2. a LUI. 

SCATTI 1)1 ANZI \.N'ITA* 
OPERAI — Due scalti qua­
driennali dell'1.5% con de­
correnza del 1. gennaio 1961. 

TRATTA M ENTO Al A LAT-
TIE E INFORTUNI - Il 
pagamento dei giorni ili ca­
renza non è accollo in quan­
to ciò rappresenterebbe un 
onere mollo elevalo e perchè 
potrebbe dar luogo aU'incre-
luentn dell'assenteismo dal 
lavoro. Formulala Pipatesi di 
un miglioramento graduale e 
crescente in relazione alla 
durala della malattia e del­
l'infortunio M'ii7.i peraltro 
formulare proporle pr«-rÌM\ 

INDENNITÀ* DI ANZIA­
NITÀ' — Aumenta di 8 ore 
per ciascuno degli scaglioni 
previsti dal vigente conirallo, 
a partire dal 1. gennaio 1963. 
Nessuna rivalutazione degli 
scaglioni per anzianità pre­
visti dai precedenti contralti. 
Per quanto riguarda il coni-
putì» dell'anzianità per il 
servìzio militare di leva, si 
prevede l'ipotesi di -irroglie-
r»- questa richiesta purché 
l'operaio abbia un'anzianità 
di servizio da ronrnrdarc nel 
periodo precedente r «iissr-
iMicnie al »rr\ i/in di le\.i 

INIIKYN'ITV DI DIMIS­
SIONI — Nessun migliora­
mento rispetto alle norme 
ronlralliialì in vigore. 

CONGEDO MATRIMONI \ -
I.E — Disposti a prendere in 
considerazione, pur non for­
mulando proposte precise, 

PARIT\*SAI,\IM M.EPER 
I GIOVANI DAI 18 XI 20 
ANNI — Non è Mata ircolta. 

Trattative di settore 

Nuova fase 
per gli statali 
Positivo giudizio della CGIL 

L'accordo raggiunto fra le 
nfederazioni sindacali e il 
fremo per i pubblici di­
sdenti apre la fase del le 
t tat ive di set tore (statali , 
jrovieri, postclegr. i lon.ci , 
ì opo l io ) . Il fatto e giudi-
> pos i t ivamente dalia 
IL quale avv io di una cog­

i t a z i o n e rivolta a fissare 
Ivel l i di s t ipendio in rap­

a n o a l l e funzioni espletate . 
l&L'articolazione di settore 

— per la prima volta 

— affrontata congiuntamen­
te ad una vis ione d'insieme 
dei problemi del la pubblica 
amministrazione. Le so luz io­
ni organiche, at tualmente a l ­
l 'emme della Commiss ione 
per la riforma, sono infatti 
il presupposto di tutta la 
azione svolta fra i sindacati 
e il programma con cui la 
loro rappresentanza si pro­
pone e si batte per le rifor­
m e strutturali del settore. 

Diamo di seguito il testo 
dell'accordo di massima rag 
giunto nella serata di giove­
dì, fra sindacati e Confindu-
Ktria, per i metallurgici . 

COTTIMI . Si è d'accordo 
per la comunicazione da par­
te del la azienda — tramite 
la propria associazione — del 
criteri generali del s istema 
di cott imo. I termini di tali 
criteri, avanzati dal le orga­
nizzazioni sindacali dei la­
voratori, saranno oggetto di 
approfondimento in sede tec­
nica. Tale comunicazione a-
vrà finalità informativa. Sa­
rà contemplata la possibilità, 
per il s indacato, di instaura­
re controversia collettiva 
quando esso ritenga che il 
s istema in atto non si uni­
formi alle norme contrattua­
li sulla regolamentazione del 
cottimo. In caso di introdu­
zione di nuovi sistemi di cot­
timo, alla comunicazione del­
l'azienda potrà seguire, a ri­
chiesta, un esame congiunto 
tra le rispettive organizza­
zioni. Per la durata dei pe­
riodi di assestamento, quan­
do superino una certa esten­
sione, potrà essere richiesto 
l'intervento del le rispettive 
organizzazioni. 

P R I M I D I P R O D U Z I O N I : -
E' prevista l'istituzione di un 
premio di produzione collega­
lo ad elementi obbiettivi che 
sarà oggetto di contrattazione 
tra l'azienda rappresentata, 
o assistita dalla propria or­
ganizzazione, ed il sindacato 
dei lavoratori. La base di tale 
premio sarà negoziata entro 
e fasce » che verranno fis­
sate nel contratto nazionale. 
Per le aziende minori (aven­
ti un numero di dipendenti 
inferiore a (inolio che sarà 
successivamente determinalo 
o identificate secondo altri 
criteri success ivamente con­
cordati) sarà introdotta una 
indennità di mancato premio, 
nel caso in cui non vi sia già 
un premio in atto. Per gli 
accordi di premio esistenti 
rimangono fermi i termini di 
loro scadenza. Per gli accordi 
che non contengono l'indica­
zione di durata questa verrà 
stabilita nel le trattative na­
zionali. Alla scadenza, la 
azienda — rappresentata o 
assistita dalla propria as­
sociazione — ed i sinda­
cati dei lavoratori neflorie-
rnnno il premio sia per quan­
to riguarda la base sia per 
quanto riguarda il congegno 
di /ttnzionnmento ( e non già 
nell'ambito del le < fasce ^, 
come pubblicammo ieri) . 

Per quanto riguarda la ba­
se, s e il valore dei premi esi­
stenti è inferiore al 50% del­
la « fascia > contrattuale, la 
contrattazione avverrà nei li­
miti del la « fascia > stessa. 
Se detto valore è tra il 50% 
e l'80%, il margine di nego­
ziazione sarà pari al 50%. Se 
è compreso fra 1*80% ed il 
100%, il margine di negozia­
zione sarà pari al 35%. Se 
ò compreso tra il 100% e il 
120% il margine di negozia­
zione sarà pari al 30%. S e è 
superiore al 120%, il margi­
ne di negoziazione sarà pari 
al 25%. 

Sarà studiata una formula 
per evitare inversioni di po­
sizioni relative, dipendenti 
dai limiti di dette « fasce ». 
Gli accordi per l'istituzione 
o rinnovazione del premio 
avranno scadenza a 18 mesi 
dalla stipulazione del con 
tratto nazionale. 

La procedura di negozia 
zione dei premi avverrà nel 
seguente modo: Prima fase. 
negoziato tra azienda rap­
presentata o assistita dalla 
propria associazione e sin­
dacato dei lavoratori. Secon­
da fase: ricorso, in caso di 
mancato accordo, alle orga­
nizzazioni sindacali a l ivel lo 
provinciale. Per altri pre­
mi di natura diversa, an­
che se in misura fissa, le 
organizzazioni competenti 
per la trattativa aziendale 
ne faranno un esame quali 
tativo. anche al fine di deci 
derc per quelli esistenti in 
merito alla loro eventuale 
assorbilità 

QUALIFICHE - Le decla 
ratoric di categoria saranno 
stabil ite nel contratto nazio­
nale. Le esemplificazioni del­
le mansioni saranno regolate 
a l ive l lo di settore. L'even 
tuale introduzione di sistemi 
di classificazione diversi da 
quel lo previsto dal contratto 
nazionale o di settore sarà 
negoziata tra azienda o or­
ganizzazioni dei lavoratori 
Per mansioni nuove non pre­
viste nel le esemplificazioni 
contrattuali, l'azienda darà 
comunicazione — tramite la 
propria associazione — alla 
organizzazione dei lavoratori 
della categoria assegnata. 
In ogni caso, il s indacato po ­
trà formulare i suoi rilievi 
ove ritenga lo inquadramen­
to non conforme al le norme 
contrattuali . 

AI termine dell' incontro di 
ieri la trattativa è stata ag­
giornata a martedì 29. A con­
clusione erano stati fatti altri 

due passi in avanti , con la 
fissazione della decorrenza 
del nuovo contratto al 23 ot­
tobre scorso e l ' impegno a 
corrispondere — con decor­
renza 23 ottobre e per tutta 
la durata del le trattative — 
un aumento del 10 per cento 
sul le paghe tabellari, con-
guagl iabi le sul complesso dei 
futuri benefici che der ive­
ranno dalla definitiva stipula 
del contratto. 

Il giudizio 
della FIOM 

Nell'accordo più sopra ripor­
tato. in segreteria KJOM rav­
visa un primo successo della 
dura e magnifica lotta dei me­
tallurgici delle aziende priva­
le. che hanno affrontato pesanti 
sacrifici nella coscienza di com­
battere non soltanto per una 
nuova regolamentazione dei 
rapporti di lavoro, ma per apri­
re una strada di nuovi rapporti 
sindacali per tutti i lavoratori. 

L'accordo — afferma la 
FIOM — presenta certamente 
dei limiti: esso non garantisce 
ancora al sindacato la piena 
facoltà di contrattare a livello 
aziendale tutte le parti dei 
premi a rendimento che sa­
ranno regolamentati nel nuovo 
contratto, e frappone ancora 
rigide procedure all'esercizio di 
un pieno potere di negozia­
zione per (pianto riguarda \ 
cottimi vigenti. 

L'accordo riconosce però de­
finitivamente il sindacato (pia­
le agente contrattuale nelle 
aziende, e dà a questo ricono­
scimento un contenuto concre­
to, conferendo al sindacato un 
effettivo potere di negoziazio­
ne. Questo caratterizza l'ac­
cordo. questo il passo avanti 
compiuto rispetto ad ogni pre­
cedente situazione 

Qupsto giudizio — prosegue 
la FIOM — tiova conferma 
non solo per la regolani»nta-
zione dei cottimi, ove prece­
denti successi son stati con­
solidati. ma soprattutto por il 
riconoscimento del potere del 
sindacato nella contrattazione 
dei premi e delle qualifiche, sia 
pure con le già citate regola­
mentazioni e procedure. 

Questo primo successo, men­
tre apre la strada ad unn fase 
completamente nuova della ver­
tenza. deve rendere i metal­
lurgici pienamente consapevoli 
della loro forza e dei risultati 
che possono strappare anche 
nell'immediato futuro, su tutte 
le rivendicazioni economiche e 
normative. Questa forza e la 
combattività che l'accompagna 
— conclude la FIOM — sono 
un patrimonio di cui la cate­
goria ha bisogno anche nelle 
prove che l'attendono. 

Firenze: comizio 
per la terra 

%Slm»m£*?#«»*mw~~ 

FIRENZE — Una forte manifestazione contadina ha avuto luogo, ieri mattina, a 
Firenze. Alcune migliaia di mezzadri provenienti da tutta la provincia si sono r iu­
niti a comizio in piazza della Signoria che per l'occasione era stata presidiata da 
ingenti forze di polizia. La manifestazione è stata aperta con il saluto di una d e ­
legazione di operai metallurgici , s imbolo del la sol idarietà operaia che sempre più 
ampiamente si manifesta in appoggio alle lotte per la riforma agraria. Hanno poi 
parlato i compagni Veronesi , per l'Alleanza contadina, e Vasco Palazzeschi, s egre ­
tario della CCdL di Firenze, che hanno ribadito le richieste per l 'emanazione rapida 
del le leggi che debbono consentire l'accesso dei mezzadri alla proprietà del la terra, 
con larghezza di interventi e il pieno sostegno pubblico. (Nel la foto: un aspetto 
di piazza della Signorìa durante il comiz io) . 

Il convegno di Palazzo Barberini a Roma 

Regioni e programmazione 
nel dibattito delle ACLI 
La relazione del prof. Siro Lombardini — Il saluto del 

ministro La Malfa 

Si è aperto ieri a Roma. 
nelle sale di Palazzo Barberi­
ni. ti ccMiceano nazionale di 
studio indetto dalle ACLI 
sulla programmazione. Il pro­
fessor Siro Lombardini della 
Università cattolica di Mila­
no ha svolto la relazione ge­
nerale. Sottolineando l'esi­
genza della poli/tea di pro­
grammazione dell'economia 
il relatore — in polemica sia 
pur ce lata con Pasquale Sa­
raceno — ha detto clic non si 
può essere tranquilli circa la 
ipotesi che l'economia italia­
na continuerà a svilupparsi 
nei prossimi anni con i tassi 
reoistrati fin qui. Egli ha ri­
levato la tendenza al ristagno 
della economia capitalistica 
dei paesi srilitppa!i (USA) 
ed ha affermato che. in ogni 
caso, se lo sr i luppo economi­
co l'ien lasciato alle forze 
spontanee che agiscono nella 
società gli squilibri settoriali 
e geografici si faranno piti a-
cnti. La proarammaztonr e, 
perciò, per l'Italia problema 
di estrema uroenza. e deve 
porsi l 'onicniro di un elevato 
saggio di sviluppo, del supe­
ramento degli squilibri oe>>-
urafici e settoriali, modificare 
fa struttura dei consumi at­
tuali dando priorità alle spe­
se delle colture. 

Quanto agli strumenti del­
la programmazione, il profes­
sor Lombardini ha indicato 
con molta forza l'Ente regU*-
ne. gli enti locali, i sindacati, 
gli enti di sviluppo m agri­
coltura, le partecipazioni stu­
fa// nell'industria, una legge 
per eliminare la mezzadria, 
un piano per la scuola. La 
Regione — ha detto il relato­
re — Ita una importanza fon­
damentale per V articolazio­

ne della pianificazione eco­
nomica. Gli enti di sviluppo 
per l'agricoltura devono esse­
re concepiti e posti in grado 
di avere un potere coattivo 
e di coordinamento degli 
strumenti fiscali e creditizi. 
Lombardini lia inoltre rileva­
to l'esigenza di una legge ur­
banistica e si è augurato clic 
il governo la vari prima della 
fine della legislatura e assol­
va a tutti oli altri impcpili 
programmatici. Strumento 
essenziale del piano è anche 
l'impresa pubblica f> lo Sfa-
to deve realizzare al riguar­
do quel coordinamento che 
qualsiasi holding prirafii re;i-
lizza) e dar vita ad una poli­
tica dei prezzi che elimini le 
strozzature monopolistiche. 

L'on. La Malfa, ministro 
del Bilancio e della program­
mazione ha pronunciato un 
brerc discorso nel quale ha 
annunciato che la commissio-

Lo sciopero 
negli ospedali 

romani 
K' iniziato alla mezzanotte di 

ieri lo sciopero dei medici ospe­
dalieri dell.i Capitale Vi ha 
aderito anche l'Associazione 
delle ostetriche ospedaliere. In 
una conferenza stampa tenuta 
nel nomer.aiiio nella sede del­
l'Ordine il prof Stirpe ha pre­
cisato che lo sciopero investe 
direttamente le responsabilità 
del governo il quale non ha 
mostrato, sinora, di volere af­
frontare con la decisione ne­
cessaria i problemi degli ospe­
dali. 

ne per il piano fornirà le li­
nee generali di esso prima 
della fine della legislatura 
(ma occorre a tal fine « che 
essa lavori con spirito staka-
novista»), e si è associato a 
Lombardini nel sottolineare 
l'importanza dell'Ente regio­
ne < poiché non si può fate 
un piano democratico senza 
articolazione regionale >. U-
qualmcntc importante — ha 
detto La Malfa — è la parte­
cipazione dei sindacati alla 
programmazione, fatto nuovo 
di grande significato. 

Quando dalla fase esplora­
tiva si passerà alla fase ope­
rativa del piano — ha pot 
drffo La Malfa — p t n n p e n -
mo a dei < punti nodali > e 
non tutto si svolgerà tra sor­
risi e abbracci. Uno di quest i 
«punt i nodali > sarà qucllu 
della dislocazione degli inve­
stimenti. 

Sci pomeriggio si sono a-
vute altre tre relazioni: 
quella di mons. Santo Quadri 
su € L'intervento dello Stato 
nell'economia alla luce della 
Mater et Magistra >: quel la 
del prof. Francesco Forte su 
* L'impresa pubblica e la sua 
(unzione nel plano economi­
co >; quel la del dott. Piero 
Bassetti su * L'imprenditore 
privato di fronte al piano «*-
conomico >. In apertura dei 
larori avevano parlato il dot­
tor Labor presidente delle 
ÀCLI e il prof. Del l 'Amore 
dell'Università Bocconi di 
Milano. Al convegno, l'ono­
revole Delle Fave ha portato 
il saluto del presidente del 
consiglio. Fan/ani . Doma«ni il 
prof. Mazzocchi parlerà su 
€ La politica sindacale e sa­
larialo; e il prof. B u d i n i 
sui problemi agrari. 

Senato: 
dibattito 

sui Trasporti 
Il Senato ha ieri discusso il 

bilancio dei Trasporti Molti 
gli oratori intervenuti nella di­
scussione. ma quasi tutti su que­
stioni di interesse locale II com­
pagno IMPEK1AI.E ha invece 
affrontito il tema generale del­
le condizioni di arretratezza e 
di usura in cui sono state la­
sciate le Ferrovie dello Stato 
Il Parlamento ha recentemente 
approvato il piano di ammo­
dernamento: & tuttavia un in­
tervento in prave ritardo ri­
spetto alle esigenze e ni pro­
gressi realizzati in quasi tutti 
fili altri P.tcsi "urcpci 

In questa «itu ìzione. pur­
troppo. si continua a scaricare 
le responsabilità dell'Ineffi­
cienza del servizio sempre sui 
ferrovieri e sui funzionari, a 
cominciare dal Direttore gene­
rale. sig. RLssone, che è stato 
collocato a riposo con un atto 
inopportuno e in contrasto con 
la consuetudine dal ministro 

Loti MATTARELLA ha re­
plicato a questa PCCUSI richia­
mandosi alle norme della lenge 
sul collocamento a riposo, i 
cui termini, tuttavia, sono sta­
ti sempre - allentiti -. 

Il comnafino R E i , fCA ha 
chiesto, con un MÌO ordine del 
giorno. la nomina di un com­
missario straordinario aile 
ferrovie Calabro Lucar.e. per 
impedire che la società pri­
vata che attualmente Io ge­
stisce consegni allo St.->to. al 
momento dell'annunciato ri­
scatto. una rete Lisciati nel 
più completo abbindeno 

Ai senatori intervenuti ha 
replicato nel pomer.sc.o il re­
latore DE l'NTERRICHTER: 
la discussione generale si è 
cosi conclusa 

Convegni e comizi 
dell'Alleanza 

Contadina 
Numerose manifestazioni con­

tadine per la riforma agraria 
sono previste per ì prossimi 
giorni Oggi a Pistoia parlerà 
l'avv. Di Marino, domani a 
Castelfranco Veneto con la 
partecipazione del senatore Ilio 
Bosi e a Parma con Emo Bo-
nifazi si terranno assemblee di 
fittavoli. L'on. Grifone prc-
senzierà al convegno indetto 
per domani a Reggio Calabria 
sui problemi della colonia. 

O l t r e duecentocinquanta 
navi sono state ieri immobi­
lizzate nel le operazioni di 
sbarco e imbarco, nei vari 
scali maritt imi, per lo sc io­
pero nazionale unitario dei 
vent imila portuali, i quali in­
tendono conquistare una mo­
derna regolamentazione uni­
ficata del rapporto di lavoro 
ed un migl ioramento dei 
trattamenti economico - nor­
mativi . 

Ecco il numero di navi 
bloccate nei principali porti: 
Genova 80, Napoli e Campa­
nia 52, Venezia 20, Savona 
18, Trieste 10, Augusta 8, Li­
vorno e Civitavecchia 7, A n ­
cona e Bari 5, Siracusa 4. A l ­
tro navigl io e rimasto ieri pa­
ralizzato ad Imperia, La Spe­
zia, Piombino, Palermo, Ra­
venna, Brindisi, Taranto, Ca­
tania. Pieno successo ha inol­
tre avuto lo sciopero nei por­
ti del la Sardegna, mentre in 
varie località i portuali sono 
stati confortati da manifesta­
zione di solidarietà. 

Nel corso della p r i ni a 
astensione di 24 ore, i por­
tuali hanno espresso vivo 
consenso con le rivendica­
zioni della FILP-CGIL e con 
le sue iniziative. Proprio in 
questi giorni, l'organizzazio­
ne unitaria ha ottenuto un 
significativo successo conqui­
stando a Napoli una delle 
più importanti compagnie 
portuali, la « B a u s a n * . nel 
corso del le elezioni per le 
cariche sociali che prima 
l'avevano aggiudicata alla 
FILP autonoma. Si sono an­
che avute adesioni al s inda­
cato CGIL, che già rappre­
senta l'87 per cento della ca­
tegoria. 

Una nota confindustriale 
tentava giovedì di mettere in 
catt iva luce la lotta dei poi-
tuali, con argomenti che son 
già stati confutati , il 23 scor­
so, dallo s tesso ministro Ma-
crelli e dal sottosegretario 
Dominedò della Marina mer­
cantile. A l padronato ha re­
plicato ieri i l segretario na­
zionale della FILP-CGIL, il 
quale ha affermato tra l'al­
tro: < Secondo la Connndu-
stria, i eindacati vorrebbero 
un contratto di tipo privato, 
un rapporto diretto fra im­
prenditore e portuale. Nean­
che per sogno! Questa è pro­
prio la soluzione che si augu­
rano gli industriali , e che in­
tendono perseguire con le co­
siddette autonomie funziona­
li, cioè con l'autorizzazione 
a impiegare maestranze al le 
proprie dipendenze e non in­
quadrate ne l le compagnie 
portuali, organismi di auto­
gest ione operaia la cui dife­
sa è compito costante del­
l'azione s indacale >. 

« I sindacati — ha prose­
guito Zaccagnini — vogl iono 
una cosa ben diversa: una 
regolamentazione nazionale 
concordata f r a sindacati, 
operatori portuali e min i s te ­
ro, reca esecut iva con prov­
vedimento amministrat ivo od 
altro atto legis lat ivo, in ar­
monia e nel pieno rispetto 
dell ' ordinamento pubblico 
degli scali maritt imi, di cui 
proprio e soltanto il padro­
nato è tenace avversario >. 
Prova ne sia il fatto che con­
tro questa regolamentazione 
affatto privata, rivendicata 
dai portuali, si sono schie­
rati gli utenti dei porti, re­
spingendo perfino l'invito a 
trattare che veniva dal mi­
nistro. 

In attesa della riunione del 

30 del Comitato centrale del 
lavoro portuale, ed auspican­
do che gli esiti s iano quell i 
auspicati dai sindacati, il s e ­
gretario della FILP-CGIL 
ha infine ribadito che le pro­
giudiziali padronali sono nut-
l'altro che un paravento per 
il loro rifiuto a migliorare e 
regolamentare in senso mo­
derno il lavoro e il tratta­
mento portuale. 

La u forbice » 
rendimento-

salari 
Ministero del Lavoro e 

Istituto di statistica hanno 
reso noto i risultati «li una 
indaglno compiuta su 3t 
branche produttivo — che 
costituiscono il GOCr dell'in. 
dustrlii italiana — relativa­
mente «il livelli del rendi­
mento o del costo del lavo­
ro negli ultimi quattro an­
ni. Da questa cifre, che ri­
portiamo. risulta chiaro co­
me la produttività alibi* 
largamente sopravvanzato I 
salari: soltanto lo lotte ope­
raie dell'ultimo unno (che 
contrasscgnurono la riscos­
sa inducale) hanno impe­
dito che la •forbice • con­
tinuasse ad allargarsi 

Rendimento Costo del 
del lavori' 

1958 90.0 
1959 100.0 
l'.Kifl lOK.3 
1961 112.9 
l'JH-i ( f i n o 
all 'apri le) 122.0 

lavoro 
107,9 
100.0 
•J7.0 
99.4 

103,2 

Il 9-11 novembre 

la conferenza 

delle lavoratrici 
La preparazione della Con­

ferenza nazionale delle lavora­
trici. che avrà luogo a Roma 
dal 9 all'I 1 novembre, prosegue 
attraverso i convegni provin­
ciali e di settore. Oggi e domani 
ne avranno luogo alcuni in di­
verse regioni del paese 

A Pescara si terni un incontro 
sindacale interregionale (Mar­
che ed Abruzzi) sul lavoro sta­
gionale. A Torino è indetta un;i 
conferenza provinciale sulla ri­
duzione dell'orario di lavoro 
nell'industria. A Kcgaio Emilia 
si tengono contemporaneamen­
te riunioni di categoria per le 
donne del settore ceramica e 
metalmeccanico A Modena e 
Bologna avranno luogo conve­
gni di braccianti e lavoratrici 
della terra di altre categorie. 
sui problemi della campagna (a 
Bologna il convegno avrà luogo 
oggi). 

I problemi della agricoltura 
saranno al centro anche dei con­
vegni provinciali di Afanfoira 
(oggi.). Foggia e Padova (do­
menica). 

Sul tema della formazione 
professionale della donna un 
incontro avrà luogo domani a 

Milano. presso l'Umanitaria. 
Presiederà il prof. Bauer. 

E' morto 

Guido Cosulich 
Si à spento a Trieste il ca­

pitano Guido Cosulich che per 
trent'anni ha retto la riirezio-
ne del - Lloyd Triestino -. uni 
delle maggiori compagnie di 
navigazione. Era anche presi­
dente della sezione mp.rittim i 
della Cimerà di commercio 
fi: Trieste 

« • • I M I M I M I I I I I I M I I I I I I M I I I I M I M I I I M I I I t l l l l M l i l l l l l l I M I I I M I I I I I I I I M * 

KIM NOVAK e JACK LEMMON (nella foto» Inerme con 
FRED ASTAIRE sono eli Interpreti principali de • I.'AFFfT-
TACAMERF. -. Questa film — diretto dm RICHARD Qt INF. 
e distribuito dalla COLUMBIA CF.IAD — viene considerato. 
indistintamente da tntti quelli che lo hanno visionato, diver­
tente. piacevole, pieno di brio e di movimento, come nessan 
altro finora editato nella presente stallone cinemategrafle*. 
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tribuna congressuale 
Un PCI piii forte 

per aprire la strada 
verso il socialismo 
Difficile 6 t r o v a r e dopo u n a 

d i scuss ione . p e r s o n a non co-
m u u i s t a , a n c h e se e c o n o m i -
c a m e n t e a l ivel lo m e d i o , che 
n o n r iconosea Ja necess i ty 
de l la lot ta al monopo l io . de l le 
naz iona l i zzaz ion i e pe r lo 
s tesso p r o g r a m m a socia l is ta . 
L a po le rmca d iven ta viva, e 
difficile la por.suas-.one. q u a n ­
do si d iscutu sul l 'osereiz io 
del p o t e r e . R i co rdo che , in 
po lemica con im oollega di 
l a v o r o de inoc r i s t i ano . al ia li­
ne , vis lo che non si l idava 
di n e s s u n a g a r a n z i a , che t r e -
n iava pe r la rol ig ione, gli ho 
g r i d a t o : - Fa te lo voi qi ies to 
soc ia l i smo, vuo l d i r e che noi 
vi s i a r e m o a g u a r d a r e . op -
p u r e . se vo l e t e . con c o m p e -
tenza , v i poss i amo d a r e u n a 
m a n o •». 

Tutto q u e s t o ml e t o m a t o 
al ia m e n t e l e g g c n d o e r i l le t -
t e n d o su l le tesi del X Con-
gros3o. Mi sono ch ies to : e 
poss ib i le che u n p a r t l t o che 
n o n sia 11 P.C.I.. e a n c h e la 
D.C.. possano ne l lo ro p r o ­
g r a m m a c o m p r e n d e r e gli 
ob ie t t iv i de l la Cos t i tuz ione e 
a n c h e del eocia l temo? Diffi­
c i le e d a r e u n a r i spos ta e sau -
r i e n t e . p e r c h e a b b i a m o in 
I ta l ia pa r t i t i le cui d i rez ion i 
n o n r i specch i ano f e d e l m e n t e 
la vo lon ta e l ' i n t e re s se de l la 
m a g g i o r a n z a dei loro Iscri t t i 
e a n c h e del lo ro e le t to r l . Gli 
a t t ua l i g rupp i d i r i gen t i dei 
pa r t i t i del c e n t r o s in i s t r a 
(un d iscorso a p a r t e d e v e es-
s e r e fa t to p e r il P.S.I.) non 
vog l iono il soc ia l i smo In I t a ­
l ia . £ono si p e r una mlg l to r e 
d i s t r i b u z i o n e (a p a r o l e ) de l ­
la r icchezza . p e r la giust izia 
soc ia le . senza s p i e g a r e in eo-
sa cons is ta . ma non v a n n o 
o l t r e ques t i l iml t i . P e r lo ro , 
compres i l soc ia ldemocra t i c t . 
11 s i s tema m i g l i o r e r i m a n e 
q u e l l o capi ta l i s ta , de l la p r o ­
p r i e ty i n d i v i d u a l e del mezzi 
di p r o d u z i o n e : c o n s l d e r a n o 
l ' e s p e r i m e n t o sov ie t i co fal l i -
to e pe rc i6 inammies ib i l e . che 
t e n t a r e n u o v c e s p e r i e n z e sa -
r e b b e d i sas t roso e che non 
si fldano de l le n o s t r e g a r a n -
zie. Da qu i le p u n t a t e a n t i -
c o m u n i s t e de l c e n t r o - s i n i -
s t r a . p u n t a t e incons i s t en t ! se 
si cons ide ra c h e p e r s b a r r a r e 
la s t r a d a al fasc ismo. p e r Im-
p e d i r e u n a pol i t ica r e a z i o n a -
r ia di d e s t r a e neces sa r io il , 
c o n t r i b u t o i nd i spensab i l e dei 
comuni s t i . 

II c e n t r o - s i n l s t r a p u 6 be -
n i s s imo . l i be randos i de l l e 
forze conse rva t r i c i e r eaz io -
n a r i e che a n c o r a in g r a n 
p a r t e lo dominan t ) <D.C so-
pra t t t i t t o ) r ca l i zza re q u a n t o 
p r e sc r i t t o da l la Cos t i t uz ione : 
r i fo rma a g r a r i a . reg ion! , na -
z iona l i zzaz ione del m o n o p o l l 
ecc . . . T u t t o ci6 e poss ib i le 
a n c h e senza la p a r t e c i p a z i o -
ne d i r e t t a del P.C.I. . m a & 
a s s o l u t a m e n t e imposs ib i l e 
senza il c o n t r i b u t o . a n c h e !n-
d i r e t t o dei c o m u n i s t i . m e n -
t r e s a r e b b e facile e g a r a n z i a 
di l i be r t a e d e m o c r a z i a . r e a -
l izzare q u e s t o p r o g r a m m a 
con la p a r t e c i p a z i o n e de i co­
mun i s t i . Senza q u e s t a p a r t e ­
c ipaz ione . il c e n t r o s in i s t r a . 
non s a p r a ma> l ibera rs i de l le 
forze r enz iona r i e e conse r ­
vat r ic i che l,i d o m i n a n o . cd 
il p r o g r a m m a cos t i tuz iona le 
r i m a r r e b b e s e m p r e u n a asp i -
r az ione r i vend iea t i va . 

Non bas ta d i r e che il soc ia ­
l ismo si pu& rea l i zza re con 
la p a r t e c i p a z i o n e di d i v e r s e 
forze po l i t i che . r a p p r e s e n -
tant i la c lasse ope ra i a . i con -
tad in i e gli s t ra t i modi del la 
popo laz ione : che q u e s t o com-
p o r t e r a il s u p e r a m e n t o del la 
d i t t a t u r a del p r o l e t a r i a t o Bi-
sogna d : r e se ci6 e po-s ib; !e 
ne l p r o s i m o fu tu ro in It 'll a. 
S i a m o noi che d o b b i a m o m o -
dlf icare qua lcosa d«lla no-
f t r a ideolog'.a e a d e g u a r c - :. '-
le e s igenze eap i ta l i s t i che del 
cen t ro- f in i s t ra '* La nos t ra in-
t r a n s i g e n t e lot ta devo po r -
t a r e le forze d: c c n t r o - s i n i -
s t ra al c o m p l e t o r ioonosci -
m e n f o del p r o g r a m m a cos t i ­
t uz iona le ed al ia sua g r a d u a ­
te rea l izzaz ione . La e o n s a p e -
volezza e la fe rmezza de l la 
n o s t r a d o t t r i n a e de l le no ­
s t r e posizioni . sono la g a r a n ­
zia piu s lcurn pe r g a r n n t i r e 
u n a poli t ica di e en t ro - s in i -
s t ra . 

Chi s a r a n n o le forze ; d o n e e 
a p o r t a r e avan t i !a oos t ru -
ziono del focinl^rro" D id-
c.le £ s a p e r l o e definlr lo og-
gi: t u t t o d i p o n d o r a dai pa r ­
titi che m a g c o r m e n t e eon-
f r i b u i r a n n o alia rea l i rznzin-
n e del p r o g r a m m a cos t i tuz io­
n a l e di c e n t r o - s i n s t r a . le cui 
forze o r a p p r e s o n t a n z e poli-
ti.^he p a r l i m o n t a r i . non s i -
r * n n o !e s tos-e . ne del ln «te-s. 
-n peso. ma si m o d . P.."her in-
no p o s i t l v a m r n t e no] ror.-o 
del real:Z7 iz one d^l pro-
g r i m m a . l i b - T a n i > qu- ' - t i 
p a r W ! dei r a p r r e s e n " i n t : p ii 
rPtr iv i e r r . i m u o v e n d o que;! i 
piu progre*sivi 

TTn pnr t ;n r e r t o ri «TTA. 

f i rnnto por que>:n oh rr f ivo. 
1 P C I . , il qu-iio s:,ra p .u O 

m e n o ^ c c o m p a s m t o 3t q u e l ­
le !*T7* e d i niit" p-»r! :ti che 
SPr?t:r inno ]>~-fi^n7^. :n quel 
mo-:ie:it >. -l--,,.':.> rcvil 'vri '- .ono 
d ' , ' , , : oV:r**:'.-: i ' ' 1 c ->-'T!i«rr•."» 
c di cu: n.^n s- r ' lu t -va nir. 
Si ^ ' T j ' t ' r a ii cor."r.!);ito 

P^r q'e=Ti> mo* ' a 1 P t r -
t : t t -» \n f'r,-'ViT\'n -M ."•»• »i 
a p r u n ' a n o C'i -"tM'-r;'? «» f in-
terc.-jc di gr.in part-.' t1-"-r.'op':-

n i o n e p u b b l i c a . m a su c m 
a n c h e s a r a s e m p r e dl piu r i -
v e r s a t a l ' az ione dl d i s t u r b o 
e di d e n i g r a z i o n e de l la r ea -
zione. 

Penso che sia Inu t i l e cer -
c a r e fo rnu i l e n u o v e d 'o rga -
nizzaz ione . L ' a t t u a l e s t r u t t u -
ra o r g a n i z z a t i v a e suf l lc ien te 
a g a r a n t i r e la rea l i zzaz ione 
degli ob ie t t iv i p r o g r a m m a t i -
ei del P a r t i t o in I ta l ia . Cio 
che pecca p e r d i fe t to . mi 
p a r e c h e sia da r l e e r c a r e nel 
m o v i m e n t o de i comun i s t i a l -
l ' i n t e ruo di q u e s t a o rguu lz -
zaz ione . al ia d i a l e t t i ca del 
loro s v l u p p o . a! r e g i m e de -
m o c r a t i c o de l lo ro l a v o r o . A 
p a r t e l e eccez ioni , m a p e r 
q u a n t o e di m i a conoscenza . 
6 m o l t o l imi t a to e r a r o il 
c o n t a t t o t ra c o m u n i s t i e t r a 
q u e s t i e I ' o rgan izzaz ione de l 
P a r t i t o . e n o n c'e ne s suno . 
n e m m e n o l funz lonar i c h e 
d o v r e b b e r o di p iu . che cerch l 
di t e s s e r e q u e s t i l egami . 

Un fa t to r e a l e da cui d o b ­
b i a m o p a r t i r e c ^ : i c o m u n i ­
sti ci sono . ne l l e famig l ie . 
nel c a m p i . ne l l e ofTicine, n e -
gli u t l ic i . ne i r ion i . C h e q u e ­
sti comun i s t i a b b i a n o u n a 
piu o m e n o g r a n d e influenza 
ne l l e mas s e e i ncon t e s t ab i l -
m e n t e d i m o s t r a t o da l le lo t te 
po l i t i che e s indaca l i dl q u e ­
sti u l t imi t e m p i , e s o p r a t t u t -
to da l le e lez ion l . Un a l t ro 
da to di fa t to i n c o n t e s t a b l e 
6 che la forza dei comun i s t i 
6 s t ab i l e e c o s t a n t e m e n t e in 
a u m e n t o In que i c e n t r i d o v e 
essi h a n n o s a p u t o fa re de l la 
o r g a n i z z a z i o n e dl P a r t i t o u n o 
s t r u m e n t o dl lo t ta e dl con -
q u l s t e po l i t i che ed e c o n o m i -
c h e . o l t r e che di e l e v a m e n t o 
ideologico e di capac i t a tec-
nica degH u o m l n i . L ' a p p r o -
f o n d i m e n t o di q u e s t i fatti 
rea l l ci p o r t a ad i n d i v l d u a -
r e I mot iv l de l la n o s t r a d e -
bolezza e t r o v a r n e i r imed i , 
la cui c u r a p r i n c l p a l e e s ta ta 
s e m p r e e s a r h s e m p r e : p a r -
l a r e e fa re , s t u d i a r e e co-
s t r u i r e . Ma non ne l s enso 
c h e : io dico e tu fa!, m a che 
ogmwo di noi d e v e d i r e e 
f a re , p e r p o t e r i n s e g n a r e ngll 
a l t r i il d i r e ed il fa re . 

P r o m u o v e r e I c o m p a g n l 
senza u s a r e t r o p p a fac i lone-
r i a . m a a c c e r t a r s i c h e i com-
p a g n i da p r o m u o v e r e a b b i a ­
no gll a t t r i b u t l necessa r i 
a l l ' u l t e r i o r e s v i l u p p o e c h e 
fiiano a c c o m p a g n a t i dal con-
senso de l la b a s e c h e li ha 
fo rmat l . 

Una vo l ta c h e ll c o m p a g n o 
6 vn lo r i zza to . b i sogna r lusc i -

r e s e m p r e a co l loca r lo ne l 
pos to g ius to ; n o n sia lasc la to 
» i n v e c c h i a r e - p r e m a t u r a -
m e n t e . p e r poi r i m a n d a r l o 
l n d i e t r o , c r e a n d o cosl un 
e s e m p i o nega t i vo e perc !6 dl 
f reno alio s v i l u p p o ed a l l ' a t -
t i v i smo di a l t r i compagn l . 
Cid c h e p e r 6 b i sogna i m p a -
r a r e con g r a n d e s e r i e t a fr 
che ll l avo ro dei comun i s t i 
dev ' e s se r e s e m p r e con t ro l l a -
bile. non solo d a l l ' i n t e r n o 
del la lo ro o rgan i zzaz ione . ma 
a n c h e da fuori , da l la gen te . 
che s e m p r e con m a g g i o r e 
i n t e r e s s e s ' tn te ressa a noi . 
che g u a r d a a ci6 che fac-
c i amo , p e r e c o p r i r e «e effet-
t i v a m e n t e il n o s t r o m o d o dl 
f a r e 6 c o m e n o ! d l c i a m o che 
d e v ' e s s e r e . o p p u r e al c o n t r a -
r io . s e non n b b i a m o a n c h e 
noi l e s tesse d e b o l e z z e e d i -
fettl d l cui a c c u s l a m o ! n o -
s t r i av-versarl . 

La d e m o c r a z i a nel P a r t i t o 
non d e v e c o n s i s t e r e solo ne l -
la P06«!bilita che o g n u n o ha 
dl d i r e e di p r o p o r r e . dl c r i -
t i c a r e o dl e s s e r e c r l t i ca to . 
ma a n c h e i n u n a glusta e 
d e m o c r a t l c a d ivUIone del 
compi t l . T r o p p o spesso cl 
sono c o m p a g n l c h e h a n n o 
d u e . t r e o piu inca r l ch i . Q u e ­
sto d e v e flnire de f ln i t l vamen-
te. se v o g i i a m o v e r a m e n t e 
a p r i r e la s t r a d a al r l n n o v a -
m e n t o pd al io sv i l uppo dei 
q u a d r l . 

II P a r t i t o r i m a n e s e m p r e 
I 'o rgan izzaz ione p r i n c l p a l e a 
cui tu t t i i c o m p a g n l d e v o n o 
r i s p o n d e r e . in q u a l u n q u e a l ­
t r o o r g a n i s m o essi l avo r ino . 
Ma se i d i r igen t i del P a r t i ­
to sono gli stessi che r a p -
p r e s e n t a n o a l t r i o r g a n i s m l 
<nnche p a r l a m e n t a r U . vuol 
d i r e che a b b i a m o u n » o pifi 
c o m p a g n l che d a r n n n o c o n t o 
a se stessl de l lo ro l avo ro . Da 
qu i la s t e su ra d! b l l anc l dl 
a t t iv i tn posl t lvl con r i su l t a t l 
c h e r l su l t ano nega t iv l e dl 
r u ! si addnssa In r e s p o n s a b ! -
llth ad a l t r i . 

C e r t o oggi ll l a v o r o dl P a r ­
t i to £ p iu eomple s so e p i u 
qual l f lcat i ci voc l l ono ! d i r i ­
gen t i : m a il n o s t r o P a r t i t o 
ha s a p u t o s u p e r a r e ben piii 
a r d u e p r o v e e c e r t n m e n t e 
a n c h o i P o d ! e r n e ri'ffieoltn 
s a p r e m o s u p e r a r l e p e r non 
v e n i r m e n o al c o m p i t o s to -
r ico c h e cl spe t t a e di cui 
la m n g g i o r a n z a degl i I ta l ian! 
a spe t t a la p rovn . 

Salvatore Delogu 
( S a s s a r i ) 

in breve 
Giampietro Longega di Casalecchio di 
Reno (Bologna) 

Pensa c h e p e r c o m b a t t e r e e s m a s c h e r a r e le mis t i f icazioni 
ideo log iche m e s s e in a t to dai m o n o p o l ; o c c o r r e IIM piu for te 
i m p e ^ n o del P n n i t o . spec ie con corsi a l ivel lo di Sez ;one . 
nel p.inipo de l la ba t ta^ l ia idea ie 

Giuseppe Brancato - Sezione di Compo-
felice Roccella (Termini Imerese) 

P r o p o n e al ia Di rez ione del P a r t i t o di is ts tujre p resso la 
Sez ione sft iole un s e t t o r e c h e cu r i p a r t i c o l a r m e n t e e con 
con t iuu i t a i corsi p e r c o r r i s p o n d e n z a p e r a i u t a r e la form:;-
z ione dei nviovi q u a d r . cnpaci di i n q u a d r a r e la eov.oscenza 
dei p r ob l emi locaii nelia polit ica cene ra lP del P a r t i t o 

Renato Quattrini • Sezione Centro di Fol­
lowed (Grosselo) 

Ri t i ene che !e Tes ! non d i a n o la d o v u t a a t t e n z i o n e al p r i -
b i ema del ia dLscr iminazione a n f > o m u n : s t a c h e o a nc o ra 
g r a v e nel n o s t r o P a e e c e c o n t r o In q u a l e e nree?5ir:<i rr-o-
b i l i t a r e le forze de l nos t ro P a r t i t o e so i l evare la indis r .a -
z ione de l l ' op in ione pubb. ' ica 

Giuseppe Massa • pensionato - Sezione 
« Chiaia PosiUipo » di Napoli 

P r o p o n e d: i s t i t u i r e una scuoia d: p a r t . t o dl f»»der.-:z:o-.e 
r t r Oifvare ii li%'el!o pol i t ico dei compagn l e di o r ^ a n i z z a r e 
!a diffu.-lone de l l ' I ' i i i t a d a v a n t i n l !" fabbrichr- p.-r d a r o . 

t.. 
g .orno . .jail o p o r a : ..i po^- ib . I . ta d. cap . r . 

o d: c o n t r a s ' a r e l ' az ione de i l ' avve rya r io 
•••ti ?>.:-

Armando Gozzi - Sezione « Rinascifo » 
di Modena 

K:t:cr.e cht- una esten<ior.e de i la v . ta d e m o c r a L c a del 
P a r : . t o perme"-» d dr.re una effet t iva a u t o n o m . a «•'« 
vita p o ' ' : ? : c ! rie;ia S e z l o i e ch<» <;: sf«otar.z:a deila cr^noicenza 
del'.a r ea l t a in cui o p e r a e del ia capac i t a d: f-.-^sare cli 
ob-.ettivj d e l k p rop r i a az ione e le forze p e r rngg iunge r l i 

Carlo Nannetti (Prafo) 
C e n t r a :j s u o s c n t t o suila nece .^ i ta di una p«!it:?& d a v -

. e r o un i t a r i a e dem:nc ia r a^ r .o s t : c i smo e 11 s e t t a r . s m o che 
n i v . n t a ^i man i iVs teno nel le r .ostre file e i m p e d i s c o n o n 
osta.'olrsnc l i co l l aboraz ione con i cat tol lc i T r a t t a poi doi 
prob. 'cmi de l l avoro , cd a f forma c h e q u e s t e p o t r e b b e r o es­
sere ie nost ro p a r o l e d ' o r d i n e pe r una az .one d e n t r o le fab-
b r i . h e p;en. . i i r . t t i alio C I nel rappr*»sentare gli o p e r a ! 
d. f ronte >\ p a d r o n i : libert** di riunione aU ' i n t e rno dfll<» 
dZiende. ecc 

La f unzione ed i compiti 
dei comunisti 

nell'Europa occidentale 
// contributo del nostro partito alia elaborazione di una po-

sitiva linea di attacco contro i monopoli al livello europeo 

Si legge nel le Tc-si che - la 
c lasse o p e r a i a e le masse la-
vo ra t r i c i de l l 'Eu ropa Oi'cl-
d e n t a i o e lo loro o r g a n l z / a -
Z'.oni non h a n n o d a t o negli 
u l t imi ann i il c o n t r i b u t o oho 
s a r e b b e s ta!o necessa r io nlla 
lot ta p e r la democraz i a , por U 
Socia l i smo e pe r la P a c e - . 

Kil ievo. q u e s t o . che non no-
cossi ta n e m m e n o di u n a dl-
m o s t r a z l o n e se solo si con-
a t a t a la r e a l t a pol i t ica dl t an -
ta p a r t e d e l l ' E u r o p a n comin-
c i a r e da l la S p a g n a , da l Po r -
toga l lo , da l la F r a n c l a . da l la 
G e r m a n l n , da l la Grec ia . Ma 
n o n c r e d o c h e le Test lud i -
ch lno in q u e s t o senso solo la 
necess i t a de l la consapevo lezza 
s to r ica di q u e s t o l imi t e . de l le 
sue c a u s e e de l le s tesse d ive r -
s l ta d i v a l u t a z l o n e che su 
q u e s t o l lm l t e e su l l e r e l a t ive 
r e s p o r u a b i l i t a v | 6 ne l l e v a r i e 
p a r t ! de l m o v i m e n t o o p e r a i o 
e u r o p e o e de l l e s u e o rgan iz -
zaz loni . La q u e s t i o n e infat t i 
c h e st p o n e oggi con p iu u r -
genza d i lerj e que l l a del la 
funz lone dei pa r t i t i comunis t i 
d e l l ' E u r o p a O c c i d e n t a l e o la 
l o r o capac i t a di e s se re l ' avan-
g u a r d i a . e q u i n d l la forza piu 
u n i t a r i n . de l la s in i s t r a e u r o -
pea . Si t r a t t a di s u p e r a r e un 
r i t a r d o di e l a b o r a z i o n e e dl 
az ione che ne l le Tesi v i ene 
ind ica to c o m e u n o dei coni-
pit : - piu gravi oho oggi .-'i 
p o n g o n o •• o a oiii d e v o n o r-s-
se r e p r i m a di t u t t o i m p e g n a t i 
i .-ingo!: par t i t i oonui ius t i mm 
soio por q u a n t o conform- la 
r e sponsah i l i t a . nel loro pae -e 
e di f ronto alia loro olasso 
opo ra i a e al loro popolo inn 
por le 5orti di t u t to il movi ­
m e n t o o p e r a i o e u r o p e o 

Ogn i v i t t o r i a e ogn i scou-
fltta dl imaparte-del raovi- -
mento non e soltanto nostra' 
in .-onco i d e a i e nia oggi si r i -
p o r c u o t e c o n c r e t a m o n t e . <ii-
r o t t a i n e n t e . sui le a l t r , . pa r t i e 
lion -IOIO in Europa . Hioordia-
nio tu t t i l ' ln to rv i s ta c h e Bon 
Hella coi icesse a l l 'Un i t a e in 
on. i -era l 'am.ara cos t a t az lone -
oho la flas.-o opora i a o u r o p - a 
non e r a r iusoi ta acl impodir i­
t e nenirnei io ,t far c e s s a r e 
p r i m a ) la sporoa guedrn d 'Al -
ge r i a . e n o n ig i io r iamo. a n c h e 
se d i s e u t i a m o . Vlnve t t lva po-
s t u m a d! F a n o n ( - I m a l e d e t -
ti del la t e r r a - - ) e o n t t o la veo-
chia E u i o p a . che p a r e soa-
gl ia ta a noni , . di tu t t i i popol ' 
co lonia l i . Non bas ta infat t i 
d i s t i n g u e r e l 'Et i ropa dei ge­
ne ra l ) e do\ monopo l i da 
que l l a dei lnvor . i tor i p e r d i -
ni i in i i re la nns t ra r e sponsa -
b . l i ta e u r o p e a e l ' ans ia e il 
t o n n e n t o chp d o b b i a m o s -u -
t . r e p e r ogni lo t ta . p e r O'-ini 
•sacrificio. pe r ogni eolpo de ! -
i ' avve r sn r io cui HOJI n t w . n -
m o a d a r e la r i sposta ohe vor -
r e m m o la dove il eolpo v i o n e 
v i b r a t o e o v u n q u e noi op-> 
r i amo. 

Un'azione 
inadeguata 

C e r t o . b i sogna resi.store ail.i 
s u g g e s t . o n e ill . superare la 
eomplessiTa. la v a r i e t a . la ,1 f-
ficolt'i flella s i t uaz .one in cui 
i par t f comun i s t i o p o r c i o 
p e r tor.riere al ia c o s t n i z i o n e . 
cui ogni t an to si d e d i c a n o 
g n i p m del la «'.nl-tra. d. n ia t -
tr.f-arme c n o r i c h p e ' i s t r .T 'c 
d. lot ta e u r o p e a . C e r t n l i via 
mai '^ t ra •• que l l a del la p lena 
a u t o n o m i a d; e ' a b o r a z . o r e ' t\: 
d.rez.i)iie e d; dec : s :one P » T 
ogni p a r t i t o comuni^ ta S'.i'l i 
s.-')rta di tu t to o o ch t . dal 
X X al X X I I co:igr<^<o ii i 
a .u t a io i - i imoli pa r t . t ; oii-
ir . ; in>ti ne . piis^i :n avan t i 
p e r la e l . iboraz OIK- de l le v .e 
na / .o : i a i i al socia l i smo N'eilo 
stt».«̂ <» t<-mpo p e r o e. neil'r'.-.i-
r o ; , . O f o . i e n t a l e in par t r->-
!>re. mi; non pov ian i t i riiri 
a v . . - r t . re ohe .1 r . t m o con c m 
.'nit.i:'.om.in.«-rit«' le v a r <• par ­
ti de l n o s t r a m o v . m e n t o M 
a v v . o . n a n o p e r ana l . s i e " la -
b o r a z . o n i c o m u n : a d" f :n i r e 
q u »nto Hi r o r n u n e d^ve e--
se re : n f l i a lot ta COTI'TO V-•--
g.in.z7.'tZ;one -.nternazi.in ale 
d--. rnonopol ; S-»l p a n o ooo-
n o m . c o e d e l i ' a u t o r . t a r i s m o 
sui p i ano pol.t r o . e tropr-'") 
l>::to. lnad ' -g i i a 'o . agl- .*forz. 
ohe in q.ies*. t d:rc-z.Li:*e i mo-
n o p a l . r o m p . o n o 

In qie.-t.(> r irop.» 11 PCI h i 
11:1.1 fa: .z. <:ie e ,lel.-- r--.-.p »:.-
f.'ib'li'.i c r e r c e n ' l ohe gi. '!•'•-
r . ' - . ^ i i r.>v:i ,-o. > .i i ' . re5srre 
o^^i .1 p a r t i t o c o m u n -* • p 1". 
fo r : " di-11'Eiropa O c c - i e n ' •',»• 
m a per a v e r s j p u t o o p.it;i"i) 
m a n t e n e r e a n e r t a la via del la 
t r a s fo rn i az ione d e m o c r a t i c 1 e 
sooi.alifta del la societa n . u o-
n a l e m e n t r e in t an ta a l ' r a 
p a r t e do! c o n t . n e n t e . l ung 
d i l l ' essere all"or.1.ne del g.i»r-
no la svo . t a a fi.nhtra. sono 
in funz .one govern i a u t o r -
tar : , r eaz ionar i e fa.*oi«ti. Ma 
q u e s t o n s i i i t a to . e c h l a r o . non 
bas ta a noi o non dove ba-
s t a r e ag'.i a l t r i pa r t i t i comu­
nis t i II n o s t r o c o n t r i b u t o . che 

ne l l e Tesi gift v ieno po r t a to 
al l ive l lo e u r o p e o nel la ela­
b o r a z i o n e d! una l inea posi-
t .vn dl a t t acco alia poli t ica 
doi m o n o p o l i , non dove foi-
m a r s i qu i . EiSo dove ospri-
mere i c r i t f enmonte verso tut­
to q u e l l e pos i / ioni di p u i a 
p r o p a g a n d a e di sos tanzia ie 
a t tos i smo c h e finiscono dl es­
s e r e oggi s e m p r e mono dl ier: 
soonta te da u n a pa r t e sola del 
m o v i m e n t o ope ra io e u r o p e o 
oho d e v e gift s e o n t a r e le po­
s i t i on ! r l n i i n c i a t a n o , A\ co,-
l a b o r a z i o n e e di oompl ic t ta 
de l la soc ia ldemooraz ia . In 
(juesto s e n s o lo Tesi del X 
C o n g r e s s o n o n h a n n o do\n«»o 
a t t e n d o r e m o l t o una verif lca 
se al r e c e n t e convegno di 
Mosca si e v is to che pass l in 
avan t i sono stat i compiu t i 
ne l la s tessa n o s t r a d i r e z i o n e 
a n c h e da a l t r e par t i de l mo­
v i m e n t o o p e r a i o c o m u n l s t a 
m a l g r a d o l e pe r s i s t en t ! va lu-
taz ionl a r r e t r a t e e d o g m a t i -
c h e c h e h a n n o visto, a n c h e 
qu i . ne l lo scon t ro fra vec-

i-lno o n u o v o . oo invol te a-i-
oho f igure prostigio.se di 000-
noniiS!: jiKir.\:s:i Korso. poro. 
ui quest.1 diro/ . iono d o p o :\ 
convegno di s tud i vli More 1 
.->*.anmi maturu i i lv t lo ooml;-
/ oni pe r un n u o v o m o o n t i o 
do: p.u tit * oonnmi^t i deU'Eu-
rop.t Occu lon ta lo oho. vagi .a-
to o p ropara t i ) npjuir tun. i -
uionto . p o t r e b b o far fa re doi 
pass: in a v a n t i non solo al li­
vello de l la n o e r e a ceonomic.1 
ma nel la d i i o z i o u o de l la ilo-
finizioiie di u n a p i a t t a f o n n a 
ili lo t ta pol i t ica oho non si 
preflgga il r i t o r n o alia ^ i tua-
ziono p re s i s ton to al Moo. oho 
non si l iun t i al ia i l euunc ia o 
alia p r o p a g a n d a ma oho rie-
sca a sc i i io ra ro o o n o r o t a n u 11-
te il m o v i m e n t o oon\uir.>-.:i 
nel la lot ta p e r so luz iom pos--
tive ai p r o b l e m i posti d.nl 1 
ere.seente m t e r n : u : o n a l i / / a -
i iono do : r a p p o r t i oconoimci . 
l o t t ando tp i indi c o n t r o i mo­
nopol i . p e r la d e m o c r a z i a po­
li t ica. pe r la pace , o il sooia-
11-.1110 

Centro sinistra: manco 
unita nella valutazione 
Ind l cano le Tiv: che la 

s t r a t eg iu cui la DC ha i lovu-
to a c c o d e r e con il c e n t r o si­
n i s t r a la obbl iga - a s p o s t a i e 
la lot ta socialt- e poli t ica so-
pra un t e r r e n o nuovo e piu 
avan/ .a to , ad a f f ron ta re pro­
b lemi n u o v i sia m i .suoi rap­
por t i con i g rupp i d i r igen t i 
de l la borghos ia sia con le 

, . .g ra iu l i mjp^se l a v o r a t r i c i , a 
n o n scostars l In m o d o a p e r t o 
da l t e r r e n o de l ln legal i th d e ­
mocra t ic . ! e c o s t i t u z i o n a l e - . 

Ta le fu in s o s t a n / a i] g::i-
d i / i o non solo de l le Tesj di 
oggi mi, de l C o m i t a t o C'en-
t r a l e del n o s t r o P a r t i t o del 

. f ebb ra io ohe fu r i a s s u n t o da l -
TUnit.'i m-1 t i to lo - S i a m o m 
una nuova fase pol i t ica ohe 
a p r e p r o s p e t t i v e di lo t ta piii 
favorovol i - T a l e anal i s i nun 
b o o n t r a d d e t t a n e m m e n o da-
gli sv i lupp i p iu r ccen t i del ia 
s i t u a z i o n e pol i t ica compre. - > 
il r ioat ' . i pos to dal la IK' al 
P S l sulla maggioran / . a poi .-
tica e rogionule . 

E|»pure m e n t r e le V<->. r ap-
p r e s e n t a n n g:a una .smte-i o 
un p u n t o cli a r r i v o j iosit ivo 
del d iba i t i t o e d e l l ' a z i o n e del 
Par t i t i i non c r e d o c h e oggi \ i 
si.1 l 'mi . ta di v a l u t a z i o n e n r -
cessa r i a su q u e s t a c a r a t t e r : / -
zaz iona che non n a s c o n d e tut­
ti 1 Doricoli c h e si p r e s e n t . m > 
in rolazioiie a l i a c o m p o n e n t ' -
s ' r u r n e n t a l e t r a s fo rmis t l ca del 
oon t ro - s in i s t r a m a so t to l ino 1 
1! d a t o n u o v o e pos i t ivo cL*!ia 
rea l th che ol s ta d i f ronto . 
T a l c c a r o n / a e c o n f e r m a t a . al 
di la de l le dlff icolta obbio t t i -
v e . da l g r a d o d l v e r s o del la 
in iz ia t iva u.-utaria de l Partit<» 
(ia zona a zona e da region--
a r eg ione su l l e n u o v e 00:1-
t radd iz i tn i . c r e a t e s ! In c o n s t -
gnonza i tp ies ta s t r a t o g u e 
ohe si P-ISMIIIO cog l i e r e ~,o\<> 
$•• -1 P u t . t o h a c o i i q u h t a ' o 
11:1:1 c»ii-i ij"-volozz.'i pien.i i-
un.* s i ip ' - ra i : . ' c a p a c i t a d; :no-
v m e n to 

In re,;!tii T>iltr le ins id i f •' 
tnttf li po.s ibi l i fd i*en(jono 
r n r o p f l O ' ' otjpi ti Un lirclto 
p'i'i ulfo </oro la posta in pin-
cit e vernpre piii o r a n d o . Og-^i 
m e n o <"h" :i:.ii e- poss .b i le ai 
p i r t . ' i (i-1! 1 magg io ranz . i go-
\- - rnat v 1 <tugg:re a del"" 
s -el:-- I..- ; ro - s imo o loz iom. 
ii ;>r.>;>l' :i; 1 d" l la a t t u . i / i o n e 
d"l proitr.in :na. lo JeCR. sul le 
n-gioni e le re la t .vo in iggio-
r ;.'i/'-. oostit i^scono ba r : cb . 'ti 
tiro-. 1 per '.'!".:. >• :i >n •• •'>.'-
f.ttto so-iii* f • ohe -.; no- t i - i 
1 ' i r t . to mm possa affron*ar- ' 
1 nuovi compi t i di lot : 1 ' i n * 
t i n n oh" -•: j o n g o n o «> 1 t r a r -
r - p r o I . * * j i l i c h e (1 l l i e !••-

e« r.ti e a n c h e n u o v e e s p e r . e n -
7.- conip <•'<• nol le lot:.- di 
tp i t s " : ul*.:i.. o t to Hie.-;:. N'ei-
1 ipprozz.im.-nto di q u e s t o p.--
r .odo del : 1 v . t a politic.1 t :-
l . inri d o b b . a m o v a l u t a r e ch--
;•• le ,-jinb.valorize doi c< n t r o 
s n i s t ra h a n n o t r o v a t o mod ) 
di c a m m . n a r e t u t t o pe r 1 1 ' o -
ro f'-rada. gi.a v i sono s ta t ; 
a n c h e g'.. soont r i con le ;m-
r.o-:az!oni c m t r a d d i t t o r i e o .n 
q lest. . lotta n o : non s a r r o 
i ta t i n e a g i . i rdare . n^ .* r . ' i -
s.-ita la mar .ov ra de l n o s t r o 
i .-olamento. ne j 3 a i t uaz lone 
•• s ta ta r i cacc ia ta indiotr-». 
Nessuno p u o i g n o r a r o ohe i 
n r .no .p . i ' . obbio t t iv j s t r u m e n -
tai; del centro-5inistr .a -, 0-
no scon t r a t : con il m o v . n i i n -
to di lotta p o p o l a r e a m p i o o 
un i t a r io . Si vo leva a d d o r m e n -
*.iro la elnsso o p e r a i a anco-
n n d o i s indaca t i alio s m b . -
« i.ta del la m a g g i o r a n z 1 go-
vemafiV.i e il r i s u l t a t o o s ta to 
nvoce lo s v . h i p p o dollo lo t te 

con u n a ir i tensi ta e por ob -
hiet t ivi che h a n n o p o r t a t o la 
lotta a n c h e la d o v e vi o r a n o 
stat i r i t a rd ; ( e qua l i r i t a r d . . 
<e si ponsa a l ia Fiat*) noi 
q u a d r o gonora lo de l la r i p r c s a • 

opora ia di ques t i annl . Si vo-
leva i so lare il PCI in u n a po-
<izioiii' p ro te . s ta tar ia ai m.ir-
gini de l l e m a n o v r e d i ver t . . -" 
ma nel eomple s so a n c h e so vi 
fiono s ta to le dlfferonziaz ' .oni 
pol i t iche fra il P S I e il PCI 
noi s i amo r iusc i t l nd e s se re 
d e t e r m i n a n t ! nel P a r l a m e n t o 
e nel paese n o r r e a l i z z a r e o;«*» 
olio e f fo t t i van i en t e oo.«titu:va 
un p.isso a v a n t i (nazional i / . -
z i z i o n e . on to r eg ione . Fr iu l i 
Venezia G i u l l a ) m a non sia­
mo c e r t o s ta t i Isolati noi 
q u a n d o o| s i a m o oppos t l ai 
c o m p r o m o s s i e a b b i a m o do-
n u n c i a t o c h e si s a r o b b o r o po-
tuti s u p e r a r e eon una pro ;i-
s .one un i t a dol lo furze di si­
n is t ra . 

I motivi 
di una crisi 

S: voleva . ed e r a g;.i f;ta-
ta a n c h e pos ta . la ques t io ­
ne de l la r o t t u r a del la un i t a 
s .ndaenlo ne l la C O I L t r o v a n -
do ano/ie j nco ragg i an i en t i ed 
echi la d o v e n o n a v r o b b e do-
vu to t r o v a r n e m a i e o t to m e -
s: d o p o tal i ' q u e s t i o n e e s ta ta 
r icacc ia ta i n d i e t r o da l la lot* 1 
del la c lasse o p e r a i a ohe ha 
t r o v a t o m o d o di a l l a r g a r e e 
di e s ton . l e re la sua u n i t a 00:1 
la C I S L inveoe <li aoore.scere 
la Fin d iv i s ione . Por>ino ne l ­
la 1X2 ha o o n u n c i a t o a man i -
fes ta is i una d i v e r s a po i i z ione 
rispett .) al p r o b l e m a del l ' t in -
ta dei social is t ! e c o m u n i s t i 
n e l ! , C t ; | L 

Fra i mot iv i de l la or i s : i-vi-
d- rite in c\t: si d . b a t t " oggi ia 
polit ica del c e n t r o s in i s t ra 5t 1 
aiioh'- tpiel lo de l la const .a ' . . 'a 
dlfficolta di non t e n o r c a n t o 

.1; que l lo oho I'.ippi oson t i amo 
I1.1 lo 1n.1s.ie popo la r i on) olio 
mot to m a g g i o r m o n t e In luce 
la -.mpo.ssibilita d: n iaro iave 
I'l 'fett.v.iinotite su u n a s t r a d a 
nuova senza di noi e c o n t r o 
>i. noi n i o n t r e i m a r g i n i esi-
,-tonti siq p i a n o degli accord i 
.1 vertiOe pe r i ooll ipii imossi 
avv . lon t . o por If so luz ion l l i ­
c i t : . i t o t i e d i f f io ihnonto po-
tr.iiimi t v s o i e acce t ta t i dal 
l 'SI e da l l e masse popo la r i 
n . i tu i . i lmei i to se vi sar.a la 
nos t r a in iz ia t iva u n i t a r i a nd 
impoil i r lo 

Un'indicazione 
precisa 

\ 'o i eomples so de l la s i tua­
z ione in out s i a m o c h i a m a t i 
ad o p o r a r e e nooi 'ssar io q u i n -
di s u p e r a r e tu t t i qnogl l tm-
pacci n e i r o n e n t n t i i e n t o del 
pa r t i t o oho l i m i t a n o la e l abo ­
raz ione o la r loorca de l l e p la t -
ta fornie u n i t a r i o con la q u a l e 
s. dov<» r i s p o n d e r e a:l ogn i 
mauovr . i d o l l a v ve r sa n o . 

A t|uo.sto p u n t o ne l le Tesi 
^i mdica la neoess i ta doU'ln-
t ieooio doU' in iz ia t iva u n i t a r i a 
posi t iva e de l la poloinlca 
ideaie c o n t r o l 'nn t lco inunt -
riiiii). c o n t r o tu t to le posizionl 
revifiionwte. t rae formip t lcho 
e solssioni(;t!che e nl t e m p o 
s tesso - oonfro Jo pos i r ion i 
(iwr.'iriioiife sOilfimoiifiili di rf-
so i f imonfo oho pos.iono sor -
ilt'rc iii-Ile file del Partita e 
che po.isorto fucilmcnte detjo-
Tieriire not srttarismo c can-
tra oi/ril pos i s iono di p i i ro 
nriipiii-rifo delle forme in cui 
I'linifii si <N ronl ir^dtn nel ixi.s'-
snfo - I n d i c a z i o n e p rec i sa o 
o p p o r t u n a .solo olio o e o o r r e -
r i 'bbe tog l i e ro ogni d u b b i o su l 
fatto ohe - possono s o r g e r i ' -
da to ohe sono s o r t o . sono u n 
da to ov ldon to de l l ' o r i en t a -
ini 'nto di u n o .strato ilol P a r -
• to . cos t i t u i scono u p p u n t o 
uno degl i os tacol l sogge t t iv i 
p r inc ipa l i al io sv i l uppo de l la 
in iz ia t iva u n i t a r i a . E" p r o b n -
bile che q u e s t a v a l u t a z i o n e 
po-'-;a es-"ere d ive r s a da zona 

1 /0:1a ed e c e r t o fi le lo e di 
n)"fio la tliive la i l i i / ia t iva 
u n i t a r i a del p a r t i t o o'e s ta ta . 
iiiiint.i e i f f:c ice sui var i 1110-
aient i del!a lot ta poli t ica cnr -
ro la ' .v 1 all 1 eovt i t l iz .one del 
gov«-rno di e e n t r o s in i s t r a ma 
non avre i d i ibb : sui fat to ohe 
il d iba t t i t o c o n g r e s s u a l e d e b -
ba t'Sfen- u n m o m e n t o ini-
p o r t a n t e p e r r o a l l / z a n - . su l la 
b is-- de l le T e ; ; e s u p e r a n d o 
'|ii>-<te pos i / ion i . una n u o v a 
u m ' a pol i t ica p o r t a n d o a p -
p u n t o t u t t o il p a r t i t o n u n a 
s u p e r l o r e uni t . i dl va lu t az io ­
ne i iromo^sa indl^pi 'nsal) \c 
p e r I ' . . / o n e e la l o t t a . 

Dino Sanlorenzo 
( seore fo r io delln Fede-

i-izioiw dl jVonini) 

Tenere viva 
lf unita 

antifascista 
A't'/lu s: .'n.u'.'iif'i- uiW:!'('(i 

ror iu tOot n o r t i i r i - in (j ia1-
sti ultimi t e m p i eon d een~ 
tra-sinistra. mi jmre < t .sni 
.stiiln d u p i i r t e i i t i . d u In 
fi'Mifitrifci ti f m s c i m n v o 
sottovaluture W )>ro',>!enin 
d c d ' u u i t d d u f i / i i s c i s t u 

Forsc uon tan:> nella 
reuli;;ozionc di tj'icsiii o 
(lueihi ini:iat' ru i>oo.i-;io-
mile (earrendo sp . ' ss . . .' 
rischio di c s s v n - s o ^ n - ' f u . ' : 
di strnmentalismo) mn .-i>-
vie pcriU'Viente e '-if iffo 
r o n il m o i u f o <;nfif./s.-rs-r.;, 
per mantetwre rini e ,i;io-
rtinte una ralida enortiui 
di integrazione nlla \dta 
politica Qiiotidianu. 

A mio t i i 'p i . to «'• i n d u b -
bio che il trascurnre tiue-
sto importnntc emit pie ato 
di forze I 'MiruU e p o l i t i ­
che ' . con cui c sempre pos­
sibile il dibattito delle 
idee, r n p p r o s e n f u u n 'Kit<1-
role errarc politic >. In al­
tre parole, il man tenure 
hiutilizzato un ptttrirnonio 
di i iomi i i t e di aspirizinni 
cosi utile alia lotta per la 
canquista della demorra-
zia politica net noatrn Pae­
se, mi pare non r o r r i s p o n -
dii ne" alia nostra dottrina, 
ne idla strateq>a per lo rri-
luppo democratic* e voc /n -
fisfu del nostro Parse. 

Si dice spesso, .• a (pasta 
raqione. che (>i la uarte 
viiqliore del n o p - i ' o i f a l h i -
no a sopportare il peso jnu 
duro della resistenza an­
tifascista. Una re-sistmza 
fatta di sacrifici imln- 'd iKi -
/i !• tft c o m m o i T i i f i prh-a-
zioni . soppor fn f i p r o p r i o 
porcMt* clii eambuttcra era 
sorrettn da altissimi mo­
tivi t d o n l i e m o r u l i ; p e r -
r/i<! antifascistno r o ' c r n 
dire democrazia. diqnitd 
umana. rintiovamrnto ci-
I'ilc e morale. 

Kltbene ogu't. per vastis-
siini strati popolari. J U T i 
qiovani educati ad un co-
dice di vita oaesto e d i n n i -
fo.<:o. per il ccto m e d i o J<i-
borioso. ubituahnettt.' non 
i m p o p i m f o )io!l(i lo t fn po­
litica quotidiana. (piesti 
obiettivi so/10 u n c o r n r<t! ;-
di. nffiHifi. n res i ' i i f r 

F.d a min avvis>> ',' r:-
spetto nr; ronfmnt' del 
Partito Comun'sta o ilei 
comunisti r foiid:r>o en •)>e 
snl fatto che nella reidtii 
della sor i e f ' i attuale i co­
munisti sono nll'avaitq'iar-
dia ni'l sostenere questi 
vulnri nrqati dal f e s c ' s m o 
prima e tnortif'n-atl dal­
la deqettcrazlcme -Irricalc 
pal. 

Siamo fU fmnte qn^nd' 
ad una rasla no^stbilitd 
oqoettiva di larnri che »•* 
off re il d o s f r o p e r <vilvp-
pnre in modo orpanicn le 
nostre tesi per la con^ni-
sfn ife'fff dcmnrrnzii r»olf-
tiea in Itul'.t. elevando e 
dilatanto i cotitennti ilelbt 
battaqlin generate enntro 
H sistema dei m o n o p o l i e 
dando cd essa nuo-i *?)or-

Mercato unico mondiale 
e pacifica coesistenza 

Arcade talvolta che una formutn-
ztone s r r i f f n d o q l j obM*ftii-i del p u r f i f o . 
f n i r i . r t nmpletamente il cotilcnut'i 
r f i s s o rl ,• si vunle dure ad una aztmir 
•oiftftrit. M> parr rhr tpiesto arrada in 
ipiuicl.r irantn delle tr-'t rendeudn co­
st diflirilr ia comprrnsione chuira del­
ta pi.lit.'.: cite 1/ p«rfif«) deve mndurre 
ne- fO'i-r. • campi. Penso rhr tale "in-
iiiicntc' : u; verrficabile ni-1 prima ra-
pititUi driJi- tesi per il X ('<aigrcisti. tut 
p-niti ii «• C>. quando st rhtrdr utui /».•:. 
rir.-ipto vr.'u-tie nei cnifront' drllr for; . -
i.ltranztsie dcll'impcrialism". Ir ipia'i 
ii oppoitrjiifio fori la loro jmhtun rr>>-
nnjiira e militarr, alia rtrreazaaie </* 
u n t t ie i . - . i t f unicai r imndi . i .V «*;i.iN' < o : -
!is;)o:i-.li-::".!.- e c o n o m i i o dt 11:1 r o g . n u -
01 p . i ' i l i o : ce i - s i s t i ' i i / . i . 

Sntnra'tnente not tutti ••ninto per 
in ilfsfi»»is»onp i n t o r n f i r i o m i f i ' . j i o n l o -
firf f.ij)Ofirfi fra i paesi con strtitturr 
econnmiche e sorinlt diverse, venga 
( ihol i t i i o t i n i f tpo di d t s c r i m i i i n z i o t i o 
po.'.'•<•</, s: agevoli il Ubero srnmbio 
delle merci ecc. Siamo in ultima ana­
lisi per an regime di pacifica coesisten­
za fra tutti i paesi del mondo, qualim-
(pte sia il regime \nternn di ogni singoln 
Stato, »» che questa politica dt pacifica 
coesistenza ablr.a come base, la pacifica 
competizione economica. jwlitica, cui-
turalc e scientifica ecc, nella quale ogni 
Stato possa libcramente dimostrare nei 
confronti degli altri la bonta del sua si­
stema interna. 

Tutto questo e ancora da c o n q n i -
stare e noi lottiamo per questo obiet-
ti'o che consideriamo fondamcntaUt. 
ma, da i i u o s f o , uffn njfpfTnuiziomt c h e 

t,i*rigtia ixittersi per creare tin mercato 
nntco mnv.diale, mi pare vi sia una 
cntruddizionc i r i s o p p r i m i M . ' o 

Tale ciiitruddtzione denvu dal fat­
to rhr in regime ill jtari'ira <•.'.--
<i<ten;ti e tmposs i f i t l , . u n unico 
mercntn. in (piantn rie'/.i eoesi-
stenzu f due orandt campi «»;>p isfr 
! r.-press'finc di o p p o v f e s f r ' i f f t i r e e.-o-
i i ' iw i f l i i ' <• sfifin.'ff qenerano per pr,>-
pr'o ronf-i . run proprie leiiai econonr-
ch '. ' l a . m c r n i f i ben d i s f » n ' - .• r;«ni 
o . p p r . ' i u - ' i i ' i . 

f'rn (,ersft dur reo'mi liner-.:, ,.<•-
. f ' . n r i . . ; . ' . ' 1 o n f ' • a i l d i z t o n t gravi, n- io 
.- | ' n ; i ; i 1 in iifU'tl!trn. in i / ioinfi i t! e.>-
niuiii.-nin r neiiazu'ne del capita': >'-;o 
e n r i - ' i T - i i /)i i r o i i f e a tpie^tn >' . ; :> 
<ii cose rtr.lt, frulto del naiur.i'e .-ri-
luppo . / " r i r o della societa. per cui una 
pit: M .iiYrrin: n«*' snatiiuiscc f i n ' o l f ro 
piii recihia, parlare di un mercato 
Hit 1 dude e senza dubbio errato. tanto 
p>a che puo portare a delle conclusions 
politiche sbagliatc, tanto da far crede­
re che le nostra lotta pasta portare ad 
una intcpruzione strutturale fosmosii 
dei due sistcmi, cd esprimrre ros i t/ri 
unico mercato. 

Sono convinto che nessuno degli 
!\*frfisorj delle tesi sia arrivato a siniih 
conclusion:, citi non di meno, proprio 
perche la formulazione sopra citata e 
da me considerata un errore, chiedo 
che il pcriodo suddetto renga modtti-
cato in modo da eliminare qualsiasi 
• quivoco. 

Mario Trezzi 
t S e s t o S a n G i o v a n n i ) 

eh', verso sc ' forJ che, CO-
niuiK/i i ! ' . s o n o p o r t a t l a d 
iMtorrofi ire sulla cosclenza 
del cittadino lavoratore 
P r o p r i o p e r c h e la n o s t r a 
azione untimonopolistlca 
non fiuo csaurirsi nella 
sold loffu r i p o u d i c a t i u a 
» w . partrndo da qucstOi 
oo!iV(/ursi alle grandi que-m 

.-.fioiii di indirizzo politico 
i- ii< minl'it'tchc strutturali 
iozando tpiindi le 

J 

con-* 
•rnddizioni di fondo tra le 
e s p i i n s i o n o m o f i o p o / i i f i c n f* 
ipiell' eip/WiJirii) p o l t f t c o 
t-'senz'ulc ver le sorti del­
la i l i 'miHT( i ; i ( | lldfit dalle, 
if-.-'s-fi'iiM (Mirifds'oisfn. 

Cow'nta dcll'utilitd fio 
lifca if. qiauito sopra det-
to. nit sono chiesto pit'J 
r o l f c jn-r i ' l i i ' questo tipe 
d< nlt'VU) trova ri'Sf.?f»*H*i 
t- scarse eamprcnsionl it. 
alcuni sof for i (fc?!r u o s r r i 
n'li'. ul p i m f o full* da con-
siderare <uperati o iddi-
rittura doppiati dai tempi* 
fOff ipannt che f incorn 1 ?isf-Z 
.ffono su q i i i ' s f i araomentiQ 
F. la risposta e stata tlu-g 
pliee: parziale compr"n-9 
sione del pro/»/frud dellfi 
ullcnnze fin oarticola^e iA 
(piesto specitico moment, 
politico! s o p n j r r d . ' n f n c ' o n 
d'tfifo.-ii1 di carattere s tn> 
ilacalc pi'r 'a conouista di 
obiettivi immed'uti. Pos«-i 
zioni che *i sostanzia'iol 
forsc. in uno sfarzo uncord 
troppo rclutivo di ricercrj 
di punti di comprensioiu 
e di convergenza con altri 
forze democraticho che fu-
rono component! fmpor -
fiiiifi i i i ' / /n crcazionc d e l r 

I'ltulia i M o d c n u i - In q u e s t t 
quailro si eollaca a mio a u j 
viso. anche la nostra -ie-l 
bolvzza nello sviluppare A 
nutrire I'incontra con il 
mondo cattolico. I 

Si e detto. ed u u t o r ^ u o l ! 
tnrntc, che le difficoltd c/i* 
noi oggi incontriamo ne\ 
confronti dei cuttolicl ri-i 
s i t 'do/ io nella different* 
concczione della libcrtA 1 
ipiindi dei fondamuntal 
l i i r i l t i j o c t d i i e politic't del-
I'uomo. A mio avviso cot 
1 cattolici possiamo avuia-
re il c o l l o o i i i o s u q u - j s t : 
(ir<;omcrift p r o p r i o parteni 
1/0 ilall'antifascismo. Anzi. 
o s o r o i dire, che it p i i i del- ; 
/c volte (e la conferrna rn; 
r giunta ancora recente] 
mente a propositn dell'ap-
pello unitario per la liber­
ta tlel p o p o ' o spagmdo) so­
lo su tpiesto terreno si put 
trovare un comune lin-
gnaggio che ci porta ne-
cessuriamente a precis'tre • 
red prod obiettivi di lottt 
e qtmiili a d'scutere su 
concetto i.'r liberta. Mot 
partrndo certo. ne dallt 
religione, ne dalle riven 
dicazioni immediate (sulU 
ui inf l c't^ s p r s s o acctrdi 
contin(jcntc). ma dai gran­
di mof.vi comitni politic 
e sacinli r h o cono r furom 
iilta base ileU'antifascismc 
<•((• arrirare quindi al con-
fronto fra le corren'i idea-
li e polifche che oggi di-
vidouo il mondo. 

H'tenute conic ralidt 
ipicstc i-ori-f'tf.'r ir*orj7. n o i 
si tratta ;>*/"/ </.• at/ire in 'no 
do rule iLi * non seairfurt 
anchi- <]ne<te piKsibilitA > 
ma di operare per rlpro-
parrc in f o r m e pin nuove 
p'ir nttuali. concrete con-
vergenze di att:vitd "on 
clii si propone di rcita'i-. 
rare i i i i lo r^ ed i p r i n p i p 
i . ' i ' l i ' i inf i laiC'smn. favorcn-
c'o rl sortjee c/i un ordinn-
memo t i o l ' f r r o che .1 i u £ -

orritnor.da. 

rain-' 

<-fi o r t t i r - p : r< 

P i v <•':.• fti't > cic\ 
anc':.- co'i >1 v-enfrrf 

^:»!;Sfri7. p r o n r i o perchf 
un,: delie -o'aahe icl'.a tUO-
rn s't'tr.Z'one. e rappraw, 

I tatr. dn'.'.a 'cv.lenza a cre-
iie-e d' fnter nvv''.ire C 
sol'iz' ">•!.- • rir ifi 'erri- del 
" O f * - i P . : o - . \ •"i*r:«.TT.fo 
.'«.' 'ui-e d: ( [ . ' n ' l r ' n i . M p o - | 
po- . jre che fu elements r*.t 
tenzuile e determinant 
delta T!,7v-rir,7 d dl' Italia 
mo,lernn 

Hene iarebbe Qii 'ndi il 
.Y Congresso a iibaftere 
tpiesto problema. arric-
chendolo di n u o r o espe­
rienze. nel quadro dcll"'m-
pcanativa discus<'nm che 
deve *rolger<d n f f o r n o al­
ia notfra tattica ed ilia 
nos t r a - s f r . i ' i ' o i d p«'r ' i n a 
d f d n ' a f d democratic^ e so- : 
rial i sta > 

Ci s: accoraerd. forse, 
che la nostra iiolit'cx uni­
taria e debole e lacttnosa 
vcll'util'ZZnre un nrczinso 
P d f r ' m o T j ' o da tutti : n r i -
dinf<> 

Angela Negroni 
(Brescia) 
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DALLA PRIMA 

La Pravda: «Fare di tutto per 
rassegna 

internazionale 
imergenza 
India 

II cnnfliltii alio frontiere ci-
limJiaiie si b iiji^ruvuto ol 
pito ila Miggerire ai gover-
iti di Nuova Delhi di pro* 

Inuire. l« slain di emergen-
inuionule. II primo niiiii-

[o Nehru ha nurlato addiril-
ra di « ininaccia alia ii'bcrlu 

pnpnlo indiano». K* dif-
iie nun vedcrc nolle misure 
piuncialc da IS'nova Delhi o 

discotsi die IK nceonijisi-
|ano, mi deliheraln lenialivo 

inaspriru una .sitiiazione 
ila jiareccliio tempo, or-

li. ivtrebfoe poiulo es*crc ri-
Ita alJravcr-o trallnlive Ira 
ilirigeiiii dei due jiaesi. Cio 
.alor.i J'itnpre&.sinue die i 
rigculi di Nuova Delhi vo-
fano insislere nel fare tlt*l-

coniroversia di conOni una 
lestione rentrale e derisiva 

prrsligio. E* una pessima 
^ada, perciirrendo la quale ci 

puo racciarc in una Filua-
)iic sonza .lscita. ' 
[Alciinj giorni fa il governo 
icse lin proposln I' inuio 
Imediaio di una Iral'ativa 

massinio livcllo. La tratta-
In nvrelihe. dnvulo' nprirsi 
Ila linsc del riliro delle fnr-

conirapposte di vcfHi dii-
iictri dalle linco nliualiiH-n-
[orcupale dalle <lii" parti. II 
k'crno cinese prccisava die 

non nvrehhc pero in nl-
nindo comporlalo il riro-

seimenln della linea Mac 
dion selihene e proh.ihilc 

in alruni pitnti le fnr?c 
kesi, rilirandosi di venli clii-
pictri, avrelihcro imliotroR-
ho rispelto a quella linen. 
Jic !c proposle cincsi ives-

\o tin foiidamenlo di riftitta 
irovaio Ira I'nllro dal fatto 

il governo di Nuova De-
ha csilato prima di rispon-

re. Ouandn si h deeiso a 
Ho, ha pero poslo rontli-
kni die nssai diflirilnieiile i 
Jcsi avrebliero potuio ncccl-

Tra qucste. la richiesta 
rirnnnsrimvnlo delln Ihiea 

lc Mahon e la nretesa die 
li l*n-lni si hi**? rerato a 
lova Delhi. scariando la po«-
lililii die I'inrnnlro, .ilnicnn 
I una prima fasc, si tcnes«e 
tin terreno iieulrale. Dopo 
die ha lauriato vinlente 

hisR nl governo eh)e«e Ira 
quelln. rvidrntemeiite a"-

rdn. di vol*»r invndere \\ ter-
irio indiano alio senpn di 
ivnlarc trallative su questa 

le. 

« Nehru — si le^Ku •» mi 
arlicolo del Qiwlidiiino del 
I'oiwln — ha calunuiato la 
Cina afTeriuatido ehu cssu in-
lende " inipadrnnirsi del ler-
rilorio e qiiiudi disrulere •>!! 
qiiejla hjisi'". La renlla diiii"-
slra the nou o hi Chia, nm lo 
slesso Nehru ad avere ipiesln 
iuteiixioue. La ven'la e rhe 
I'hidia, dopo ritidipi-nden/,a, 
ha occupalo ()Q ini'la (lii/ome-
Iri quudrali di terrilorio eine-
se a sud dclla cosiddella linen 
Mao Muhon ed ha allraver-
salo qucsta lima ed occupalo 
il terrilorio cinese a nonl «li 
rssu ». 

K* evidenlc die il inoihi pin 
approprialo per mi loiifnuilo 
Ira la /cpaliia dell'iuia e del-
I'allra posiKione Milla queslio-
uc sjiecifica dei (onfini e la 
tratlntivu. Ma eomu si puo fn-
vorirc I'l'iiizio di una tratlativa 
so il govcrtio indiano procla-
ma IVnicrgen/a na/ionalc e 
eren net paese mi elima da 
guerrn gcueralc ? 
• C o tuliavia da nupiirarfli, 
ehe nouostaiite qunsle niisure 
Ja saj-gcz/a preval^a n alia 
tratlativa si cinupa rapidamcii-
lo In moflo da evimre ullcriori 
innsprimenti dclla tensione ira 
i due prandi paesi n.ttatici.; 
Sigiiificniivo, in tat senao, e. 
I'arlirolo pnhhliralo icri dal-
la Prnvtta in eui routorevnlc 
quolidiaiio soviet ico, dopo 
aver aflferniatn die le propo­
sle avanratc dalla Ciua soim 
rosirullive, osscn'a ehe « lo 
sviluppo alluale degli avveui-
menti non cnrrNpnnde alio 
spirilo dei rnpporli esislenl'i 
Ira i iluc pa<>si ed e eonirai-io 
npli inlercssi nnzitmali dei dun 
Stnti». 

Pcnoso e il lenialivo di qual-
ehe sprnvvedtito di slnhilirc 
un rappnrln tra Tappressioite 
amerieana nel mar dei Carai-
hi c il conflittn di frouliera 
eino-indinno. Un tale ien»ati-
vo, serve solo a dimoslrarn la 
nssnlula inaueniiza di nrpnmcn-
li a favore dell'attcggiuincnlo 
assunto dagli Slati Uni'i nel-
la queMinne eiihana. Non si 
comprende <nfntti quale rap-
porlo vi po*in cs^erc ira un 
ronflillo di frnnlirra tra due 
paesi eonie I'lndi.i e In Ciua 
e il diehiarntn propositi di un 
paese come fili Slali Unili di 
Hquidaro il potere pnpolaro a 
Cnha. La sprnpnmone e la 
diver.«a nntiira dei due fatti 
non ha davvero biso^no di 
essero snttiilincata. 

a.j. 

evitare 
la guerra» 
L'avvio dei contafti non deve diminuire 

la vigilanza — Le « Isvestia » criticano 

1'otteggiamento di Fanfani sv Cuba 

L'Avana: un falso 
le foto delle bast 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 2(i 

1/,-ivvio di eojitatti in seno 
all'ONU sulla erisi cubana n in 
pu6 non essero considcrato un 
primo risultato denvante dal-
I'atteKgi.'iinento fermo dclla 
UHSS cho pcrmcttc di nutriro 
qualchp spcnmza nelln possi-
bilitli di soluziono pacifica del-
la crisi. 

A Mosca. tuttavia, non si 
ifinora ehe molte navl sovicti-
che nnvlguno verso Cuba e ehe 
dalle moltissime navi da fiuer-
ra amerlcane Incrocianti nel 
mar del Caralbl puo partire, da 
un momento aU'aHro, l'aKHres-
sione contro Cuba. 

Quindi. so mi momento di 
(icutissima erlsi sembra supe-
rato. le cause della crlsl per-
inan^ouo inalterate, e la vijji-
lanza non deve allentarsi ne 
oggi ne nel giorni a venire. 

Questa. in sostanza, e la si-
(uazioiie vista di qui. E proprio 
per questo, la Pravda dl que­
sta mattlna tltoln su tutta la 
prima pagina con la parola d'or_ 
dine: » Far di tutto per scon-
fjiurare la guerra - (» cosl con-
elude il suo oditoriale: •• Ade.;-
so pi Ci cho mai e necessario 
I'impeHno dl tutti i popoli, di 
tutti i Rovernl, per sconKiurare 
la uuerra. La raRione deve ave­
re il sopravvento»». 

Perche 6 necessario restaro 
vigilanti? Perche — scrive l'or-
Rano centrale del PCUS in un 
commento a firma di Korianov 
— il gioco degll imperialists 
attorno a Cuba e un grosso gjo-
co ehe ha una radice comune 
con la politica amerienna a Ber_ 
lino. In Corea, nel Viet Nam 
e oltrove. Cuba e il simbolo 
« pericoloso«» dclla nuova Amc. 
rica latina, ha un potere di at-
trazionc ehe I'lmperialismo 
nmerlcano non tollera. «NoKli 
ultiini due anni — scrive Ko­
rianov — Rli Stati Uniti hanno 
fornito alPAinerica latina non 
molto piu di 100 milioni di dol­
lar; di aiuti e ne hanno riea-
vato un miliardo e 600 milioni 
di interessi ». Questo e un fat-
to ehe spiega molte cose. 

L'altro fatto e cho Kennedy. 
accusato dal repubblicani di es-
sero stato ««troppo molle» ver­
so Cuba, ha cercato, alia vigi-
lin delle elezioni. di farsi per-

i aggrava la tensione 

Stato di emergenza 
proclamato in India 

NUOVA DELHI. 26. 
controversia cino-indiana 

le fronticre ha avuto oggi 
grave sviluppo ehe rende 
preoccupante la gta tesa 

lazionc. II prcsidente india-
[Radhkrtehan ha proclamato 
fi lo stato di emergenza in 
fo il paese, una misura chc 
le prevista soltanto jn caso 
;uerra o di un gravissimo 
jamento interno. 

|>o stato di emergenza si-
ica ehe il governo federale 
Jehru assume tutti i poterl 
terrilorio della Federazio-
csautorando momentanea-

Inte i governi dei quindici 
|ti ehe formano la Repub-
ca federale indiana. 

proclamazione ha una du. 
iniziale di due mesi, ma 

essere prolungata dal pre-
>nte della Repubblica se i 
tivi ehe l'hanno causata do-

\SCTO mantenersi inalterati. 
stato di emergenza i di-
fondamentali quali la li-

ta di parola sono ridotti 
:rsino i poteri deJla ma-

tratura sui diritti fondamen-
vengono limitati. 
tratta. in altre parole, di 

vero e proprio stato di 
trra. 
La radio indiana ha confer-
(to intanto ehe H governo 
[deeiso di convocare il Par-
lento per 1*8 novernbre (con 
?i giorni di anticipo sul prc-
to), di aumentare gli effet-

della guardia territoriale 
te attualmente di un mi­

le di uomini) e di controlla-
[i depositi presso le banche. 

misura, awenuta dopo 
jfferte di trattative da parte 
jse, sembra restringere la 

^sibilita di una rapida solu-
le pacifica della grave ver­
sa. In un discorso agli stu-
iti il prrmier Indiano Nehru 
ri non ha fatto alcun cenno 
la la disposizione o meno 
governo indiano ad iniziarc 

roziati con la Cina. Egli ha 
»tuto quanto detto all'inizio 
la settimana, l'accusa cioe 

aggrcssione ai cinesl. 11 
to ministro ha tuttavia ag-

ito ehe « non desidera d;-
|arare ehe si tratta dl guer-

a causa delle conseguenze 
Se potrebbero dcrivarne. De-
ieriamo — ha proseguitp 

— mantenere la cosa 

in queH'arca locale . . 
Il ministero delic Finanzc lia 

chicfito alio donne Indiatie di 
offrire il loro oro per consen-
tire al paefie di acquiotare ar-
mi. Inoltrp tutti gli atitomezzi 
e molti aerei civili sono stati 
requifiiti per il trneporto delle 
truppe. Armi earebbero state 
ncquLstate negli Stati Uniti. 

Intanto i combattimenti lun 
go le fronticre del nord-cst c 
del nord-ovest continuano con 
immutata intensita. Un porta 
voce del ministero della di-
fesa indiano ha affermato chc 
lc truppe indianc avrebbero 
respinto due attacchi contro 
la localita di Walong a 23 km. 
dalla frontiera birmana. Altri 
scontri si sarebbero veriflcati 
nella localita di Jang, ad est 
di Tawang, al confine con il 
Butan. La stessa fonte afTcr-
ma ehe i combattimenti sono 
aspri e lc vittime sono nu-
merose, ma non vengono for 
nite specificazioni. Da fonte 
cinese non si hanno notizie 

Si e apprcso frnttanto d ie 
l'lndin ha preso posizione al­
l'ONU contro quella ehe viene 
definita una « aggrcssione •. II 
delegato indiano tuttavia hn 
appogfiiato Tammissione delH 
Cina popolarc alio Nazioni Uni­
te, nsserendo ehe il suo go­
verno « crcde nella univcrsa-
litn della appartenenza alio 
Nazioni Unite • c non fara 
pcrtanto eccezione per in Cum 
popolare. 

A Mosca. *1 prima min^tro 
Krusciov hA r.cevuto oggi il 
ministro indiano per le tninle-
re e i r-irburanti. Kejsh iv.i I)e. 
va Malaviya. intrattenendosi 
con Uu - i n amichevole con­
versazione-. AU'iKcita. Mala­
viya si e rifiutnto di precisare 
se ei fos^e parlato anch«» del 
conflitto einn-indiano: - Non 
epetta a noi — ejtli ha detto 
— chiedere a» no^tri amici A 
loro punto di vista sui nojsjri 
problemi. Xoi <siamo buoni ami­
ci. Non e eompito nostro am-
Pliare l n rjoetra amicizin -

Londra 

Butler e Home 
ammiravano Hitler? 

LONDRA, 26. • 
« Ammirntore • di Hitler >, 

« m e m b r o di un gnrppo fa-
vorevofe alia comprensione 
anglo-tedesca ^, questc sono 
l c definizioni usate nei ri-
guardi dell 'attuale v ice pri­
mo ministro di Gran Breta-
gna R. A. Butler e dell'at­
tuale ministro degli esteri 
Lord Home, da un ngentc 
nazista il cui rapporto ul-
trasegreto (datato 28 feb-
braio 1941) / igura nel nuovo 
vo lume di « Documenti sulla 
politica esterd tedesca, 1918-

1945 >. pubblicato oggi a 
Lotidra c a Washington. 

Altri documenti si riferi-
scono ad alcuni tentativi se -
gretl dirctti ad indurre al-
cune personalit«i britanniche 
a far fallire la politica di 
Winston Churchil l . Tali ten­
tativi si basavano — secondo 
i documenti — su una assc-
rita « germanofilia » di diver-
si ambienti « conser\-atori > 
« victni al ia c o r t e » e di un 
g m p p o di « ministerialdirek-
toren (sottosegrctari) del Fo­
reign Office ». 

•douarc questo ed altri " pec-
rati-: per esempio, Ja uon flo-

jnda situazione econonuca ame-
iicana e rabbassamento del pre-
stigio degli Stati Uniti persinc, 
in seno alia NATO 

Ksistouo insomnia dei motivi 
di fondo e dei motivi contin­
gent! ehe consigliano gli am­
bienti politiei sovietici a gm-
dieare eon prudenza ogni schia. 
rita p a inaistere nolla batta-
glia m difesa della pace mon-
(liale. mettendo sul tappcto del. 
1'ONU i problemi ehe debbono 
essere risolti prima (lj poter 
dire ehe la erisi b effeUivamen-
tt* superata. 

Dj frontp a qiiestl motivi ap-
pare chiaro ehe il discorso di 
Kennedy sulle basi aggressive 
sovictiche a Cuba e soltanto un 
pretesto. la rieerea di un * c<i-
sus belli ' nemmeno solido se. 
come scrive il eoinnictitatore 
della I'ntvcla. p come ricorda 
l'editoriale dello stesso giorna. 
le, si vuol diseuterp seriamente 
di basi aggressive. 

Tutti samio c)ie i comandi 
militarl auiericani hanno di-
stnbuito decinc di rampe mis-
silistlche. gia in fasP opera-
tiva, airinghiltcrra. all'Italia e 
ad altri paesi. Secoudo dati 
americani, questo basi allVste-
ro sono KJO per missili di gros-
so calibro c declno dl altre per 
missili di piccolo calibro. E 
sono 700.000 gli specialisti mi-
Jitari americani sparsi in tutto 
il globo terrestre. 

E qui il discorso tocca da vi-
eino gli italiani e proprio sta-
spra le lswstia non lasc'ano 
passare sonza un duro corsivo 
alcune imprudenti affennazioni 
pronunciate alia Camera da 
Fanfani a proposito dei missi­
li cubani. 

«II primo ministro itallann 
Fanfani — scrivono lo Isvestia 
— ha offer'o in parlamento la 
sua solidariet.n alle azioni ag­
gressive americane, pur dichia. 
randosi seriamente preoccupa-
to per la conservazione della 
pace, non solo nel Ma^ dei Ca-
raibi p neU'emisfero occiden-
tnle ma in tutto il mondo. Pe­
ro questa preoccupazioiie non 
gli vienp dalle provocatoric nii­
sure americane ma da quelle 
azioni ehe, sccondo Fanfani. 
tendono a etabilire basi 1«> do 
ve „ 0 n ci eono. a peggiorare un 
equilibno gia precario». 

Hicordando clip in passato 
Fanfani aveva avuto giuste va, 
lutazioni della situazione inier-
nazionale. le Isvestia prose. 
guono: - Offrendo la sua fiol:-
dariet.a alio azioni aggressive 
americane. non dimenticano 
forse i dirigentl italiani ehe 
l'ltalia e stata trasforniata in 
base di missili atomicl ame­
ricani? Forse a qucsti dirigen-
ti sembra ehe avendo trasfor-
mato l'ltalia in tale base, essa 
sia cosl difesa ehe ormai a lo­
ro non runane chc da preoc-
cuparsi delle basi altrui». Co-
o'.ccht* a cert; governanti. net 
moment) di erisi, quando il pe . 
ricolo appare chiaro. non pare 
cho non e'e altro da tare ehe 
• raggmppnrei attonio al lea­
der ehe ii ha niessi in una 
pericolosa situazione -. 

Tornando aU'L'nioiie Sovicti-
ca. ehe rimanp al centro del-
rattenzione mondiale, una gros-
5a imprestiionp ha fatto qui la 
diffusion? della dichiarazione 
rilaseiata alia TASS da Ber­
tram! Russell. 

- A Krusciov spetta — ha di. 
ehi.irato RIHSPII — un m«'r.to 
personal? nello seonmuramenin 
della guerra ? della d.striizion? 
nucleare. Egli ha agito con 
grande senso della misura in 
condizioni eccez'onalmente gr.i. 
V] ?d ha scnipolosaniente man. 
tenuto le proniesse oh? mi ave­
va fatto nel suo messaggio 
Egli aveva proniesso ehe il suo 
governo non avrebbe fatto nul­
la di avventato. nulla cho 
avrebbe potuto aggravaro la 
minacf a di un conflitto-. 

La d.ehiarazione cosl cont;-
nua: - E' stata di una cccez'o-
nalc lmpovtanz^ la f c i m c m ' , 
manifesJata da Krusciov nel-1. 
1'invitar? xt presiuente Kenne­
dy a un incontro per discutere 
al vertie? i problemi del mo­
mento La proposl.i d. Kni-
«c-.ov per un mcontro al verti-
ee. dove si discutano 1? cau>e 
del conflitto. deve e$ser? ap-
poggiata da tutti gli uonuni n -
aionevoli. Po-.che il scgret.tr.vt 
del president? Kennedy ha an-
ritinziato di non e^ser? venuto 
in possesso del mio telegram-
ma. ho deeiso di amtarlo in-
viandogli nuovamente -.1 testo 
eon la speranza ehe qiie«!a voL 
ta arnver.i in mani mono sh.i-
date- . 

Per eoncludere. il Ministero 
decli e^tori sovietico avrebbe 
quest'oggi respinto al mittent? 
una seconda lettera dell'ambt-
seiatore americano Kohler nel-
la quale s: voleva far conosc?-
re al govemo sovietico il c\-
ratter? delle misure di b]oe-
co marittimo pre?? dagli S:a-
ti Uniti attorno a Cuba 

II governo sovietico, in «o-
stanz.t. nbad.sce co?\ di non 
riconoscerc quelle misure gia 
denunz ate nella sua dichiara­
zione del 23 ottobre e oggi piu 
ehe mai in contr.tddizion? con 
la proposta di compromesso 
formulata da U Thant come 
a w i o a pacifici negoziati. 

L 'AVANA — L'Avana ha riservato ieri trionfali accogl ienze alia prima n a v e sov ie -
tica, carica di rifornlmentl, ehe ha superato la « q u a r a n t e n a » disposta da Kennedy 
dinanzi a l le coste dcll'lsola. Si tratta del la petroliera « V i n n i c a » ehe, al pari della 
« Bueares t» , e stata intercettata ma non perquisita dalle unita navali americane mn-
bil itate per il blocco, ed e stata lasclata passare allorche ha dichiarato la natura non 
mil i tare del suo carico. Ne l la -telefoto i marinal della petroliera soviet ica r i spon-
dono al benvenuto del cubani 

Londra 

Teno messaggio 
di Russell a 

Kennedy 
Ai precedenti il pre-
sidente USA non ha 

oncora risposto 

Adenauer 

pronti 

Augusto Pancaldi 

BONN, 26. 
II cancelliere Ade­

nauer ha deflnito que­
sta sera la crisi per 
Cuba • la piO graye 
minaccia alia pace 
mondiale dal 1945 » 

- In queati giorni 
pericolosi per tutto il 
mondo libero — ha 
soggiunto il cancellie-
re — il popolo tedesco 
sara a rianco dei tuoi 
alleati -. 

Franco: 

Kennedy 
ha ragione 

MADRID, 26. 
II gablnttto franchi-

sta, .riunito in seduta 
di emergenza, ha oggi 
dato il suo « pieno ap-
poggio. agli Stati Uni­
ti, per I'azione da lo­
ro intrapresa contro 
Cuba, azione ehe, es-
so ha affermato, • e 
in linea con it nostro 
atteggiamento di lot-
tare sempre contro il 
comunismo internazio­
nale, sistematico ne-
mico della pace e del-
Tordine pubblico ». 

LONDRA. 26. 
Il filosofo Bertrand Rueeell 

ha inviato oggi un terzo te-
legramma al presidente Ken­
nedy. Come si ricordera il pre­
sidente americano non ha an-
cora rispo*to ai due preceden­
ti nei quali gli si cliiedeva di 
porre fine al blocco. 

A questo,proposito il filoso­
fo inglese ha dichiarato: - poi-
ehe il capo deirufficio stam-
pa.del-presidente Kennedy af-
ferma di non essere nuscito 
a trovare il mio precedente 
messaggio. ho deeiso di venir-
gii in aiuto snviandone un al­
tro, nella speranza ehe questa 
volta venga trattato con mag-
gior? cura-. Il terzo telegram-
ma di Russel dice: - Stimato 
signor presidente Kennedy. 
Ripeto il messaggio ehe vi 
aveva inviato e chc non riu-
scite a trovare. La vostra azio­
ne e disperata. E' una minac-
c.a alia soprayvivenza della 
umanita e non e fondata su 
alcuna concepibile giustifica-
zione. L'uomo civile la eon-
danna. Noi non vogliamo un 
issassinio m mas^a. L'ultima-

tum significa la guerra. Io non 
parlo a nome della potenza. 
ma mi appello m nome del-
i'uonio civile. Mcttete fine a 
yuesta pazzi:.. Firmato Ber-
irand Ru.«sel -. 

Consultazioni sulla crisi cu­
bana «i fono svolte n e I pome-
n g g i o fra si governo bntan-
meo e i rappresentantt dei 
paesi del Commonwealth. Gli 
alt i commisFari a Londra d: 
questi ultimi sono stati convo-
eati per le 15 dal ministro 
degli esteri lord Home e dal 
suo colleaa Duncan Sandys. 
ministro per le rclazioni tra 
:1 Regno Unito e i 12 paesi 
del Commonwealth. 

Attentate 
o Soigon:6 morti 

. . SAIGON. 26 
Un Riovane ha fatto esplo-

dere oggi una bomba in pieno 
eentro di Saigon, e precisa-
mente nella grande piazza del 
Mumcipio, mentre vi si svol-
^eva una parata militare or-
:tanizzata dal dittatore Diem 
Sei persone sono nmaste uc-
^ise, altre trentotto ferite. 

II giovane e stato arrestato 
mentTe tentava di fuggire. La 
polizia avrebbe anche arresta­
to un'altra persona aventc in 
tasca due bombe. 

LONDRA. 26. 
Una dichiarazione ufflciale 

diffusa dal governo dell'Ava-
na per il tramitc delle rappre-
sentanze diplomatiehe cubane 
all'estero denuncia la «qua­
rantena» imposta da Kennedy 
come « u n atto di guerra, con-
trario al diritto internazionale-
e ammonisce ehe il popolo cu-
bano -non diminuira la vigilan­
za e non rinuncera al suo dirit­
to di autodifesa, ne. deporra le 
armi fino a quando la minac­
cia esercitata dagli Stati Uni­
ti presisterh-. 

La dichiarazione sottolinea 
poi ehe - tutto il materiale mi­
litare ehe Cuba ha ricevuto dai 
paesi amici ha carattere riifen-
sivo. dinanzi all'atteggiamento 
aggressivo degli Stati Uniti >». 
- Le pretese prove fotograflche 
americane — dico ancora il do-
cumento — sono cosl poco con-
vincenti cho dubbi sono stati 
espressi su di esse anche dai 
commentatori della televisionc 
e della stampa britanii'ca. L'u-
nico obiettivo di Cuba c ]a 
difesa del suo territorio e del 
suo regime socialist a a qunl-
siasl costo. ed e per queato ehe 
siamo sul pipde di guerra >•. 

II carattere non probante 
delle fotografie diffuse da 
Washington e nl centro di al­
tri articolt comparsi oggi sulla 
stampa inglese .L'esperto mi­
litare del - Times » di Londra 
scrive: -Alcuni ambienti mi-
litari affermano di • non esse­
re convinti ch? le fotografie 
dimostrino inequivocabilment? 
la presenza di missili strate­
g ic ! -

Dubbi se ne hanno perfino 
negli Stati lTniti. e sono espres­
si autorevolmente, ed anche 
con ironia. Scrive James Re-
ston sul - New York Times •-: 
•• L? notizie inesatt? date alia 
stampa sulla costruzione di ba­
si sovietichp a Cuba suscitano 
nel nierzo della erisi cubana 
il dubbio su cio ehe ? vero e 
su cid ehe vero non e Questo 
? una prassi normale per qua­
si tutti i tipi di diplomazia: 
la prima vittima di ogni crisi 
internazionale e la venta. A 
mauo a mano ehe la tensione 
aiimenta. 1'accuratezza degli 
organi ufficiah viene meno e 
diventa eosa patnottica ingan-
nar? il nemico con notizie di-
versive. con la distorsione di 
esse e eon il dire cose com-
pletamente false -

Del resto una smentita alle 
foto di oggi e stata data ad-
dirittura in anticipo da un sot-
tosegretano americano. George 
Ball, vice di Rusk, pubhhco 
una settimana fa un articolo 
su -The World-: -tutfe I? ^pe-
zioni su Cuba con gli U-2 non 
hanno provato la esistenza di 
basi missilistich? a Cuba -

costituisce un foro per tutti 
i paesi del mondo , indipen-
dentemente dal lo loro strut-
tura socialo e polit ica, af-
finche l e d ivergenze ehe sor-
gono tra loro possano essere 
risolte non con la guerra, ma 
con i negoziati ». 

II messaggio di Kennedy 
a U Thant si l imita ad assi-
curare ehe la marina da 
guerra americana fara tutto 
il possibi le per ev i tare un 
contatto diretto, se le navi 
soviet iche si terrantio lonta-
ne dal la zona del blocco, ma 
non s i impegna affatto a so-
spendere o atl at tenuare il 
blocco stesso, ed anzi — co­
me abbiamo' detto — fa del 
< ritiro dei s i s temi militari 
offensivi di Cuba > ]a que-
st ione centra le del proble-
nia, in l inea con tutta la 
campagna di agitazione bel-
licista in corso negli Stati 
Uniti . 

KU ecco ota un panorama 
dettagl iato de l le altre noti­
zie, da cui risulta ehe la mi­
naccia di attacco contro Cu­
ba, lungi dall 'essersi atte-
nuata, si e probabi lmente ag-
gravata durante lo ul t ime 
ventiquattr'ore. 

Menlre eratio in corso feb-
brili e ripetute consultazioni 
tra il s egre ta t io dell* ONU, 
LJ Thant. e i delegati degli 
Stati Uniti, S tevenson , Fran­
cis Pl impton e Charles Yost, 
(leH'Unione Soviet ica , Zorin, 
d e l l a Repubblica cubana, 
Mat io Garcia lnchaustegui , 
del Venezuela , del Cile, di 
Haiti e dell 'Italia, ven iva 
reea pubblica una minacc io -
sa dichiarazione uiliciale de l ­
la Casa Bianca, redatta in 
termini tali da porre le pre-
messe per una invas ione di 
Cuba da parte de l l e truppe 
statunitensi . 

La dichiarazione afferma 
— senza portare in propo­
si to alcuna prova —- ehe « la 
costruzione di basi per mis­
sili balistici a Cuba continua 
a rapido ritmo >, d i e < l'at-
l ivi ta in tali basi e apparen-
temente diretta ad ottenere 
quanto prima una piena ca­
pacity operat iva > e ehe < in 
sintesi , non suss is tono finora 
prove da cui risulti una qual-
siasi intenzione di s m a n t e l -
lare quest i apprestament: 
missi l ist ic i o quanto m e n o di 
cessare il lavoro di insta l la-
zione >. 

Tale dichiarazione equiva-
le o v v i a m e n t e alia sfacciata 
confess ione e h e le f o r z e 
aeree e i servizi s egre t i ame­
ricani eserc i tano una siste-
matica ed intenea att iv i ta 
spionist ica, v io lando n e l m o -
do piix brutale lo spazio 
aereo, 1'integrita territoriale 
o la sovrani ta del la Repub­
blica cubana. Il documento 
del pres idente K e n n e d y igno-
ra nel modo piu assoluto le 
ripetute sment i t e dei de l e ­
gati cubano e 6oviet ico al-
V ONU, secondo cui non e s i -
s tono basi per missi l i s t ra te ­
gic! sul territorio del la Re­
pubblica caraibica, e trascu-
ra inoltre c o n la mass ima di-
e invol tura tutti i dubbi e l e 
perpless i ta avanzati da tec-
nici, mi l i tari ed uomini po l i ­
tiei di var ie nazioni (di c io 
parl iamo diffusamente in al-
tra parte del g iorna le ) . 

Lo scopo de l la dichiarazio-

Camilla 

diAlicata 

a Ravenna 
R A V E N N A , 26 

Di fronte a migl ia ia di 
persone e o n v e n u t e a R a v e n ­
na con cartel l i inneggianti 
alia pace e al ia l iberta di 
Cuba, il compagno on. Ma­
rio Al icata, del la direzione 
del PCI, ha tenuto questa 
sera un comizio elettorale. 

L'orotore, nel corso di un 
ampio e same degl i ult imi 
avven iment i polit iei inter-
nazionali ed interni , ha af­
fermato, tra l'altro, e h e il 
tentat ivo del la D C e dei re 
pubblicani di pxesentare la 
quest ione di Cuba c o m e un 
segno del la vo lonta aggres-
s iva del comuni smo inter­
nazionale , e il s e g n o de l pro-
fondo turbamento di quest) 
partiti e del la loro incapa­
ci ty di ricorrere ad argomen-
ti persuasivi per sostenere 
Tinfelice ed inaccettabi le po­
siz ione assunta dal governo 
di centro-sinistra. 
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ne e apparso immedtatamen-
te chiaro ai rappresenlanti 
del la s tampa e ai diploma-
tici, anche perche a lcune mi-
nacciose dichiarazioni dei 
portavoce de l governo e del­
la pres idenza americana ave-
vano, fin da stamane, prepa-
rato il terreno per una inter-
pretazione a l larmante del le 
intenzioni dei dirigenti ame­
ricani. 

Prima ancora ehe la di­
chiarazione di K e n n e d y fos­
se resa pubblica, tin porta­
voce della Casa Bianca ave­
va dichiarato cspl ic i tamente: 
« Non vi e alcun s intomo di 
d is tens ione nella crisi cuba­
na. benche alcuni giornali 
europei la pensino diversa-
mente . Il governo di Wa­
shington potra essere co-
stretto a r ivedere le sue po-
si/.ioni se i lavori per la co­
struzione di basi missi l ist i -
che a Cuba non saranno so-
spesi entro qualche giorno. 
La quarantena (cioe il bloc­
co) non sara e l iminata e una 
az ione anche piu drastica po­
tra essere ordinata se con-
t inuera il raf for /amento of-
fens ivo di Cuba >. 

Il portavoce del Diparti-
m e n t o di Stato, Lincoln Whi­
te. aveva ribadito dal canto 
suo ehe « un'ulteriore azio­
ne > era aH'csame del gover­
no americano < in relazione 
al cont inuo j-afforzamento 
of fens ivo th Cuba mediante 
la fornitura di missili sovie­
tici ». 

Altri t i e avven iment i 
hanno contribuito a creare 
a N e w York e a Washing­
ton un'atmosfera di cre-
scente preoccupazione: la 
convocaz ione al Dipart imen-
to di Stato degl i ambascia-
tori francese, ing lese e t e d e ­
sco occidentale . ai qvinli — 
secondo quanto hanno di­
chiarato alcuni funzionari al 
t ermine del col loquio. d u r a -
to un'ora — sono state m o -
strate « le u l t ime fotografie 
prese dal la r icognizione ae-
rea americana e h e in,dicanb 
la cont inuazione dell*appre-
s tamento de l le basi di mis ­
si l i a C u b a * ; rannunc io ehe 
il pres idente K e n n e d y ha 
convocato oer domain una 
r iunione del Comitato per la 
di fesa c iv i l e de l la Conferen-
za permanente dei governa-
tori degl i Stat i Unit i ; una 
minacciosa dichiarazione del 
segretar io genera le del l 'orga-
nizzazione degl i Stati ame­
ricani ( O S A ) , Jose Mora, 
contenente fra l'altro le s e -
guent i frasi: < Lo smante l la -
m e n t o de l l e basi a Cuba non 
6 una quest ione su cui si p o s -
sa negoziare . L e basi d e v o -
no es sere s empl i cemente e l i ­
minate . S e gli Stati Unit i de-
c idessero di invadere o bom-
bardare Cuba per smante l la -
re l e basi di missi l i , ag ireb-
bero come mandatari dei fir-
matari del trattato di Rio >. 
Mora ha ricordato ehe la ri-
so luz ione approvata lunedi 
scorso da l l 'OSA autorizza gli 
Stat i Unit i a prendere « tutte 
le misure indiv idual ! o co l -
le t t ive , compreso il ricorso 
al ia forza armata, per impe-
d ire ehe il governo cubano 
cont inui a r icevere mater ia le 
be l l i co ». 

A l i a luce di tutti quest i 
fatti , s i e diffusa a tarda s e ­
ra la v o c e negl i ambient i del -
1'ONU e h e un attacco ameri ­
cano contro Cuba era i m m i -
nente . Alcuni osservatori of-
f ermavano addirittura ehe 
l 'offensiva era stata f issata 
per Talba di domani e ehe si 
sarebbe concretata ne l lan-
cio di paracadutist i sui cen-
tri nevralg ic i del l ' isola o in 
bombardament i distrutt ivi 
sug l i apprestament i mil i ta­
ri cubani . 

II rigido blocco instaura-
to intorno all ' isola dal la 
flotta s tatuni tense non ha 
s u b i t o a lcuna at tenuazione . 
Una n a v e l ibanese , la Ma-
rucla, e h e trasportava per 
conto de l l 'URSS dodici ca ­
mion . bobine di carta, zolfo 
e pezzi di r icambio per auto-
carri . e stata intercettata a 
c e n t o ottanta migl ia a Nord 
Est di Nassau (Bahamas ) dal­
le navi da guerra Joseph 
K e n n e d y ( ehe reca il n o m e 
del fratel lo del l 'attuale pre­
s idente degl i Stat i Uni t i . 
morto durante la seconda 
guerra mondia l e ) e Pier­
ce. Una squadra di marinai . 
armati agli ordini dei capi -
tani di corvetta comandant i 
in seconda de l l e due uni ta 
da guerra, ha ef fet tuato una 
ispeztone a bordo del mer­
cant i l e l ibanese (una v e c -
chia Liberty del periodo be l ­
l i co) veri f icando i registri 
di bordo e interrogando I*e-
quipaggio . D o p o aver costa-
tato l'assenza di armi o ap-
parecchiature comprese ne l ­
la l i s ta dei material i € proi-
biti >, gl i americani hanno 
concesso al mercant i le di 
proseguire . 

ti Vie Nuove » 
su Cuba 

II proMimo n u m e r o 
tli Vie Muoce ( 4 4 ) pul>-
bl ichrra un importante 
serviz io di 1 6 pag ine s u 
Cuba. Si invi tano le or­
gan izzaxioni Hi part i to 
e i c o m p a g n i m prepara-
re u n a d i f fus ionr straor. 

' d inaria e a farri p r n e -
n i r e le prenotazioni en­
tro lunedi matt ina. 
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